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Quale politica contro le manovre sulVinformazione 

Comincia la nostra festa 
tampa e TV nella bufera 

minacciato il pluralismo 
Nel pomeriggio apre i battenti la cittadella dell'Unità all'EUR - Subito dibattiti e 
spettacoli - Ricchissimo programma di iniziative e moltissime le presenze esterne 

Sì apre oggi a Roma la fe
sta de 'l'Unità; la più grande 
manifestazione popolare di 
Informazione politica e cul
turale del nostro paese, e si 
apre nel momento stesso In 
cui proprio sul terreno della 
libertà di Informazione assi
stiamo a una Involuzione di 
tali proporzioni da mettere 
In causa alcuni fondamenta
li principi democratici e co
stituzionali. 

L'allargarsi dell'impero di 
Berlusconi, uomo della P2, 
nel sistema televisivo priva
to non è più solo uno del tan
ti episodi settoriali della già 
tormentata guerra per il 
controllo dell'editoria, della 
stampa e dell'Informazione 
televisiva. No, si tratta di 
una questione che chiama In 
causa la democrazia nelle 
sue radici più profonde, e co
me tale va affrontata. Pro
prio per questo la nostra Fe
sta diventa un grande mo
mento di lotta, per la libertà. 
Sì, per la libertà, perché or
mai di questo si tratta. Infat
ti coloro che negli anni pas
sati avevano aperto una in
differenziata campagna '11-
berallzzatrlce», Imperniata 
sulla parola d'ordine della 
cosiddetta libertà di anten
na, non possono oggi non ve
dere come ancora una volta 
si sia rapidamente passati 
dal liberismo al monopolio 
attraverso una accanita, lot
ta condotta senza esclusione 
di colpi. E una vecchia storia 
delle società capitaliste. Ma 
qui, questa storia si riprodu
ce su un terreno che annulla 
uno del presupposti fonda
mentali della stessa rivolu
zione borghese, quello della 
libertà di opinione e di stam
pa. 

La questione, come si ve
de, assume le proporzioni di 
un grande tema Ideale e Isti
tuzionale che Investe I pre
supposti stessi di una Ubera 
convivenza civile. Per questo 
ci sembra molto sotto tono il 
modo In cui le altre forze po
litiche e la stessa grande 
stampa hanno, in questi 
giorni, affrontato T'Impresa' 
di Berlusconi. Qualcuno è 
persino arrivato a scrivere 
che la soluzione di monopo
llo è più razionale perché, 
eliminando la concorrenza 
fra le reti, abbatte I costi. Ma 
ci rendiamo conto di che co
sa stiamo parlando? Stiamo 
parlando di una strana mer
ce che si chiama libertà e che 
oggi 1 sedicenti paladini del 
Ubero mercato vorrebbero e 
vogliono trattare alla stre
gua di partite di pomodori o 
di laminati. 

Ecco perché tra liberaliz
zazione selvaggia (e non re
golamentazione) e monopo
lio si colloca li tema di fondo 
del pluralismo. Infatti dove 
va a finire 11 pluralismo della 
società Italiana, se nel luogo 
più sensibile e delicato della 
espressione della libertà, ci si 
muove verso una diarchia 
monopolistica suddivisa tra 
un sistema pubblico control
lato dall'esecutivo e da un si
stema privato dominato da 
una fetta di società, quella 
più ricca e più potente? In 

ROMA — Si comincia. Nel pomeriggio di oggi le tre grandi porte 
della cittadella dell'EUR che ospita la festa nazionale dell'Unita 
si spalancheranno e subito la gente, la folla diverrà la principa
le, vera protagonista. Protagonista di tutto: dei dibattiti (in ca
lendario ve ne sono novantotto distribuiti nei 18 giorni), degli 
incontri con gli ospiti italiani e stranieri che sono moltissimi, 
degli spettacoli (dal teatro al cinema, alla musica, al balletto), 
delle rassegne e delle esposizioni, delle gare sportive, degli in
trattenimenti i più diversi. Nei 33 ettari del villaggio il lavoro 
delle ultime ore è stato frenetico e anche il piovasco di ieri 
pomeriggio ha costituito un ulteriore, ineluttabile collaudo. IMa 
alle 19 si comincia: con due dibattiti su Roma («Pasolini e Roma, 
dieci anni dopo» e «Quale Roma»)* La riflessione sulla capitale è 
uno dei filoni centrali della festa. Gli altri temi principali sono 
il quarantennale della Repubblica, i contenuti e le forme della 
democrazia oggi, il futuro prossimo venturo ormai alle soglie del 
Duemila. Il tutto nel disegno dell'alternativa democratica da 
costruire e nel quadro della pace da difendere, condizione prima 
per cambiare il mondo. 

che rapporto questa organiz
zazione del dominio delle co
scienze, questo moderno tal
lone di ferro dell'era tecnolo
gica, entra In rapporto con la 
rappresentanza, con l'e
spressione del voto popolare, 
In una parola, con la demo
crazia? Questo è il vero tema 
di una grande riforma istitu
zionale. 

Ed è di fronte a questo te
ma Inquietante che non può 
non sorgere 11 sospetto che le 
forze politiche governative 
non siano state solo acquie
scenti o dominate dalla con
sueta Ignavia colposa. No: 
nell'attuale riorganizzazione 
dell'Informazione c'è della 
premeditazione; si fa sentire 
anche su questo terreno, co
me è già avvenuto su quello 
delle relazioni Industriali, la 
volontà di predeterminare 
una costituzione materiale 
regressiva; di fare non le ri
forme, ma la grande contro
riforma e di farla al di fuori 

del Parlamento e attraverso 1 
fatti compiuti. Non solo tut
to Il movimento popolare e 
democratico, ma l'insieme 
delle energie migliori della 
cultura italiana non possono 
non meditare a fondo; non 
possono tardare oltre a fare 
sentire la propria voce. 

Ed è proprio di fronte a 
questo tema che noi abbia
mo cercato, sia pure dopo 
momenti di esitazione, di af
frontare per primi, propo
nendo, con un progetto di 
legge, la regolamentazione 
di tutto 11 sistema pubblico e 
privato, attraverso un siste
ma misto che collochi lo 
stesso settore privato nel 
quadro delle regole costitu
zionali del pluralismo. SI 
tratta di una soluzione che 
deve estendersi alla stessa 
carta stampata, dal momen
to che ormai, attraverso 
gran parte della stampa Ita
liana, si esprimono con il de
naro di tutti le opinioni di 

Il PCI: ci sono 
complicità 

da smascherare 
Interpellanza sulla vicenda di Retequattro 
«Corriere»: Rusconi abbandona Mondadori 

ROMA — È esploso l'«autunno caldo dell'informazione». 
L'impressione è che, con un rapido avvicendarsi di mosse e 
decisioni, l'intera mappa del potere nel sistema informativo 
esca a giorni completamente sconvolta e ridisegnata: carat
terizzata da forme inaudite di concentrazione, da una brusca 
e grate riduzione del pluralismo e dell'autonomia dell'infor
mazione, dal predominare di protagonisti spregiudicati e 
chiacchierati. Si fa appena in tempo a registrare la costitu
zione del monopolio privato di Berlusconi nel settore televisi
vo, che 1 fuochi si riaccendono attorno alle sorti del gruppo 
Rlzzoll-Corsera, dal cui acquisto sembrano ora repentina
mente tagliati fuori i gruppi Mondadori ed Espresso per la 
defezione di Edilio Rusconi, sino ad ieri loro compagno di 
cordata nell'impresa. Questi si accontenta di rilevare «La 
notte» di Milano (nuovo direttore sarà Pietro Giorgianni) dal 
cementiere Pesenti, con il quale sta trattando — probabil
mente — anche la cessione del «Tempo» di Roma. Il cavaliere 
Monti si lancia, invece, in una sfida parallela al gruppo Ca-

(Segue in ultima) Antonio Zollo 

pochi. Per questo non ci limi
tiamo a suonare un campa
nello d'allarme. La DC e 11 
PSI oggi portano sudi loro la 
responsabilità di avere boi
cottato la discussione e l'ap
provazione di una nuova leg
ge di regolamentazione. In 
questo vuoto di iniziativa 
delle forze politiche gover
native sta passando, con le 
caratteristiche di un golpe 
strisciante, la linea del fami
gerato 'plano di rinascita» di 
Lido Geli! che consisteva nel 
dissolvere la Rai In favore 
della libertà di antenna. 

L'affare Berlusconi dimo
stra che non è sufficiente 
sciogliere la P2 sulla carta. 
Occorre Intervenire imme
diatamente con delle leggi 
che salvino il sistema plura
listico. La stessa nostra ine
quivocabile difesa del siste
ma pubblico non può, dun
que, fondarsi sullo statu quo. 
Il sistema pubblico radiote
levisivo so vuole essere dife
so deve trasformarsi, deve 
ammodernarsi, deve passare 
dalla lottizzazione al plurali
smo. Qui sì che bisogna di
mostrare di volere decidere 
subito; ecco una occasione 
per mettere il Parlamento 
nelle condizioni di legiferare. 
Una cosa deve, pero, essere 
chiara: noi non ci limitiamo 
più a difendere il settore 
pubblico: o la Rai-TV diven
ta per davvero pubblica, e 
cioè pluralista, oppure si 
rompe il rapporto democra
tico tra cittadini e sistema 
dell'informazione, il che non 
può non comportare anche 
forme radicali di lotta. 

Oggi non possiamo trase
colare dinanzi al tentativo 
pietoso e spudorato dei rap
presentanti delle forze politi
che governative di cercare di 
chiudere la stalla quando or
mai I buoi sono scappati. 'Ci 
vuole una legge di regola
mentazione!», gridano tutti 
in coro. Ma dove erano que
sti signori in questi mesi? 
Dove erano *quei» politici? 
Molti di loro hanno tramato 
con chi nella società, e con le 
società d'azione, dava la sca
lata. al sistema d'informazio
ne, magari attraverso il rici
claggio di denaro sporco. 

Per questo la Festa nazio
nale de 'l'Unità» si presente
rà in questi giorni, come un 
grande strumento di comu
nicazione di massa in mano 
alle inesaurìbili energie del 
popolo e della cultura demo
cratica. Ed è da questa Festa 
che deve prendere l'avvio la 
consapevolezza che è giunto 
il momento di aprire una 
grande battaglia di massa 
contro la vera e propria 
espropriazione dell'informa
zione In corso nel nostro pae
se. La Festa sarà perciò, in 
primo luogo, un grande ap
puntamento democratico 
per la riappropriazione de
mocratica e costituzionale 
dell'informazione, a partire 
dal sostegno finanziario per 
la difesa della sempre più in
sostituibile funzione demo
cratica e nazionale del no
stro giornale. 

Achille Cicchetto 

La sezione feriale del tribunale di Trani non ha deciso 

Naria può aspettare ancora. I giudici 
vogliono documentarsi sul suo stato 

ROMA — Non è ancora fini
ta la drammatica altalena. 
Infatti anche ieri niente di 
fatto per Giuliano Naria, il 
presunto br che ormai da 
tempo ha chiesto la libertà 
provvisoria o. In subordine, 
gli arresti domiciliari per 
gravi motivi di salute. I giu
dici della sezione feriale del 
tribunale di Trant hanno 
rinviato la decisione prevista 
per Ieri avendo stabilito di 
acquisire una documenta
zione più aggiornata sulle 
sue condizioni. La decisione 
è stata definita «assurda» da 
uno del difensori di Naria, 
l'avv. Pietro Leonida Lafor-
gla, di Bari. Il legale ha pre
cisato di avere allegato all'I
stanza il certificato del 3 

j agosto scorso del direttore 
i della clinica psichiatrica 

dell'Università di Torino. 
prof. Eugenio La Torre, in 
base alla quale la sezione 
istruttoria della Corte d'Ap
pello di Roma ha già conces
so a Naria gli arresti domici
liari per il processo di sua 
competenza. 

A Tranl. come si sa, Naria 
è Imputato per la rivolta nel 
supercarcere del dicembre 
del 1980. Sabato scorso la 
Procura di Trapani espresse 
parere sfavorevole alla con
cessione del benefìcio. Per 11 
PM di Tranl. Il cui parere 
non è ovviamente vincolan
te, vi sarebbe 11 pericolo di 
fuga dell'imputato. Inoltre 
la Procura, nel documento di 

cinque cartelle dattiloscritte, 
sottolineava il particolare 
ruolo di organizzatore svolto 
dal Naria nel corso della ri
volta. Infine 11 PM. nello 
stesso documento, esprime
va altresì l'opinione che la 
sua malattia (una anoressia 
mentale neurodepressiva) 
potesse essere curata nell'o
spedale delle «Molinette» di 
Tonno. Di opinione diversa, 
come si è visto, è invece la 
sezione istruttoria della Cor
te d'Appello di Roma. Ce da 
augurarsi che l giudici di 
Tran! giungano rapidamen
te ad una decisione, giacché 
questa altalena di rinvìi ap
pare francamente mortifi
cante. E inoltre come abbia
mo già scritto su queste co

lonne riserva a Naria un 
«trattamento» diverso da 
quello adottato per altri per
sonaggi «eccellenti». 

Nelle sedi giudiziarie, in
tanto, proseguono le richie
ste di libertà provvisoria, in 
applicazione delle nuove 
norme del 28 luglio scorso. A 
Palermo, una trentina di 
istanze di scarcerazione pre
sentate dal difensori di im
putati «minori» nella cosid
detta inchiesta del «162» ed In 
quella per l'uccisione del 
prefetto Carlo Alberto Dalla 
Chiesa sono state respinte 
dalla Sezione istruttoria del 
tribunale palermitano. I due 
procedimenti hanno diversi 

(Segue in ultima) 

Parole e impegni vaghi alla riunione del Consiglio dei ministri 

verno se 

Altri due uccisi. Uno era un boss miliardario 
Craxi ha preso atto della gravità della situazione, Scalfaro ha promesso un rafforzamento della polizia e, poi, 
tutto rinviato - Severo giudizio di Pecchioli -1 nuovi delitti ieri ad Aversa e Calvizzano: la risposta alla strage? 

TORRE ANNUNZIATA — La vedova di Antonio Frizzi piange sulla bara del marito 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il «dopo-strage» è già cominciato. 
Alla super rappresaglia segue ora lo stillici
dio degli assassini!. Due omicidi nel giro di 24 
ore, di cui uno ritenuto dagli inquirenti par
ticolarmente «illuminante», sono venuti ad 
interrompere la routine delle indagini sul
l'assalto a Torre Annunziata. Carabinieri e 
polizia 11 considerano «tasselli», ma non si 
sbilanciano nel definire il «quadro» del quale 

fanno parte. Partiamo dal morto «più impor
tante». È considerato un «colletto bianco» del
la camorra ed è stato assassinato a colpi di 
lupara mentre rientrava nella sua super villa 
miliardaria, tre piani, circondata da 10 ettari 
di terreno, a Lusciano, a 2 km. da Aversa. Si 

(Segue in ultima) Maddalena Tulanti 

ALTRI SERVIZI A PAG. 3 

ROMA — «I sanguinosi fatti 
di Torre Annunziata sono 
l'ultimo anello di una catena 
Impressionante di delitti, 
con centinaia di vittime», ha 
detto Ieri Craxi al Consiglio 
del ministri. E mentre svol
geva la sua relazione, la con
ta dei morti andava avanti: 
altri due, nella mattinata, 
ammazzati a fucilate nel na
poletano in un'altra faida 
della camorra. Il presidente 
del Consiglio, una volta am
messa la gravità del proble
ma, non è però andato oltre. 
Salvo un augurio che lo Sta
to si mostri all'altezza della 
situazione, e un riconosci
mento che, finora, così non è 
stato: «Le strutture crimino
se non sono state sradicate, 
non ne è stata attenuata la 
pericolosità, la reazione a 
questi delitti deve essere la 
più efficace possibile, dob
biamo elevare le mura delle 
difese della comunità nazio
nale minacciata». Tutto qui. 
Provvedimenti? Il ministro 
Scalfaro, che ha parlato su
bito dopo Craxi, ha ripropo
sto alcuni disegni di legge 
che prevedono l'aumento de

Piero Sansonet t i 
(Segue in ultima) 

Per la casa 
i sindaci 

dal governo 
Domani per sollecitare provve
dimenti legislativi per fronteg
giare l'emergenza casa i sindaci 
delle grandi città si incontre
ranno con il presidente del 
Consiglio. A PAG. 7 

Sui prezzi 
«ecco cosa 

si può fare» 
Le cooperative e la Confeser-
centi si schierano contro l'allar
mismo della Confcommercio, 
ma chiedono al governo inizia
tive su tariffe e riforma del 
commercio. A PAG. 2 

Aumento 
dei bilanci 
per le Usi 

Le Usi potranno modificare i 
propri bilanci. Lo ha deciso ieri 
il governo che con un decreto-
legge torna a stabilire anche le 
nuove fasce di esenzione per i 
ticket. A PAG. 6 

La città senza sindaco, mentre dilagano degrado e corruzione mafiosa 

Palermo, sarà un uomo di Ciancimino 
a commemorare il gen. Dalla Chiesa? 

Dal nostro inviato 
PALERMO — L'ultimo sln-
daco-«stenterello» di Paler
mo, il de Stefano Camilleri, 
se ne è andato — dimissiona
rio — ieri l'altro sera. Era un 
uomo di Lima e di Ciancimi
no, era protetto apertamente 
da De Mita che aveva insisti
to perché non si dimettesse e 
tentasse il monocolore, ma 
— come 1 suol predecessori 
In pochi mesi, e cioè Elda 
Pucci, Insalaco e Orlando, 
anche se per ragioni opposte 
— è stato costretto ad andar
sene dalla spaccatura del 
gruppo de In Consiglio co-

Nell'interno 

munale. 141 consiglieri de su 
80 sono in effetti divisi in un 
gruppo di 25 legato all'asse 
Lima-Ciancimlno, e in 16 del 
gruppo frastagliato (da Nlco-
letti a Mattarella e Insalaco 
a Orlando a Elda Pucci) che 
a quell'asse, che domina da 
lustri la città, si oppone. 

La partita palermitana si 
gioca su questi numeri, die
tro al quali vivono i corposi 
interessi e le famigerate cor
ruzioni che fanno di questa 
città la più tragica e la più 
disastrata d'Italia. De Mita, 
che a luglio era calato a Pa
lermo annunciato e atteso 

come il grande innovatore 
che avrebbe fatto piazza pu
lita del marcio che dilaga 
nella DC locale, ha in realtà 
sposato proprio quelli che 
doveva spazzare via: cioè Li
ma e Ciancimino. Di qui, con 
amara delusione dei «16» che 
a De Mita guardavano come 
all'Arcangelo vendicatore, 
l'appoggio a Camilleri eletto 
sindaco con i soli voti «dei 25» 
e che aveva prestato giura
mento come sindaco senza 
nemmeno sottostare al bal
lottaggio previsto dalla leg
ge. Il 31 agosto la illegittimi
tà della elezione di Camilleri 

sarebbe andata davanti alla 
Commissione provinciale di 
controllo che con ogni pro
babilità Io avrebbe costretto 
a dimettersi: 11 sindaco ha 
anticipato i tempi. 

Anche De Mita del resto, 
all'ultima ora, aveva spinto 
per le dimissioni calcolando 
di potere vantare la remissi
vità della DC a Palermo (la 
rinuncia cioè a fare il mono
colore, pur avendo sulla car
ta 41 consiglieri su 80) con gli 
alleati di governo verso 1 
quali sta giocando la partita 
nazionale del ricatto sardo. 
Palermo viene messa quindi 

cinicamente In gioco per una 
partita tutta romana del 
pentapartito, e per giunta 
senza che la DC rinunci di 
fatto ad alcunché, dato che 11 
pentapartito in questa città è 
una chimera e dato che i suoi 
41 consiglieri sono in realtà 
divisi in due gruppi minori
tari. 

Ora la situazione è tornata 
qui al «punto zero», mentre il 
degrado e la corruzione ma
fiosa dilagano. Basti dire che 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 

Vince 
la Juve 

Stop per 
i viola 

In Coppa Italia con un gol di 
Rossi la Juve ha superato il 
Taranto. Il Napoli fermato 
(0-0) a Perugia, la Roma a 
Varese (0-0). La Fiorentina 
costretta al pareggio In casa 
dalla Casertana (1-1). Nella 
foto: Socrates NELLO SPORT 

Mar Rosso 
Brigata 
aerea in 
allarme? 

I tre cacclamine italiani e la 
nave appoggio «Cavezzale» 
sono da ieri nella base egi
ziana di Adabiya. Ma intan
to è stato reso noto che è in 
•preallarme permanente» la 
46' Aerobrigata di stanza a 
Pisa. A PAG. 8 

Sardegna: 
scontro 
Martelli 

«D Popolo» 
Si fa sempre più aspro lo 
scontro PSI-DC sul «caso 
Sardegna». L'on. Claudio 
Martelli ha detto: «Il nostro 
partito non ha succursali a 
cui dare ordini di servizio*. Il 
Popolo scrive: «Martelli usa 
toni arroganti». A PAG. 3 

Ancora una volta niente finanziamenti 

Operai senza salario 
Oggi bloccato 

il porto di Genova 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Mancano di 
nuovo i soldi e il porto di Ge
nova verrà praticamente 
bloccato oggi per tutta la 
giornata. I lavoratori del 
consorzio autonomo hanno 
infatti ricevuto Ieri, ancora 
una volta, la notizia che gli 
stipendi non arriveranno e la 
loro reazione è stata imme
diata: straordinari sospesi fi
no a domenica e sciopero a 
«cascata* di un'ora settore 
per settore. 

L'annuncio della mancata 
corresponsione delle retribu
zioni è stato dato dal presi
dente del CAP Roberto D'A
lessandro: al primi di set
tembre I lavoratori riceve
ranno il 50% dello stipendio 
di agosto; verso la metà un 
altro 20% e 11 restante 30% 
«solo quando ci saranno i 
soldi». Già nel giorni scorsi il 
porto di Genova era rimasto 
bloccato per le conseguenze 
di una grave crisi finanzia
ria. 

La necessità di adeguati 
flussi finanziari da parte del 
governo era stata una delle 
questioni principali tra quel
le che lo stesso D'Alessandro 
aveva sottolineato nel suo 

plano di rilancio del porto 
réso pubblico nei mesi scorsi: 
un piano che ha trovato il 
consenso delle parti sociali e 
sul quale si sta già lavoran
do. Questa nuova «tegola» fi
nanziaria e la tensione con
seguente non aiuteranno 
certo la diffìcile operazione 
di risanamento dello scalo 
genovese. 

E lo stato di agitazione 
proseguirà nei prossimi 
giorni a meno di schiarite 
per ora non prevedibili. Ieri 
pomeriggio l dipendenti del 
consorzio si sono Infatti riu
niti in una folta assemblea 
che ha deciso come articola
re la lotta nel prossimi gior
ni. 

Oltre al blocco dello 
straordinario (che a causa 
della scarsezza di personale 
significa già la quasi totale 
paralisi del porto), ci saran
no scioperi articolati di una 
o due ore per reparto e per 
settore a partire da domani. 
Altri disagi, per la città, nel 
settore del trasporti: è stato 
anche preannunciato (la >eg~ 
gè prevede Infatti un preav
viso di otto giorni) uno scio
pero di 24 ore dei dipendenti 
dell'aeroporto: la data non è 
stata ancora fissata. 
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Nelle fabbriche e nelle piazze di ogni città una pioggia di adesioni all'iniziativa PCI 

A Bari già raccolte 19 mila firme 
Imbarazzati attacchi della CIS L, ma il referendum dà più forzs 

ai lavoratori e ai loro sindacati per una trattativa paritaria 
ROMA — Le firme continuano ad arrivare nu
merose per chiedere la consultazione popolare 
contro 1 tagli alla scala mobile. Da ogni parte 
d'Italia i compagni ci segnalano risultati signi* 
f icativi sia per il numero delle adesioni raccolte 
sia per le realtà, a volte molto difficili, in cui 
questi risultati vengono conseguiti. A Bari le 
firme raccolte sono giù 18.900. Il dato è stato 
comunicato alla stampa dal responsabile citta-
dino del PCI, Giancarlo Aresta, e dal segretario 
provinciale Mario Santostasi. Il risultato è tan
to più significativo se si considera che per gran 

parte del mese le fabbriche sono state chiuse e 
che quindi la raccolta delle firme tra gli operai 
è risultata molto difficoltosa. Nonostante que
sto però è stato citato il dato della «CMC», un'a
zienda di costruzioni che occupa 190 lavoratori 
e dove sono state raccolte 101 adesioni. 

Molto positive anche le due «uscite» romane 
all'aeroporto di Fiumicino (dove 1.260 lavorato
ri hanno risposto positivamente all'appello del 
PCI) e al centro traumatologico ortopedico, do
ve sono stale raccolte 260 firme. 

L'«uscita» 
ai mercati 
di Padova 

Un episodio 
ad Albuzzano 

Ma la raccolta procede capillarmente e non 
riguarda dunque soltanto i posti di lavoro, che 
pure rappresentano il nucleo centrale della 
mobilitazione del partito. Anche i mercati, le 
piazze cittadine e le sedi comunali sono ovun
que occasione di dialogo con la gente, di spiega
zione dei motivi dell'iniziativa e — ovviamente 
— di raccolta di nuove adesioni. A Padova è 
stato ieri installato un tavolo tra i banchi del 
mercato principale cittadino e le firme, in gran 
parte di donne, sono state diverse centinaia. 

Tornano i problemi 
della finanza pubblica 

Il deficit 

Un altro significativo episodio è accaduto ad 
Albuzzano, un piccolo centro di poco meno di 
duemila abitanti, in provincia di Pavia. Un so
lerte assessore socialista è riuscito a far invali
dare — invocando alcuni cavilli procedurali — 
le 110 firme che erano stato raccolte fino a po
chi giorni fa negli uffici comunali. Per recupe
rare il tempo perduto, i compagni hanno fatto 
appello alla popolazione e ieri, in poche ore, le 
firme, stavolta validissime, sono diventate 340. 
Da segnalare che nell'intera provincia pavese 
le adesioni raccolte sono oltre cinquemila. 

vers 
140 mila 

La FIAT è scesa Ieri direttamente In cam
po con un editoriale su «La stampa» di Tori
no. I comunisti vengono accusati di 'nuovi 
assalti e lacerazioni; solo per recuperare 
consenso sociale e per un congenito rigurgito 
settario. E così 11 referendum non farebbe 
altro che liquidare •l'Ipotesi di ristabilire un 
confronto contrattualistico fra le parti socia
li: La Conflndustrla, Infatti —, e fa minaccia 
viene, lo ripetiamo, dal giornale della FIAT 
che non rappresenta cerio le tendenze di tut
to 11 mondo industriale — non potrebbe che 
ricorrere, dopo 11 referendum, alla denuncia 
dell'accordo generale sulla scala mobile. An
che la 'Voce Repubblicana»parla di un *vero 
e proprio ariete scagliato contro la prospetti
va che un minimo di unità sindacale possa 
essere ricostituita*. Il referendum, inoltre, al
lontanerebbe «fi confronto con la contropar
te». Non è finita; da Milano, dopo la CISL 
lombarda, ecco una presa di posizione della 

CISL metropolitana che parla di 'Chiara In
terferenza» del PCI nelle faccende sindacali e 
Invita 'tutte le strutture e le organizzazioni 
sindacali, a partire dalla CGIL, a dimostrare 
la propria autonomia, dissociandosi ed aste
nendosi da ogni appoggio all'iniziativa*. 

Lasciamo da parte questo tipo di polemica 
assolutamente Immotlvato. Proviamo Inve
ce a rispondere alla domanda «vera»; il refe
rendum nuoce all'Inizio di una trattativa po
sitiva sulla riforma del salarlo e anche della 
scala mobile come quella prospettata dalla 
CGIL, ma in larga misura condivisa dalla 
UIL e da buona parte della CISL? Noi dicia
mo che esso al contrarlo rafforza 11 potere 
contrattuale di tutto il movimento sindacale. 
Il sindacato può infatti presentarsi al tavolo 
della trattativa discutendo con alle spalle 
anche la forza di migliala e migliala di firme 
raccolte In questi giorni non solo tra 1 comu
nisti, ma tra socialisti, cattolici, democratici. 

Perché 
temere il 
giudizio 

dei 
cittadini? 

Perché temere questa forza? Noi possiamo 
In qualche modo capire la dura e strumenta
le Impennata del 'falchi» della FIAT, ma non 
le grida della CISL di Milano. 

Ristabiliamo qualche verità. La CGIL, ad 
esemplo, 'tutta» la CGIL ha scelto di Iniziare 
una possibile trattativa sulla riforma del sa
larlo, sulla base di un recupero 'effettivo» del 
quattro punti di contingenza tagliati dal de
creto di San Valentino. Non si vuole 11 refe
rendum ? Lo ripetiamo, per l'ennesima volta. 
C'è una proposta di legge del PCI presentata 
In Parlamento che prevede 11 recupero 'gra
duato nel tempo» del punti di scala mobile 
persi. E come si osa parlare di interferenze in 
campo sindacale, dopo che un governo ha 
'decretato» in materia sindacale, calpestan
do le ragioni espresse dalla più grande confe
derazione del lavoratori? Quella sì è stata un 
mina distruttiva, per usare la terminologia 
de *La stampa», la quale tra l'altro scrive che 

col referendum t lavoratori dipendenti si ri
prenderebbero 'Unilateralmente» un aumen
to di salarlo. Ma come? Non fu 11 decreto a 
tagliare 'unilateralmente» l salari e gli sti
pendi? 

A noi rimane però un sospetto. Che molti 
— pensiamo alia FIAT — non vogliano af
fatto l'inizio di una trattativa concreta sulla 
riforma del salarlo e della scala mobile. Per 
questo lanciano Invettive contro 11 referen
dum. Sperano In un autunno con un sinda
cato diviso e indebolito disposto ad accettare 
una ennesima sceneggiata a tre con una re
plica tipo 1983,1984, cioè il taglio di qualche 
altro punto di scala mobile e basta. E quello 
che ha fatto Intendere proprio Ieri Carlo Pa-
truno vicepresidente della Conflndustrla. 
No, grazie, per questo, stanno firmando an
che tanti militanti della CISL, di altri sinda
cati e cittadini di ogni ceto sociale. 

Bruno Ugolini 

E in Toscana siamo a quota 45 mila 
Firmano tutti non solo i comunisti 

Nella raccolta delle adesioni un'eco delle grandi lotte dell'inverno scorso - Nei dieci comuni della Val di Chiana 
superato del 50 per cento l'obiettivo prefìssato - Le diffìcolta nel reperire notai, cancellieri e segretari comunali 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Le grandi lotte 
che hanno visto protagonisti lo 
ecorso inverno migliaia di lavo
ratori toscani hanno oggi un'e
co nella raccolta delle firme per 
il referendum promosso dal Pei 
per l'abrogazione dell'articolo 3 
della legge che taglia quattro 
punti di scala mobile. 

Quarantacinquemila cittadi
ni hanno già dato la loro ade
sione all'iniziativa dei comuni
sti. Ma non firmano solo gli 
iscrìtti al Pei. Anche lavoratori 
non comunisti, piccoli impren
ditori, artigiani, dirigenti di ba
se o iscritti della Ciste della Uil 
hanno apposto la loro firma sui 
moduli per la richiesta di refe
rendum. «La decisione del go
verno Crasi di tagliare per leg
ge la scala mobile — si afferma 
— non incide solo sulle nostre 
buste paga. Mette in discussio

ne l'autonomia di azione del 
sindacato. Un referendum su 
questa legge è un atto dovuto 
per la difesa della democrazia 
nel nostro paese». 

Un'adesione quindi che va al 
di là degli schieramenti politici 
e dei risultati pratici che il re
cupero dei punti di contingen
za tagliata potrebbero rappre
sentare. 

Nonostante le notevoli diffi
coltà che le organizzazioni del 
partito hanno dovuto affronta
re nel mese di agosto per orga
nizzare la raccolta delle firme 
in alcune zone della regione si 
registrano risultati superiori al
le attese. Nei dieci comuni del
la Val di Chiana senese ad 
esempio sono già state raccolte 
e consegnate 5.021 firme supe
rando il50Sì dell'obiettivo che 
i compagni di questa area della 
Toscana si erano prefissati. 

Nell'intera provincia di Siena 
si sono già raccolte oltre 10 mila 
firme. Ad Empoli oltre mille 
cittadini si sono recati in comu
ne a firmare di fronte al segre
tario comunale. 

I festival dell'Unità sono il 
naturale punto di riferimento 
in questo periodo. A Firenze 
nei primi tre giorni di apertura 
del festival provinciale si sono 
raccolte oltre 3 mila firme, che 
sono andate ad aggiungersi alle 
altre 8.000 già raccolte nella 
provincia. Anche a Livorno sia
mo attorno a queste cifre. 

Anche nei piccoli comuni 
della Garfagnana, della Luc-
chesia «bianca», dell'Aretino, 
del Grossetano si registra un 
notevole interesse dei cittadini 
verso la proposta avanzata dal 
Pei. 

•L'andamento della raccolta 

delle firme - afferma Renato 
Campinoti della segreteria re
gionale del Pei - presenta 
aspetti complessivamente posi
tivi. Accanto a risultati signifi
cativi di centri grandi e piccoli 
esistono comunque anche alcu
ne zone d'inerzia. L'impressio
ne è che non ci troviamo di 
fronte a difficoltà o incertezze 
di natura politica. Stiamo inve
ce lavorando per recuperare, 
dove sussistono, sottovaluta
zioni di natura organizzativa ri-
epetto alla complessità delle 
forme anche «burocratiche» 
della raccolta, e per acquisire 
definitivamente l'impegno 
complessivo delle energie di
sponibili. Avvertiamo l'esigen
za di accompagnare questo la
voro con un adeguato confron
to sui temi più generali dell'oc
cupazione e dello sviluppo che 
coinvolgono tutti gli strati so

ciali interessati ad un nuovo ti
po di politica economica».. 

Non è stato facile nel mese di 
agosto reperire notai, giudici 
conciliatori, segretari comunali 
o notai per l'autentificazione 
delle firme. Anche molte di 
queste figure per legge autoriz
zate a compiere questi adempi
menti si trovavano in ferie. Con 
l'inizio di settembre sarà possi
bile contare anche su una loro 
maggiore presenza. Già da lu
nedi scorso in molte fabbriche 
della Toscana, dalla Galileo, al 
Nuovo Pignone, alle Acciaierie 
di Piombino, agli ospedali si sta 
lavorando per organizzare la 
raccolta delle firme. Nonostan
te le difficoltà iniziali il 20 set
tembre dalla Toscana dovreb
bero arrivare alcune centinaia 
di migliaia di firme. 

Piero Benassai FIRENZE — Cittadini firmano per il referendum 

Lo ha dichiarato il ministro Romita - Ri
presentato il decreto sulla Tesoreria unica 

ROMA — Alla prima riunione dopo le ferie 11 Consiglio del 
ministri ha ritrovato nella sua agenda tutti 1 problemi di 
politica economica non risolti: dalla riproposlzlone per l'en
nesima volta di decreti bocciati dal Parlamento (come la 
tesoreria unica o quello sul contratti di solidarietà e l'assun
zione del giovani) alle prime battute in vista del più Impegna
tivo appuntamento di settembre, la legge finanziaria. Il neo-
mlnlstro del Bilancio Romita ha detto, uscendo da palazzo 
Chigi, che 11 suo staff sta lavorando alacremente e già 11 15 
settembre vedrà la luce 11 bilancio dello Stato, mentre entro 
la fine del mese dovrebbero essere varate la legge finanziaria 
e la relazione prevlslonale e programmatica. Per l'anno pros
simo si prevede un deficit pubblico tendenziale di 130-140 
mila miliardi. 

Secondo gli Impegni raggiunti tra la maggioranza a villa 
Madama, prima della pausa estiva, occorrerà ridurlo di 40-50 
mila miliardi almeno. Il Fondo monetarlo, nel rapporto che 
verrà discusso a settembre, ammonisce proprio sui pericoli 
per la ripresa economica che vengono dal peso del debito 
pubblico e dal conseguenti deficit. Dunque, sarà questo, an
cora una volta, il nodo essenziale da sciogliere. Ma 50 mila 
miliardi sono davvero troppi. Come trovarli e dove? Al quesi
to dovrà rispondere la legge finanziarla. 

Intanto, c'è 11 suggerimento della Banca d'Italia: la spesa 
dovrà crescere due punti In meno del prodotto lordo; siccome 
quest'ultimo aumenterà del due per cento circa, per la spesa 
si dovrà parlare di crescita zero. Le entrate, Invece, dovrebbe
ro salire di 3 punti In percentuale del prodotto lordo. È una 
ipotesi, quest'ultima, sulla quale non è d'accordo 11 ministro 
delle Finanze Visentin!, per 11 quale la pressione fiscale non 
dovrà aumentare. Dunque, si dovrà agire In prevalenza sulle 
uscite. Ma ridurle di 40 mila miliardi o giù di 11 è un'impresa 
che appare al limiti del possibile. La discussione e lo scontro 
politico nella maggioranza e in Parlamento saranno, dun
que, quanto mai accesi. Forse si comincerà già 11 5 settembre 
quando la prima bozza di bilancio sarà discussa con i rappre
sentanti delle Regioni. 

Intanto, 11 governo ha dovuto Ieri mettere di nuovo delle 
pezze per tappare alcuni del tanti buchi che si sono aperti nel 
bilancio dell'84. Il decreto sulla Tesoreria, ormai diventato 
una barzelletta, che dovrebbe fruttare 5 mila miliardi, è stato 
ripresentato, anche se con qualche modifica. La principale 
riguarda il fatto che le somme che 1 diversi enti pubblici 
depositeranno nella Tesoreria dello Stato siano fruttifere 
(cioè su di esse siano pagati gli interessi) quando provengano 
da entrate proprie dell'ente e non siano semplici trasferimen
ti dalle casse centrali a quelle periferiche dello Stato. Insom
ma, se un ente ha entrate proprie che oggi deposita in banca 
riscuotendo interessi, domani le collocherà presso la Tesore
ria, ma non ne perderà 1 benefici. Questo era uno dei motivi 
che avevano suscitato più opposizione alle altre versioni del 
decreto. 

L'altro provvedimento Importante è la reiterazione del de
creto 273 non convertito In legge che riguarda: i contratti di 
solidarietà (cioè la creazione di posti di lavoro ogni qual volta 
si riduce l'orario); 1 contratti di formazione e lavoro di durata 
non superiore a due anni per i lavoratori compresi tra 1 15 e 
i 29 anni, scelti nominativamente con possibilità di passare 
ad un rapporto di lavoro a tempo Indeterminato; la costitu
zione della commissione regionale dell'impiego; il rapporto 
di lavoro part-time; la richiesta nominativa di avviamento al 
lavoro per il 50% del lavoratori da assumere a tempo indeter
minato. 

La ripresentazlone del decreto ha trovato già l'ostilità della 
Conflndustrla, che se la prende soprattutto con le commis
sioni regionali e con tutti quei meccanismi che, a giudizio del 
padronato, vincolano ancora troppo le assunzioni e i licen
ziamenti. Ma per motivi del tutto diversi il decreto troverà 
ancora forte opposizione In Parlamento. 

Ci I I I e Confesercenti: si devono combattere i rincari 
L'allarmismo 

Confcommercio 
non è giustificato 
Ci vogliono comportamenti coerenti - Barbe
rini: «Inopportuno» il ritocco alle tariffe 

Aumento prezzi all'ingrosso 
Dilatili 
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ROMA — L'allarmismo sui prezzi non è giustificato, l'obiettivo di 
contenere l'inflazione al 10 ̂  (pur sempre alta) è a portata di 
mano, ma perché sia raggiunto occorrono parecchie condizioni. La 
prima è un comportamento coerente di governo e commercianti. È 
stato perciò «inopportuno* l'aumento di luce e telefono ad agosto, 
ma ha torto la Confcommercio ad invocarlo — insieme a prossime 
modifiche dell'IVA e del regime fiscale, nonché presunti effetti del 
dollaro — per minacciare rincari a settembre. In ogni caso è •peri
coloso e incredibile* confondere iniziative come la «operazione 
chiocciola* con una politica dei prezzi, della quale ancora una volta 
il nostro paese appare completamente privo. È questo il succo 
della conferenza stampa con la quale le COOP sono ieri intervenu
te nella polemica sui prezzi, portando una mole di dati a sostegno 
del proprio ragionamento. Sulla stessa linea, in giornata, si sono 
mosse anche la Confesercenti e la FAID (grande distribuzione). 

Secondo i dati dell'Osservatorio COOP (di cui riferiamo più 
ampiamente in questa stessa pagina), da gennaio a tutto agosto i 
prezzi dei prodotti più significativi sono aumentati meno del 6 ^ , 
negli ultimi dodici mesi (agosto '83-agosto '84) l'incremento è 
stato dell'I 1 %. Mentre l'anno scorso a settembre ci fu una lievita
zione dello stesso «pacchetto* del 3% circa, il mercato oggi fa 
presumere, se non la stasi, un movimento molto più contenuto. 
Insomma — ha affermato Ivano Barberini, presidente delle COOP 
— «aumenti ci saranno sicuramente, ma è possibile contenerli 
entro il 10^i. Essenziale è però — ha aggiunto — il comportamen
to degli operatori*. 

Dello stesso avviso si è dichiarato ieri pomeriggio il responsabile 
economico della Confesercenti, Daniele PanattonL «Dalle ultimis
sime rilevazioni effettuate dalla nostra organizzazione — ha detto 
Panettoni — giunge la conferma che la dinamica dei prezzi si 
mantiene su livelli del tutto accettabili*. Un settembre stabile, 
dunque, anche per la Confesercenti. E anche Panettoni considera 
realistico l'obiettivo del 10^, ma accusa il governo, che, afferma, 
«non può certo vantare comportamenti coerenti» e che rinvia sine 
die la istituzione dell'Osservatorio dei prezzi e la riforma del com
mercio. 

Sugli strumenti di controllo dei prezzi, il giudizio di Ivano Bar
berini è ancora più drastico: «Altissimo ha affermato di voler con
trollare i prodotti dai campi ai punti di vendita, ma in realtà non 
è in grado di controllare neppure una virgola. E parlo — ha spiega
to — della formazione dei prezzi: il potere pubblico finora è riusci
to solo, tutt'al più, a registrare quel che dicono gli operatori e al 
massimo ad assemblare Dene i dati*. Si tratta — na concuso — di 
un «ruolo notarile*, quando non si scade in operazioni «di pura 
propaganda., come rischia di rivelarsi la tanto discussa «Chioccio
la», valida — dice Barberini — per momenti brevi, 15 giorni, un 
mese; improponibile per periodi di 6 mesi-I anno. 

La proposta è di mettere in piedi strumenti anche sperimentali 
su una quantità magari limitata di prodotti, una ventina, seguen
done tutti i passaggi, che non sono sempre speculativi, ma certa
mente. spesso, improduttivi. Occorre — su questo concordano 
parecchi operatori, ma gli interessati, governo e Istat, non si sono 
pronunciati — migliorare e aggiornare gli indici di rilevazione dei 
prezzi, compiendo innanzitutto la sacrosanta operazione di rende
re omogenei i «pacchetti* dell'ingrosso e del consumo. 

Nadia Tarantini 

ROMA — Non c'è da vantar
si, perché siamo sempre al 
primissimi posti per 11 caro 
vita. Tuttavia quest'anno — 
dicono le COOP, dati alla 
mano, ma fanno loro eco al
tre organizzazioni non meno 
rappresentative — abbiamo 
l'opportunità di rendere me
no traumatico il rientro dal
le ferie delle famiglie, purché 
— naturalmente — nel brac
cio di ferro tra la Confcom
mercio e il governo non re
stino stritolati proprio 1 con
sumatori. Vediamo i segnali 
di fiducia e cerchiamo di uti
lizzarli come strumento di 
controllo nei confronti di chi 
volesse speculare sulle no
stre difficoltà. Innanzitutto 
— hanno rivelato le COOP — 
la situazione del consumi è 
relativamente stagnante e 
scoraggia le Imprese più mo
derne dal ritoccare i listini. 
La situazione Internazionale 
— una volta tanto — può fa
vorirci, perché 1 prodotti ab
bondano, l'Inflazione cala 
dovunque (ben più radical
mente che da noi), anche I 
paesi del Terzo mondo non 
hanno Interesse ad alzare le 
quotazioni. 

L'andamento generale del 
prezzi all'ingrosso — si trat
ta dell'I 1,04% di aumento 
negli ulUml 12 mesi — mo
stra differenze anche note
voli fra l vari gruppi di pro
dotti (vedi Tabella). SI va da 
aumenti di oltre lì 28% In 8 
mesi (come per i condimenti 
animali) a cali di prezzo an
che consistenti: come 11 me
no 14,39% delle carni di vi
tello o, addirittura, 11 meno 
26,56 per cento delle uova. 
Tra l'agosto dello scorso an
no e questo mese gli scosta
menti più importanti sono 
stati registrati dalla marga-

Così è possibile 
contrastare 

la speculazione 
Consumi stagnanti e condizioni internazio
nali tirano giù i prezzi - Più 5,79% in 8 mesi 

Così in prima media 

Libri di testo (base, compreso atlante e 
un dizionario) 
Grembiule 
Tuta ginnastica 
Scarpe da ginnastica 
Cartella 
Tracolla 
Confezione 5 quaderni 
Diario 
Album disegno 
Confezione penne a sfera 
Pennarelli (conf. da 24) 
Corredo matite + accessori vari 
Gomme (n. 2) 

TOTALI 
Variazione 84/83: + 11,34% 

1983 

213500 
16.000 
15.000 
13.500 
25.000 

5.900 
2500 
3.200 

400 
900 

1.500 
9.000 

500 

306.300 

1984 

235500 
19.000 
17.000 
16.000 
25.000 

7.500 
2.200 
4.200 

450 
900 

1.500 
11.500 

600 

341.050 

rina (+31,20%), dalle uova 
(+23,69%) e dal legumi-or
taggi (più 55,69 per cento). 

Tutte queste variazioni 
potranno ricadere sul prezzi 
al dettaglio al massimo en
tro un palo di mesi. Ma quali 
sono le previsioni da settem
bre alla fine dell'anno? Vi so
no prodotti che salgono, altri 
che scendono, e altri ancora 
che hanno la tendenza a ri
manere stazionarli. 

PRODOTTI IN AUMENTO 
— Il raccolto del grano è ot
timo, perciò la pasta di se
mola crescerà solo del 2-3% 
— dicono le COOP — e a par
tire dal mesi di ottobre-no
vembre: In questo modo i 
produttori recupereranno 
altri costi aumentati e qual
che effetto del dollaro. H rac
colto del riso, più tardivo, 
produrrà una diminuzione 
di prezzo, ma solo nel prossi
mo anno: per ora questo pro
dotto, è prevedibile, crescerà 
del 10%. I biscotti cresceran
no a settembre del 3-4% per 
un accordo fra produttori e 
commercianti, che ne stabi
lisce 11 ritocco periodico. La 
campagna autunnale della 
frutta provocherà aumenti 
del 3-5% sul succhi e le car
ni, dopo una stasi di circa un 
anno, spunteranno rincari 
consistenti: fino al 6% per 11 
vitello; li pollame crescerà di 
prezzo ma non compenserà 
la «depressione* di un intero 
anno. Quasi tutti 1 latticini 
— In conseguenza delle nuo
ve quotazioni regionali del 
latte — subiranno aumenti: 
dal 2J5 al 4%. Infine atten
zione alla frutta e agli ortag
gi di autunno-inverno: ci so
no stati danni alle colture 
(agrumi), cali di produzione 
(mele e pere), effetto dollaro 
(prodotti importati). 

PRODOTTI STAZIONARI 
O IN DIMINUZIONE — Per 
la stasi del caffè dobbiamo 
ringraziare l'ottimo raccolto 
e idem per gli olii di semi. 
che anzi andranno giù di 
prezzo. Le quotazioni del 
burro scenderanno di alme
no il 2%, a causa di una so-
vraproduzlone in sede CEE. 
Depressi 1 salumi, perché l 
consumi non tirano. Un di
scorso a parte meritano 1 po
modori pelati, per 1 quali la 
flessione di mercato non 
scongiura l'aumento del 
20%, più contenuto di quan
to preteso dal «cartello* di 
produttori (In forte sospetto 
di camorra). 

Come si vede nell'altra ta
bella, 11 rientro scolastico è 
sempre amaro per la spesa 
delle famiglie: 1 corredi e 1 li
bri sfondano ogni «tetto* e le 
previsioni delle COOP sono 
sicuramente approssimate 
per difetto. Resta anche un 
senso di sconforto del consu
matore, che subisce 1 rincari 
con l'Impressione che nulla 
possa cambiare. Ieri nella 
conferenza stampa è stato 
fatto, invece, un esemplo del 
tutto diverso: alla tirannide 
del prezzi ci si può opporre 
anche dall'interno del mon
do commerciale, seguendo 
quel che sta già accadendo 
da tempo In altri paesi. SI 
tratta di centrali di acquisto 
(Canada, Francia), che Insie
me ad un'oculata politica 
governativa — non controllo 
ferreo del mercato, ma ve
rifica del passaggi — hanno 
portato a riduzioni anche 
dell'I .5-2% del ricarico com
merciale sul prodotti lavora
ti e non. 

n.t. 
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Affollata e tesa assemblea dei dipendenti di Segrate 

Ora i lavoratori temono 
per l'occupazione e 

le sorti della Mondadori 
II predominio di Berlusconi anche nel mercato pubblicitario potrebbe creare problemi 
ai periodici - Preoccupazioni per un suo eventuale ingresso azionario nel gruppo 

MILANO — Forti preoccu
pazioni sono state espresse 
dal dipendenti della Monda
dori e di Rete4 circa 11 futuro 
della emittente di Segrate, 
passata sotto 11 controllo di 
Silvio Berlusconi, e sull'om
bra che 11 monopollo berlu-
sconlano getta sul mondo 
dell'Informazione televisiva 
e sull'editoria In generale. 
Ieri mattina una foltissima 
assemblea del dipendenti 
della Mondadori e di Rete4 
(centinaia 1 presenti) ha ani
matamente ragionato sulle 
vicende che hanno condotto 
all'approdo di lunedì scorso, 
cioè al passaggio di Rete4 a 
Berlusconi. L'assemblea ha 
approvato alla unanimità 
una mozlolne che esprime 
allarme «per la difesa del li
velli occupazionali e della 
professionalità acquisita a 
Rete4 e circa la volontà della 
Mondadori di garantire l'au
tonomia di una rete televisi
va che mantiene un suo ruo
lo e una sua specificità nel 

mercato». 
L'assemblea di Segrate ha 

proposto il problema più va
sto del «pluralismo e della li
bertà d'informazione» sulla 
base delle novità determina
tesi verso la fine di questa 
estate turbolenta. «Il proget
to di Berlusconi — è scritto 
nella mozione di Segrate — 
di divisione della torta pub
blicitaria, rischlerebbe di 
mettere 1 nostri periodici alla 
mercé del suo monopolio». 
Un comunicato della sezione 
comunista della Mondadori 
esprime «la più profonda 
preoccupazione per le mano
vre di personaggi le cui fonti 
di finanziamento non sono 
mai state chiarite», collegan
do 1 timori per il caso Rete4 
•all'esemplo gravissimo del
la Rizzoli, 1 cui lavoratori 
hanno pagato con centinaia 
di posti di lavoro 11 conto di 
operazioni di finanziamento 
occulte che avevano come 
obiettivo il controllo politico 
dell'Informazione». 

La mozione dell'assem
blea del lavoratori di Segrate 
parla di rischi di condiziona
mento dall'esterno dell'atti
vità del gruppo Mondadori 
aggiungendo che si potrebbe 
aprire la strada a «veri e pro
pri inquinamenti quali quelli 
verificatisi con enorme dan
no per l'occupazione alla 
Rizzoli, visto che 11 nome di 
Berlusconi è apparso nelle li
ste della P2. Per questo 
preoccupano le dichiarazio
ni ufficiali di Berlusconi (e la 
non smentita di Mondadori) 
rispetto ad una sua parteci
pazione anche solo "affetti
va" nella proprietà della Ar
noldo Mondadori Editore». 

I consigli di fabbrica han
no promosso una riunione di 
tutto il coordinamento sin
dacale del gruppo per la 
giornata di oggi. Domani al
le 11 è stata convocata a Se-
grate una conferenza stam
pa «finalizzata a coinvolgere 
le forze politiche-sociali e 
l'opinione pubblica, perché 

le "grandi manovre" di que
sti giorni sull'informazione 
non portino a minacciare i 
posti di lavoro e a determi
nare Inaccettabili fenomeni 
di monopollo e di condizio
namento politico dell'edito
ria e dell'informazione». 

Come si vede 11 patto di lu
nedì scorso tra Mondadori e 
Berlusconi per Rete4 ha su
scitato reazioni allarmate e 
provocato tensioni destinate 
a non affievolirsi. Numerosi 
Interventi pronunciati nella 
assemblea della Mondadori 
hanno messo sotto accusa 
l'operato della propria diri
genza, hanno parlato di «de
pauperamento del gruppo 
con la cessione di Rete4», pur 
sottolineando le maggiori 
colpe (il termine usato è sta
to «crimini») per la situazio
ne deplorevole che si è deter
minata nel settore televisivo: 
una sorta di «duopolio com
posto dalla RAI lottizzata e 
dalla catena Berlusconi coi 
suol padrini». È circolata la 

Leonardo Mondadori 

voce che la prossima coperti
na di «Epoca», settimanale 
Mondadori, sarebbe dedica
ta a Silvio Berlusconi. Sarà 
vero? I dipendenti di Segrate 
lo Interpretano come segnale 
negativo di subalternità. 
Certo nel giorni scorsi nu
merose forze politiche si so
no dichiarate contro il pas
saggio di Rete4 a Berlusconi 
e hanno manifestato allarme 
per la configurazione che va 
assumendo il mondo delle 
emittenti Tv. 

Oggi Berlusconi pretende 
la «Interconnessione», sì can
dida come socio del gruppo 
Mondadori che dovrà proce
dere ad una necessaria rica
pitalizzazione, cerca di «in
trigare» tutte le case editrici 
Italiane affinché partecipino 
alle sue «avventure», richiede 
«ora» una legge sulle emit
tenti private che «tenga con
to del mercato», che sistemi 
cioè giuridicamente quanto 
avvenuto extra e fuorilegge. 

Silvio Berlusconi 

Vedremo il prosieguo del
l'avventura. 

Per quanto concerne la 
Mondadori, non più oppres
sa dalle perdite di Rete4 (in 
proiezione futura, perché le 
perdite fino al 15 settembre 
1984 saranno a carico del 
gruppo di Segrate), si appre
sta ad una rislstemazione 
delle sue strutture. Dovrebbe 
essere alle porte una ricapi
talizzazione, ritenuta indi
spensabile dato che la Mon
dadori ha un capitale versa
to di soli 22,5 miliardi e mez
zi propri per 80 miliardi. Si 
parla di un aumento del ca
pitale dell'ordine di 80 mi
liardi, cui parteciperebbe la 
famiglia Mondadori (che 
manterrebbe 11 controllo del
la società e la sua gestione) 
ed un nuovo socio ancora 
impreclsato. 

Non dovrebbe essere Sil
vio Berlusconi, nonostante 
la sua «voglia». 

Antonio Mereu 

Come sta reagendo il servizio pubblico 

Ma che RAI sarà 
alle prese e 

«re Berlusconi»? 
La protesta dei giornalisti - L'illusione che il monopolio 
possa garantire una «sopravvivenza tranquilla» all'azienda 

usconi ci riprova con i quotidiani 
Monti nei giornali locali, ma pensando al «Corriere» 

Il petroliere progetta testate per le Marche e l'Abruzzo - L'editore milanese rileva le partecipazioni editoriali del cementiere Pesenti 

MILANO — Sembra il gioco 
del dòmino, ed è difficile 
pensare che si sia solo in pre
senza di casuali coincidenze. 
E un fatto che il «movimenti
smo» di Berlusconi sembra 
contagioso. E negli ultimi 
giorni le novità sul fronte de
gli assetti proprietari del 
mass-media si Inseguono e si 
accavallano, come se il pas
saggio di mano di «Rete 4» 
fosse l'epicentro di un sisma 
che dilata 1 suol effetti a on
de concentriche. Ecco allora 
da L'Aquila e da Ancona la 
notizia della registrazione di 
due nuove testate di quoti
diani di proprietà del cav. 
Attillo Monti, già grande pe
troliere ed ora tutto — assie
me al socio Oscar Maestro, 
titolare di una delle più gros
se concessionarie di pubbli
cità, la SPE — impegnato ad 
estendere 11 suo granducato 
editoriale, Imperniato sul 
«Resto del Carlino» di Bolo
gna e sulla «Nazione» di Fi
renze. 

Ed ecco 11 prudentlsslmo 
Edillo Rusconi affacciarsi 
sul mare tempestoso del 
quotidiani ed annunciare 
l'acquisto dell'unico giornale 
milanese della sera rimasto 
sulla piazza, «La Notte», no
tevole per longevità (era na

to all'indomani della libera
zione come «Corriere Lom
bardo») e per la costanza del
l'assetto proprietario: appar
teneva Infatti al gruppo del 
cementiere Pesenti, padrone 
anche del «Tempo» di Roma, 
Il cui deficit sempre più con
sistente lo fa apparire a sua 
volta candidato ad un cam
bio di proprietà. Ed anche in 
questo caso si parla di Edilio 
Rusconi come possibile ac
quirente. 

Più che d'una girandola di 
testate, in ogni caso, sembra 
si possa parlare di una vera e 
propria ristrutturazione in 
corso nel mondo editoriale. 
Ancora trenta o vent'anni fa 
un quotidiano veniva consi
derato l'appendice di un im
pero industriale. Lo stru
mento di pressione politica 
di cui un Monti, un Pesenti si 
servivano per meglio con
durre i propri affari. Brusca
mente ridimensionato, ri
masto senza raffinerie e di
stributori di benzine (ma con 
qualche decina di miliardi li
quidi da spendere) il cav. 
Monti, alla non più verdissi
ma età di 76 anni, ha risco
perto il gusto del potere che 
la carta stampata può dare. 
E gli sta dedicando le sue 
energie (ancora molte, evi-

Edilio Rusconi 

dentemente) e il suo indub
bio fiuto. 

Da sempre (cioè dal mo
mento del crollo dell'Ambro
siano e di Rizzoli) disponibile 
ad entrare nella «cordata 
buona» per l'acquisto del 
«Corriere della Sera», si sta 
dedicando intanto ad am
pliare la rete del suoi due 
quotidiani regionali. Aveva 
annunciato, un paio d'anni 
fa, l'intenzione di costruire 
una «dorsale adriatica» dei-

Atti l io Monti 

l'informazione. Pare ci stia 
riuscendo. Ha penato non 
poco, ma alla fine è arrivato 
a comprare il «Piccolo» di 
Trieste, giornale diffusissi
mo ed economicamente atti
vo. Presente in tutta l'Emi
lia-Romagna e nelle Marche 
con 11 «Resto del Carlino», 
nonché in Toscana con la 
•Nazione», ha perso l'auto
bus per fare il suo ingresso 
nel ricco mercato del Veneto. 
dove da alcuni giorni si sono 
insediati Caracciolo e Gior

gio Mondadori («Il Mattino 
di Padova», la «Tribuna di 
Treviso» e, fra poche setti
mane, un nuovo quotidiano 
a Venezia). Ora Monti, ha 
iscritto presso il tribunale 
dell'Aquila la «Gazzetta del
l'Abruzzo», direttore Tino 
Neirottl, attuale responsabi
le del «Carlino». Analoga 
operazione ha fatto ad Anco
na, registrando «La Gazzetta 
delle Marche», con l'evidente 
intenzione di espandersi in 
entrambe le regioni. 

Diverso è il caso di Edilio 
Rusconi. La sua origine è 
quella di giornalista. Alla di
rezione di «Oggi» nel primo 
dopoguerra, si scopre dotato 
di un'attitudine tutta specia
le nell'inseguire e nel vellica
re i gusti le curiosità del va
sto pubblico moderato. Co
struisce infatti il successo 
del rotocalco di Rizzoli con le 
interminabili sequenze di 
servizi dedicati alle teste co
ronate di tutta l'Europa. Poi 
si mette in proprio, ripeten
do con «Gente» (che si dice 
abbia toccato in questi gior
ni il milione di copie di tira
tura) la formula e il successo 
collaudati da Rizzoli. E pia
no piano, attorno alla testata 
madre, ne fonda di nuove, al
tre ne acquisisce (i cavalli 
migliori della scuderia si 

chiamano «Gente viaggi», 
«Gioia», «Eva Express», «Gen
te Motori», ecc.) fino a co
struire un robusto gruppo 
che controlla 23 fra settima
nali, quindicinali e altri pe
riodici. 

Si prova anche con un «ne
twork» televisivo, lanciando
si nell'impresa di «Italia 1». 
Ben presto però rinuncia 
perche costa troppo, ceden
dola a Berlusconi che ne fa 
una macchina da quattrini. 
Ora — dopo il rocambolesco 
e fallito tentativo di scalata 
al «Messaggero» agli inizi de
gli anni '70 — Rusconi entra 
nel mondo del quotidiani. 
«La Notte», giornale netta
mente di destra ma dal lin
guaggio e la titolazione ul
trapopolari, non ha più con
correnti a Milano dopo la 
chiusura del «Corriere d'In
formazione». Ha una diffu
sione consolidata, ma anche 
un passivo che l'anno scorso 
ha toccato i sei miliardi. Tut
ti dicono che con l'abile e 
saggio Rusconi (che ha inse
diato il proprio figlio Alberto 
alla presidenza della società 
editrice) non potrà che mi
gliorare. Si vedrà in quale di
rezione. 

Mario Passi 

ROMA — Come reagisce e come si prepara 
ad affrontare la RAI la nuova situazione de
terminata dalla costituzione di un monopo
llo tv privato? Da viale Mazzini si sono levate 
sino ad ora poche voci e di segno spesso op
posto. Semplificando si può dire che c'è una 
parte del corpo aziendale che si ribella sia 
alla logica del «fatti compiuti», sia al perpe
tuarsi di una gestione della RAI tutta nello 
spirito della controriforma; un'altra parte 
sembra orientata a prendere passivamente 
atto di una situazione che vede 11 polo pubbli
co e quello privato spartirsi paritariamente 11 
mercato, nella speranza (o Illusione?) che II 
duopolio, per essersi determinato In virtù di 
una Intesa DC-PSI (alla prima la RAI, al se
condo 1 favori di Berlusconi: ma questi sta 
cercando alacremente di risvegliare sopiti 
amori con piazza del Gesù), possa attenuare, 
se non debellare, lo stato di precarietà e con
flittualità che ha sfibrato e avviato al declino 
l'azienda di viale Mazzini; che ciò garantirà 
l'afflusso di risorse di cui la RAI necessiterà 
nei prossimi anni, fabbisogno soltanto a bre
ve termine soddisfatto con la promessa leg
gina a copertura dei deficit (130 miliardi) del 
biennio *83-'84 e dall'unificazione del canone 
annunciato per l'Inizio dei 1985. 

In una RAI sonnacchiosa e frustrata, con 
gran parte del vertice dirigente tuttora in va
canza, percorsa da collere e rivolte (si ricordi 
la recente sollevazione del programmisti 
contro la grave crisi di RAI2) i primi — e 
quasi unici — a reagire apertamente sono 
stati i giornalisti. Il loro esecutivo — con 11 
sostegno del sindacato nazionale — ha pro
clamato una giornata di protesta per il 6 set
tembre. Sotto accusa sono da una parte l'o
perato di quelle forze che hanno consentito 
la costituzione del monopolio privato; dal
l'altra una gestione della RAI che viola con
tratti e accordi, ma che — soprattutto — re
sta ancorata a criteri vecchi e subalterni, gli 
stessi che ne hanno prima causato e poi acce
lerato la crisi. «Uno scatto di dignità — lo 
definisce Sandro Curzi, condirettore del TG3 
— destinato però a rimanere una voce flebile 
se non si sapranno subito mobilitare non so
lo tutto il sindacato del giornalisti e quelli del 
lavoratori dell'Informazione, ma un movi
mento di opinione ben più vasto. Poiché — 
aggiunge Curzi — il previsto autunno caldo 
dell'informazione è già bollente e i grandi 
strateghi dell* "operazione informazione", 
operazione rivelata pubblicamente dalla 
commissione parlamentare sulla P2, sono 
passati a fasi concrete. Noi giornalisti demo
cratici, anche al recente congresso della 
FNSI, abbiamo sottolineato che la RAI per 
vivere e assolvere con piena efficienza il suo 
ruolo deve radicalmente trasformarsi. Oggi, 
più di Ieri, redazioni e direzioni pagano as
sunzioni clientelar! e rinunce programmati
che, soprattutto anni di grigiore ministeria
le. Ora nella lotta si deve rldiscutere tutto». 

L'«altra parte» della RAI più che parlare 
lascia capire, ripete un ragionamento che 
Berlusconi andava facendo da qualche mese: 
ormai sul mercato siamo in due, RAI e polo 
privato, ciò porterà a una equa ripartizione 
dell'ascolto (50-50), tenderanno a sparire 1 
fatti di perturbazione (la guerra continua 
l'uno contro l'altro, la lievitazione dei costi), 
la nuova pace conviene allo stesso Berlusco
ni; anzi, questa pace potrebbe essere addirit
tura sanzionata con una intesa formale. Del 
resto, non sono andati in questo senso tutti i 
compromessi e gli accordi raggiunti — sia 
pure tra aspri conflitti — tra DC e PSI? 

Che il pubblico sia destinato a ripartirsi 

grosso modo a metà tra RAI e tv private è 
quasi un dato di fatto consolidato. La stessa 
BBC inglese, dopo l'ingresso in campo delle 
tv commerciali, scontò una crisi che la portò 
al 30% dell'ascolto, poi reagì e tornò al 
50-60%. Ma, come diceva quel ritornello, 
questa non è la BBC, è la RAI-TV. Né pare 
sufficiente la circostanza che Berlusconi — 
al di là di quel che dice — non abbia tanta 
voglia di fare telegiornali: perché costano 
tanti miliardi e perché lo esporrebbero ancor 
più al condizionamenti e alle pressioni del 
potere politico, ossessionato dal controllo del 
messaggio informativo. Ci sono almeno tre 
fattori da considerare. Vediamoli. 

1) Berlusconi concentrerà quasi certamen
te il suo attacco (è solo questione di tempo, 
probabilmente) almeno sul terreno dell'in
formazione e dello spettacolo sportivi, cam
po nel quale ha procurato già grossi guai e 
dispiaceri alla RAI. Questa è una «merce In
formativa» altamente remunerativa, il me
desimo avvenimento che Ieri rendeva 10 oggi 
rende 100, 1000. Inoltre Berlusconi (vedi li 
•mundlalito» di calcio) ha già sperimentato 
la strada di «creare» l'avvenimento sportivo 
— con l'annesso carico pubblicitario — solu
zione ancora più redditizia dell'acquisto del 
«diritti di trasmissione» di un avvenimento. 

2) Quale 50% sarà di Berlusconi e quale 
della RAI? Non tutti i «pubblici televisivi» 
sono uguali e hanno il medesimo valore sia 
per gli investimenti pubblicitari che sono in 
grado di richiamare, sia per 11 peso culturale, 
sociale e politico che sono in grado di eserci
tare nella società. Chi in RAI non ha mai 
nascosto l'inclinazione al patto spartitoio 
con Berlusconi ritiene possibile una intesa 
anche su questo terreno. Ma sta di fatto che 
Berlusconi controlla (e incamera) già un ter
zo circa dell'intero investimento pubblicita
rio (1000 miliardi su 3000). Avere 11 50% del
l'ascolto di più alto valore non solo garanti
sce forti rientri economici, ma anche 11 pre
stigio e l'influenza (nel senso più esteso del 
termine) di una testata giornalistica o di un 
marchio televisivo. 

3) Sulla RAI aleggia ancora un ulteriore 
rischio: che sia espropriata degli impianti di 
trasmissione e diffusione del segnale, da tra
sferire a una nuova società di cui ogni impre
sa tv sarebbe cliente al pari delle altre. Se ciò 
avvenisse II colpo per il servizio pubblico sa
rebbe irrimediabile, la sua forza contrattuale 
ulteriormente ridotta. A meno che non si tro
vassero soluzioni garantite da precise griglie 
normative: ma questo non è il paese dove la 
legge per le tv aspetta da 8 anni? Dove quella 
per l'editoria, varata dopo 10 anni, già viene 
vanificata dalle concentrazioni che si stanno 
costituendo in questi giorni? 

In conclusione: ammesso che nella situa
zione data e quali che siano 1 contenuti e gli 
effetti di una legge regolamentatrice, che si 
dovrà pur fare, ci sia un periodo più o meno 
lungo di minore conflittualità e una sparti
zione paritaria del mercato, per la RAI si ri
propongono in termini ancora più acuti tutti 
i problemi di strategia, di dinamismo, di ca
pacità imprenditoriale che sinora sono stati 
elusi. Si può restare anche al 50% dell'ascol
to ma svolgere un ruolo centrale, una funzio
ne sociale, civile e culturale di straordinario 
prestigio, essere egualmente 11 perno di un 
sistema informativo pluralista e specchio del 
paese, guidare e influenzare quel sistema nel 
suo complesso, anziché sopravvivere subal
terni e lottizzati. 

Antonio Zollo 

Sul caso-Sardegna aspro scontro PSI-DC 

Martelli: «Non ri iamo filiali» 
Il Popolo: «Sei un arrogante» 
Melis respinge le accuse sul «separatismo» 

ROMA — Martelli respinge il diktat de sulla giunta sarda. «Non 
siamo aziende e le nostre organizzazioni periferiche non sono 
succursali o filiali vendite a cui si trasmettono ordini di servizio. 
Sono realtà democratiche radicate e rappresentative di storia, 
tradizioni, pezzi di società e di cultura, e anche di robusti inte
ressi»: cosi il vicesegretario socialista ha dichiarato al quotidia
no -Il Giorno* di oggi. Si legge ancora nell'intervista: «Il PSI non 
pratica e non teorizza l'esclusione della DC dal governo locale, e 
del resto questa esclusione nei fatti e non solo a parole è venuta 
meno in alcune importanti città*. Ecco infine cosa Martelli re
plica alla DC che fa discendere dalla •verifica» governativa di 
luglio un panorama di giunte •omogenee» in periferia: per il PSI 

una «preferenza» verso il pentapartito è possibile là dove «sussi
stono condizioni favorevoli. E in Sardegna almeno finora non ci 
sono, anche per errori della DC locale». A Martelli ha subito 
risposto II Popolo: «Non possiamo non giudicare alcune afferma
zioni dell'esponente socialista inaccettabili per il tono sprezzan
te ed arrogante». E poi: «Il PSI è un partito che non può avere 
due verità, una al centro e l'altra in periferia». Sul caso Sarde
gna, ieri, i cronisti hanno sollecitato commenti al termine della 
riunione dei Consiglio dei ministri. Laconico Ciaxi: «È una que
stione che stanno esaminando i partiti». Più loquace Spadolini 
che ha di nuovo polemizzato con il presidente sardista Melis 
accusato di -pseudofederalismo.. 

CAGLIARI — La delegazione 
del PCI sarà la prima ad essere 
ricevuta stamane (alle 9.30) dal 
presidente della Regione Mario 
Melis, nel quando delle consul
tazioni per la formazione del 
nuovo governo regionale. In 
mattinata il presidente sardi
sta avrà un altro importante e 
delicato incontro, quello con la 
delegazione del PSI. Stasera 
sarà la volta di socialdemocra
tici, repubblicani e del PDUP. 
Domani sera, dopo Tineontro-
con le delegazioni del PLI e del 
PSdA, Melis riceverà le delega
zioni dei partiti destinati a ri
manere all'opposizione, vale a 
dire democristiani e missini. 

«Sono ottimista, convinto di 
trovare un accordo program
matico con i partiti che mi han
no eletto. Noi riproponiamo 
con forza l'esigenza non nostra, 

del PSdA, ma della Sardegna, 
di un governo capace di rivita
lizzare l'autonomia nello sforzo 
di creare una società nuova, 
moderna e sviluppata in cui 
vengono sciolti i secolari vincoli 
di arretratezza». Lo ha dichia
rato il presidente Melis che ha 
respinto inoltre le accuse di «se
paratismo» dei vertici nazionali 
della DC ai quali Melis ha ri
cordato che «autonomia non è 
un concetto astratto, ma qual
cosa che deriva dalla storia mil
lenaria dell'isola. Autonomia 
perciò significa sviluppo e valo
rizzazione delle risorse umane e 
materiali della Sardegna, dife
sa del patrimonio storico e cul
turale, partecipazione attiva 
del popolo sardocon pari digni
tà al governo di tutta la società 
nazionale». 

Su queste basi avvengono gli 

incontri per formare la giunta, 
partendo daiproblemi reali e 
più urgenti, come la condizione 
giovanile, l'altissimo tasso di 
disoccupazione, la crisi indu
striale. la riforma agropastora
le, lo stato dei servizi pubblici e 
principalmente dei trasporti 
marittimi. 

«I giudici critici — secondo 
l'onorevole Melis — sono anche 
coerenti con la democrazia, ma 
le pressioni volte ad impedire 
la formazione della giunta di si
nistra laica e sardista sotto la 
minaccia della crisi del governo 
nazionale non sono affatto le
gittime. Subordinare le scelte 
liberamente fatte dai sardi alla 
stabilità del governo di Roma è 
offensivo per un popolo che in
tende gestire la propria auto
nomia». 

Il PCI sardo si augura, infi

ne, in un documento del diret
tivo regionale, che «il tono del 
dibattito politico non si avvele
ni impedendo sia alle forze po
litiche che saranno in maggio
ranza, sia a quelle che saranno 
all'opposizione, di lavorare 
proficuamente per affrontare 
la difficile emergenza in cui la 
Sardegna si trova». Per il PCI, 
«il climaawelenato non giova a 
nessuno, e tanto meno ai 130 
mila giovani sardi alla ricerca 
di prima occupazione*. Il PCI 
invita infine a vigilare «contro 
ogni degenerazione del corretto 
gioco democratico e contro 
quelle forze che, dall'ombra, 
possono muovere i fili del pote
re economico e dell'informazio
ne per determinare inquinan-
tiinterfereme». 

Giuseppe Podda 

Si tenta di allontanarle da Greenham Common 

Le pacifiste inglesi 
respingono lo sfratto 

Messaggi di simpatia alle donne che hanno dato vita al loro 
«campo» accanto alla base in cui sono installati i missili USA 

Le donne di Greenham Common durante una manifestazione 

D Pacifico del Sud 
sarà «denuclearizzato» 
SYDNEY — Aspre critiche alla Francia sono state formulate nel 
corso della riunione annuale dei leader dei 14 paesi del Pacifico 
meridionale, che hanno pure deciso di elaborare una dichiarazione 
di messa al bando di tutte le armi nucleari dalla loro regione. Le 
critiche alla politica di Parigi riguardano da un lato gli esperimenti 
nucleari condotti nella Polinesia francese e dall'altro la mancata 
concessione dell'indipendenza alla Nuova Caledonia (è stato detto 
che vi si svolgerà un referendum nel 1979, ma la cosa non soddisfa 
evidentemente i paesi indipendenti della regione). Alla riunione, 
svoltasi a Tuvalu, hanno partecipato i rappresentanti dei governi 
di Australia, Nuova Zelanda, Papua Nuova Guinea, Isole Fiji, 
Vanuatu, Isole Cook e degli altri Stati indipendenti della zona del 
Sud Pacifico. È noto che il nuovo governo neozelandese ha bandito 
dalle sue acque le navi a propulsione atomica: un provvedimento 
che colpisce in particolare quelle americane. Ora è stato costituito 
un gruppo di lavoro che elaborerà il documento per la denucleariz
zazione della regione. Motivando politicamente la scelta compiuta 
a proposito della messa al bando delle armi nucleari, il comunicato 
emesso al termine della conferenza esprime la forte preoccupazio
ne dei governi del Pacifico meridionale per la mancanza di pro
gressi nelle trattative sul disarmo tra le maggiori potenze e mani
festa il desiderio di assumere comunque iniziative in direzione del 
controllo degli armamenti e del rafforzamento della pace e della 
sicurezza internazionale. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La signora Tha-
tcher vuol dare Io sfratto alle 
donne di Greenham Common. 
Ma il campo della pace rispon
de: «Non abbiamo affatto l'in
tenzione di andarcene; anche se 
d costringono a muoverci, re-
stermo nelle vicinanze della ba
se militare». Così il lungo presi
dio pacifista continua e, se ci 
sarà un nuovo conflitto con le 
autorità, il confronto e la pole
mica non possono che aiutare 
la campagna per il disarmo. 
Non appena è trapelata la noti
zia che il premier, in uno dei 
suoi atteggiamenti più draco
niani, aveva lanciato la sfida, il 
campo della pace è stato inon
dato da messaggi di sostegno e 
di simpatia, da offerte di aiuto 
e dall'impegno a partecipare a 
tutte le manifestazioni previste 
per la fine di settembre. Le 
donne, in ogni regione britan
nica, si stanno mobilitando. C'è 
un rilancio di iniziativa che va 
oltre l'arco, già così ampio, del 
CND. Greenham Common, in 
questi anni, è diventato un sim
bolo assai potente, e non solo in 
Gran Bretagna. II richiamo è 
doppio: i temi della pace si in
trecciano qui con le istanze 
femministe. Ambedue sono 
sorretti da una stessa rivendi

cazione di autonomia. Ed è na
turale che il semplice accenno 
ad una possibile minaccia stia 
ora riscuotendo così vasti con-
sensiin tutto il paese. La «lady 
di ferro» che, con alacrità degna 
di miglior causa, va cercando 
•nemici da sconfiggere» un po' 
dovunque (minatori, portuali, 
sindacati nel loro complesso), 
non poteva trovare terreno 
peggiore per la sua propaganda 
che riattivare la lotta attorno 
alla base dei Cruise. In una let
tera al deputato conservatore 
Michael McNair-Wilson. che 
rappresenta la circoscrizione di 
Newbury, il premier ha pro
messo di sbarazzare la zona dal
la fastidiosa presenza delle di
mostranti che si sono rese «in
sopportabili» all'elettorato con
servatore, Il campo più grosso 
delle donne è vicino all'ingresso 
principale della base e si trova 
su un terreno di proprietà del 
ministero dei Trasporti. Le 
donne sono già state sfrattate, 
una prima volta, alcuni mesi fa, 
con la scusa di urgenti lavori di 
riparazione e allargamento del 
raccordo che unisce la base al
l'autostrada A339. Ma, una vol
ta che l'opera era stata compiu
ta, le donne avevano pronta
mente fatto ritomo, dando vita 
al loro nuovo «campo» e provo
cando le ire degli elettori di 

Wilson, il quale ha scritto alla 
Thatcher ottenendo la garanzia 
che tutto verrà fatto, ora, per 
sloggiare definitivamente le 
pacifiste. Il ministero della Di
fesa sta già facendo le pratiche 
per acquistare il terreno in que
stione dal ministero dei ira-
sporti e. una volta compiuta la 
transazione, il vincolo militare 
dovrà risultare tassativo. La 
cinta della base verrà ampliata 
per dare altro spazio ai servizi 
di amministrazione. Le donne, 
però, anche se saranno forzate 
a spostarsi, dicono che da 
Greenham non se ne vanno. Il 
governo spera di «demoralizzar
le» con Io sfratto. Ma 0 campo-
madre è solo uno dei campi pa
cifisti permanenti che sono sta
ti eretti davanti alle varie «por
te» della base e che le donne 
hanno battezzato eoo i colori 
dell'iride: rosso, blu, giallo 
La Thatcher ha aiutato le don
ne di Greenham a far di nuovo 
parlare di se, su scala naziona
le, davanti ad un'opinione pub
blica che i sondaggi conferma
no contraria, in netta maggio
ranza, ai missili americani, ai 
PolarisAIrident sottomarini. 
alle troppe basi che gli USA 
tengono sul suolo britannico. 

Antonio Bronda 
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Telegiornali 
Se un marziano 
arriva e accende 
la nostra TV 

Un Marziano o — se preferite 
qualcosa di più domestico — un 
abitante della Luna arrivano sulla 
Terra e capitano nel nostro paese. 
Desiderosi di apprendere che cosa 
accade su questo pianeta, accendo
no un televisore — Il Marziano e II 
Lunare sono gente esperta — e si 
sintonizzano sul notiziario. Vedono 
e ascoltano garbate signore e si
gnori seri seri compostamente se
duti dietro una scrivania, i quali 
comunicano l fatti della giornata. 
Avendo più o meno capito (a parte 
qualche strana astrusità del lin
guaggio) che cosa succede In Italia 
e nel mondo, dopo un quarto d'ora 
o venti minutigli ospiti Interplane
tari pigiano l'apposito bottoncino e 
cambiano canale. 

E qui trasecolano. Il tempo si è 
fermato? O va all'indletro? Le sco
perte di Einstein sulla relatività 
hanno avuto sulla Terra bizzarri 
effetti spazio-temporali? Fatto sta 

che I viaggiatori spaziali vedono e 
ascoltano altre garbate signore e 
altri signori seri seri, seduti nell'i
dentica posizione dietro Identiche 
scrivanie, 1 quali ripetono pari pari 
le stesse notizie di un quarto d'ora 
fa. Forniti di acuta Intelligenza, il 
Marziano e/o 11 Lunare si accorgo
no che l'ordine con cui I fatti ven
gono forniti non è proprio lo stesso, 
e si rendono perfino conto di qual
che sfumatura In un senso o nel
l'altro. Ma insomma la zuppa è 
sempre quella. Sorpreslssimi, i te
lespettatori astrali cercano una 
spiegazione. Che si tratti di due so-
cleta In concorrenza? Ma no. C'è 
una sigla (-Rai') che saltella al 
quattro angoli del video sia sull'u
no sia sull'altro canale. Dunque la 
ditta è la medesima. Buoni cono
scitori di economia e di bilanci 
aziendali, al Marziano e/o al Luna
re gira la testa. Slamo nella pazzia. 

Sarebbe assai difficile cercar di 
illustrare ai visitatori extraterre
stri I motivi di questo singolare pa
radosso televisivo. Ma forse tra noi 
è possibile capirsi meglio. All'origi
ne, come sappiamo, ci fu una Ri
forma. Il fine dichiarato («/a filoso
fia') della Riforma era di Introdur
re elementi di diversità ('plurali
smo*) che rompessero l'uniformità 
precedente: e poteva e doveva trat
tarsi di diversità culturale, diversi
tà tecnica, diversità estetica, diver
sità nel modo di utilizzare II mezzo, 
e così via. Sappiamo che è successo 
tutt'altro. La pratica della sparti
zione — pur lasciando Inizialmente 
qualche spazio alla ricerca, all'In
ventiva, allo sforzo di approfondi
mento dei problemi da parte di be
nemeriti e capaci operatori — ha 
rapidamente fatto degenerare la 
Riforma. Unico criterio, l'utilizza
zione del canali a scopi politici di 
parte. E poiché questo selvaggio e 
illegale Impossessamento di stru
menti pubblici non dava neppure 
gli esiti politici spera ti, le segreterie 
di partiti dominanti furono Indotte 
a dar la colpa delle loro delusioni 
all'insufficiente obbedienza e allo 
scarso allineamento del telegiorna
li. 

Si calcò la mano, si imposero di
scipline, la divaricazione delle fa
ziosità (perfino teorizzata!) aprì un 
periodo particolarmente cupo nella 
disinformazione via etere. Dicia
molo, paradosso per paradosso: da 
parte del Marziano c/o del Lunare 
ci sarebbe stato certo maggior mo
tivo di scandalo (la vergognosa di
scriminazione, la colpevole defor
mazione dei fatti, i commenti mo
struosamente unilaterali), ma for

se minor motivo di sorpresa. Nel 
quadro di una palese violazione co
stituzionale e Istituzionale — san
cita addirittura da sentenze dei tri
bunali — ci si trovava in presenza 
d'una scatenata rissa tra bande e 
clan. 

Senonché, guardate la forza del
le cose (e II tenace rifiuto di lasciar
si Incantare da parte della cittadi
nanza Italiana)! Gli esiti politici 
hanno continuato a essere vieppiù 
deludenti per le forze prevaricatri
ci. Le quali non hanno trovato di 
meglio — sono le vicende governa
tive di questi anni — che avvilup
parsi In una sorta di reciproco e 
sclerotlzzante Ingabbiamene. E l 
telegiornali non hanno fatto altro 
che adeguarsi: si sono omologati In 
misura sempre crescente, si sono 
appiattiti su un comune denomi
natore governativo, sono Inevita
bilmente divenuti l'uno copia pres
soché conforme dell'altro. Indaga
re su chi abbia maggiore o minore 
Indice d'ascolto appare, a questo 
punto, del tutto irrilevante. Siamo 
di fronte piuttosto a un assurdo 
spreco di tempo, di energie, di soldi. 
Come il Marziano e/o il Lunare, 
che vengono dal di fuori, hanno 
immediatamente constatato-

Come uscirne? La situazione de
scritta (che discende direttamente 
dalle premesse di un'applicazione 
perversa della Riforma) non si rife
risce soltanto al settore Informati
vo della Rai. ma riguarda l'intera 
programmazione. E allora o si 
spezza coraggiosamente il criterio 
con cui è stata concepita — e si è 
via via incancrenita — la suddivi
sione in reti e testate, o la si fa fini
ta con questa pazzesca duplicazio

ne Interna, o la Rai come azienda, 
come industria culturale, come 
servizio pubblico, è destinata alla 
rovina. Per una breve stagione, ri
cordiamolo, I telegiornali avevano 
avuto II loro motivo di maggior In
teresse, freschezza e richiamo in al
cune rubriche collaterali di analisi 
e di documentazione. Perché sono 
state in gran parte soppresse, per
ché si resiste a ripristinare Iniziati
ve analoghe? Perché si è convinti 
che approfondire I problemi, o 
semplicemente affrontarli ed 
esporli, significa in sostanza attac
care il governo, o comunque infa
stidirlo: il che è ovvia conferma di 
debolezza, e di cattiva coscienza, da 
parte del governi, e ulteriore segno 
di rlnsecchlmento da parte della 
Rai. Èqui, è nella scelta e nella rea
lizzazione autonome del program
mi, è nel modo di fare televisione, 
che si può rispondere alla sfida del 
monopollo privato — così povero 
peraltro di sollecitazioni culturali 
— e può anche svilupparsi, In tut-
t'altre forme, una sana competizio
ne all'Interno della Rai, dove certo 
non mancano Intelligenze e capaci
tà professionali. 

Ma per questo occorre rompere 
Innanzitutto la «presa» soffocante 
(e Illegale) delle forze politiche do
minanti sulla Rai, restituire effet
tivamente i poteri di controllo al 
Parlamento, e un'autonomia reale 
all'azienda. Dunque, quella che si 
prospetta è una lotta politica assai 
dura: che può essere vin ta solo gra
zie alla convergenza di azione tra la 
massa insofferente e scontenta de
gli utenti e le forze vitali presenti 
nell'azienda. 

Luca Pavolini 

INTERVISTA 
ROMA — L'università catto
lica, che ha registrato nel 
corrente anno accademico 
20.246 iscritti ed ha laureato 
finora 40.000 studenti, cele
bra 11 sessantesimo anniver
sario della sua attività lega
le. Ottenuto, infatti, il rico
noscimento nel 1924 soLto il 
fascismo perché, secondo i 
suoi fondatori, rappresen
tasse uno spazio di ricerca 
per gli studiosi cattolici, che 
senso ha oggi una università 
che si definisca cattolica in 
uno Stato democratico e plu
ralista qual è il nostro? Quali 
sono le sue peculiarità da 
giustificarne l'esistenza? Ri
volgiamo le domande al 
prof. Adriano Bausola, eletto 
da pochi mesi nella carica di 
rettore. 

•In molti paesi democrati
ci e pluralisti — è la prima 
risposta — esistono delle 
università cattoliche, o uni
versità che hanno un indiriz
zo. E non mi riferisco soltan
to a Lovanio, dove esiste la 
più antica delle università 
cattoliche che risale al Quat
trocento tanto che, a Bruxel
les, fu fondata in antitesi la 
"libre Université". Ci sono 
pure università che hanno 
un orientamento musulma
no. Alcuni osservano che 
meglio sarebbe che i docenti 
cattolici operassero nelle 
università di Stato, secondo 
il principio del pluralismo 
nelle Istituzioni. Io credo che 
una soluzione non esclude 
l'altra. E poi nulla si è gua
dagnato una volta per tutte 
In fatto di libertà. A me pare 
che la presenza di voci diver
se in una società sia una ga
ranzia di libertà. Basti pen
sare a certe università del 
Sudamerica. Per esempio, 
l'università cattolica di San
tiago del Cile con la sua ra
dio ha fatto sentire la sua vo
ce contro il regime fascista 
di Pinochet, avendo alle 
spalle anche la Chiesa catto
lica. La stessa cosa vale per 
università di altro orienta
mento. 

•L'università cattolica 
nacque da un movimento 
che maturava sin dai primi 
anni di questo secolo, domi
nato dall'idealismo, che con
siderava la religione come 
una forma interiore dell'atti
vità spirituale. La religione 
viveva, naturalmente, nella 
coscienza popolare; ma, fuo
ri dei seminari e delle uni
versità pontificie, mancava
no luoghi robusti di cultura 
cristianamente ispirata. Si 
pensò perciò che un centro 
unitario di ricerca avrebbe 
potuto offrire agli studiosi 
ed ai giovani cattolici uno 
spazio per operare organica
mente sul terreno della cul
tura, secondo una concezio
ne cristiana. C'era, inoltre, la 
convinzione che ci fosse una 
dottrina sodale della Chiesa, 
che potesse ispirare una li
nea politica sulla base delle 
§randi encicliche sociali, 

alla Rerum novarum di Leo
ne XIII a quelle degli altri 
pontefici. Con l'università, 
l'atteggiamento era anzitut
to quello di "fare spazio alla 
religione" per poi passare ad 
una ripresa costruttiva». 

— Ma dopo la seconda 
guerra mondiale e, in par
ticolare oggi, come si collo
ca l'università cattolica di 
fronte alle diverse culture 
fra cui quella di ispirazione 
marxista? 
•Non voglio soffermarmi, 

per ragioni di spazio, su certi 
fenomeni del dopoguerra, 
dovuti all'infatuazione ame
ricana, ad un certo pragma
tismo privo di valori trascen
denti, né desidero richiama
re atteggiamenti materiali
stici anche di matrice marxi
sta, contro i valori della tra
scendenza. Oggi, molte cose 
sono cambiate. 

«Parlando del ruolo odier
no dell'università cattolica, 
una volta venuti meno alcu
ni punti della sua fondazio
ne. desidero dire che essa ha 
il dovere di essere un labora
torio, per usare una espres
sione di Felice Balbo, in cui 
si pensa In modo sistemati
co, si cerca di vedere in fun
zione di alcuni princìpi tutte 
le diverse dimensioni. Starno 
in un'epoca di trasformazio
ne, probabilmente non sap
piamo dove si andrà a finire; 
mi riferisco, in particolare, 
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«II dovere 
di essere 
un laboratorio» 
Rilancio del 
confronto e del 
dibattito ideale 
20.246 iscritti 
lo scorso anno 
Si amplia 
il «Gemelli» 

al problemi del lavoro, ai 
rapporti sociali, ai modelli di 
sviluppo. Siamo entrati nel
l'epoca dell'informatica, che 
non possiamo solo accettare, 
perché dobbiamo valutarne 
le conseguenze In termini di 
occupazione (ed è un primo 
aspetto) e in termini di psico
logia, dato che il soggetto 
viene sovraccaricato di In
formazioni, di notizie. Con 
quali criteri dovrà selezio
narle, utilizzarle? Chi dovrà 
decidere? Per questo, l'anno 
prossimo nascerà nell'uni
versità cattolica un osserva
torio sul lavoro. Vorremmo 
che su questo tema ci si im
pegnasse a non essere passi
vi ricettori di un tipo di indu
stria, che sta diventando una 
delle più potenti. Ecco un 
primo campo di confronto. 
C'è, poi, quello delia droga, 
della famiglia come istitu
zione che è in crisi, dell'etica 
sessuale, della qualità della 
vita. Su questi temi abbiamo 
avviato studi seri sulle tra
sformazioni della famiglia, 
abbiamo organizzato un 
convegno, nel gennaio scor
so, al quale hanno partecipa
to molti politici, tra i quali 
anche alcuni consiglieri re
gionali comunisti di Mila
no». 

— Lei, quindi, vuol dire che 
sui gTandi temi etici del no
stro temoo si debba pro
muovere un confronto? 
•Io ritengo necessario e 

urgente che venga rilanciato 
un dibattito Ideale, attraver
so il confronto di prospettive 
diverse, proprio perché con
stato che non c'è più energia 
costruttiva, si è spento tutto, 
nel fare ad esempio filosofia. 
risolta nella storia della filo
sofia. Ormai siamo allo scet
ticismo. Se mi si parla di stu
diosi che fanno una ricerca 
su questo o quell'autore, su 
un certo periodo storico, ne 
posso citare più d'uno. Ma 
dobbiamo constatare che c'è 
un appiattimento diffuso 
con tutte le conseguenze sui 
livelli più pratici della politi
ca». 

— Può dare delle indicazio
ni più concrete su cui sa
rebbe possibile raggiunge
re, se non l'unita, almeno 
molti punti di incontro e di 
lavoro comune? 
•Oggi, da più parti si dice 

che occorre ripensare lo Sta
to ed I suoi aspetti istituzio
nali. A mio parere occorre ri
pensare, prima di tutto, i 
momenti della società civile 
che riguardano il nostro mo-

L'Università 
cattolica e 
i suoi progetti 

MILANO — Uno dei chiostri dell'Università cattolica. In alto, il professor Qausola 

do di essere e di dover essere, 
la famiglia, gli orientamenti 
giovanili, i valori che do
vranno essere alla base di un 
nuovo modello di sviluppo, 
naturalmente, con le sue 
espressioni anche istituzio
nali, dato che stiamo assi
stendo a gravi fenomeni di 
dissoluzione. Noi non pos
siamo fermarci alle analisi. 
Dobbiamo ritrovare forze e 
capacità propositive. E rela

tivamente al discorso sul va-
ìori, devo esprimere una cer
ta delusione per come un 
grande partito di sinistra co
me il PCI abbia lasciato ca
dere l'impegno ideale sui te
mi della famiglia, dell'avve
nire dei giovani. L'impegno 
cristiano per la stabilita e 
per l'unità della famiglia ha 
anche una funzione sociale, 
di solidarietà costante verso 
ì più deboli, i bambini, i vec

chi, che risponde ad esigenze 
di giustizia: questo un parti
to di sinistra non lo dovrebbe 
dimenticare. Lo dico perché 
proprio su questi grandi te
mi etici, per i quali si deve 
cercare una unita di fondo, si 
dovrebbe dialogare in modo 
franco. Insomma, nell'inte
resse dell'uomo e del suo fu
turo, bisogna trovare un mo
mento di rapporto tra posi
zioni diverse, superando cer-

antiquario 

te contrapposizioni che temo 
permangano, se tutto viene 
visto in senso partitico». 

— Lei ha parlato del desti
no dell'uomo. L'università 
cattolica ha promosso studi 
e convegni sul grave pro
blema degli armamenti, 
del rapporto Nord-Sud. So
no appena usciti gli atti 
sull'ultimo convegno sul 
tema «Lo sviluppo dei po
poli e il nuovo nome della 
pace» e non a caso, nella 
premessa, il card. Agostino 
Casaroli richiama la «Pa-
ccm in terris» di Giovanni 
XXIII e la «Populortim 
progrcssio- di Paolo VI. 
Non pensa che ci si debba 
impegnare di più per co
struire una cultura di pace 
che esprima anche una di
versa politica estera dell'I
talia? 
• Noi pensiamo di presen

tare a settembre, possibil
mente in un'aula del Parla
mento, questo volume, che si 
avvale di contributi seri, sul 
tema da lei richiamato. Pen
so che in Italia non siano 
molte le università che ab
biano promosso questo tipo 
di studi. Vorremmo, anzi, 
creare un centro di ricerca 
sui temi della pace per capire 
meglio le radici della violen
za, e per discutere sulle scel
te morali, sociali, politiche e 
militari che ne conseguono, 
sul piano nazionale e inter
nazionale. A fine settembre 
ospiteremo un convegno sul
la pace, organizzato dall'Isti
tuto Maritain, per tenere vi
va questa problematica di 
fronte ai giovani. Ci sono, 
poi, i problemi del Terzo 
mondo. La nostra facoltà di 
medicina ha in passato preso 
iniziative ospedaliere in 
Africa, mentre la facoltà di 
agraria organizza corsi di 
agronomia ed agricoltura 
tropicali proprio per stabili
re un legame più organico 
con una realtà che bisogna 
conoscere da vicino». 

— Sono stati appena cele
brati i venti anni della fon
dazione del Policlinico Ge
melli che, oggi, dispone di 
1.800 posti Ietto. Che può 
dire dei suo ruolo a Roma e 
nel contesto sanitario del 
nostro paese? 
•Prima di tutto posso dire 

che è riuscito l'esperimento, 
voluto dai suoi fondatori, di 
far si che tra momento ospe
daliero e momento universi
tario, tra primario ospeda
liero e docente universitario 
non ci fossero separazioni. 
Un altro scopo era quello di 
umanizzare il più possibile la 
vita ospedaliera, formando 
un personale medico e para
medico consapevole di que
sta etica professionale. Fin 
dall'inizio, l'ospedale è stato 
progettato e realizzato senza 
corsie, camerate, astanterie. 
Il malato viene subito Invia
to, con un sistema compute
rizzato, nel reparto richiesto. 
Le camere, oggi, sono a cin
que, tre e due letti. Nel futu
ro prossimo esisteranno ca
mere solo a due letti e ad un 
letto per i casi più delicati. 
Per evitare doppioni e spre
chi, i servizi di analisi e di 
laboratorio sono centralizza
ti. Esistono scambi interna
zionali a livello scientifico, e 
stiamo studiando l'ipotesi di 
ospitare, anche per diversi 
mesi, illustri luminari stra
nieri della medicina e della 
chirurgia per approfondire 
le rispettive esperienze. Desi
dero, inoltre, dire che a late-
re del Policlinico abbiamo 
realizzato, con il contributo 
della Caritas, un pensionato 
per ospitare i familiari del 
malati; abbiamo anche isti
tuito una pluriclasse, perché 
i bambini costretti a lunghe 
degenze non perdano l'anno 
scolastico ed un servizio di 
volontariato per lezioni gra
tuite a chi segue i corsi delle 
scuole secondarie. L'ospeda
le ha una convenzione con la 
Regione per le prestazioni 
che offre, ma insieme all'u
niversità ha una sua gestio
ne autonoma. I problemi so
no molti, ma il nostro pro
gramma è di operare per la 
crescita dell'uomo e della co
munità civile, aperti al con
fronto ed alla collaborazio-

LETTERE 

Il professor Adriano Bausola, eletto nuovo rettore 

ne». 
Alceste Santini 

ALL' UNITA' 
Tanti giovani 
ai lavoro per le Feste 
(perché poi spariscono?) 
Caro direttore. 

abbiamo appena terminato la estenuante 
ma serena fatica della festa «/«.'//'Unità sezio
nale. Il risultato è stato splendido. Armonia 
fra gli attivisti di tutte le età. moltissima 
partecipazione alla festa, ottimo incasso e 
soprattutto moltissimi giovani. Ragazze e 
ragazzi dai 15 ai 25 anni circa, dei quali 
molti non iscritti né alla FGCI né al Partito. 
Ebbene, questi giovani sono stati un punto di 
forza nell'allestimento, nella gestione e nello 
smontaggio della festa. 

L'inaspettata e massiccia presenza giova
nile. a mio parere è la nota politica più rile
vante del nostro festival. E vero che c'è un 
circolo FGCI locale ristretto ma forte, che 
opera bene, ma ciò pone ugualmente l'inter
rogativo avanzato nell'artìcolo dell'Unii^ 
del 20 agosto: -FGCI, quale rilancio?». 

Io aggiungerei altri interrogativi: quale 
rapporto, confronto fra giovani e partito? 
Perchè la presenza numerosa di giovani a 
certe nostre manifestazioni non si mantiene 
poi in modo continuativo nell'organizzazio
ne? Cosa deve cambiare la sezione nel suo 
fare politica? 

Su due direttrici storiche, già sperimenta
te. dovrebbe muoversi la nostra ricerca: 

a) Insistere di più nella ricerca di problemi 
concreti (lavoro, droga, ecc.) e cercando per 
zone omogenee di dare vita a movimenti di 
lotta che abbiano come scopo la 'pratica 
dell'obiettivo». Ovvero cercare di strappare 
risultati anche parziali, ma che diano ai gio
vani il senso che la lotta e l'organizzazione 
pagano. 

b) Non mollare mai sulla lotta ideale. 
Forse è la grave crisi che attraversano i paesi 
dove si tenta di costruire il socialismo che ci 
induce a parlare sempre meno di lotta al 
capitalismo? Vorrei sbagliarmi ma ho la 
sensazione che in vasta parte del partito sia 
scarsa la radicale critica ai «valori» domi
nanti della società capitalistica: individuali
smo esasperato, lotta sfrenata fra gli uomi
ni. egoismo imperante, successo ad ogni co
sto. ecc. 

Richiamo, per concludere, solo un passo 
di una bellissima intervista su questi temi 
rilasciata dal compagno Berlinguer a Critica 
Marxista nel 1981; -Tendiamo (...) favoren
do con il lavoro e con la lotta la processuale 
fuoriuscita della società dall'assetto capita
listico che. per dirla con le parole del vecchio 
Engels, ormai veramente "merita di mori
re"». Alle nuove generazioni non possiamo 
non parlare anche questo linguaggio. E invi
tandole con noi nella lotta per una società 
socialista che ha bisogno di milioni di teste, 
di idee, di protagonisti e di enorme parteci
pazione. 

MAURO TRENTI 
(Modena) 

«Non credo a questi 
''pentimenti" fatti 
davanti ai vescovi» 
Gent.mo direttore, 

mi è capitata in mano Repubblica, del 
21-8-84 ed ho visto un'intera pagina dedica
ta ai pseudo-pentiti-neo-cristiani. che sem
bra comincino ad andare di moda di questi 
tempi. 

Per primo parla il Cappellano di Badd e 
Carros. il quale dice di preferire i dissociati. 
perché non fanno nomi, ai pentiti veri e pro
pri in quanto dai primi è da aspettarsi il vero 
pentimento e la riunificazione a Dio. 

Si ha poi una "toccante» lettera di France-
schini il quale non manca di dire "...Date a 
Cesare quello che è di Cesare... Lasciate a 
Cesare la politica, la forza perché altro è il 
regno dei Cieli... L'uomo vincitore nel mondo 
della politica si realizza fuori di sé ed al di 
sopra degli altri uomini quindi nulla può 
sapere di sé e degli altri. Sa di Cesare ma 
non degli uomini... ecc.'. Cosi, dopo l'ideolo
gia del mitra con relativa propaganda sui 
nipotini di Stalin o frange esterne al PCI. 
abbiamo oggi le teorizzazioni al disimpegno 
ed al "ritorno a Cristo», sempre con cristiano 
pentimento però. 

Non voglio negare a nessuno il diritto di 
pentirsi ed eventualmente di "convertirsi». 
ma non credo assolutamente a pentimenti 
fatti davanti a vescovi e debitamente strom
bazzati sulle pagine dei giornali. 

Parlare, come fa Don Salvatore Bossu di 
perdono, citando i familiari di Bachelel. non 
credo sia giusto quando il danno non è perso
nale ma inflitto ad una intera società, come 
stanno tuttora a dimostrare i suicidi per 
mancanza di laverò causati dalla vittoria 
delle forze conservatrici, vittoria a cui il ter
rorismo ed i -fratelli assassini» hanno dato 
tanta mano. 

Vorrei che .«///'Unità venisse ripreso que
sto argomento poiché non si può proprio tol
lerare che giornali aprano intere pagine per 
consentire a chi ha le mani ancora grondanti 
di sangue, di propagandare il disimpegno 
•se si vuol essere vicini a Cristo». 

SILVANA GASPARETTI 
(Ancona) 

Posizioni chiare, 
un «no» a voce alta 
Caro direttore. 

sono rimasto colpito dai due articoli del 
compagno Ledda ju//'Unità del 14 e 15 ago
sto. Gli articoli chiariscono la nostra politica 
di questi anni sul Medio Oriente che a me è 
parsa un po' incerta; mi riconosco in quelle 
valutazioni e ipotesi (eccetto il giudizio su 
Mubarak: io credo che nella sostanza questi 
non abbia cambiato molto la politica filo 
imperialista di Sadat). 

Sono un compagno operaio di Milano e da 
molti anni mi interesso — certo, nei miei 
limiti — di questi problemi che ritengo mol
to importanti per il nostro futuro. A quanto 
detto dal compagno Ledda. vorrei aggiunge
re una considerazione. Quando le nostre po
sizioni sono chiare e comprensibili per la pa
ce e la liberazione dei popoli, il nostro «no» 
deve essere detto a voce alta e chiara agli 
iscritti, nel Parlamento e nel Paese in modo 
che travalichi le pagine </e//*Unità e dei let
tori comunisti. Usare il Parlamento come 
tribuna per fare sentire il nostro -no» (che è 
un -no» alla guerra e quindi un no positivo) 
e usare il partito per la mobilitazione (mani
festi. volantini, piccole manifestazioni, di
battiti) e per indirizzare gli indecisi (la lotta 
sul -decreto» ha insegnato che la lotta paga 
se ci si differenzia dai riformisti e dai -senza 
bandiera»). 

La lotta per il ritiro degli italiani dal Li
bano ha pagato anche quella, con » giovani. 

ma non come doveva, per i tentennamenti 
iniziali. Infatti abbiamo detto -via dal Liba
no» con chiarezza quando altri cominciava
no a dirlo, sebbene le masse giovanili lo aves
sero detto da mesi. 

Oggi dobbiamo far sentire alla popolazio
ne. soprattutto giovanile, la nostra chiara 
voce contro il coinvolgimento nel Mar Rosso. 
dobbiamo spiegare i tranelli e i pericoli per 
la pace e per la liberazione dei popoli: in 
questo caso del popolo arabo (che non è mol
to simpatico a tutti, ma il quale sta dimo
strando che nell'insieme non ha spento la sua 
volontà di lotta). 

Ho già sottoscritto nella mia sezione, ma 
aggiungo per il giornale e le sue difficoltà 
ventimila lire. Buon lavoro. 

CARLGERMANNI 
(Milano) 

«Potranno prevalere 
per logica realistica 
le ragioni dell'utopia?» 
Cara Unità. 

credo fermamente che la -mutazione an
tropologica» dall'ominide all'uomo sia l'u
nica condizione per risolvere il problema 
ecologico e il problema della Pace. Se questa 
mutazione non avverrà, il tempo della fine è 
segnato e l'ominide che non ha voluto diven
tare uomo farà, suo malgrado, posto a chis
sà quali altre forme di vita. 

Sarà possibile per -Machiavelli», proprio 
per questa logica realistica, conciliarsi con 
S. Francesco e con Fra' Savonarola? Non fu 
questo il drammatico interrogativo lanciato 
per anni dal compagno Enrico Berlinguer? 
Quale è il significato della -terza via» se non 
il compromesso epocale tra -realtà» e -uto
pia»? Potranno, infine, per logica realistica. 
prevalere le ragioni dell'utopia? 

Si tratta di un compromesso a cui non può 
essere estraneo un cattolicesimo che sia au
tenticamente militante, che sappia confron
tarsi con tutte le altre confessioni religiose e 
si commisuri senza sforzi sulla qualità laica 
della storia. Un cattolicesimo e un cristiane
simo che, morendo alle toro terribili stagioni 
di complicità, diventino con le loro Chiese 
• un'obiezione di coscienza piantata da Dio 
sulla carne viva del mondo». 

aw. GIUSEPPE STEFANELLI 
(Amalfi - Salerno) 

«Il libro di testo serve 
a incanalare le idee 
di insegnanti e studenti?» 
Cara Unità. 

consentimi di svolgere alcune considera
zioni sull'importante problema della scuola, 
visto che da più di tre lustri vi lavoro come 
insegnante di disegno. 

Sia nella scuola -pubblica» sta nella scuo
la -privata», fin quando non ci sarà un au
tentico pluralismo culturale e un'autentica 
dialettica educativa si continuerà a selezio
nare per motivi che non hanno niente a che 
fare con i -meriti», e la scuola pubblica sarà 
tate solo perché finanziata dallo Stato, ma è 
privata perché sono pochi quelli che profit
tano di questa opportunità. 

La didattica da sempre imperante nelle 
scuole, che si esprime nel libro di testo, è 
chiusura al dialogo, al pluralismo, all'impe
gno sociale e civile. Basta poco per sollevare 
i sospetti e l'ostilità di una parte dell'am
biente e del corpo insegnante, la cui caratte
rizzazione politica lascio arguire: è suffi
ciente l'adozione di un libro di testo che dia 
un taglio strutturale all'esposizione degli 
argomenti e lasci alla libera iniziativa degli 
insegnanti e degli studenti il trattamento di 
tutti quei fatti marginali su cui non vi è una
nime accordo tra gli studiosi. Mi chiedo se il 
libro di testo, fra le tante altre cose, non 
serva a incanalare le idee politiche degli in
segnanti e degli studenti. 

Una scuola che funzioni fa gli interessi di 
tutti: ma questi interessi democratici urtano 
quelli corporativi dei ceti abbienti e di quella 
parte del corpo insegnante che in essi si rico
nosce. 

MARIO DI LEMME 
(Iscrnia) 

Il premio di maggioranza 
Cara Unità. 

a proposito dell'articolo «Analizziamo il 
sistema elettorale in due turni» a pagina 4 del 
9 agosto, osservo che il risultato di tutto il 
ragionamento del sen. Pasquino è quello di 
dare al partito (o comunque al gruppo politi
co che si presenta candidato in un solo bloc
co) la possibilità di dire: -Sian.o soltanto un 
pochino di più. ma vogliamo motto di più». 

prof. LEANDRO TACCANI 
(Milano) 

I passaggi dì pratica 
da ir iNPS all'ENPALS 
(saltano i «tempi brevi») 
Egregio direttore. 

mi riferisco alta lettera pubblicala nell'e
dizione del quotidiano da lei diretto in data 
26 luglio u.s.. del titolo «Questi sarebbero i 
"tempi brevi"?» a firma del signor Enrico 
Lipparinì e mi preme precisare quanto segue: 

1) Il sunnominato interessato ha presenta
to domanda di pensione per vecchiaia alla 
sede IN PS di Milano nel settembre 1981 e. 
avendo dichiarato che ha svolto attività nel 
campo dello spettacolo, la domanda stessa, 
nel maggio 1982 è stata trasmessa a questo 
Ente dalla suddetta Sede per accertarne la 
competenza alla liquidazione: 

2) In data 27 agosto 1983 la ridetta do
manda è stata restituita alla citata sede 
INPS di Milano, avendo accertato che la 
medesima era competente a liquidare il trat
tamento pensionistico richiesto: 

3) Parimenti, da parte del competente Uf
ficio di questo Ente, fu segnalata su apposito 
mod. 212INPS/OI, la posizione contributiva 
qui versata a favore del sunnominato, contri-
iuzione che. ai sensi delle disposizioni im
partite dalla Direzione generale dell'INPS, 
di cui alla circolare n. 564/RCV. n. 9650 
0/151 del IO luglio 1981. avrebbe dovuto 
essere considerata ai fini della determina
zione della misura del trattamento pensioni
stico richiesto, ancor prima che fosse avve
nuto l'effettivo trasferimento della somma: 

4) In data 5 gennaio 1984 la sede INPS di 
Milano ha comunicato a questo Ente che per 
poter considerare, ai fini pensionistici, la 
contribuzione segnalata doveva essere ese
guito l'effettivo trasferimento delle somme. 
adempimento questo che è stato effettuato il 
24 agosto 1984. 

doti. GIUSEPPE SESTILI 
Direttore generale dell'ENPALS (Roma) 
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I Chachapoyas si seppellivano così 
VENEZIA — Una spedizione italo-pcrm lana guidata dal veneziano Giancarlo Ligabue ha ritrova
to in una foresta permiana antichissime statue sarcofago della popolazione incaica dei Chacha-
po>as (nella foto) consonate in un anfratto roccioso ancora inaccessibile. 

Anche il col. Sportelli 
(Sismi) inquisito 

per traffico d'armi 
VENEZIA — Una comunicazione giudiziaria per reticenza è 
stata inviata al colonnello Armando Sportelli, già capo di\ isione 
esteri del Sismi. Il provvedimento è stato emesso dal giudice 
istruttore di Venezia Carlo IMastelloni, che conduce l'inchiesta 
sul traffico d'armi internazionale tra le brigate rosse e un grup
po palestinese. I motivi che hanno portato il magistrato \ enf ia
no a firmare la comunicazione giudiziaria sono coperti dal se
greto istruttorio. Il col. Sportelli, che all'interno del servizio 
segreto militare ha ricoperto l'incarico di diretto superiore del 
col. Stefano Giovannone, ex capo del Sismi a Beirut, era stato 
interrogato il 18 luglio scorso dal giudice IMastelloni. Nei mesi 
precedenti, secondo quanto si è appreso, il responsabile del Si
smi era stato sentito altre due volte dal dott. IMastelloni e una 
volta dal consigliere istruttore di Venezia. In occasione dell'ulti
mo colloquio del luglio scorso il magistrato aveva ascoltato an
che l'ex direttore del Sismi, il generale Giovanni Lugaresi. Con 
il provvedimento inviato al col. Sportelli, salgono a quattro le 
comunicazioni giudiziarie emesse dal giudice istruttore vene
ziano e riguardanti esponenti di rilievo del Sismi. Oltre all'ex 
capo servizio esteri, infatti, av evano ricevuto le comunicazioni il 
gcn. Giovanni Lugaresi, il col. Stefano Giovannone e l'ex col. 
Angelo Livi. Per quest'ultimo il reato ipotizzato è di reticenza, 
mentre per Lugaresi e Giovannone si tratta, rispettiv amente, di 
omissione d'atti d'ufficio e favoreggiamento aggravato. L'in
chiesta, che ha coinvolto i quattro dirigenti del Sismi, riguarde
rebbe i possibili contatti e le vie attraverso le' quali le brigate 
rosse ricevevano armi e munizioni dal Medio Oriente. 

Nei guai 
scopritore 
dell'arca 

ANKARA — Marvin Steffins, 
l'esploratore americano che 
ritiene di aver individuato sul 
monte Ararat i resti dell'arca 
di Noè, è stato fermato all'ae
roporto «Ycsilkoy» di Istanbul 
dalla polizia mentre si accin
geva a partire per New York 
via Amsterdam. Trattenuto 
per circa tre ore è stato succes
sivamente rilasciato. Insieme 
a Steffins sono state fermate 
anche la moglie Marjorie e la 
figlia IMarianne. A Steffins so
no stati sequestrati circa quat
tro chilogrammi di campioni 
di roccia e di terreno prelevati 
dal monte Ararat, esattamen
te nel punto in cui Steffins ri
tiene si trovi quanto ancora ri
mane dell'arca. I -reperti» so
no stati inviati al museo di sto
ria naturale di Istanbul per es
sere analizzati e per appurar
ne il valore storico. Il ministro 
della cultura turco IMukerrem 
Tasciouglu aveva fatto pre
sente che Steffins non avreb
be potuto esportare all'estero i 
frammenti. 

Rapinatori 
KOdopo 
34 ore 

DUESSELDOIIF — Un'irru-
zione della polizia ha consen
tito la cattura dei rapinatori 
che da 34 ore tenevano in 
ostaggio il direttore della filia
le di Duesseldorf della Uanca 
Sparkasse: quest'ultimo è sta
to liberato incolume, dopo una 
sparatoria fra gli agenti (uno 
dei quali è rimasto ferito) ed i 
due sequestratori. Due poli
ziotti dei corpi speciali hanno 
fatto irruzione nella banca e 
dopo una accanita sparatoria 
sono riusciti a immobilizzare i 
due e a liberare l'ostaggio. Il 
direttore della filiale, che ha le 
gambe paralizzate, è stato por
tato fuori di corsa dai soccorri
tori. I due mancati rapinatori, 
feriti lievemente, sono usciti 
poco dopo. Uno era completa
mente nudo e con un asciuga
mano sugli organi genitali. 
L'azione e durata complessi
vamente tre minuti. 

Rinvio 
per Io 

Shuttle 
CAPE CANAVERAL — È stato 
rinviato di 24 ore, a causa di 
un problema insorto in un si
stema elettronico, il lancio del 
«Discovery», la terza navetta 
spaziale delja National Air 
Space Agenc'y, l'ente aerospa
ziale americano, che era previ
sto per le 8,35 locali (14,35 ora 
italiana) di ieri. Il circuito 
compromesso dal guasto inte
ressa il dispositivo di sgancio 
del vettore spento e del serba
toio vuoto. Il programma del 
lancio è stato riaggiustato per 
le 8,35 di oggi. Per due volte 
l'equipaggio di cinque uomini 
e una donna è salito a bordo 
dello Shuttle, per ritrovarsi 
poche ore dopo di nuovo a ter
ra. L'esatta natura del «proble
ma» cui si sono trovati di fron
te i tecnici della NASA è stato 
spiegato da un portavoce dopo 
che per tutta la giornata era
no stati rielaboratt i program
mi del computer di bordo. 
L'annuncio del rinvio è stato 
dato meno di 12 ore prima del
la partenza. 

Da costa 
a costa 
in bici 

ATLANTIC CITY (New Jer-
sey) — 11 «guiness book», il li
bro dei primati si arricchisce 
di una nuova impresa. L'ha 
compiuta un tecnico califor
niano di 41 anni Peter Pensey-
res che ha attrraversato in bi
cicletta l'America da costa a 
costa. In nove giorni, 13 ore e 
13 minuti ha percorso 4.904 
chilometri migliorando di cir
ca sette ore il precedente pri
mato della traversata. 

«Tutto ciò che voglio è man-
§iarc, farmi una doccia ed an-

are a dormire» ha commen
tato Peter Penseyres che il 18 
agosto era partito insieme ad 
altri ventitre corridori dalla 
cittadina californiana di Hun
tington Bcach. Sette dei venti
tre «coraggiosi» su due ruote 
sono ancora in gara. 

Quasi tutti hanno tenuto 
Una media di 23 chilometri al
l'ora ed hanno dormito soltan
to due ore al giorno. Prima di 
giungere ad Atlantic City 
hanno dovuto attraversare de
serti e scalare le montagne 
rocciose. 

contro la paura, la violenza 9 

Domani manifestazione 
a Torre Annunziata 

Negozi chiusi, fabbriche ferme e corteo per reagire al potere 
camorrista - A Torre è giunto il presidente dell'Antimafia, Ali
novi - Il silenzio della Democrazia Cristiana e degli altri partiti 

Dal nostro inviato 
TORRE ANNUNZIATA — 
Città di frontiera, regno del
la camorra, suburra malata: 
però Torre Annunziata vuole 
reagire. Non può dimentica
re. Chi non vuole sottostare 
al giogo della camorra do
mani sarà in piazza. Una 
manifestazione pubblica è 
stata Indetta dall'ammini
strazione comunale per do
mani alle 10.30 nella piazza 
principale di intesa con le 
forze politiche e sindacali. Ci 
sarà un corteo; nelle fabbri
che uno sciopero, 1 negozi 
chiusi. Prima annunciata, 
poi smentita la partecipazio
ne del capo della polizia Giu
seppe Porpora. Suo padre, 
Domenico, sottufficiale di 
PS, fu ucciso nel lontano 
1947 proprio a Torre Annun
ziata In un conflitto a fuoco 
con 1 banditi. Naturale inve
ce l'adesione del comitati 
studenteschi anticamorra. • 

La città è In stato d'asse
dio: polizia e carabinieri dap
pertutto. Perquisizioni, posti 
di blocco, rastrellamenti. 
Nonostante il pressing delle 
forze dell'ordine, nessuna 
traccia del «commando» as
sassino. E prima che le «teste 
d'uovo» spedite In tutta fret
ta dalla Criminalpol possano 
raccapezzarsi, ne passerà di 
tempo. Intanto la piccola 
malavita imperversa come 
se nulla fosse. In pieno cen
tro cittadino due scippi av
venuti In mattinata davanti 
agli occhi del giornalisti con
vocati dal sindaco per una 
conferenza stampa. E «sono 
all'ordine del giorno» confes
sa rassegnato un v igile urba
no. 

Nel palazzo municipale si 
respira aria pesante. L'am-
mlnlstrazlone ha Indetto sì 
la manifestazione di doma
ni, ma non si è preoccupata 

di affiggere neppure un ma
nifesto di condanna della 
strage. Sui muri c'è solo 
quello del PCI. La DC e gli 
altri partiti tacciono. Lo 
stesso corteo è stato a lungo 
In forse; la situazione si è 
sbloccata solo grazie alla de
terminazione mostrata dal 
Partito comunista ad essere 
comunque presente in piaz
za. La città e senza giunta ed 
11 sindaco ora snocciola ì ma
il di Torre: circa 12 mila di
soccupati, centinaia di sen
zatetto, ex detenuti che pre
mono per una sistemazione. 
«Abbiamo chiesto un incon
tro con Craxi; già in passato 
lo avevamo fatto senza mai 
ricevere risposta. Speriamo 
sia la volta buona». Il primo 
cittadino torrese si scalda 
quando si ipotizzano infil
trazioni della camorra nella 
vita amministrativa: «Re
spingo In modo assoluto 
questa accusa». Conosce Va
lentino Glonta, il boss del 
contrabbando? «L'ho incon
trato una sola volta. In qua
lità di ufficiale di stato civile 
ho celebrato un matrimonio 
in cui Glonta Valentino era 
testimone*. 

Bertone passa al contrat
tacco con una chiamata di 
correo: «L'anno scorso il Co
mune vietò un corteo di pro
testa dei contrabbandieri. Il 
comando della Guardia Fi
nanza ci fece sapere che non 
era il caso di drammatizza
re..-». 

Cosi di fronte alla debolez
za e all'incertezza del pubbli
ci poteri la piovra camorri
sta si estende. Unico rappre
sentate delle istituzioni 
giunto in questi giorni a Tor
re Annunziata è il presidente 
della Commissione antima
fia Abdon Alinovi. Ieri po
meriggio si è incontrato in 
municipio col sindaco e ì ca

pigruppo consiliari: una ma
nifestazione di solidarietà 
con la cittadinanza oppressa 
dall'attività delle bande cri
minali. In mattinata la si
tuazione di Torre Annunzia
ta era stata esaminata in un 
incontro a Napoli tra 11 pre
fetto Boccia e il sindaco Ber
tone. Polemiche anche a Na
poli: 1 comunisti hanno chie
sto l'immediata convocazio
ne del Consiglio comunale, il 
sindaco Forte prende tempo. 
«Una città come Torre An
nunziata non può essere ab
bandonata a se stessa» incal
za il PCI. 

Sempre Ieri mattina In un 
clima di semi clandestinità 
si sono svolti i funerali di 
Antonio Frizzi, 35 anni, vitti
ma innocente del piombo ca
morrista. Domenica mattina 
si trovava per caso sul luogo 
della sparatoria. Il rlto'fune-
bre si e svolto in forma stret
tamente privata: c'erano la 
moglie, Il figlio ventenne, 
pochi altri parenti. 

Scene di disperazione ci 
sono state al momento della 
tumulazione delle sette sal
me dei camorristi. La ceri
monia è avvenuta l'altra se
ra sul tardi, in tutta fretta 
per motivi di ordine pubbli
co. Le bare sono arrivate 
dall'obitorio di Napoli al ci
mitero di Torre scortate da 
oltre cento uomini su mezzi 
blindati. Si temevano inci
denti. Ci sono stati solo urla 
e svenimenti. Nonostante la 
segretezza con cui l'opera
zione era stata congegnata 
dalla Questura, una folla di 
6-700 persone era radunata 
per l'ultimo saluto al «fede
lissimi» di Valentino Glonta, 
E c'è chi teme che il sangue 
versato domenica chiamerà 
altro sangue. 

Luigi Vicinanza 

La toponomastica della città è nel caos 

A Chiusa scoppia la guerra 
della targa: bilingue o no? 

Nostro servizio 
BOLZANO — «Guerra delle 
targhe» in un paese dell'Alto 
Adige. Chiusa è un bel centro 
della Valle d'Isarco, una del
le sei titolate città dell'Alto 
Adige — quelle che antica
mente erano cinte da mura 
— con 11 suo stemma e con 
una tradizione ragguardevo
le. Sovrasta la cittadina — 
ora un paese di duemila abi
tanti — 11 famoso convento 
di Sablona che ospita 26 suo
re benedettine di clausura. 
Lo si vede passando in auto
strada. Il piccolo centro turi
stico della Val d'Isarco vanta 
alcuni tesori artistici: quello 
di Loreto, innanzitutto, tra
sferito nel 1700 dalla Spagna 
in riva ali'Isarco, nonché la 
Grande Fortuna, un'incisio
ne in rame di Albrecht Due-
rer. 

La tradizione, dicevamo; 
tradizione che, però, rischia 
di provocare un vero e pro
prio caos nel campo della to
ponomastica. 

Infatti, a Chiusa, non esi
stono tabelle stradali, via 
Roma è via Roma perchè la 
si chiama cosi da alcuni de
cenni, diciamo pure da 
quando 11 fascismo impose 1 

nomi italiani alle strade, ma 
non è attestato da alcuna ta
bella stradale. La guerra, a 
suo tempo, fece piazza pulita 
anche di quelle poche tabelle 
che c'erano. Ora, pertanto, 
l'Amministrazione comuna
le ha deciso di colmare que
sta lacuna e di dotare strade 
e piazze cittadine delle loro 
belle tabelle toponomasti
che. Ma quali nomi adottare 
per strade e piazze? 

Qui comincia 11 dramma: 
la Giunta comunale — a 
maggioranza della Suedtlro-
ler Volkspartei — ha deciso 
di rifarsi al tempi di France
sco Giuseppe e di ripristina
re i nomi in vigore a quei 
tempi: e si rispolverano così i 
vecchi toponimi di Mar-
ktplatz, Schlnder Gries, Am 
Rossmarkt, cioè la fiera dei 
cavalli che fa riandare dirit
to alle usanze In auge nel pe
riodo asburgico 

Tutto ciò può essere sen
z'altro bello e suggestivo, ma 
minaccia di creare un vero e 
proprio caos. Piazza Marco
ni, in base a una delibera vo
tata in Consiglio comunale, 
diventerà piazza Sant'An
dreas A Chiusa c'è già una 
piazza Sant'Andreas: natu
ralmente non si cambia ca

sa, ma si deve cambiare indi
rizzo Da parte sua la San-
t'Andreasplatz diventerà 
Am Rossmarkt e avanti di 
questo passo. Si tratta di un 
guaio di non poco conto, co
me si vede. Qualcuno ha 
pensato di farsi stampare 1 
biglietti da visita in duplice 
versione (via Roma in italia
no e Obèrstadt in tedesco) 
per accontentare gli uni e gli 
altri, ma con 1 documenti 
non si scherza. 

E così centinaia di cittadi
ni di Chiusa dovrebbero es
sere costretti ad autentiche 
acrobazie burocratiche per 
correggere carta d'identità, 
passaporto, libretto della 
pensione e patente. Non si 
sono arrabbiati solo I cittadi
ni di lingua italiana ma an
che quelli di lingua tedesca; e 
hanno firmato vari ricorsi in 
Comune e in Provincia. 

Intanto le delibere stanno 
facendo il classico giro buro
cratico fra Chiusa e Bolzano, 
tra Comune e Provincia per 
intendersi, in attesa dell'ul
timo sì, anzi dell'ultimo ìa. E 
vedremo come questa storta 
andrà a finire. 

Xaver Zauberer 

TORRE A N N U N Z I A T A — La polizia presidia il cimitero. A sinistra, i familiari di due delle vi t t ime dell'agguato 

Geografia del traffico d'armi, 
«piatto forte» della malavita 
La camorra tratta in kalaschnikov, armi pesanti e sofisticate - Gli scambi con la 
mafìa- Il mistero di una nave arsenale scomparsa - Ultimo affare: i missili 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La camorra tratta in Ka
lashnikov (l'arma forse usata a Torre 
Annunziata e nei più clamorosi delitti 
di mala di questi ultimi anni), in armi 
pesanti, in armamenti sofisticati. Le 
organizzazioni della malavita della 
Campania sulle vie della droga hanno 
cominciato a portare anche gli arma
menti convenzionali che spesso barat
tano proprio con grosse partite di stu
pefacenti. 

Antonio Dignitoso, un «pentito» ab
bastanza importante della camorra 
(era lui che doveva organizzare la fuga 
di Marco Medda dal carcere dell'Asi
nara, lui che Cutolo aveva scelto come 
fiduciario per quest'operazione), ha 
raccontato ai giudici napoletani che 
nel novembre dello scorso anno fu in
caricato di contattare tal Richard 
Hoc, un •petroliere» di Zurigo, con il 

Su al e doveva informarsi sui prezzi di 
kalashnikov e bombe a mano. Il con

tatto venne preso, tutto era pronto per 

la spedizione delle armi, quando i ven
ditori misero una strana condizione: lo 
sbarco del materiale non doveva avve
nire sulle coste della Campania ma in 
un porto della Sicilia. Nessuna delle 
due parti si fidava dell'altra. E l'affare 
saltò. 

Sempre di Kalashnikov parla un 
uomo di secondo piano della camorra, 
anche lui pentito, ma che ha avuto il 
compito di scortare donna Rosetta du
rante la latitanza e fino all'83. Raccon
ta questo pentito: «Subito dopo l'irru
zione della polizia in casa di Cutolo, 
donna Rosetta mi chiamò in Calabria 
e lì seppi che dopo qualche giorno sa
rebbe arrivata una spedizione di Kala
shnikov che dovevano essere sbarcati 
sulla costa jonica. La consegna avven
ne regolarmente: una parte dei mitra 
raggiunse la Campania, passando pri
ma per Catania dove vennero modifi
cati. Alcuni di questi mitra, quattro 
per la precisione, rimasero a disposi
zione delle organizzazioni di Cutolo e 

della Sicilia per commettere attenta
ti». 

Sembra proprio un racconto fanta
sioso, ma da un'altra inchiesta in Sici
lia, quella legata all'uccisione di Alfio 
Ferlito spunta misteriosamente una 
serie di nomi. Tutti collegati con la 
Campania e guarda caso, collegati con 
la banda di Cutolo e quella dei Nuvo
letta di Giugliano. Il primo nome è 
quello di Concetto Tarascio; lui avreb
be fatto pervenire in Campania 70 mi
tra Kalashnikov dopo averli fatti truc
care da un «mago* delle armerie, un 
certo Guglielmo Ponari finito in galera 
qualche mese dall'uccisione di Dalla 
Chiesa. Ponari che nel '72 era stato 
arrestato perché dalle penne stilogra
fiche ricavava delle pistole, era finito 
in carcere perché aveva consegnato a 
Raffaele Izzo di 52 anni, di Torre An
nunziata, un carico di mitragliette, 50 
per la precisione, e un consistente nu
mero di silenziatori di fabbricazione 
statunitense. Un anno dopo, il 20 mag

gio dell'83, sulla base di queste indagi
ni vengono arrestati altri personaggi 
dell'Agro Sarnese Nocerino che risul
tano legati con la mafia catenese e con 
la camorra di Cutolo. 

Il cerchio invece di chiudersi si al
larga, pentiti a parte. Nel gennaio di 
quest'anno un camorrista fa circolare 
la voce in mezzo alle file cutoliane che 
un carico di armi è in arrivo per marzo. 
«Ci sarà artiglieria pesante per tutti». 
Ma la Finanza intercetta il mercantile. 
È la «Viking II» la nave carica d'armi 
della quale non si conosce il proprieta
rio. Nei Mazzoni, nella zona di Mara
no-Giugliano, qualcuno sussurra il no
me del ooss più potente, Lorenzo Nu
voletta, ormai alleato di Cutolo da un 
paio di anni come hanno raccontato 
più di un pentito a cominciare dallo 
stesso Dignitoso, come il vero proprie
tario del carico. 

La «Viking» non è l'unica nave senza 
padrone che ha scorazzato lungo le co
ste del Tirreno inferiore. Alla fine 

dell'82 ed agli inizi dell'83 una nave si 
presentò in pieno Mediterraneo of
frendo ogni tipo di armamento: la na
ve dovrebbe appartenere ad un tal 
Gart Raynolds (ma il nome ha tutto il 
sapore di essere falso) che ha offerto la 
merce a prezzi stracciati. Poi c'è il mi
stero della «Lama I» una nave sparita 
nel '77 e della quale non s'è saputo più 
nulla se non che in Libano potrebbe 
aver caricato delle armi che doveva 
consegnare in un paese del Medio 
Oriente in cambio di droga. Infine l'ul
timo affare della camorra: i missili. 
Durante la guerra anglo-argentina al
cuni napoletani offrirono dei missili 
antinave ai generali sudamericani. 
L'offerta fu accettata ma prima della 
consegna la guerra fini. Ora quei mis
sili hanno cambiato destinazione e so
no finiti in altri paesi del Sudamerica 
dove non sono stati pagati in valuta 
ma a suon di chili di cocaina. 

Vito Faenza 

Col silenzio la Regione siciliana ha avallato gli espropri 

Nebrodi: via pastori e contadini 
per far posto ai poligono di tiro 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Tutto secondo 
copione. Il presidente della 
Regione siciliana, il de Mo
desto Sardo, alza la voce nel
le sedi sbagliate, tace invece, 
e deliberatamente, laddove il 
suo parare negativo avrebbe 
dato la possibilità di rimette
re in discussione la costru
zione del poligono di tiro sui 
Nebrodi. Migliaia di ettari di 
terreno saranno dunque 
espropriati. Centinaia di col
tivatori e pastori allontanati 
dal loro poderi e privati di un 
lavoro che in queste terre si 
tramanda da padre in figlio. 
SI udrà martellante il rombo 
di ogni tipo di cannoni, perfi
no del sofisticato F.H. 70, con 
gittata di 20 chilometri. Ac
cadrà Insomma tutto ciò che 
le popolazioni dei Nebrodi e 
le forze democratiche de
nunciano da tempo con ap
prensione e che i governi na
zionale e slclaliano hanno 
puntualmente smentito. Per 
la creazione di un grande po
ligono di Uro. da affidare al
l'esercito nel quadro dei pro
getti di militarizzazione del
l'Intera regione, si lavora or-
mal a tappe forzate nel gene
rale e colpevole silenzio dei 

rappresentanti della Regio
ne siciliana. In questo scena
rio, 100 militari vivranno in 
pianta stabile per garantire 
la sorveglianza della zona e 
periodicamente si addestre
ranno i contingenti (in me
dia 300 soldati che giunge
ranno a scaglioni). 

L'area prescelta attraver
sa i territori di 6 comuni del 
messinese: Mistretta, Caro-
nia, Capizzi, Nicosia, Geracl 
Siculo, Castel di Lucio: in to
tale 13 mila ettari, in queste 
ore sorvolati da elicotteri a 
bassa quota, sui quali sono 
alloggiati i «nuclei di censi
mento» dell'esercito. Scopo 
della missione quello di rac
cogliere tutti 1 dati utili al 
ministero delle Finanze per 
consentire poi a quello della 
Difesa — a meno di un ri
pensamento in sede politica 
— di far scattare l'ultima fa
se dell'operazione: i decreti 
di esproprio, preliminari alla 
costruzione vera e propria 
del poligono. Si parla già di 
indennizzi triplicati rispetto 
al valore dei preziari regio
nali per i coltivatori diretti i 
mezzadri o gli affittuari: an
che In questa occasione — 
come già per Comlso — sono 

al lavoro coloro 1 quali fanno 
intravvedere la possibilità di 
lauti guadagni. 

Perché un poligono in Si
cilia? Perché a Mistretta? 
Un'apposita legge nazionale 
— entrata in vigore nel *76 — 
aveva ribadito la necessità di 
mettere ordine nella selva 
dei poligoni cosiddetti occa
sionali (particolarmente 
congestionate le regioni del 
Friuli e della Sardegna) Isti
tuendo un Comitato parite
tico (5 rappresentanti del mi
nistero della Difesa, 1 per 11 
Tesoro, 6 per la Regione sici
liana) eoi compito di indivi
duare l'area più adatta. Qui, 
in luogo di poligoni «stagio
nali» sarebbe stato ubicato 
un poligono permanente. Il 
Comitato ha discusso per di
versi anni nel merito di 10 
proposte corrispondente ad 
altrettante aree, prima di ap
prodare all'unanimità alla 
convinzione che Mistretta e l 
cinque paesi limitrofi rap
presentassero la soluzione 
Ideale. 

Qui il discorso si fa subito 
politico. La legge infatti sta
biliva che se la Regione sici
liana avesse espresso li suo 
ostracismo l'intero progetto 

andava riesaminato dal mi
nistero della Difesa e dal 
Consiglio dei ministri riuni
to proprio alla presenza del 
presidente della Regione si
ciliana. Pare che agli atti 
non ci sia sull'intera vicenda 
neanche una riga dei tanti 
capi di governo (tutti demo
cristiani) che si sono alterna
ti a Palazzo D'Orleans. Il Co
mitato ha accettato senza ri
serve, non si è appellato: la 
legge ora non gli riconosce 
più alcun potere. Sardo, at
tuale presidente della Regio
ne, finge di non saperlo. Alle 
popolazioni del Nebrodi, che 
da mesi inviano proprie de
legazioni a Palermo, pro
mette di chiedere un'ulterio
re convocazione dell'organi
smo. Sarebbe stato invece 
sufficiente il voto contrario 
di uno solo degli inviati re
gionali per rimettere tutto In 
discussione: di questa che 
era l'unico reale strumento 
di intervento per impedire 11 
«progetto scellerato» (la defi
nizione è della Curia arcive
scovile di Patti) nessuno in
vece ha voluto avvalersi. 

Saverio Lodato 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 17 29 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

17 26 
18 2 7 
15 25 
17 26 
14 26 
15 2 3 
2 1 27 
15 26 
14 28 
14 27 
14 24 
13 26 
14 24 
IO 16 
18 26 
18 24 
12 19 
19 24 
18 24 
14 19 

S.M Leuca 21 27 
Reggio C 2 0 30 
Messina 2 1 25 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

22 25 
2 1 29 
17 26 
18 27 

SITUAZIONE — n tempo sulle regioni meridionali è ancora caratteri!-
zato da una circolazione di aria umida ed instabile. Su tutta le altre) 
regioni italiane le condizioni metereologiche sono contronata da una 
distribuzione di alta pressione. 
IL TEMPO IN ITALIA — Su3e regioni settentrionali e su quelle centra* 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da deio sereno • 
scarsamente nuvoloso. Durante il coreo della giornata si potranno 
avere addensamenti nuvolosi a carattere temporaneo specie In prossi
mità della fascia alpina e delle zone inteme appenniniche. SuOe regioni 
meridionali inizialmente cielo motto nuvoloso con piogge o tempora! 
ma con tendenza a graduale miglioramento. Tempratura senza notevo
li variazioni al nord ed al centro m diminuzione suite regioni meridioni » 
lì. 

SIRIO 
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Il decreto-legge sulla spesa sanitaria approvato ieri dal Consiglio dei ministri 

USL, sì ai ritocchi dei bilanci 
Chi non pagherà i nuovi ticket 
Autorizzato per l'84 un aumento finanziario pari al 10 per cento - Fissate le fasce di reddito esentate dai 
ticket su analisi e medicine - Degan minimizza la circolare sui controlli - Presa di posizione di Cgil, CisI, Uil 

ROMA — La sanità, o meglio 11 capitolo spesa 
sanitaria, è stata al centro della giornata di ieri. Il 
Consiglio del ministri ha Infatti approvato 11 de
creto legge con II quale si autorizzano le USL a 
modificare 1 propri bilanci per riuscire a far fronte 
alle spese, e si stabiliscono le fasce di reddito che 
non pagheranno I ticket sulle analisi e sul medici
nali. Sul problema della spesa farmaceutica, Inve
ce, 11 ministro della sanità Costante Degan ha cer
cato di smorzare le polemiche e le reazioni negati
ve suscitate dalla sua circolare sui controlli delle 
ricette. «Il provvedimento non Istituisce nuovi 
controlli — ha detto 11 ministro — ma chiarisce le 
disposizioni che già regolano la materia*. La di
chiarazione del ministro sembra però avere più 11 
sapore di un rapido dietro front che di una spiega
zione. 

Col decreto legge varato Ieri dal consiglio del 
ministri le USL potranno modificare i loro bilanci 
di previsione per 1*84, entro 11 limite complessivo 
della spesa sanitaria di parte corrente impegnata 
nell'ambito regionale per la gestione di competen
za nell'83, aumentata del 10% (pari al tetto di In
flazione programmato). Il decreto stabilisce inol
tre che entro 1115 settembre le USL dovranno co
municare alla propria Regione l'ammontare com
plessivo della spesa corrente Impegnata per la ge
stione '83. «Con questa norma — ha detto 11 mini
stro Degan — 11 governo viene In buona misura 
Incontro alle aspettative prospettate dalle Regio
ni, riconoscendo che un complesso di fattori impo
ne di dissociare competenze e cassa, restando fer
ma quest'ultima al valori fissati nella legge finan

ziarla per 1*84». Bisognerà comunque vedere se col 
ritocco del 10% le USL riusciranno a colmare i 
buchi prodotti nel loro bilanci, proprio da un tetto 
di spesa fissato per difetto dal governo. 

Sul fronte Invece del ticket su medicine ed ana
lisi col decreto tornano in vigore le norme che, 
varate dal governo all'inizio di maggio, vennero 
bocciate dal Parlamento a fine luglio. Saranno co
si esentati dal pagamento l lavoratori dipendenti e 
1 pensionati che hanno un reddito annuo fino a 
nove milioni di lire; per 1 pensionati oltre 165 anni 
la fascia è alzata ad undici milioni. L'unica novità, 
rispetto alla precedente decisione del governo, è 
che chi possiede BOT, CCT, interessi bancari e 
postali, fino a due milioni di lire, non dovrà calco
larli nel reddito annuo, e sarà cosi esentato a pre
sentare l'autodlchiarazlone alla USL. 

Sul fronte Invece della spesa farmaceutica, e In 
particolare sulla circolare per 1 controlli sulle pre
scrizioni farmaceutiche è intervenuto lo stesso 
ministro. Nel commentare le polemiche suscitate 
dalla circolare, Degan ha detto che «solo la disin
formazione e l'Insofferenza estiva per una più ap
profondita valutazione della portata della circola
re possono spiegare che sia stato presentato alla 
pubblica opinione come vessatorio un provvedi
mento concepito proprio a difesa della salute dei 
cittadini e della rispettabilità delle professioni sa
nitarie». «Inoltre — ha aggiunto Degan — la circo
lare non Istituisce nuovi controlli, ma chiarisce 
meglio quelli già esistenti». Spiegazione o dietro. 
front? Resta questa la domanda, visto che la circo

lare era stata criticata, non tanto per I controlli 
che istituiva ma per la sua inutilità e inefficacia. 

E ancora sulla circolare sono intervenute le se
greterie di CGIL, CISL, UIL. «Scopo del controlli 
— affermano — non può essere quello del puro 
contenimento del consumi, ma quello della qua
lificazione del consumi e quindi della spesa; per 
essere efficaci 1 controlli debbono perciò essere or
ganizzati secondo schemi e strumenti qualificati; 
In caso contrarlo essi si rivelano un alibi che copre 
le speculazioni sulla malattia». 

Oltre a chiedere quindi al ministro «un chiari
mento sulla circolare per superare Incertezze e 
confusioni» 1 sindacati ritengono indispensabile 
«la revisione del prontuario terapeutico per sot
trarlo agli Interessi oggi dominanti delle case far
maceutiche e come strumento Idoneo a un corret
to contenimento della spesa. SI collega a questo 
l'obiettivo di rendere operativo il plano di settore 
per riqualificare l'industria farmaceutica rispetto 
ad obiettivi sia di sviluppo che di economicità e di 
qualificazione terapeutica». 

Secondo 1 sindacati è necessaria anche una «ri
qualificazione profonda del ruolo e delle modalità 
d'intervento del medici, insieme a un programma 
di diffusa educazione sanitaria». 

«Solo In questo contesto — concludono 1 sinda
cati — possono essere Inquadrate misure di con
trollo rigorosamente definite. Ciò non si ottiene 
con sistemi di Inquisizione burocratica nel con
fronti degli assistiti e dei medici». 

Cinzia Romano 

Nostro servizio 
GENOVA — C'è anche un 
piccolo «giallo» nelle vicende 
dell'ormai celebre circolare 
Degan per 11 controllo medi
co-legale sulla prescrizione 
del farmaci. Resa nota 11 20 
agosto, la circolare porta In 
realtà la data del 29 maggio. 
Perché si è comportata come 
un fiume carsico, riaffioran
do soltanto durante quella 
che i colleglli Inglesi chia
mano «the sllly season», la 
stagione sciocca, più propi
zia all'incoronazione delle 
miss che alle cose serie? 

«È un mistero anche per 
me», risponde II prof. Eolo 
Parodi, presidente dell'Ordi
ne nazionale del medici. «Un 
mistero tanto più ^spiegabi
le se si pensa che a giugno e 
luglio si sono svolte le tratta
tive per I medici di medicina 
generale, proprio la catego
ria maggiormente interessa
ta alla circolare; eppure 11 
ministro non ne ha fatto pa
rola». Nessun mistero, Inve
ce, per quanto riguarda 1 
giudizi di merito. Neoparla
mentare europeo eletto co
me Indipendente nelle liste 
dello stesso partito di Co
stante Degan, la Democrazia 
cristiana, Parodi non esita a 
definire la circolare «una 
prevaricazione», «una espro
priazione pericolosa anzitut
to per I malati», «un fatto 
anacronistico», «una strada 
che porta diritta al conflit
to». 

•Non è neppure vero — ag
giunge 11 presidente dei me
dici italiani — che slamo 
quegli insaziabili divoratori 
al medicine descritti da una 
parte della pubblicistica. E 
di questi giorni una rileva
zione del Parlamento euro
peo dalla quale risulta che il 
problema esiste in tutti i 
paesi industrializzati, anche 
a Mosca dove sono stato di 
recente. Osservi, del resto, 
questi dati del 1981: In Italia, r '.T 1 farmaci, abbiamo speso 

mila 117 miliardi, in Gran 
Bretagna 2 mila 938, ma in 
Francia 4 mila e nella Ger
mania Federale 6 mila 858». 

«I medici disonesti vanno 
puniti. Ma non si scoprono 

con i controlli fiscali» 
Sulla circolare Degan intervista ad 
Eolo Parodi, presidente dell'Ordine 
nazionale dei Medici - Comparaggi, 
congressi e case farmaceutiche 

Eolo Parodi 

— Tutto nel migliore dei 
modi allora? 
«Al contrario, le anomalie 

esistono, ma non saranno le 
circolari a eliminarle. La 
strada giusta è stata indicata 
dal Parlamento attraverso 
l'articolo 24 della legge fi

nanziaria. Prevede l'istitu
zione di commissioni regio
nali formate da medici, am
ministratori e sindacati con 
11 compito di agire sulle cau
se del fenomeno, investendo
ne le USL». 

— Lei ritiene che le USL, 
con tutti i guaì che si ritro
vano, saranno in grado di 
farcela? 
«Quello più attrezzate si. 

In Friuli-Venezia Giulia, ad 
esempio, esiste un gioiello di 
organizzazione affidata tut
ta all'informatica. In Pie
monte il medico registra su 
un modulo le ricette, il nu
mero dei farmaci per ricetta 
e il costo medio per assistito. 
La circolare Degan sceglie 
invece tutt'altra strada; con
traddice le stesse decisioni 
del Parlamento che non si è 
mai sognato di ledere l'auto
nomia del medico nella scel
ta della terapia». 

— La circolare prescrive, 
tra l'altro, «l'accertamento 
dello stato patologico e del
la congruità dell'indirizzo 
farmacologico». In altre 
parole bisogna verificare la 
correttezza della diagnosi. 
Saranno quindi necessari 
nuovi esami strumentali e 
di laboratorio? 
«Se il controllo è serio sì, 

soprattutto per le malattie 
più importanti. Ma in questo 
modo i costi della sanità an

ziché diminuire cresceran
no. Non solo. Pensi quale im
patto potrebbe esservi per il 
paziente al quale un medico 
legale (che non conosce il 
malato, che non l'ha mai vi
sto) improvvisamente dices
se: "Caro signore, lei credeva 
di avere l'ulcera? Ha invece 
la sindrome di Zollinger-El-
llson". Il poveraccio non sa
prebbe più a che santo votar
si». 

— Torniamo alla ricetta fa
cile ma anche ai farmaci 
acquistati senza ricetta. 
Una buona spinta non vie
ne forse dalla pubblicità? 
Ha un senso pubblicizzare i 
farmaci perfino in tv, ali
mentando cosi il fenomeno 
dell'autoprescrizione? 
«Abbiamo presentato una 

legge per regolamentare la 
pubblicità sanitaria. Dubi
tiamo che sia opportuno sca
valcare 11 medico rivolgen
dosi direttamente al cittadi
no con spot pubblicitari. Ciò 
non toglie che sia altrettanto 
inopportuno, al fine di una 
corretta prescrizione del far
maci, delegare a un apparato 
burocratico una facoltà di 
scelta che deve restare nel
l'ambito medico-scientifico». 

— D'accordo presidente. 
Ma non è forse vero che al
cune industrie farmaceuti
che offrono incentivi ai 
medici perché prescrivano 
i loro prodotti? Prendiamo 

il caso dei congressi. Spesso 
senza la sponsorizzazione 
dell'industria non sarebbe 
possibile, perché mancano 
i fondi, incontrarsi e verifi
care le nuove acquisizioni. , 
Ma ci sono anche quei sim
posi che una rivista scienti
fica ha definito GT (Gran 
Turismo). A gennaio, ad 
esempio, un'azienda pro
duttrice, tra l'altro, di pace-
makers, ha organizzato un 
corso di aggiornamento 
medico che aveva questa 
caratteristica: si svolgeva, 
familiari compresi, a Corti
na d'Ampezzo tutti i giorni 
dalle 17 alle 18. 
«Se c'è malcostume, se si 

parla di comparaggio (ovve
ro l'impegno di un medico ad 
agevolare a scopo di lucro la 
diffusione di farmaci, ndr), 
mi auguro che la punizione 
sia esemplare e credo che la 
maggioranza della categoria 
sia d'accordo. In settembre 
discuteremo a Milano Medi
cina, con le società scientifi
che, come razionalizzare i 
congressi. Ma un conto è 
operare per la salvaguardia 
della deontologia professio
nale, la pulizia del prontua
rio, l'eliminazione del ticket 
sui farmaci essenziali, la 
possibilità di partire final
mente con i plani di settore; 
altra cosa del tutto diversa e 
inaccettabile è l'approdo al 
controlli fiscali, inattuabili 
prima ancora che ingiusti». 

— C'è stata tuttavia una 
correzione, sembra che gli 
eventuali accertamenti 
medico-legali saranno li
mitati agli ambulatori. 
«A questo punto è diffìcile 

dire che cosa succederà ve
ramente. Certo non è en
trando nelle stanze da bagno 
e aprendo gli armadietti che 
si risolve il problema. Dio sa 
quanto il nostro servizio sa
nitario abbia bisogno di pace 
e di assestamento. Mi augu
ro che Degan ne sia consape
vole e non insista nei suoi 
propositi. Se lo facesse il 
contenzioso sarebbe conti
nuo e il conflitto inevitabile», 

Flavio Michelini 

A Legnano il nuovo primato: ha giocato per 40 ore e mezzo 

Al «muntlial» dei videogames 
vince un ragazzo di 15 anni 
Nostro servizio 

LEGNANO — C'è qualcuno 
che con i videogame, a detta di 
molti frutto «velenoso» di que
sto nostro progresso, riesce a 
conquistarsi un posto nella 
«storia*. Questa volta ia fortu
na, se fortuna sì può chiamare, 
è toccata a un ragazzino di ap
pena 15 anni, Enrico Zanetti. 
Questo giovane eroe dei bip-bip 
elettronici ha battuto, anzi 
strabattuto, il record mondiale 
di «serpentone» standosene 40 
ore e mezzo incollato davanti 
allo schermo e realizzando, per 
la cronaca, un miliardo e 73 mi
la 840 punti (contro il miliardo 
e 43 mila dei record preceden
te). 

Per quelli come noi che di 
questi marchingegni diabolici 
ne sanno ben poco, è bene spie
gare come funziona il gioco: un 
orribile serpente colorato sì 
muove su e giù per il video nel 
tentativo di «divorare» dei pun
tini neri che dovrebbero rap
presentare animali, insetti o 
chissà che altro di commestibi
le. A guidare il rettile, che per 
soddisfare la sua fame deve evi

tare un numero infinito di osta
coli, è proprio la mano del gio
catore per mezzo di una leva. 
Se il serpente incappa in qual
che ostacolo, il videogame fa 
•bip» e il gioco è già finito. 

Naturalmente, la velocità 
del tutto aumenta con il passa
re del tempo finché non rag
giunge un livello standard che 
per la verità è accessibile a ben 
pochi. Il nostro Enrico à uno di 
questi. Eppure, a vederlo, nes
suno davvero potrebbe indovi
nare che la sua è una mano da 
•mundial». Occhi e capelli ca
stani, altezza di poco superiore 
alla media, la solita timidezza 
da adolescente, è un ragazzo co
me tanti altri. La scuola (studia 
agraria), la famiglia, gli amici. 
E a dir la verità ci ha confessato 
che è la prima volta che si ci
menta nel tentativo di battere 
un record. Figuriamoci poi un 
record mondiale. Anzi, quando 
lunedì sera ha cominciato la ti
rata di 40 ore, era sua intenzio
ne battere solo quello italiano 
(appena 577 milioni di punti). 
Ma poi, si sa come vanno que
ste cose: un bip tira l'altro, e ha 

smesso di giocare soltanto alla 
mezzanotte dell'altro ieri. In
somma, nel giro di poche ore si 
è ritrovato nel Guinness dei 
primati. E avrebbe continuato 
ancora, se non fosse stato per 
quei piedi traditori che aveva
no cominciato a gonfiarsi e per 
quella vescica che gli si era for
mata su una mano. 

Stanchezza? No, no. Si è fer
mato soltanto una volta per 
darsi una «rinfrescatina» come 
ci ha raccontato. Intorno a lui, 
una folla proprio degna da re-
cordman. Curiosi, amici, pa
renti, giornalisti, le telecamere 
di un'emittente privata. Dicia
mo la verità, i gestori del bar 
dove Enrico è diventato prima
tista, devono essere stati con
tenti di quel continuo via vai. 
Comunque, il più contento è 
stato sicuramente lui. 

A stargli vicino, è stato so
prattutto il fratello maggiore 
che non l'ha lasciato un minuto 
se non per far sapere ogni tanto 
ai genitori, a casa, che «Enrico 
sta bene e non desiste». Il no
stro eroe ha avuto anche la 
comprensione dei genitori Ed 
è strano, visto che aumenta 
giorno dopo giorno il numero di 
genitori che questi benedetti 
videogame li guarda in cagne
sco. Soprattutto ora che, pro
prio dall'America, patria indi
scussa di ogni genere di aggeg
gio elettronico, è giunta la noti
zia di una nuova malattia. «Sin
drome da videogame*. Tra le 
varie manifestazioni, lesioni 
permanenti della mano destra 
e, come è facile prevedere, del
l'equilibrio della psiche. 

Claudia Arletti 

Un appello aila pacificazione 

Due dissociati 
scrivono al 

Sinodo valdese 
Un difficile tema per la confessione 
protestante riunita a Torre Pollice 

TORRE PELLICE - Il Sino-
do della Chiesa Valdese e meto
dista ha affrontato il problema 
della dissociazione dal terrori
smo. Lo spunto è venuto da una 
lettera, firmata da due disso
ciati, proveniente dal carcere di 
Rebibbia. 

Roberto Vitelli e Chicco Fu-
naro, di famiglia battista il pri
mo e «di estrazione e spirituali
tà ebraiche» l'altro, secondo le 
parole del pastore Paola Ricca, 
che li ha seguiti da tempo, scri
vono come «due tra i tanti che 
hanno vissuto interamente, 
spesso fino alle estreme conse
guenze, tutto il ciclo culturale e 
umano che ha radicalmente se
gnato la nostra generazione co
me gli anni Settanta». «Nel
l'ambito del problema politico 
della dissociazione, dicono al 
Sinodo Valdese-metodista i 
due detenuti, vi chiediamo di 
porvi in termini politici una do
manda che noi ci poniamo: che 
riparazione è necessaria, è oggi 
possibile?» 

Il tema è scottante e l'assem
blea, su proposta del moderato
re Giorgio Bouchard, per discu
terlo più ampiamente ha rior
ganizzato l'intero ordine dei la

vori. L'estate ha visto un inten
so dibattito sul fenomeno della 
dissociazione, con interventi 
sulla pacificazione e riconcilia
zione, con l'entrata in vigore 
della legge che riduce i termini 
della carcerazione preventiva, 
con l'intervento della Chiesa 
Cattolica che si è mossa con 
sensibilità in un'importante 
azione di dialogo. Questo meri
to del cattolicesimo è stato qui 
riconosciuto: segno dei tempi 
di ricerca ecumenica che rico
nosce i meriti, ma non elude le 
differenze. A Torre Pellico ci si 
è posti il problema: che signifi
cato può avere il tema «ripara
zione» per i protestanti? 

Se la concezione protestante 
è quella della totale «responsa
bilità» dell'individuo, e perciò 
della sua terribile solitudine, 
questa lettera, è stato detto, «ci 
mette in crisi in quanto creden
ti», proprio secondo «la linea 
della solidarietà e della liber
tà». 

Dalle varie voci, oltre al pro
posito di continuare ed amplia
re in altre sedi il dibattito, 
mantenendo anche il dialogo 

Eersonale coi detenuti, l'assem-
lea sembra complessivamente 

essere aperta alla speranza. 

Non c'è stata una vera consultazione 

Decisione a sorpresa: 
il prof. Rossi Bernardi 

alla testa del CNR 
ROMA — Quasi di sorpresa, 
contravvenendo ad una pro
cedura che lo stesso ministro 
per la Ricerca Scientifica si 
era ripromesso di seguire, ie
ri il Consiglio del ministri ha 
nominato 11 prof. Luigi Rossi 
Bernardi nuovo presidente 
del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche. Nato a Piacenza 
nel 1932, 11 prof. Rossi Ber
nardi si è laureato nel 1958 in 
medicina e ha percorso gran 
parte della sua carriera pres
so l'Università statale di Mi
lano, prima come assistente 
alla facoltà di Fisiologia e 
poi, dal 1965, come professo
re di chimica biomolecolare. 
Per molti anni ha svolto la 
sua attività di ricerca anche 
all'estero e negli ultimi dieci 
anni ha coperto incarichi nel 
campo della programmazio
ne e gestione dell'attività 
scientifica nel nostro Paese. 

Dal '78 il prof. Rossi Ber
nardi era stato designato dal 
CNR nel consiglio sanitario. 
In questa veste aveva elabo
rato e coordinato il lavoro 
della sezione quinta Incari
cata di redigere la relazione 
annuale sullo stato di salute 
del Paese. Nell'81 è stato no
minato presidente della 
Commissione del CNR per 1 
progetti finalizzati alla «me
dicina preventiva e riabilita
tiva». Al di fuori del CNR il 
prof. Rossi Bernardi ricopre 
la carica di direttore scienti
fico dell'Istituto San Raffae
le di Milano ed è membro 
della Commissione per la ri
cerca biomedica della Regio
ne Lombardia. 

A proposito della nomina 
del nuovo presidente del 
CNR, il compagno Antonino 
Cuffaro, responsabile della 
sezione ricerca della direzio

ne del PCI, sostiene che la 
•consultazione» avviata dal 
ministro Granelli che noi 
stessi avevamo sollecitato 
lasciava bene sperare per la 
nomina di un presidente In 
grado di avviare una svolta 
nella conduzione del CNR e 
di affrontare la Indispensa
bile fase della riforma del
l'ente. Il ministro non ha fat
to però conoscere al Parla
mento 1 risultati dei suol 
sondaggi e la decisione del 
governo di oggi provoca de
lusione. 

«La nomina di Rossi Ber
nardi — afferma il compa
gno Cuffaro — appare come 
una soluzione già preordina
ta in pectore da parecchio 
tempo sulla quale li senatore 
Granelli ha cercato l'avallo 
della comunità scientifica. 
Ci risulta che nel colloqui del 
ministro erano emersi nomi 
di personalità di altissimo 
prestigio scientifico che ave
vano dato prova in situazio
ni moltocomplesse e difficili 
di grandi capacità di direzio
ne e organizzative. La neces
sità di rilanciare il CNR im
poneva che gli orientamenti 
della comunità scientifica 
venissero rispettati piena
mente ed al meglio. Espri
meremo questa valutazione 
nella sede parlamentare si
curi di Interpretare l'opinine 
della stragrande maggioran
za del ricercatori e degli uo
mini di scienza del nostro 
paese. Proprio temendo le lo
ro reazioni il governo ha 
scelto questo periodo per in
dicare il nome del presidente 
del CNR ma il ministro Gra
nelli ha perso una buona oc
casione per essere coerente 
con gli impegni presi e con 
una procedura che si prean
nunciava corretta». 

Telefonala anonima blocca 
i trafori valdostani 

AOSTA — I trafori Internazionali del Monte Bianco (che 
collega l'Italia alla Francia) e del Gran San Bernardo 
(Italo-svizzero) sono rimasti bloccati al traffico ieri per 
alcune ore in seguito ad una telefonata anonima che 
segnalava la presenza di ordigni esplosivi. La chiamata è 
giunta al comando della polizia stradale di Aosta. È stato 
subito messo in allarme 11 personale del due tunnel. Le 
ricerche — che non hanno dato esito — sono durate poco 
più di un'ora al traforo del Bianco (lungo undici chilome
tri e 600 metri) e alcune ore a quello del Gran San Ber
nardo (km 5,800). 

Pisa, riattaccata la zampa 
ad un cane: è la prima volta 

FIRENZE —- «Vorrei ringraziare i medici dell'università 
di Pisa che hanno potuto ridarmi il mio cucciolo sano e 
con tutte e quattro le zampe». Questa la dichiarazione del 
padrone di «Blacki — un coker di un anno — Ennio 
Galasslnl, di Pievepelago (Modena). Il cane è stato opera
to all'inizio di luglio presso la cllnica veterinaria dell'U
niversità di Pisa dove gli era stata riattaccata la zampa 
posteriore destra amputata da una motofalciatrice. I sa
nitari pisani ne avevano dato ieri l'annuncio, constatata 
la riuscita dell'intervento, sottolineando come questo sia 
il primo del genere in Italia. 

Assessore arrestato nel Salernitano 
per incendio doloso 

SALERNO — L'imprenditore edile, Domenico Bertolinl, 
di 61 anni, assessore socialdemocratico al Comune di 
Ascea (Salerno) e suo figlio Giuseppe di 34 anni, sono 
stati arrestati dal carabinieri perché accusati di incendio 
doloso, minacce gravi e violenza privata. I due sono ac
cusati di aver incendiato la settimana scorsa l'auto del 
capogruppo socialista al Comune di Casal Velino (Saler
no), Filippo Romaniello. 

Recuperata in un canale a Pisa 
scultura del Duecento 

PISA — Mentre a Livorno sono state recentemente recu
perate tre teste scolpite attribuite a Amedeo Modigliani, 
a Pisa è uscito dalla melma di un canale presso la via 
Aurelia, In Barbaricina, un esemplare di scultura in are
naria del duecento. Si tratta di una testa di monaco, 
probabilmente originaria del distrutto monastero di San 
Concordio. Il ritrovamento è opera di Giovanni Fascettl 
e la prima identificazione è stata fatta dal padre, Antonio 
Fascettl, entrambi studiosi d'arte. Il reperto, secondo i 
Fascetti, anticipa le teste romanico-gotiche che adorna
no il camposanto vecchio e alcune delle facciate monu
mentali pisane e lucchesi del primo trecento; 11 reperto 
risulta, secondo gli esperti, Inferiore alla scuola di Nicola 
e Giovanni Pisano e 1 caratteri arcaici diffusi nella ma
schera facciale richiamano alla maestranza comaelna 
che, anche a Pisa, ebbe modo di operare per almeno due 
secoli. L'opera è stata consegnata alla sovrintendenza ai 
beni culturali e sarà presto esposta sotto 11 portico del 
museo di San Matteo. 

Il liceo di Merano non sarà 
intitolato a Bertrand Russell 

MERANO — Non era altoatesino e neppure Italiano per
tanto non è opportuno che al filosofo Bertrand Russell 
venga Intitolato il liceo scientifico di Merano. È quanto 
affermato dalla giunta provinciale di Bolzano alla quale 
spetta la decisione finale In materia di intitolazione di 
scuole. Due anni fa il consiglio di istituto del liceo scien
tifico di lingua italiana aveva scelto il nome del filosofo 
inglese. Nei mesi successivi la questione era stata solle
vata anche in consiglio comunale ed erano nate polemi
che sulla scelta. Ora la giunta provinciale di Bolzano, 
viste le perplessità del consiglio comunale e il dissenso 
della sovrintendenza scolastica — come afferma un co
municato dell'ufficio stampa della giunta — ha deciso di 
respingere la proposta del consiglio di istituto. 

Il partito 

Domani riunione sul referendum 
Per venerdì 31 agosto, alle ore 9.30, sono convocati presso 

la Direzione del partito I compagni delle Segreterie regionali 
incaricati di dirigere la raccolta delle firme per il referendum 
abrogativo della legge che ha tagliato la scala mobile. 

La riunione ha lo scopo di compiere un bilancio della campa
gna e di esaminare le iniziativa in corso. Alla riunione di vener
dì 31 agosto dovranno essera consegnati i moduli già sotto
scritti in ogni Regione. 

Il teologo Von Balthasar al meeting di Comunione e Liberazione 

Ma come sono scomodi questi 
preti dell'America Latina! 

Dal nostro inviato 
RIMINI — «Io non ho mal 
detto che l'Inferno è vuoto: 
certamente le mie parole so
no state fraintese. L'Inferno 
è sicuramente fuoco e dan
nazione, ma noi non sappia
mo se è vuoto o pieno di ani
me». Hans Urs Von Baltha
sar, presentato come il «più 
grande teologo vivente», 
l'uomo «più colto del suo 
tempo», ha colto l'occasione 
della sua conferenza al «mee
ting» di Rlmlni per precisare 
alcune sue affermazioni sul
l'aldilà che qualche tempo fa 
avevano suscitato dubbi, 
sconcerto o più semplice
mente curiosità. 

Von Balthasar, monu
mento della teologia orto
dossa cattolica contempora
nea, è uomo di vasti interessi 
culturali, filosofici, poetici, 
letterari cristiani e di molte 
altre confessioni. 

Dunque l'Inferno per certi 
versi è un mistero: «E vero — 
dice Von Balthasar — che 
Cristo parla della divisione 
fra buoni e cattivi, ma dopo 

la sua morte è presente nella 
dottrina cristiana una certa 
ambivalenza: da una parte il 
timore che l'uomo si perda, 
dall'altra che la speranza di 
salvezza esiste per tutti. Ma 
se Dio desidera che tutti gli 
uomini si salvino e la Chiesa 
deve pregare per la loro sal
vezza, non si possono elabo
rare teorie su come Cristo ci 
salverà. Solo chi rifiuta defi
nitivamente l'amore di Cri
sto si danna, ma in un certo 
senso si condanna da solo ed 
Il fuoco in cui brucia è l'amo
re di Dio che egli ha rifiuta
to». 

Tuttavia Von Balthasar 
non è venuto al «meeting» so
lo per accontentare giornali
sti nella loro ansiosa ricerca 
di simpatiche banalità. La 
sua presenza, che gli orga
nizzatori della settimana ri-
mlnese di Comunione e Li
berazione considerano il 
clou del «meeting» dedicato 
alle Americhe, è per parlare 
di un tema che egli stesso de
finisce teatrale: «Se Cristo 
non fosse più scandalo e fol

lia per uomini e popoli». Un 
modo come un altro per par
lare della Chiesa nord-ame
ricana e, soprattutto, di quel
la sudamericana. 

Parlando dell'America La
tina, afferma Von Balthasar, 
«non vale la pena insistere 
sul cosiddetto cattolicesimo 
del cosiddetti oppressori, che 
potrebbe quasi sempre ri
dursi ad una forma di tradi
zionalismo II quale permette 
ad una classe dirigente l'e
spressione classica di una fe
de cattolica limitata alla re
cita di un credo e dalla praU-
ca del sacramenti». 

Il «contrario di questo 
amalgama» è difficile da de
finire: esso è noto come la 
•teologia della liberazione», 
croce più che delizia del pa
pato odierno. È la Chiesa, o 
parte della Chiesa, che In 
molti dei paesi sudamericani 
ha scelto direttamente la col
locazione a fianco degli op
pressi: è la chiesa e la teolo
gia che non ha temuto di 
«appropriarsi» di categorie 
marxiste per analizzare la 

società e trarne nuovo ali
mento per una nuova fede 
«militante» e «intollerante» 
nel senso originalmente 
evangelico (ricordate? è più 
facile che un cammello passi 
nella cruna di un ago—). 

«Non metto in dubbio — 
dice a questo proposito Von 
Balthasar — assolutamente 
la buona fede di molU, perfi
no nella maggior parte di 
quel teologi che si riconosco
no nella liberazione. Ma la 
domanda terribilmente scot
tante è un'altra: con che di
ritto si servono del vangelo e 
del suo scandalo per fare po
litica? L'opzione per 1 poveri 
può essere detta centrale 
nell'atteggiamento di Cristo, 
ma vi vede egli solo I mate
rialmente poveri o non piut
tosto tutti 1 poveri diavoli, 
Indigenti o ricchi, che falli
scono la loro entrata nel Re
gno del Cieli?». Solo Interro
gativi e non condanne: cioè 11 
segnale che la lotta nella 
Chiesa attorno a quesU temi 
è tutt'altro che giunta al ca
pitolo definitivo. 

Ino Iselli 
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Per arginare la valanga di sfratti e di disdette provocate dalla scadenza di milioni di contratti d'affitto 

eraenza-casa: i sindaci domani a Palazzo 
ROMA — Sarà In grado 11 governo, domani, 
di presentare al sindaci delle più grandi cit
tà Italiane proposte valide per fronteggiare 
11 dramma della casa? Riuscirà a suggerire 
una linea che freni la valanga degli sfratti? 
Sarà In grado di trovare misure che si spin
gano al di là della pur allarmante emergen
za? Nonostante le poco Incoraggianti espe
rienze del passato, l'attesa è tanta. 

DI fronte al mezzo milione di sfratti pre
visti entro l'anno, al due milioni di famiglie 
In coartazione, a centinaia di migliala di 
famiglie In liste d'attesa di un alloggio po
polare, 1 grandi Comuni avevano chiesto 
provvedimenti Immediati per aggredire la 
situazione che si è fatta esplosiva con la sca
denza di milioni di contratti d'affitto e con 11 
dilagare delle disdette. 

I sindaci nel primo Incontro a Palazzo 
Chigi, prima dell'appuntamento di domani 
avevano chiesto subito: la graduazione de
gli sfratti per necessità, assicurando ad ogni 
famiglia sfrattata un'abitazione alternati
va, consentendo 11 passaggio da casa a casa; 
la proroga di tutte le esecuzioni per finita 
locazione che sono la stragrande maggio
ranza (l'85%) delle procedure emesse dalle 
preture; l'utilizzo del patrimonio abitativo 
sfitto, dando al sindaci 11 potere di obbligare 
ad affittare gli appartamenti vuoti; una for
te tassazione per chi tiene le case Inutilizza
te ed agevolazioni fiscali al piccoli proprie
tari. 

Queste misure che vanno prese per fron

teggiare l'emergenza debbono però essere 
affiancate dalla modifica della legge di equo 
canone, limitando la disdetta e lo sfratto a 
casi di giusta causa; dalla riforma del suoli 
(l'Italia è l'unico paese d'Europa dove non 
esiste 11 controllo pubblico del territorio) do
po l'Impraticabilità della legge Bucalossl 
invalidata dalla Corte costituzionale nell'80 
per 1 criteri d'Indennizzo delle aree espro
priate; da maggiori investimenti In edilizia 
con il potenziamento del plano decennale 
per la casa, In modo da consentire la costru
zione del centomila alloggi l'anno program
mati. 

Intanto, attraverso Incontri con le parti 
sociali, riunioni di giunte e di consigli co
munali, l sindaci stanno mettendo a punto 
la piattaforma per la casa che presenteran
no al presidente del Consiglio. Prima di es
sere ricevuti da Craxi, nella mattinata, nel
la sede dell'ANCI (Associazione del Comu
ni) gli amministratori del grandi Comuni si 
incontreranno con 1 rappresentanti delle or
ganizzazioni degli inquilini e della CGIL, 
della CISL e della UIL, che hanno fatto co
noscere le proprie proposte. 

L'emergenza va affrontata subito per de
creto legge. Per 1 sindacati 11 governo deve 
impegnarsi a prorogare per decreto, almeno 
per sei mesi, tutti gli sfratti per finita loca
zione in corso per 1 quali non esiste attual
mente nessuna possibilità di blocco, mentre 
debbono essere rinnovati tutti l contratti 

Il governo stavolta 
deve risposte chiare 

I Comuni: subito graduare le esecuzioni ed utilizzare gli alloggi 
sfitti - Riformare l'equo canone e misure per l'edilizia 

Radiografia degli alloggi nei Comuni capoluogo 
comples. vuoti 

Piemonte 549.691 43.272 
Valle d'A. 13.411 1.535 
Lombardia 895.284 62.390 
Trent. A.A. 68.717 5.939 
Veneto 377.412 33.069 
Friuli V.G. 172.648 14.302 
Liguria 359.229 27.301 

Emilia R. 
Toscana 
Umbria 
Marche 

Lazio 
Abruzzi 
Molise 

512.880 64.811 
.393.211 41.079 

78.461 9.343 

90.463 10.630 
977.296 117.530 
87.413 11.186 

Campania 404.268 26.781 
Puglia 262.134 43.915 

Basilicata 30.217 5.317 
Calabria 1U5.594 15.602 
Sicilia 495.612 114.960 
Sardegna 112.125 15.286 

18.476 2.796 Totale 6.004.542 667.944 

La tabella ò dell'ISTAT, pubblicata nel «Compendio statistico italiano», ed. 1984 

scaduti e disdettati. Sempre per decreto si 
dovrà prevedere In tutti 1 capoluoghi l'isti
tuzione di commissioni che graduino gli 
sfratti, composte dal prefetto, dal questore, 
dal sindaci e dal pretori del comuni interes
sati e dal rappresentanti delle organizzazio
ni sociali (Inquilini e proprietari). Sanzioni 
economiche di natura fiscale (almeno il tri
plo del canone d'affitto) per 1 proprietari di 
appartamenti sfitti e, In presenza di «parti
colare emergenza per lo stesso ordine pub
blico» l'obbligo all'affitto. 

I sindacati, inoltre, propongono di Impe
gnare gli enti previdenziali e le compagnie 
di assicurazione, che hanno Ingenti stanzia
menti congelati, ad acquistare abitazioni da 
dare in affitto; nuovi stanziamenti per il 
fondo sociale per venire incontro alle esi
genze degli inquilini meno abbienti; l'aper
tura di una trattativa governo-sindacati per 
l'utilizzazione di una parte del fondi GE-
SCAL. 

Per venire incontro alle migliala di sfrat
tati e senzatetto, intanto, alcuni Comuni 
sembrano ritenere che la strada degli accor
di diretti con la proprietà possa essere quel
la più efficace per sbloccare almeno una 
parte delle centinaia di migliaia di alloggi 
tenuti sfitti (con 11 censimento sono stati 
contati oltre quattro milioni di alloggi inuti
lizzati) e per avviare a soluzione il problema 
degli sfratti. 

Quale 11 pensiero del SUNIA? Per non es

sere una bolla di sapone, la natura e 1 conte
nuti di questi accordi vanno precisati con 
grande chiarezza. Innanzitutto, è da chiari
re che a questi accordi devono partecipare 
tutte le parti sociali in causa e, quindi, an
che le organizzazioni degli inquilini. Ma è 
da precisare anche che gli accordi non pos
sono smantellare quel poco che rimane del
l'equo canone, ma devono anticipare alcuni 
elementi della sua riforma, che devono es
sere recepiti da un provvedimento legislati
vo. 

Secondo il SUNIA non si tratta di garan
tire alla proprietà aumenti generalizzati de
gli affitti, quanto di costruire affitti più ri
spondenti alle condizioni oggettive degli al
loggi. D'altra parte il problema non e se il 
contratto debba durare tre Invece che quat
tro anni, ma quello che 11 contratto si debba 
rinnovare automaticamente, salvo motivi 
di giusta causa. Ecco allora che gli accordi 
con la proprietà non sono da soli sufficienti 
a risolvere i problemi: occorre comunque 
prorogare gli sfratti non motivati da neces
sità. In ogni caso, poiché 11 problema degli 
alloggi sfitti non è un problema di buona o 
cattiva volontà, è indispensabile, se non al
tro per ottenere che le Intese abbiano qual
che risultato, conferire al Comuni qualche 
potere che consenta un effettivo utilizzo de
gli alloggi sfitti, finalizzando a questo obiet
tivo la riforma della tassazione. 

Claudio Notari 

BOLOGNA 

Il Comune: 
fermare subito 
le esecuzioni 
non motivate 

Occorrono soluzioni efficaci e pratica
bili - La tassazione delle abitazioni sfìtte 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Nelle città la 
crisi degli alloggi assume 
proporzioni e risvolti sempre 
più drammatici; l'emergen
za, a dispetto del significato 
del termine, perde 11 caratte
re di eccezionalità per diven
tare «normale». 

I comuni da almeno quat
tro anni segnalano una si
tuazione estremamente gra
ve, soprattutto nelle grandi 
concentrazioni urbane; 11 
Comune di Bologna intervie
ne sollecitando un Interven
to organico del governo e ri
proponendo le posizioni più 
volte espresse in modo uni-
tarlo' dal comuni; proprio a 
Bologna, 11 22 settembre 
prossimo, ci sarà un nuovo 
incontro tra 1 sindaci che 
servirà a mettere a punto 
una strategia unitaria per 
far fronte all'ondata di sfrat
ti. 

•Soluzioni efficaci e prati
cabili — sottolinea l'assesso
re bolognese Elio Bragaglla 
— si possono individuare so
lo partendo dai problemi e 
con il coinvolgimento del 
soggetti istituzionali che In 
questi anni più si sono misu
rati in concreto con le situa
zioni; occorrono infatti prov
vedimenti urgenti che inci
dano subito, in particolare 
sugli sfratti». 

La «piattaforma» del Co
mune di Bologna affronta 
innanzitutto proprio questo 
aspetto: «Occorre distingue
re — vi si legge — tra sfratti 

motivati da necessità del 
proprietario e sfratti che non 
hanno motivazione, come 
gran parte delle finite loca
zioni; occorre sospendere 
quelli non motivati da neces
sità, creare una commissio
ne che attui una graduatoria 
degli sfratti sulla base della 
disponibilità degli alloggi e 
rinnovare i contratti che non 
scadano per giusta causa». 

Per aumentare l'offerta di 
alloggi si propone di obbliga
re all'affitto i proprietari di 
più di due alloggi, conferen
do poteri al sindaci in caso di 
inadempienza; di utilizzare 
tutto il patrimonio degli enti 
pubblici per gli sfrattati (co
me era previsto dalla legge 
93/79) con efficaci poteri di 
controllo; di vietare inoltre i 
cambi .di destinazione d'uso 
degli alloggi, salvo autoriz
zazione comunale; di predi
sporre programmi speciali 
per 11 recupero e la nuova co
struzione per le aree caratte
rizzate da una maggiore ten
sione abitativa. 

Accanto a queste misure 
la Giunta comunale di Bolo
gna sollecita la riforma del
l'equo canone estendendo la 
legge a tutto il mercato, sia 
abitativo che per usi diversi, 
riducendo le cause di sfratto, 
eliminando il meccanismo 
delle «finite locazioni», ride
finendo inoltre il fondo so
ciale per i conduttori meno 
abbienti. 

Un altro aspetto affronta
to è quello della riforma del

la tassazione, che secondo il 
Comune di Bologna dovreb
be provocare la riduzione 
della tassazione sulle case 
affittate ad equo canone, 
mentre dovrebbe aumentare 
in modo cospicuo l'imposta 
per chi «nasconde» gli alloggi 
evitando di affittarli. 

Il documento dell*Ammi
nistrazione bolognese propo
ne infine la modificazione 
del complesso della tassazio
ne sulla casa fondata sulla 
revisione e sull'aggiorna
mento del catasto; l'agevola
zione degli interventi di re
cupero e nuova costruzione 
in particolare con il rifinan
ziamento e lo snellimento 
delle procedure del plano de
cennale; la definizione di 
nuove norme relative al regi
me dei suoli; l'utilizzo di tut
te le disponibilità esistenti, 
come i fondi Gescal e le ri
sorse di altri enti tenuti ad 
investire nel settore. 

«L'insieme di questi prov
vedimenti — conclude la no
ta del Comune di Bologna — 
ripropone la necessità di 
creare nel comune il punto 
di riferimento principale sui 

Eroblemi della casa attri-
uendo compiti, poteri e 

mezzi precisi». Tra questi 
vengono indicati i potéri di 
indagine e sorveglianza sul 
mercato delle abitazioni e di 
utilizzo in casi di emergenza 
e infine la creazione dell'a
nagrafe sugli sfratti che co
stituisca una base per il la
voro della commissione per 
la graduazione. 

i^**H»a 

MILANO 

I vigili urbani 
hanno censito 
8657 edifici 

Pochi abitabili 
Gli alloggi vuoti individuati sono solo 2006 
ma non tutti sono disponibili per l'affitto 

MILANO — Primi risultati del censimen
to delle case sfitte deciso dalla Giunta co
munale del capoluogo lombardo nell'am
bito di una serie di proposte per far fronte 
a quella che è stata definita la «valanga 
degli sfratti». Protagonisti dell'esplorazio
ne del «sommerso» delle case sfitte sono 
stati un centinaio di vigili urbani che in 
questi ultimi quattro giorni hanno setac
ciato la città alla ricerca degli alloggi libe
ri. 

Il primo bilancio parla di 8657 stabili 
visitati. Di questi risultano con apparta
menti liberi (da uno in su) 1236 stabili, 
pari al 14,6%. Gli alloggi vuoti individuati 
sono complessivamente 2006; di questi, 
però, non tutti sono disponibili per l'affit
to. Sono dotati di servizi, e quindi abitabili 
a tutti gli effetti 1405 alloggi (il 70% dei 
liberi) dei quali 603 sono in vendita; dispo
nibili per l'eventuale locazione sono per
ciò 802. Tenendo conto che le visite effet
tuate riguardano un quarto del patrimo
nio edilizio privato, si dovrebbero avere 
3.200 alloggi sfitti, pienamente abitabili e 
non in vendita, sui quali può avvenire un 
accordo tra Comune e proprietà. 

Che tipo di intesa? La proposta è stata 
lanciata a metà agosto dalla Giunta co
munale. In sostanza, l'amministrazione si 
fa garante presso il proprietario disposto 
ad affittare l'appartamento che l'inquili
no paghi regolarmente il canone e che 
eventualmente — in deroga alla legge 
dell'equo canone — lasci l'appartamento 
dopo tre anni. Su una slmile proposta si è 
già svolto a Palazzo Marino, la sede del 
Comune, un incontro tra gli amministra
tori e i rappresentanti delle associazioni 
della proprietà edilizia. Sullo stesso argo
mento, in vista dell'incontro di domani 

tra i rappresentanti delle grandi città do
ve il problema degli sfratti ha raggiunto 
punte acute di drammaticità, e il governo, 
si svolgerà oggi una riunione della Giunta 
comunale. 

Ma se torniamo al censimento dei vigili 
che, sottolineamo, è ancora in corso. Mol
ti alloggi non sono in condizione di essere 
abitati. L'I 1,6% dello «sfitto» (234 appar
tamenti) è senza bagno oppure senza ri
scaldamento (73 sono comunque in vendi
ta). Altri 367 alloggi sono peraltro inabita
bili perché totalmente degradati (sì tratta 
del 31,2% dello sfitto rilevato) ma ciò no
nostante 73 sono egualmente in vendita. 

Sempre sul fronte della casa c'è da rile
vare una interpellanza dei consiglieri re
gionali comunisti i quali chiedono quali 
concrete iniziative il governo regionale 
della Lombardia intende adottare in un 
momento nel quale appare più che mai 
indispensabile l'intervento della regione 
se non altro a sostegno delle misure già 
avviate dai Comuni. Nel documento si 
precisano anche i campi di intervento del
la Regione. Verso la proprietà edilizia, con 
la quale — si ricorda — i Comuni hanno 
aperto il confronto, la Regione dovrebbe 
operare come ente coordinatore per con
cordare modalità di locazione degli allog
gi sfitti a favore degli sfrattati con garan
zìa dei ingoli Comuni sia per il pagamento 
dell'affitto che er il rilascio a tempo deter
minato. Si chiede poi anche l'intervento 
presso i ministri competenti per un esame 
dei problemi connessi on la revisione del
la legge di equo canone. In particolare va 
rivisto il problema della durata dei con
tratti (i comunisti sono per l'abolizione 
della disdetta del ontratto per fine loca
zione, con garanzia di rilascio degli allog
gi per necessità del proprietario). 

TARANTO 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — La situazione 
di Taranto è, per quanto con
cerne gli sfratti, particolar
mente drammatica. Al capo
luogo ionico spetta, infatti, il 
triste primato della più alta 
percentuale di sfratti a livel
lo nazionale. Le cifre assolu
te, poi, parlano chiaro: oltre 
3500 sfratti nella sola area 
metropolitana (250 mila abi
tanti), altri mille nel resto 
delia provincia. 

La tensione è già alta: gli 
sgomberi In cui si è costretti 
a ricorrere agli ufficiali giu
diziari sono 25-30 al giorno e, 
dicono al comune, in più casi 
bisogna ricorrere alle forze 
dell'ordine. Una situazione 
esplosiva, come si vede, si è 
già andata aggravando agli 
inizi dell'anno. Fino al no
vembre 83, Infatti, gli sfratti 
risultavano 2098, a cui se ne 
sono aggiunti 1441 convali
dati nei primi tre mesi 
dell'84 ed un numero ancora 
imprecisato da aprile ad og
gi-

La situazione di Taranto è 
frutto di fenomeni comuni a 
molte grandi città: la tra
sformazione in uffici degli 
stabili del centro cittadino 
ed il degrado del centro sto
rico, oltre alla tendenza dei 
proprietari a tenere sfitte le 
case in attesa di poterle ven
dere, piuttosto che affittarle. 
E quando anche le case ven

ta 1 

percentuale 
degli sfratti 

in Italia 
3500 famiglie già colpite dalla sentenza 
L'azione del Comune per reperire alloggi 

gono affittate — denunciano 
al SUNIA - spesso è a condi
zioni di mercato nero: 4-5 
milioni a fondo perduto solo 
per poter entrare in casa e 
poi affitti fuori equo canone. 

L'amministrazione di sini
stra è riuscita fino ad oggi ad 
arginare le conseguenze del
l'ondata di sfratti, e le cifre 
lo dimostrano: dal 1979 ad 
oggi sono stati acquistati 140 
alloggi, utilizzati tutti l locali 
del comune (circa 100), siste
mate oltre cento famiglie 
sfrattate in albergo, stipula
to un accordo con una gros
sa immobiliare, la BESTAT, 
per cento alloggi. Sono stati 
inoltre costruiti 840 alloggi 
CIPE, utilizzando la legge 25 
(«case per sfrattati») e tra un 
anno ne saranno pronti altri 
160 risanati nel centro stori
co, la Città Bestia. Andrà 
inoltre a giorni In discussio
ne al Comitato regionale di 
controllo il secondo piano 
CIPE per 350 alloggi (costo 
previsto: 20 miliardi). L'as
sessore alla casa, il comuni
sta Franco Semeraro, è sod
disfatto di quello che si è riu
sciti a fare, ma è anche con
vinto che non basti: migliaia 
di sfrattati premono alle 
porte. «Poi ci sono 1 ritardi — 
aggiunge preoccupato — si 
fa tanto per completare gli 
alloggi e poi l'acquedotto pu
gliese non ultima la rete idri-
cao non arrivano 1 fondi per 

le opere di urbanizzazione. 
Per questo abbiamo potuto 
consegnare solo 164 degli 840 
alloggi completati». Quello 
su cui l'amministrazione 
non può intervenire efficace
mente, almeno con gli stru
menti attualmente a disposi
zione, è il grande commercio 
di alloggi sfitti, diecimila so
lo in città. L'iniziativa sinda
cale degli ultimi giorni offri
rebbe degli strumenti validi 
di intervento ed è accolta con 
molto favore. «Riuscire a fa
re affittare le case sfitte sa
rebbe un grande vantaggio 
sociale, anche al di là del 
problema contingente — ag
giunge Semeraro — si pensi 
che per costruire 1500 alloggi 
sì spendono cento miliardi e 
si ottengono solo insedia
menti in quartieri vecchi, per 
non parlare del costo delle 
opere di urbanizzazione». 
Anche al SUNIA sono al la
voro su questo tema, si sta 
eseguendo un censimento 
delle case sfitte coi relativi 
proprietari da mettere a di
sposizione dell'ufficio casa 
delcomune. In realtà proprio 
tramite II contatto personale 
con i piccoli proprietari, al 
comune sperano di arginare 
il dilagare degli sfratti. A Ta
ranto manca una associazio
ne di proprietari che possa 
contrattare la cessione di al
loggi al comune. 

Giancarlo Stimma 

Il sindacato dei marittimi inglesi ed il gruppo «Greenpeace» 

«Sospendere i trasporti radioattivi» 
Il ministro belga all'Ecologia: c'è uranio nella Mont Louis 

BRUXELLES — Tre dei trenta container affondati nei giorni 
sconi insieme alla Mont Luois contengono uranio arricchito 
all'I per cento nell'impianto di Le Hague. Questa notizia, che 
contraddice quanto fin qui le autorità avevano dichiarato (soste
nendo che i fusti contengono «solo» esafloruro di uranio, molto 
tossico, ma non radioattivo), è stata data ieri dal segretario di 
Stato belga all'ambiente Firmin Aerts. Ed è una notizia «stra
na»: le autorità francesi infatti avevano dichiarato l'assoluta 
non radioattività del carico affermando che l'esafluoruro era 
diretto a Riga, in Unione Sovietica, proprio per essere arricchito. 
E adesso salta fuori che in parte già lo era. 

Domani intanto comincia l'azione di recupero, ed è una ope
razione difficile e pericolosa. I fusti potrebbero rompersi e spar-

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — 11 sindacato del 
marittimi (NUS), e il gruppo 
ecologico Greenpeace hanno 
chiesto che tutti I trasferi
menti di minerali e sostanze 
nucleari siano Immediata' 
mente sospesi fintanto che 
non verranno predisposte 
adeguate misure di sicurezza 
per un commercio Interna
zionale le cui dimensioni, e 
pericolosità, sono state fìn 
qui coperte dal tsegreto», se
greto Imposto con l'omertà 
del vari governi Interessati. 
Le 250 tonnellate di esafloru
ro di uranio affondate col 
«Afoni Louis», sabato scorso, 
nel canale della Manica, 
hanno contribuito a rompe

re la congiura del silenzio. 
Hanno cioè dato una mano 
agli esponenti di Greenpeace 
che si battono da anni per 
svelare le complesse ed am
bigue operazioni multina
zionali che, con crescenti 
danni per l'ambiente, ruota
no attorno al •reprocessing; 
alla rilavorazione delle sco
rie atomiche, di cui è specia
lista la centrale di Sellafìeld 
sulle coste occidentali della 
Gran Bretagna. Quel che è 
accaduto all'industria ato
mica francese, poteva verifi
carsi anche nel caso della 
consorella britannica. Geor
ge Prltchard, un portavoce 
di Greenpeace, spiega la fìtta 
rete del trasporti (per mare o 

gore in acqua il loro contenuto che, come ormai sembra, in parte 
è certamente radioattivo, ed è del resto comunque molto tossico. 
Ma non è finita: forte preoccupazione sta destando la continua 
fuoriuscita da una falla nel serbatoio della nave affondata al 
largo di Ostenda, del combustibile a nafta. Un portavoce del 
ministero all'ecologia belga ha affermato che questa è per loro. 
per il momento, la preoccupazione principale. Gli sforzi fatti 
finora per arrestare la perdita sono falliti. Intorno al mercantile 
si è formata una chiazza di carburante lunga circa un chilome
tro e larga 200 metri. Ma nelle dichiarazioni •ufficiali» ci sono 
altre contraddizioni Se il ministero all'ecologia si dimostra 
preoccupato, il portavoce della marina olandese ostenta ottimi
smo. Ha detto infatti che la macchia non minaccia la costa e che 
è stata comunque trattata con materiali che la rendono inno
cua. 

per ferrovia) che impegna, 
su scala globale, numerose 
nazioni. Ad esemplo. Il mi
nerale di uranio arriva con 
una nave dal Canada. Attra
versa in treno mezza Francia 
fìno all'impianto che lo tra
sforma In acido idrofluorico, 
UF6, il gas in stato solido, a 
temperatura ambiente, che è 
contenuto nel barili gialli ca
ricati sul <Mont Louis* e di
retti al porto di Riga in Unio
ne Sovietica. Qui, la >hex» 
(l'esofloruro) viene trattata 
chimicamente e si trasforma 
in uranio arricchito (ossia 
col 90% di isotopi radioatti
vi). Poi ritorna in Francia, a 
Cap La Hague, e rispedito a 

Seattle, In USA, per la suc
cessiva fase di lavorazione: 
la trasformazione In ossido 
di uranio. Autocarri speciali 
trasferiscono poi 11 nuovo 
prodotto, attraverso l'intera 
America nel Neve- Jersey do
ve l'ossido è convertito in tu
bi di combustibile atomico. 
Questi vengono rllnvlali in 
Europa per essere utilizzati 
nel reattori delle centrali nu
cleari (Germania). Le partite 
di uranio, lavorate In URSS, 
sono sufficienti ad alimenta
re set grosse centrali per un 
anno. Ma l'odissea non è Fi
nita. Le scorie che rimango
no al termine della attività 
delle centrali vengono rlutt-

Il segretario 
di Stato fran
cese 
Guy Lenga-
gne 
e il suo 
collega 
belga 
Firmin Aerts 
dopo aver 
visitato 
il relitto 
della 
Mont Louis. 
a destra 
il cargo 
semi 
sommerso 

" " * ^ l 

Uzzate, appunto, col •repro
cessing» che si fa, in grandi 
quantità. In centri specializ
zati come Sellartela. I mate
riali vengono separati ed il 
nuovo prodotto si chiama 
plutonio, vale a dire la so
stanza più pericolosa indi
spensabile all'industria bel
lica. Da anni, Greenpeace 
denuncia il fatto che sella-
fìeld cede plutonio agli USA 
senza alcuna garanzia circa 
la sua eventuale destinazio
ne a Fini civiii. Le prove ac
cumulate dimostrano, al 
contrario, che il plutonio 
prodotto al termine di un 
denso circuito di collabora
zioni multilaterali (che com

prende anche l'URSS) va a 
Finire nelle mani del sistema 
militare americano che ne 
chiede sempre maggiori 
quantità visto che deve rea
lizzare un programma di ben 
17.000 diverse armi atomi
che. La Russia è entrata nel 
mercato intemazionale, an
ni fa, offrendo condizioni 
concorrenziali per la lavora
zione dell'uranio arricchito. 
Le varie ditte occidentali si 
sono servite di questo punto 
di riferimento competitivo, 
nel prezzo, allo scopo di sot
trarsi al monopolio un tem
po detenuto dagli USA. 

Il sindacato del marittimi, 
NUS. ha ora messo al bando 

tutte le navi che trasportano 
plutonio o altre sostanze nu
cleari: nessuno del suol orga
nizzati salirà a bordo. Ce 11 
sospetto, Infatti, che la pros
sima consegna di 250 chilo
grammi dì plutonio dalla 
Francia al Giappone debba 
avvenire per mezzo del mer
cantile inglese «Pacf/Ic Fl-
shen a cui, appena qualche 
giorno fa, le auorltà di Pana
ma hanno Impedito di at
traccare e far sosta In uno 
del due porti alle estremità 
del Canale perché si sospet
tava che avesse un carico di 
•carburante nucleare Irra
diato». 

a. b. 
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MAR ROSSO Le unità hanno gettato le ancore nella base egiziana di Adabiya 

acclamine italiani a Suez 
«Preallarme permanente» per l'Aerobrigata di Pisa 
La mobilitazione dell'unità dell'aeronautica, che non era stata pubblicizzata, sembra conferire una dimensione più ampia al nostro 
impegno militare - Dichiarazioni di Spadolini - Le quattro navi hanno percorso ieri il Canale - Da domani in azione 

ROMA — I tre cacclamlne Italiani «Loto», 
«Frasslnoi e •Castagno» e la nave appoggio 
«Cavezzale» sono arrivati Ieri pomeriggio nel
la base navale di Adabiya, nel Golfo di Suez, 
loro destinata dalle autorità egiziane. Le na
vi — secondo quanto ha riferito In un suo 
comunicato 11 ministero della difesa — erano 
arrivate a Porto Sald la scorsa notte (con do
dici ore circa di ritardo sul previsto) ed han
no percorso Ieri il Canale di Suez per rag
giungere la loro destinazione finale. 

Forse già domani 1 cacclamlne Inaleranno 
la loro attività operativa. Ma Intanto è stata 
diffusa una notizia che sembra conferire al
l'Impegno militare dell'Italia per la «opera
zione Mar Rosso» una dimensione superiore 
a quella fin qui prospettata. Una nota del-

l'ANSA ha infatti riferito Ieri che la 4G/eslma 
Aerobrigata, di stanza a Pisa, «è in stato per
manente di preallarme, pronta se necessario 
a mettere l propri aerei da trasporto a dispo
sizione del cacclamlne» impegnati nel Golfo 
di Suez. All'Impegno della Marina si aggiun
ge dunque un Impegno (peraltro non uffi
cialmente precisato, almeno finora) dell'A
viazione. La nota citata sottolinea che la 
46/eslma Aerobrigata «assicura la mobilità 
tattica ed il sostegno logistico nazionale e 
NATO» e che «11 plano di assistenza logistica» 
è «immediatamente scattato» quando il go
verno ha deciso l'invio del cacclamlne nel 
Mar Rosso. 

Viene ancora ricordato che la 40/eslma 
Aerobrigata ha compiuto 1248 missioni fra 

l'Italia e 11 Libano In tutto 11 periodo In cut 
era stanziato a Beirut il contingente Italiano 
della Forza multinazionale e che fu inoltre 
presente nel 1960-62 in Congo, dove perse 
due velivoli e ventuno uomini, tredici dei 
quali massacrati nel tragico agguato di Kln-

Ieri 11 ministro della difesa Spadolini (che 
ha riferito sull'operazione Mar Rosso al con
siglio del ministri) ha riaffermato quanto già 
detto anche in Parlamento sui limiti e le fina
lità che, a suo avviso, ha la partecipazione 
italiana allo sminamento di quelle acque su 
una base — ha ripetuto — di «bilateralità»* 
ltalo-eglzlana) ed ha aggiunto che il governo 
«è pronto a rispondere (In Parlamento) In 
qualunque momento, prima o dopo la convo

cazione dell'Assemblea»; ed è dunque augu
rabile che In quella sede vengano forniti 
chiarimenti anche sul «risvolti aeronautici» 
dell'impresa. 

Spadolini ha poi preso spunto dall'invio 
nel Mar Rosso — annunciato l'altrolerl — 
dei cacclamlne olandesi per dire che in tal 
modo «si è creato un fronte che formalmente 
non coincide più con quello del Libano, il che 
potrà in qualche modo allentare le polemi
che Interne». Ma a questo riguardo 11 mini
stro ha trascurato un particolare: il fatto cioè 
che i cacclamlne olandesi sono stati accettati 
solo dall'Arabia saudita e non dall'Egitto, 
mentre è proprio negli accordi (sia pure for
malmente bilaterali) con li Cairo che si è ri
costituito Il «quartetto libanese». 

Con la morte del generale 
Mohamed Naghlb, avvenuta 
martedì al Cairo, scompare 
un altro del «padri fondatori» 
della Repubblica Egiziana. 
La sua figura passo veloce 
come una meteora sul cielo 
del suo paese, e presto scom-
parve, oscurata dall'abba
gliante sole di Nasser. Ma, In 
attesa che gli storici di pro
fessione gli assegnino 11 po
sto che gli spetta nella storia 
della Valle del Nilo e del Me
dio Oriente, è dovere del cro
nista politico sottolineare 
che 11 primo presidente del
l'Egitto post monarchico 
rappresentò un'alternativa 
positiva e realistica al regi
me progressista, ma autori
tario, di Nasser e del suol se
guaci: l'alternativa demo
cratica. 

Nelle sue memorie, pub^ 
bucateli anni fa, Naghlbpo-
lemlzzò »con amarezza* (e 
giustamente) con quanti 
tendevano a 'presentare la 
vita In Egitto come se fosse 
cominciata 1123 luglio 1952; 
e rievocò con passione no
stalgica la 'memorabile ri
volta» nazionale del 1919, al
la quale egli stesso aveva 
partecipato, sottotenente di
ciottenne di fanteria acquar
tierato a Khartum (allora 
capoluogo di un Sudan «an-
glo-eglzlano»), e In seguito 

EGITTO 

È morto Naghib 
Fu con Nasser 

padre fondatore 
della repubblica 

alla quale era stato arrestato 
Insieme con molti altri uffi
ciali egiziani e sudanesi affi
liati ad una società segreta 
antl britannica. Non a caso, 
gli eventi a cui Naghib face
va risalire 11 risveglio dell'E
gitto dopo la conquista in
glese furono dominati da 
una personalità liberal de
mocratica, 11 leggendario 
Saad Zaghlul, fondatore e 
capo del primo partito egi
ziano moderno di Ispirazione 
laica: 11 WAFD. 

La manipolazione propa
gandistica degli anni succes
sivi ha finito per relegare 

Naghib In un buio assoluto. 
Al suol stessi figli, quando 
andavano a scuola dopo le 
sue dimissioni, veniva na
scosto che Nasser aveva avu
to proprio In lui un predeces
sore nelle cariche di primo 
ministro e di capo dello Stato 
e, In generale, anche la pub
blicistica occidentale (forse 
partendo dal cinico principio 
che chi perde ha sempre tor
to) ha trascurato Naghlb, 
etichettandolo come tuomo 
di paglia» del giovani ufficia
li rivoluzionari, o addirittura 
come 'nostalgico della mo
narchia», come 'destrorso» 

Imbevuto di Idee antiquate 
con lo sguardo sempre rivol
to all'indletro e mal verso 11 
futuro. 

Sta di fatto però che Na
ghlb, scelto come presidente 
dal militari cospiratori per la 
sua buona reputazione di pa
triota onesto e la sua vasta 
popolarità, tentò di impri
mere un suo segno plurali
stico, pluripartitico, demo
cratico, parlamentare, al 
nuovo Egitto repubblicano e 
decolonizzato; e che In tale 
opera, condotta per oltre due 
anni In contrapposizione con 
Nasser, ebbe per alleati non 

solo forze moderate, di cen
tro e di destra, ma anche una 
parte almeno della sinistra 
comunista e marxista. 

Battuto definitivamente, 
dopo alterne vicende, 11 14 
novembre 1954, Naghlb fu 
messo agli arresti domicilia
ri con tutta la famiglia, In 
una villa alla periferia del 
Cairo. Ne uscì solo nel 1971, 
ma continuò a vivere In di
sparte, lontano dalla politica 
attiva, Ignorato dalle nuove 
generazioni e forse dimenti
cato dalle vecchie. 

E tuttavia, paradossal
mente, il tempo gli ha dato, 

almeno in parte, ragione. In 
Egitto 1 partiti sono rinati, 
sotto la crescente pressione 
di un'opinione pubblica più 
matura ed evoluta. CI sono 
state elezioni, sia pure truc
cate e parzialmente falsate 
da violenze e brogli. Il 
WAFD esiste di nuovo ed è 
entrato in Parlamento. Il 
presidente Mubarakha asse
gnato un certo numero di 
seggi di sua competenza ad 
esponenti della opposizione, 
anche marxista. E, se corri
spondono al vero certe anali
si, la 'richiesta di democra
zia» travalica 1 confini egi
ziani e si diffonde, almeno 
fra gli strati più colti e politi
cizzati, se non ancora fra le 
masse, dal Marocco al Ku
wait, dall'Atlantico al Golfo. 
Trent'annl dopo essere stato 
scartato e deriso, 11 progetto 
di Naghlb (la «vera democra
zia», come scrive nelle sue 
memorie, come tunica rispo
sta» al problemi non risolti 
dalle 'splendide frasi» e dalle 
'parole eccitanti») è dunque 
tornato con forza alla ribal
ta. L'averlo potuto constata
re di persona deve avere alle
viato 1 suol ultimi giorni di 
vita solitaria, 

Armlnio Savioli 
NELLA FOTO: Mohamed Na
ghlb 

Il governo è riuscito a riunirsi ma si è continuato a sparare 

Tragica altalena fra scontri e trattative 
Ancora morti a Tripoli, duelli di artiglieria presso Beirut - Stroncato da un attacco di cuore il capo della Falange, Pierre Gemayel 

BEIRUT — Il governo liba
nese è riuscito a riunirsi ieri 
mattina a Blkfaya — la resi
denza estiva del presidente 
Gemayel, sedici chilometri a 
nord-est di Beirut — per la 
prima volta da un mese, da 
quando cioè il leader druso 
Jumblatt ha cominciato a 
boicottare le riunioni. Si è 
trattato anche del primo 
•faccia a faccia» tra Jumblatt 
e 11 presidente Amln Ge
mayel dopo le aspre polemi
che degli ultimi giorni (nel 

corso delle quali il leader 
druso ha definito «macellalo» 
11 capo dello Stato). Scopo 
della riunione era di ripren
dere le trattative per mettere 
fine agli scontri a fuoco che 
si moltiplicano In tutto il 
paese. 

Il primo ministro Kara-
meh ha detto che la riunione 
si è svolta «in uno spirito di 
collaborazione», ma ha potu
to comunicare una sola deci
sione concreta per la verità 
piuttosto aleatoria: la costi
tuzione di una «commissione 
militare» per ristabilire la 

tregua a Tripoli. Ma nel ca
poluogo del nord si è conti
nuato a combattere, la scor
sa notte e anche ieri, e nelle 
pause fra gli scontri hanno 
continuato ad operare 1 fran
chi tiratori. Si allunga cosi la 
lista delle vittime: fra le al
tre, una donna incinta trova
ta crivellata di colpi, Insieme 
al marito, a bordo della loro 
auto. 

Karameh ha anche an
nunciato che 11 governo si 
riunirà di nuovo martedì nel 

palazzo presidenziale di Baa
bda. Ma finora Jumblatt ha 
rifiutato di recarsi a Baabda, 
che è in zona controllata dal 
falangisti (ieri a Bikfaya 1 
ministri musulmani sono 
arrivati su elicotteri dell'e
sercito); e del resto a poca di
stanza da Baabda c'è la «li
nea del fronte» di Suk el 
Gharb. Anche Ieri fra 1 non 
lontani abitati di Kfarshlma 
e Shwelfat drusi ed eserciti si 
sono bersagliati a colpi di 
cannone e di missili «Grad». 

E Intanto 11 governo ha 
perso, dopo la riunione di Ie

ri, uno del suoi membri più 
noti: 11 fondatore e capo del 
partito falangista (nonché 
padre del presidente Amin), 
sceicco Pierre Gemayel, 
stroncato da un attacco di 
cuore. Pierre Gemayel, nato 
nel 1905, era uno dei notabili 
tradizionali del Libano, 
espressione di quella classe 
politica che ha gestito per 
decenni la struttura confes
sionale del paese. Fondatore 
nel 1936 (di ritorno dalle 
Olimpiadi svoltesi nella Ber

lino nazista} del partito fa
langista, ne e stato fino a ieri 
11 massimo leader. Negli ulti
mi tempi aveva svolto un de
licato, e spesso contrastato, 
ruolo «equilibratore» fra suo 
figlio Amln, presidente della 
Repubblica, e 1 «duri» della 
potente milizia della destra 
— le «Forze libanesi», reseso 
di fatto autonome dalla Fa
lange — contrari al dialogo e 
all'intesa con le forze isla-
moprogresslste. In questo 
senso la sua scomparsa ren
de 11 compito di Amin Ge
mayel ancora più difficile. 

INGHILTERRA 

Arrestati 
ottantasette 

minatori 
in sciopero 

LONDRA — Ottantasette minatori sono stati arrestati Ieri 
mattina in Scozia in base ad una legge del 1875 che considera 
criminoso «l'assedio di una abitazione». Un gruppo di sciope
ranti aveva infatti circondato l'abitazione di un «crumiro» 
presso Killoch, nella contea di Ayr. 

Il deputato laburista George Foulkes ha protestato per 
l'operazione della polizia, difendendo 11 comportamento del 
minatori: «È una reazione comprensibile contro le provoca
zioni causate da una operazione elaborata e costosa (più di 
cento poliziotti erano stati Inviati nella zona - ndr) montata 
congiuntamente dall'ente per 11 carbone e dalla polizia». 

Tra cinque giorni a Brìghton si terrà il Congresso dei Sin
dacati Britannici (TUC). All'ordine del giorno ci saranno In 
particolare le dure lotte nel settore minerario, portuale e dei 
trasporti. 

POLONIA 

Documento 
di Walesa 

sugli accordi 
di Danzica 

VARSAVIA — Lech Walesa ha diffuso 11 testo di un docu
mento che leggerà domani nella cerimonia per l'anniversario 
degli Accordi di Danzica. «Dopo quattro anni — si legge — 
poniamo alle autorità !e seguenti domande: cosa ne è della 
realizzazione degli accordi dell'agosto 1980? Dov'è U plurali
smo sindacale? Dov'è la libertà di parola e di pubblicazioni? 
A che punto sta 11 problema della rinuncia a rappresaglie nel 
confronti di chi esprime le proprie opinioni? Dove sono le 
prigioni senza prigionieri politici? Dov'è il giusto regolamen
to del salari e del prezzi? A che punto siamo con la scelta del 
quadri dirigenti seguendo il criterio delle capacità e non l'a
derenza o meno al POUP»? Walesa riconosce per altro che 
l'amnistia concessa dal Parlamento è stata un fatto positivo 
e aggiunge: «Sono sempre stato e sarò sempre disposto a 
negoziare». 

SUD AFRICA Vota solo il 20,2% degli elettori asiatici: lo scacco per il governo è totale 

li boicottaggio multirazziale sconfigge Botha 
Amara disillusione per il pri

mo ministro sudafricano Pieter 
Botha: i suoi tre parlameli ti se
parati e relative elezioni piac
ciono ancor meno egli asiatici 
che ai meticci. Ieri sono arrivati 
insultati ufficiali delle elezioni 
degli asiatici svoltesi l'altro 
giorno e un unico dato parla 
chiarissimo: è andato a votare 
solo iì 20.2% dell'elettorato. 
una percentuale inferiore a 
quella pur bassa (il 30%) delle 
elezioni meticce del 22 scorso. 
Dei 40 seggi in palio per la Ca
mera dei deputati riservata agli 
asiatici, 18 sono stati vinti dal 
Partito nazionale del popolo, 
17 dal Partito della solidarietà, 
1 dal Partito indipendente pro
gressista «4 da candidati indi
pendenti. Nel parlamento asia
tico, dunque, la maggioranza 
dovrà essere negoziata a diffe
renza di quanto era successo 
per il parlamento meticcio, to

talmente dominato dal Partito 
laburista con 76 seggi su SO. 

Perché il regime bianco si 
aspettava una maggior *colla-
borazione» dagli asiatici e per
ché invece è andata a finire co
sì? Nella piramide dell'apar
theid, gli 850.000 'indians» go
dono di uno status socio-econo
mico privilegiato rispetto ai 
meticci e ai neri. Il loro reddito 
familiare ad esempio si aggira 
sulle 1.100.000 lire al mese, che 
scende a 735.000 lire per i me
ticci e a 275.000 per i neri; 
escludendo i bianchi, è tra gli 
asiatici che si conta il maggior 
numero di professionisti (so
prattutto medici e avvocati) e 
di commercianti; l'intera co
munità è altamente urbanizza
ta: quale miglior alleato dun
que della piccola e media bor
ghesia asiatica per il regime di 
Botha che della cooptazione 
degli strati sociali intermedi 

meticci, asiatici e perfino neri 
(nei bantustan si intende) ha 
fatto la base del suo program
ma di cosiddetta riforma dell'a
partheid? La comunità asiatica 
non ha invece dimenticato di 
essere discriminata, di essere 
costretta a vivere solo in deter
minati quartieri e solo di deter
minate province, di avere forti 
limitazioni nel diritto di pro
prietà. Afa soprattutto la co
munità asiatica non ha dimen
ticato la sua lunga tradizione di 
lotta ideale e politica contro 
l'apartheid, tradizione che ad 
esempio la comunità meticcia 
non può vantare e che è stata 
rintklizzata proprio dalla cam
pagna di boicottaggio alle ele
zioni di questi giorni che non 
nasce oggi, ma tre anni fa Si 
doveva eleggere allora, il 4 no
vembre '81, il Consiglio asiatico 
sudafricano (SAIC), un organo 
puramente consultivo del go

verno bianco. Per l'occasione 0 
boicottaggio venne organizzato 
dai Consigli indiani nel Natale 
del Transvaal, coordinati nel 
Comitato AntiSAIC, la cui 
azione ebbe enorme successo: si 
recò alle urne solo il 10,5% de
gli elettori. Ma dal boicottaggio 
dell'81 nacque soprattutto la 
nuova lotta multirazziale all'a
partheid che domina la scena 
politica sudafricana oggi. È in 
seno alla sezione del Transvaal 
del Comitato indiano Anti
SAIC che il 23 gennaio '83 — 
avvicinandosi il referendum 
con cui i bianchi avrebbero ap
provato la nuova Costituzione, 
quella che legittima le elezioni 
per il sistema tricamerale di og
gi — vengono prese due deci
sioni importanti: 1) creare il 
Fronte democratico unito 
(UDF); 2) ricostituire lo storico 
Congresso indiano del Tran
svaal. quello che — lo ricordia

mo — con l'ANC (il movimento 
di liberazione nero oggi fuori
legge) aveva animato negli anni 
50 l'Alleanza del Congresso, il 
grande fronte multirazziale 
contro il reginie bianco. Si cre
deva allora di poter combattere 
l'apartheid con metodi non vio
lenti. Dopo il massacro di Saar-
peville del 1951, la lotta per due 
decenni si è radicalizzata, lo 
spirito di opposizione multiraz
ziale non violento (della più ve
ra tradizione politica asiatica, 
che si rifa all'operato di Gandhi 
in Sud Africa ali 'inizio del seco
lo) sembrava morto. E invece è 
rinato proprio con il Fronte de
mocratico unito che dalla sua 
nascita ufficiale il 23 maggio 
'83 è riuscito ad aggregare più 
di 600 organizzazioni anti-
apartbeid (dal Congresso in
diano del Transvaal alla Asso
ciazione civica di Soweto). 
L'UDF, che ha fatto fallire le 

elezioni tdimezzate» del 22 e 28 
agosto con la sua campagna di 
boicottaggio, costituisce oggi O 
polo più forte di opposizione le
gale al regime e Io si aspetta al 
varco delle prossime scadenze 
istituzionali: l'inaugurazione 
del nuovo sistema tricamerale e 
la probabile elezione di P. Bo
tha a presidente della repubbli
ca. tutto in calendario per U 
mese prossimo. L'importanza 
dellVDF in questo momento 
deriva poi anche dal fatto che 
l'ANC, almeno nel breve perio
do, troverà difficoltà ad agire, 
dopo che gli accordi di non ag
gressione firmati dal Sud Afri
ca coi paesi vicini (soprattutto 
con l'Angola e il Mozambico) 
hanno reso più diffìcile orga
nizzare la lotta di liberazione 
con aiuti e appoggi a livello re
gionale. 

Marcella Emiliani 

URSS 

Nuove accuse sovietiche 
agli USA per il dramma 

del «jumbo» sudcoreano 
La Tass afferma, anche sulla base di fonti occidentali, che 
l'aereo compiva una missione spionistica e che Reagan Io sapeva 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Nuova serie di accuse sovietiche contro gli USA per la vicenda del Jumbo 
coreano abbattuto 11 2 settembre dell'anno scorso nel cielo di Sakhalln. Ieri la Tass ha 
pesantemente replicato ad una conferenza stampa del Dipartimento di stato USA 
ripetendo l'accusa all'amministrazione Reagan e al presidente In persona di essere 
stato al corrente del fatto che l'aereo stava effettuando una operazione di spionaggio e 
di aver utilizzato 11 suo esi
to tragico per «gettare fan
go sull'URSS». 

L'agenzia sovietica ri
prende essenzialmente 
fonti occidentali — così co
me ha fatto del resto ripe
tutamente negli scorsi me
si — per riaffermare che-
«non c'è più alcun dubbio» 
sulla «natura spionistica 
dell'operazione» effettuata 
dal Boeing sud-coreano. A 
queste conclusioni sarebbe 
giunto tra gli altri — scrive 
la Tass — anche un ricer
catore dell'Università di 
Yale, J. Pearson, rivelando 
che «Il vertice della diri
genza americana sapeva 
dell'Intromissione del 
Boeing nello spazio sovie
tico almeno due ore prima 
che esso fosse abbattuto». 
Il fatto stesso che l'aereo 
non sia stato avvertito del
la deviazione dalla rotta 
(cosa che i sistemi ameri
cani di rilevazione, civili e 
militari, non potevano non 
sapere) dimostra — affer
ma ancora la Tass — che 
esso stava " effettuando 
un'operazione segreta. 

Citando poi l'autorevole 
giornale britannico «De-
fence Attaché» (che fa rife
rimento ad Informazioni 
riservate) la Tass afferma 
che sarebbe ormai provato 
che «11 ruolo coordinatore 
della operazione spionisti
ca fu svolto dall'equipag
gio della navetta spaziale 
Challenger, 11 quale operò 
congiuntamente con lì sa
tellite artificiale «Ferret-2* 
e con l'aereo spia RS-135». 
Viene anche citata la di
chiarazione di un ex uffi
ciale della sicurezza aerea 
statunitense, R. Harger, 
secondo cui è «del tutto 
evidente» che l'operazione 
«Kal-007» avrebbe dovuto 
servire ad elaborare un 
«plano di attacco» contro 
l'Unione Sovietica svelan
do agli americani 1 punti 
deboli e 1 funzionamenti 
delle misure elettroniche 
della difesa aerea sovietica 
in quella zona. 

La Tass cita anche la te
stimonianza di un giornale 
americano, «Covert 
Action», che rivela come 
sia costume della CIA fare 
uso di aerei civili nell'at
tuazione di operazioni 
spionistiche contro l'Unio
ne Sovietica mentre, in un 
dispaccio da Tokyo viene 
dato ampio conto delle di
chiarazioni del deputato 11-
beraldemocratico giappo
nese Sintaro Islkhara 11 
quale afferma che «un va
sto numero di personalità 
americane» era al corrente 
dell'operazione del Boeing 
«ben prima che essa pren
desse Inizio». Lo stesso par
lamentare rivela Inoltre 
che «prima che l'aereo fos
se abbattuto si verificò, tra 
esso e un punto a terra ri
masto sconosciuto, uno 
scambio di messaggi in ci
fra». 

La Tass si è fermata ieri 
a questo punto. Ma non c'è 
dubbio che nel prossimi 
giorni essa aggiungerà an
cora altri materiali pole
mici t ra quelli che stanno 
emergendo In questi giorni 
che precedono l'anniversa
rio del tragico evento. Le 
agenzie riportavano ieri da 
Tokyo la dura dichiarazio
ne di Masakazu Kawana, 
presidente dell'associazio
ne del familiari delle vitti
me, secondo cui «gli Stati 
Uniti, disponendo di nu
merose possibilità tecnico-
militari, avrebbero dovuto 
essere In condizioni di sal
vare l'aereo». «Mi chiedo — 
conclude Kawana — per
ché gli USA non inviarono 
un avvertimento al 
Boeing». 

Come si vede le ragioni 
di perplessità e di dubbio 
sulle prime versioni uffi
ciali di fonte occidentale 
stanno sorgendo numero
se ed inquietanti. Non se
condario è, del resto — co
me riferisce la Reuter da 
Washington — che un alto 
funzionario USA (che ha 
voluto mantenere l'inco
gnito) abbia detto al gior
nalisti di ritenere che l pi
loti sovietici erano convin
ti di avere davanti a sé un 
aereo spia quando apriro
no 11 fuoco per abbattere il 
Boeing 747 delle linee ae
ree sud-coreane. 

Giuliano Chiesa 

Brevi 

il razzista «ariane provoca incidenti in Israele 
TEL AVIV — Il rabbino Metr Kahane, capo del movimento Kach o deputato 
alla Knossat. ha tentato di penetrare nel villaggio di Umm Al-Fehm, popolato 
da arabi di nazionalità israeliana, per intimidirli con atti di violenza del tuoi 
seguaci e sollecitarne la cacciata dal paese. É stato bloccato dalla polizia, che 
lo ha condotto in una vicina caserma. Kahane aveva definito il villaggio arabo 
«un nido di viperei. Ci sono stati anche incidenti tra poliziotti e manifestanti 
enti-Kahane. 

Incontro PCI - Partito dell'Indipendenza 
di Capo Verde 
ROMA — Il compagno Ugo Pecchloti, della segreteria del PCI. si ò incontrato 
con Olivio Pires, segretario del Consiglio nazionale del PAICV e vice presidente 
dell'Assemblea nazionale di Capo Verde. Nel corso del cordiale colloquio — 
erano presenti anche Claudio Ligas della sezione esteri. Dina Forti a l'amba
sciatore Antonio Pires — sono stato esaminate le questioni relative al lavoro 
e all'iniziativa politica dei due partiti, tra cui sì ò convenuto di sviluppare • 
approfondirò i rapporti e le attività di cooperaziono dell'Italia a favore di Capo 
Verdo. 

Il Papa in Polonia per la terza volta 
VARSAVIA — Secondo fonti di agenzia, la curia cardinalizia di Varsavia 
starebbe preparando il terzo viaggio del Papa in Polonia. La data non è stata 
ancora stabilita e ci «sono molti fattori da vagliare». Ma secondo la «uria 
cardinalizia di Varsavia non ci dovrebbero essere «ostacoli insormontabili da 
superare». 

USA: Jackson annuncia appoggio a Mondale 
WASHINGTON — Il reverendo nero americano Jesse Jackson ha annunciato 
il suo «profondo e intenso appoggio» al candidato democratico alla Casa 
Bianca Walter Mondale, aggiungendo però chG si riserva il diritto di esprimerà 
eventuali opinioni discordanti con la sua linea. 

RFT-RDT 

Appoggio ungherese 
al dialogo 

tra le due Germanie 
Verso un rinvio della visita di Honecker? 
BONN — L'Ungheria ha ieri espresso 11 suo appoggio alla 
politica di distensione tra la RFT e la RDT con un intervento 
di Oyula Gyoval, direttore dell'Istituto ungherese per le rela
zioni Internazionali, e di Matlas Szuros, segretario responsa
bile degli affari esteri del Partito operalo socialista unghere
se. Secondo Gyula Gyoval «gli sviluppi dell'attuale situazio
ne Indicano 11 nuovo impegno delle nazioni "minori" appar
tenenti al blocchi socialista, occidentale e non allineato che 
ritengono di dover compiere il massimo sforzo per garantire 
la propria sicurezza». 

Matias Szuros ha affermato d'altra parte che «11 Ravvici
namento tra le due Germanie è un fatto estremamente posi
tivo che spinge i popoli del due paesi a partecipare attiva
mente al consolidamento della sicurezza e della cooperazione 
in Europa». 

La stampa tedesca continua intanto ad accreditare la tesi 
di un possibile rinvio di qualche settimana della prevista 
visita del capo dello Stato della Repubblica democratica te
desca, Erich Honecker. La «Frankfurter Allgemelne Zeltung» 
scrive che la visita potrebbe essere rinviata a dopo le elezioni 
americane che si tengono II 6 novembre. In precedenza 11 
quotidiano «Die Welt» aveva parlato di un possibile rinvio 
della visita ad ottobre. 
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APPENNINO MARCHIGIANO 
Hotel Parco del Lago 2» cat. - Vii 
lagrande - 35 Km da Rimini • Altitu 
dine 1 050 metri - 25 000 mq d 
parco, sul delizioso laghetto, came
re servizi, balcone, ottima cucina. 
antipasto quotidiano, eccezionale 
vacanza, tennis, pesca sportiva, ca
noe. parco giochi, tutto compreso. 
settembre 27 000. sconto bambini 
Interpellateci (0722) 78247 (23i; 

RIMTNl MAREBELLO • Pensiona 
PERUGINI - Tel. 0541/32 713 - Vici
no mare, ogni ccmforts, cucina cura
ta dai proprietari, parcheggio, am
pio giardino. Settembre 18000. 
Sconti bambini (236) 

RIMINI-Marin* Centro - Hotel 
Pensiona Originale - Tel. (0541) 
25429 - Vicina mare, cucina curata 
dai proprietari, settembre 18000 

1282)' 

RMiM-Pensione Laurentird - Via 
Laurenttni • Tei (0541)80632 -vici-
na mare, tranquilla, parcheggio, cu
cina curata dai proprietari, settem
bre 18000 (2331-

VISERBEUA Rimini - Hotel ATe-
ma&na - Tel (0541) 733 354 sulla 
Spiaggia - Tutte camere con bagno • 
Artico parcheggio recintato - Giar
dino - Trattamento famdiare - Bassa 
20 000 tutto compreso (280) 

VISERBELLA-Rimlni - Villa Laura 
- Via Porto Patos. 52 - Tel. (0541) 
721050. Sul mare, tranquilla, con-
forts. parcheggio, cucina romagno
la. settembre 17.000 compreso iva. 
cabina. Sconto bambini (285) 

avvisi economici 

GATTEO MARE - Hotel Walter - Pi
scina, tennis. 100 m. mare, menù a 
scelta - Buffet freddo, torneo di ten
nis 21/8-5/9 L. 25 000. Sconti spe
ciali famiglie numerose, gruppi. 6/9 
• 30/9 L. 21 000 Gratis 1 giorno su 
8 - Tel (0547) 87261. Abit 87125. 

(371) 

HOTEL TIROL - MONTESOVER 
(Trentino) - tei. (0461) 685247 - Set
tembre lire 22.500. sconto bambini. 
zona tranquilla, conduzione familia
re (395) 

MAREBELLO Rimira affittasi appar
tamenti vioni mare entrata comunt-
cante. Settembre qumcUanalt. 
Prezzi modici. Tei. 0541/33656. 

(397) 
DITTE affidano dormalo fac* lavo
ri. Scrivere SERiP. Casella 101 Loa-
no (393) 

INTERESSANTE ATTIVITÀ - Indi
pendente da svolgersi netta propria 
zona di residenza of fresi a persona 
desiderose di aumentare i propri 
guadagni. Rieh>edes* serietà, dispo
nibilità ó> poche ore settimanali e 
capitale l>quxJo mimmo di Lira 
9 900000 - Scrivere comunicando 
indirizzo e recapito telefonico a: 
Cassetta SPI 90/U - 31100 TREVI
SO (390) 

CONSORZIO PO-SANGONE 
10123 • VIA POMBA 29 - TORINO 

ERRATA CORRIGE 
APPALTO CONCORSO 

In relazione airawào riguardante rapparto-concorso par la costruzione 
dei terzo modulo deTImpiantO di depurazione detto acque rare et fogna
tura, ti richiede aSa imprese riscrizione aTA-N.C. rada categoria 12.A 
a non ned* categoria 12* come erroneamente pubbocato 1 25/8/84. 
Tutta la altre modalità rimangono invariata. 
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Il passivo commerciale 
legli USA a 74 miliardi 

di dollari in 7 mesi 
Forte aumento in luglio - Raddoppio del deficit con l'Europa ed 
il Giappone - Trattative sul debito estero di Messico e Brasile 

WASHINGTON — Il passivo 
commerciale degli Stati Uni
ti è stato di 14,06 miliardi di 
dollari In luglio ed ha rag
giunto 173,82 miliardi di dol
lari nel primi sette mesi del
l'anno. Diventa cosi sempre 
più probabile un passivo an
nuo di 100 miliardi di dollari 
o più. Le esportazioni sono 
aumentate del 10,3 In luglio 
ma l'Import sale molto di 
più, 26,2%. L'import di pe
trolio aumentato del 6% ha 
contribuito poco. Raddop
piato, Invece, 11 deficit da Im
portazione di beni dall'Euro
pa occidentale (da 979 milio
ni a 2,04 miliardi di dollari) e 
dal Giappone (da 2,79 a 4,68 
miliardi di dollari) In stretta 
relazione con la sopravvalu
tazione del dollaro. 

L'Amministrazione Rea-
gart è ora ansiosa di ottenere 
ulteriori prestiti all'estero. 
L'Internai Revenue Service, 
l'ente che gestisce la riscos
sione delle Imposte, ha preci
sato che le banche estere non 
dovranno comunicare 1 no
mi del clienti che acquiste
ranno titoli del Tesoro USA 
esentasse ma soltanto di
chiarare che non sono citta
dini statunitensi. Resta 11 
fatto che se l'IRS vorrà la ve
ridicità delle dichiarazioni le 
banche dovranno fornire 1 
nomi, cioè violare la segre-
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Merco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 3 / 0 
1785.60 
619.75 
201.21 
550.465 

30.789 
2343.15 
1914.60 

170.84 
1389.55 
1376.025 

7.419 
746.75 

88,338 
215.915 
215.40 
295,70 

11.855 
10.853 

• ' f ; • - ' . -

2 8 / 8 
1789.75 
618.425 
201.42 
648.425 

30,663 
2338.476 
1907.90 

170.07 
1384.675 
1376.075 

7.39 
743,925 

87.98 
216,356 
214.655 
294.675 

11.815 
10.83 

tezza promessa al clienti da 
molte banche (ad es., quelle 
svizzere). 

Sono stati annunciati co
me fatti gli accordi per rifl-
nanzlare 11 debito estero del 
Brasile e del Messico. L'ac
cordo con 11 Messico compor
ta alcuni sacrifici per le ban
che Internazionali — si trat
ta di rifinanziare 20 miliardi 
di dollari In scadenza con In
teressi più bassi — ma con
sente loro di scrivere ancora 
all'attivo 1 relativi crediti ed 
Interessi. L'intesa fra Fondo 
monetarlo e Brasile non è uf
ficiale, dovrebbe divenirlo a 
metà settembre, ed ha come 

oggetto le misure per ridurre 
l'Inflazione sotto il 100% (og
gi è al 220%). 

Il ministro delle Finanze 
tedesco occidentale Stolten-
berg ha dichiarato Ieri a 
Bonn che non si opporrà a 
prorogare per l'85 1 crediti 
straordinari del Fondo mo
netarlo al paesi più Indebita
ti ma che ritiene improbabile 
l'accoglimento della propo
sta della Francia per la di
stribuzione di una nuova 
emissione Diritti Speciali di 
Prelievo (DSP, moneta del 
Fondo monetario) a sollievo 
del paesi più Indebitati. 

Affare Zanussi - Electrolux 
il sindacato non è contrario 
// gruppo svedese ha dato le garanzie richieste 
Restano ancora le riserve delle banche estere 
ROMA — Il sindacato si è dichiarato 
favorevole all'affare Zanussl-Electro-
lux, anche se non fa mistero che avreb
be preferito come acquirente un gruppo 
italiano. Dopo un vertice da Altissimo 
durato più di due ore è stato Mario Co
lombo della Clsl ad esprimere l'opinio
ne delle tre confederazioni. iTutto 11 
sindacato — ha detto — ha evitato di 
sponsorizzare questa o quella soluzio
ne. Inizialmente abbiamo spinto 11 go
verno a cercarne una all'Interno del 
confini nazionali, poi, abbiamo preso 
atto che l'unica proposta operativa era 
quella della Electrolux e l'abbiamo ac
cettato non senza porre, però, alcune 
precise condizioni». Le organizzazioni 
del lavoratori — ha spiegato ancora l'e
sponente della Clsl — hanno Insistito 
su tre questioni fondamentali: 11 man
tenimento della direzione strategica e 
della ricerca In Italia, 11 rispetto dell'ac
cordo del novembre '83, l'impegno a di
scutere con 11 sindacato la rielaborazlo-
ne del plano Cuttlca per 11 risanamento 
del gruppo. Colombo ha concluso che 
«una volta ottenute queste garanzie 
Cgll, Clsl e UH hanno dato la loro ade
sione». 

Ieri, dopo le riserve espresse dal sin
dacato nei giorni scorsi, la Electrolux 
aveva consegnato un documento nel 
quale metteva nero su bianco una serie 
di impegni, 11 primo del quali era quello 
di •mantenere In Italia 11 centro decisio
nale, nonché il centro strategico per la 
ricerca e lo sviluppo del nuovi prodotti 
e delle capacità di progettazione esi
stenti in azienda». Dopo aver affermato 

l'intenzione di «valorizzare al massimo 
tutte le capacità esistenti presso la Za
nussi e di potenziarne le strutture», Il 
gruppo svedese confermava «l'impegno 
di mantenere l centri direzionali di Por
denone e Conegllano». Il documento as
sicura, Inoltre, «Il mantenimento degli 
accordi occupazionali e annuncia la 
presentazione, entro la fine dell'anno di 
un nuovo plano produttivo per l'Intero 
gruppo». Ieri quindi 1 sindacati hanno 
dato 11 loro vigile consenso al matrimo
nio Zanussl-Electrolux. Ma non tutti 
gli scogli sono stati superati con 11 verti
ce al ministero dove erano presenti ol
tre a Cgll, Clsl. e UH, anche alcune ban
che Italiane, la Regione Friuli Venezia 
Giulia, Gianfranco Zoppas e, natural
mente, 11 ministro Altissimo. 

Tutti l partecipanti alla riunione si 
sono dichiarati, con toni più o meno en
tusiastici, d'accordo con l'affare, ma re
stano 1 dissensi delle banche estere che 
si riuniranno venerdì e le numerose ri
serve del Monte del Paschi. A questo 
proposito Altissimo ha assicurato che 
opererà «affinché questo ostacolo venga 
rimosso». SI è parlato anche di obiezioni 
nel confronti dell'affare mosse da alcu
ni ministri, in particolare Gorla e VI-
sentlnl, mentre il presidente della Re
gione Veneto ha protestato per 11 meto
do usato nel condurre la trattativa. Ha 
Inviato una lettera al ministro Altissi
mo per stigmatizzare il «comportamen
to tenuto dal dicastero dell'Industria 
nel confronti della Regione Veneto». 
Nel documento si lamenta «la mancata 

consultazione» su una questione così 
Importante, visto che 11 gruppo Zanussi 
ha anche attività in Veneto». Da qui l'e
spressione «del più vivo rincrescimen
to» per 11 metodo usato. 

Queste le Informazioni ufficiali della 
giornata, ma continua a circolare 11 
dubbio che una soluzione nazionale si 
sarebbe potuta anche trovare se gover
no e Regione Friuli Venezia Giulia vi 
avessero messo più Impegno. 

Ieri, intanto, 11 presidente della Za
nussi, Gianfranco Zoppas, ha confer
mato che all'Electrolux spetterà 11 47 o 
1149 per cento delle azioni, 1110 per cen
to circa passerà alla Regione Friuli Ve
nezia Giulia, un 10 per cento sarà In 
mano della Fiat, un altro 10 per cento 
andrà a Mediobanca e 11 3 per cento re
sterà alla famiglia Zoppas. La parte re
stante finirà ad alcuni Istituti di credi
to. 

«Fra le banche straniere — ha am
messo Zoppas — ci sono ancora alcune 
resistenze in merito alle condizioni di 
consolidamento del debiti che abbiamo 
proposto». I termini della trattativa con 
le banche estere restano — sempre se
condo 11 presidente della Zanussi — 
sempre gli stessi: l'Electrolux propone 
un pagamento del 70 per cento del cre
diti, mentre gli istituti chiedono un 
rimborso pari al 90 per cento. Il prossi
mo, importantissimo appuntamento 
per la definizione della vendita al grup
po svedese resta, dunque, quello di ve
nerdì. 
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Nuovo ricatto dei costruttori: 
«Non riaprono i cantieri ai Sud» 
Smentito il ministro De Vito - L'organizzazione degli imprenditori edili insoddisfatta, 
nonostante la DC abbia ottenuto di tenere in piedi la vecchia impalcatura clientelare 

ROMA — La solerzia con cui 
la maggioranza di governo 
ha firmato la cambiale alla 
DC e ha deciso di presentare 
un decreto urgente sulla spe
sa per 11 Mezzogiorno non ha 
ancora convinto 1 costruttori 
dell'ANCE che sono stati 
protagonisti Ieri di un batti
becco a distanza col ministro 
De Vito. Uscendo dal Consi
glio del ministri, il titolare 
del dicastero per 11 Sud aveva 
affermato che «non c'è ragio
ne perché l cantieri restino 
chiusi: in questo senso si so
no pronunciati 1 costruttori 
nel corso dell'incontro di 
martedì sera». Qualche ora 
più tardi, l'ANCE emetteva 
un comunicato in cui si 

smentiva questa «ottimisti
ca» previsione. 

«Permangono le condizio
ni oggettive che attualmente 
determinano la sospensione 
del lavoro nel cantieri», so
stiene Infatti l'organizzazio
ne degli imprenditori edili. 
Nel comunicato l'ANCE af
ferma anche di «non aver 
mal dato nell'incontro di Ieri 
(martedì ndr) con 11 ministro 
alcuna assicurazione sulla 
prosecuzione dell'attività del 
cantieri. Al contrarlo, l'AN
CE ha manifestato la delu
sione della categoria per lo 
slittamento del tempi già 
preannunclatl per l'adozione 
da parte del governo del 
provvedimento di urgenza 
diretto a definire I poteri del 

commissario liquidatore del
la cassa per 11 Mezzogiorno». 

In sostanza, gli industriali 
edili, non soddisfatti per lo 
slittamento del termini per 
la presentazione del provve
dimento, tornano alla carica 
per ottenere subito 11 loro 
obiettivo, che poi al di là del
le finte schermaglie verbali 
coincide con quello della DC: 
vale a dire la conservazione 
dell'intera impalcatura 
clientelare della Cassa per 11 
Mezzogiorno. La soluzione 
verso la quale è avviata la 
maggioranza, del resto, por
terà proprio a questo, ad at
tribuire al commissario (che 
poi è il vecchio presidente 
dell'organismo che secondo 

11 Parlamento va liquidato) 
gli stessi compiti e gli stessi 
mezzi che aveva prima la 
Cassa. 

Va ricordato che nei giorni 
scorsi i sindacati avevano 
unitariamente espresso il 
proprio parere negativo di 
fronte a una eventualità del 
genere. E anche Ieri Adriano 
Musi, della UIL, In una di
chiarazione alle agenzie di 
stampa, ha avanzato la 
preoccupazione che «dietro 
la non definizione del tempi 
di approvazione di tale dise
gno di legge si nasconda la 
volontà di far divenire la 
proroga una mascheratura 
per continuare le elargizioni 
nel Mezzogiorno con il meto
do attuale». 

TRIESTE — Sciopero e assemblea questo po
meriggio all'Arsenale Triestino San Marco (del 
gruppo CNI-Fincantieri) contro la cassa integra
zione che l'azienda intenderebbe far scattare da 
lunedì prossimo per 300 lavoratori, quasi un ter
zo dei dipendenti. La stretta all'attività viene 
respinta dal Consìglio di fabbrica perchè — so
stiene — mentre i due precedenti ricorsi alla cas-
ea di quest'anno erano collegati a temporanee 
crisi di lavoro — particolarmente del settore ri
parazioni navali — questa volta l'azienda punta 
ad un totale ridimensionamento del settore. 

Il Consiglio di fabbrica afferma che l'Arsenale 
potrebbe lavorare. Si deve infatti dare inizio alla 

All'Arsenale 
di Trieste 
oggi sciopero 
contro le 
sospensioni 

costruzione di una chiatta porta carbone da 11 
mila tonnellate «Socar 8», gemella di unità già 
costruite; è stato già acquistato l'acciaio, ma non 
esiste la copertura finanziaria da parte del gover
no, continua la paralisi della nuova società Fin-
cantieri-CNI e quindi fin quando questi proble
mi non si risolveranno l'armatore non darà il via 
ai lavori. 

I numeri confermano la gravità delle intenzio
ni dell'azienda: 300 sospesi per settembre, 400 
per ottobre, 500 per novembre sull'attuale forza 
operaia di 914 unità. Se la cassa integrazione 
venisse attuata tra alcuni mesi, più della metà 
dei lavoratori sarebbero sospesi perché continua
no nel contempo gli esodi per prepensionamento. 

Piano 
trasporti, 
comitato 
istituito 
ROMA — Il presidente del 
Consiglio Craxi ha firmato 
questa mattina il decreto che 
istituisce il comitato dei mi
nistri per la elaborazione di 
un plano generale del tra
sporti che tende alla raziona
lizzazione della spesa nel set
tore. Il comitato, che è pre
sieduto dal ministro del Tra
sporti Signorile ed è compo
sto dai ministri del Tesoro, 
Mezzogiorno, Ricerca scien
tifica e da cinque presidenti 
delle regioni, dovrà conclu
dere 1 suoi lavori entro 1115 
febbraio. 

Ogni anno in Italia la spe
sa consolidata nel trasporti 
raggiunge i 150 miliardi, 20 
mila del quali di parte pub
blica; sul prezzi finali il tra
sporto nel nostro paese Inci
de per il 25%, mentre in Eu
ropa la percentuale raggiun
ge 1112%. Da ciò la necessità 
di ridurre l'enorme cifra di 
spesa di contenerne l'inci
denza sul prezzi, attraverso 
un plano di razionalizzazio
ne (basti dire a titolo di 
esemplo, che 11 solo coordi
namento del lavori della di
rettissima e della progetta
zione dell'autostrada del So
le Roma-Firenze avrebbe 
consentito un risparmio del 
30% degli Investimenti nella 
costruzione delle gallerie). 

Crisi in borsa 
Si dimette Cerutti 
La Consob assente 
MILANO — Il Comitato degli agenti di cambio discuterà 
oggi le dimissioni di Giancarlo Cerutti che fanno esplodere, 
ancora una volta, la questione della concentrazione della 
borsa valori. Il comitato di Milano, ed in particolare il suo 
presidente Ettore Fumagalli, cerca di volgere la necessità di 
Innovazioni tecniche — contrattazioni simultanee per mezzo 
dei collegamenti elettronici, rientro in borsa di attività oggi 
svolte fuori specie dalle banche — In una occasione per assu
mere 11 controllo sulle borse valori decentrate nelle varie 
città. La cosiddetta «borsa unica nazionale» dovrebbe abolire 
l'autonomia del mercati valori oggi esistenti nelle principali 
città Italiane. 

Ma le dimissioni di Cerutti, un agente di cambio genovese, 
non mettono In causa tanto le pretese del gruppo di Interessi 
milanese quanto la sede stessa dell'autorità sull'organizza
zione delle borse valori. La legge dà questa autorità alla Con-
sob-Commlsslone nazionale per le società e la borsa, attri
buendo agli agenti di cambio funzioni di semplice collabora
zione o partecipazione alla gestione della disciplina del mer
cati. L'organizzazione del mercati — ed in particolare quello 
dei valori — è Invece un fatto politlco-lstltuzionale. 

La Commissione Finanze della Camera si è pronunciata 
per la unificazione funzionale delle borse, non per la concen
trazione degli affari. Il presidente della CONSOB, Franco Pi-
ga, sembra però esitare nell'assumere questo mandato come 
su altre cose. Si attribuisce a Piga una volontà di rinvio, in 
attesa di una legge interpretativa che precisi la personalità 
giuridica ed 1 poteri demandati alla Commissione, ciò che 
porta a procrastinare le cose urgenti: nomina del membri 
mancanti, affermazione dell'autorità sulla gestione delle 
borse, formazione dell'organico. Su quest'ultimo punto regi
striamo la posizione della FISAC-CGIL: «Sarebbe bene che il 
regolamento organico fosse adottato rapidamente — ci ha 
dichiarato Angelo De Mattia, segretario generale aggiunto 
— poiché non si capisce a quale disegno possano essere fun
zionali ulteriori ritardi». 

AllaS riprende la vertenza per il contratto 
È scaduto nel dicembre '83 ma l'azienda ne ha impedito il rinnovo - I problemi salariali e nonnativi - La produttività e gli orari di lavoro 
La ripresa post-feriale ve

drà i lavoratori telefonici 
della SIP impegnati oltre che 
sul fronte generale della bat
taglia per lo sviluppo, l'occu
pazione e la giustizia fiscale 
— e per recuperare al salario 
1 punti di scala mobile ta
gliati dal decreto —, nella fa
se più delicata del confronto 
con l'Azienda e l'INTER-
SIND per il rinnovo del con
tratto di lavoro scaduto nel 
dicembre 1983. 

L'Azienda SIP ha la re
sponsabilità di avere dilun
gato nel mesi passati 1 tempi 
del confronto e di non avere 
consentito la ricerca di una 
soluzione efficace e soddisfa
cente In tempi utili perché 1 
lavoratori potessero valutar
la adeguatamente prima 
dell'esodo feriale. 

Infatti t lavoratori telefo
nici aspettano il contratto a 
cui hanno diritto ma — giu
stamente — rivendicano un 
contratto coerente con le ri
chieste avanzate: che dia ri
sposte salariali e normative 
adeguate al livello di profes
sionalità della forza lavoro 
manuale ed intellettuale che 

'c'è In Azienda e raccordate al 
livelli di produttività rag
giunti e traguardati. Tutti si 

ha la consapevolezza che 
questo contratto si Intreccia 
con una fase decisiva della 
riorganizzazione aziendale: 
l'Azienda quindi deve sapere 
che ciò comporta li rafforza
mento delle sedi e del mo
menti negoziali — centrali e 
decentrati — per controllare 

Brevi 

passo passo 1 processi, ma 
anche, e soprattutto, la ve
rifica della praticabilità del
le proposte di riorganizza
zione, la loro incidenza sul
l'organizzazione del lavoro, 
le modificazioni ed 1 benefici 
che possono derivarne per 1 
lavoratori. 

il 3 settembre incontro per la Magrini 
VENEZIA — La riunione dei coordinamento razionala dei delegati dei gruppo 
«Macini Galileo», svoltasi a Marghera. non si è conclusa con un documento 
unitario. Il coordinamento si incontrerà, comunque, I 3 settembre con i 
gruppo francese MerBn Gerin. 

Nell'84 calerà ( - 1 5 %) la produzione di vino 
ROMA — La nostra produzione vinicola quest'anno segnar» a passo: ci sarà. 
infatti, rispetto al 1983 un cato valutato intorno al 15 per cento, con punta 
che raggiungeranno il 30-40 per cento neOe regioni settentrionali. Queste 
previsioni vengono fatte da alcune fra le più grandi organizzazioni interessate 
ella campagna vinicola- Tra queste: r fcvam. il comitato vini e la confcortivatari. 

Cambiano i vertici della Peugeot Spa? 
PARIGI — ARa Peugeot Spa. che riunisce la Peugeot, la Citroen e la Tabot. 
sarebbero prossimi cambiamenti dalle strutture amministrative e dirigenziali. 
Voci suTie dimissioni di Paravre. a capo dal direttorio dal '77. erano già 
crcolate nei giorni scorsi, e sono state ieri confermate da fonti autorevoli. 

Volvo, boom degli utili 
STOCCOLMA — n gruppo automobilistico svedese Vofvo ha riportato risultati 
estremamente positivi nel primo semestre del 1984. L'utile lordo è cresciuto. 
infatti, del 151 per cento, toccando i 6.1 mSardi di corone, n risultato 
semestrale è del tutto eccezionale, visto che rutile supera quarto ottenuto in 
tutto il 1983. Allora complessivamente era stato di 4.3 mSardi di corone. 

La ricerca di livelli più 
avanzati di produttività è In
fatti un obiettivo che 11 Sin
dacato ed 1 lavoratori condi
vidono e promuovono: ciò 
chiama in causa la disponi
bilità reale per operazioni 
coraggiose sul terreno dell'o
rario di lavoro, della elastici
tà, flessibilità, razionalizza
zione delle prestazioni In un 
quadro di riduzione effettiva 
dell'orario secondo I moduli 
proposti nella piattaforma 
livendicatlva e con le gra
dualità ritenute necessarie: 
dinieghi di principio o solu
zioni burocratiche sganciate 
dalla concreta organizzazio
ne del lavoro non sono accet
tabili e tantomeno sono cosi 
•moderne» come si vorrebbe 
far credere. 

Tanto meno appare com
prensibile la richiesta azien
dale di portare la durata del 
contratto a quattro anni: 
non solo non ci sono motivi 
di ordine tecnico specifico 
ma non si Individuano sul 
terreno contrattuale quali 
possano essere le ragioni e le 
condizioni sul plano del mo
menti negoziali Intermedi. 
della quantità e qualità del 
premio di produttività, del 

benefìci salariali complessi
vi. Senza queste qualifi
cazioni è naturale che 1 lavo
ratori giudichino questa ri
chiesta aziendale uno stru
mento per abbassare I bene
fìci per i lavoratori e svuota
re anche il ruolo della nego
ziazione collettiva. 

Sui temi della professiona
lità il Sindacato ha lavorato 
per rappresentare tutta la 
categoria in tutte le fasce 
professionali, ampliando In 
termini reali la scala del pa
rametri retributivi per con
trastare l'appiattimento ten
denziale delle retribuzioni, 
dando, anche su questo ter
reno, una risposta al proble
mi specifici del lavoratori 
collocati al livelli elevati del
la scala salariale. Ma la SIP 
deve sapere che una delle 
condizioni perché d ò sia 
possibile è 11 controllo nego
ziale della Intera massa sala
riale, la riduzione ed il supe
ramento della gestione uni
laterale aziendale di premi e 
gratifiche individuali, l'im
pegno alla chiarezza retribu
tiva. 

Salvatore Bonadonna 
Segr. Gen. Agg. FJLFT-CGIL 

I pensionati della 
SPI-CGIL: ancora 
firme per il riordino 
ROMA — I pensionati della CGIL confermano tutta la pro
pria piattaforma sul riordino del sistema pensionistico, la 
rivalutazione delle vecchie pensioni, l'assegno agli ex com
battenti e 11 minimo sociale. In questi giorni si moltipllcano 
le riunioni unitarie per andare agli Incontri con 11 governo 
con una posizione più forte. D'altronde già l'altro Ieri la vo
lontà di confrontarsi In modo unitario è stata ribadita da 
tutte e tre le organizzazioni sindacali del pensionati. Ieri si è 
concluso — riconvocandosi per dopo l'incontro con 11 gover
na per 117 e 1*8 settembre — 11 direttivo dello SPI-CGIL: tra 
domani e 114 settembre si svolgeranno cinque riunioni Inter
regionali, nelle quali si decideranno le iniziative per racco
gliere ancora centinaia di migliala di firme In calce alla peti
zione per la riforma. A tutt'oggl ne sono state raccolte 1 
milione e mezzo. 

Una nota stonata — dopo 1 segnali del giorni scorsi — l'ha 
voluta Introdurre Ieri 11 segretario della UIL pensionati An
tonio Izzo, polemizzando con l'intervista concessa l'altro Ieri 
a «l'Unità» da Arvedo Forni. Izzo afferma che il «grido di 
battaglia contro II governo» che Forni avrebbe lanciato In 
quell'occasione «non serve a favorire lo sviluppo dell'azione 
unitaria». Izzo ricorda che la posizione unitaria, insieme al
l'apprezzamento per la presentazione di un disegno di legge 
governativo, esprime la necessità di segnalare «i problemi sul 
quali esiste dtssenso o necessità di approfondimento». È, In 
effetti, quanto faceva Arvedo Forni nell'Intervista, centrata 
sulle rivendicazioni e le richieste che 11 progetto governativo 
non accoglie o accoglie solo In parte. 

COMUNE TI GROSSETO 
Dipartimonto II - Assetto dol Territorio 

AVVISO DI GARA MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA 
;4(Delibarazlone n. 401 adottata dal Consiglio Comunale nella 
seduta del 29-7-1983 divenuto esecutiva in data 27-12-1983) 

Questa Amministrazione Comunale indirà ai sensi e per gli 
effetti dalle Leggi 2 - 2 - 1 9 7 3 n. 14 una licitazione privata per 
l'aggiudicazione del seguente lavoro: 

• Costruzione collettore impianto depurazione liquami a Rosella 

Importo a base di appalto L. 7 5 9 . 0 2 5 . 0 5 4 

È richiesta iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori Categoria 
10 a) Classe 5 (D.M. LLPP. 2 5 - 2 - 1 9 8 2 pubblicato sulla G.U. 
del 3 0 - 7 - 1 9 8 2 n. 208) . 

L'oggiudicoziona verrà effettuata con il sistema indicato dal
l'art. 1 lettera a) della Legge 2 -2 -1973 n. 14 senza prefissione 
di alcun limite di aumento o di ribasso e con validità della gara 
anche in prosenza di una sola offerta. 

Nel caso di presentazione di offerto esclusivamente in au
mento, l'aggiudicazione in via definitiva sarà effettuata previo 
accertamento della congruità dell'aumento richiesto sul prezzo 
a base d'asta e reperimento del finanziamento della maggiore 
spesa. 

Poiché l'opera è finanziata per l'importo parziale di L. 
8 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 con mutuo concesso dalla Cassa Depositi e Pre
stiti, si precisa che i pagamenti all'Impresa appaltatrice saranno 
effettuati con le modalità indicato al V Comma doll'art. 13 della 
Leggo 26 -4 -1983 n. 131 con la qualo è stato convertito in 
legge il D.L. 2 8 - 2 - 1 9 8 3 n. 55 . Per l'importo di L. 
180 .000 .000 occorrente al completamento della copertura fi
nanziaria sono in corso con la Ragiono Toscana lo pratiche di 
devoluzione di un contributo Regionale di pari importo a suo 
tempo assegnato ai sensi della L.R. 2 7 - 5 - 1 9 7 4 n. 22 . 

Per poter partecipare alla gara lo Imprese interessate, iscritte 
all'A.N.C. per la categoria ed importo sopra indicato e che siano 
in possesso dei requisiti di legge, dovranno far pervenire do
manda in carta legale, corredata da certificato di iscrizione 
all'A.N.C., a questo Comune • Dipartimento II - Assetto del 
territorio entro quindici giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficalo della Regione Toscana, a 
cui è stato inviato in data odierna. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 
Il presente avviso ò stato affisso all'Albo Pretorio del Comune 

di Grosseto. 

Grosseto, n 2 2 - 8 - 1 9 8 4 
L'ASSESSORE Al LL.PP. 
(Geom. Rosario Ginannoschi) 

per IL SINDACO 
l'Assessore Delegato 
(Geom. Aldo Tonini) 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
La Regione Emilia Romagna-Fondo Sociale Europeo, 

con la collaborazione dell'Istituto Emiliano allo sviluppo di 
Studi Cooperativi — IERSCOOP — , al fine di contribuire 
allo sviluppo dell'occupazione giovanile nel settore terzia
rio, mette a disposizione n. 10 borse di studio per la 
frequenza ad un corso di formazione per: 

INTERPRETI SIMULTANEISTI/E 
Il corso, della durata complessiva dì 800 ore prevede la 

partecipazione ad un programma a tempo pieno, nel qua
le si alterneranno giornate di formazione teorica e stages 
didattico operativi. 

Requisiti richiesti per l'ammissione: 
— Età inferiore ai 25 anni 
— Diploma scuola interpreti 

Interpretazione simultanea (Università Trieste) 
— Stato di disoccupazione 
— Residenza nella Regione Emilia Romagna 
— Eventuali obblighi militari assolti. 

Costituiscono titolo preferenziale eventuali soggior
ni di studio o specializzazioni linguistiche conseguite all'e
stero. 
Laurea in lingue con specializzazione; Interpretazione si
multanea. 
Modalità di ammissione: 
Prove linguistiche, psico-attitudinali e colloqui. 

La selezione viene effettuata, a giudizio insindacabile, 
da una commissione composta da rappresentanti della 
Regione Emilia Romagna, dello IERSCOOP, e delle Orga
nizzazioni Sindacali di categoria. 

Le domande di ammissione, in carta libera, accompa
gnate da curriculum vitae dettagliato ed un recapito tele
fonico. dovranno pervenire al seguente indirizzo: 

IERSCOOP - Via della Beverare n. 6 - 4 0 1 3 1 BOLOGNA 
entro e non oltre il giorno: 17 settembre 1984. 

Indicare sulla busta il riferimento: C. G. 

COMUNE DI CESENATICO 
PROVINCIA DI FORLÌ 

A V V I S O D I G A R A 

Questa Amministrazione Comunale ha intenzione di indirà una 
licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

RIFACIMENTO E SISTEMAZIONE DEGÙ IMPIANTI DI PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE IN VARIE STRADE DEL CENTRO URBANO: 

BASE D'ASTA L. 2 3 2 . 4 5 3 . 5 0 0 ; 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazione 
privata ai sensi dell'art. 1 lettera a) della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 . n. 14, 
senza ammissione di offerte in aumento. 

Chiunque è interessato può presentare domanda in CARTA LE
GALE per essere invitato a partecipare atta gara d'appalto di cui 
sopra. ' 

Le domande di partecipazione non sono vincolanti per l'Ammini
strazione. 

La categorìa per l'idoneità tecnica è al n. 1 6 / 1 . della tùbeSa rJ cui 
al D .M. 7 7 0 del 2 5 / 2 / 1 9 8 2 ex n. 1 7 / 1 . leggo 5 7 / 6 2 . 

IL SINDACO 

COMUNE DI 
PROVINCIA DI PERUGIA 

A V V I S O DI GARA 
Licitazione privata per appalto lavori U* stralcio esecutivo sistemazione 
ed asfaltatila strada comunale denominata San Fefioo. 
Importo lavori a base d'asta U 143.600.000 a norma art. 1 lett. a) 
Legge 2.2.1973 n. 14. 
Inoltro eventuale richiesta invito in carta legale entro 10gg. dapubb&ca-
zione presente avviso. 
Spetto. E 27 agosto 1984 IL SINDACO 

COLLEGIO G. PASCOLI 
PONTtCULA C4 S. LAZZARO DI SAVENA (BOI • Tel 051/474783 
CESENATICO (FO) - VIA CESARE AMA - Telefono OS47/S2810 

SCUOIA MEDIA E LICEO SCIENTIFICO UG. RICONOSCIUTI. SEDE OESAME 
CORSI 01 RICUPERO PER OGNI ORDINE DI SCUOLA. RITARDO SERV. MUTARE 

S£BKTÀ e0 IKU>£GNO. OTTIMA PfflCf NTUAlf fWOMOSSI 
RICHIEDERE PROGRAMMA 

CASELLA POSTALE 1 6 9 2 - 4 0 1 0 0 BOLOGNA A. D. 
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«Mani che di
segnano»: e 
una litografia 
del 1948 di 
Maurits Cor-
nelius Escher, 
nato nel 1898 
nei Paesi Bas
si, uno dei di
segnatori più 
imitati del no
stro secolo. 
L'illustrazione 
ò tratta da eli 
mondo di 
Escher», pub
blicato da Gar
zanti. 

Novità 

DAVID A'ITF.NBOROUGH, «Il pianeta viven
te» • l.a fortunata trasmissione del noto divul
gatore televisivo, in onda durante l'estate su 
Itai Uno, ha prodotto tempestivamente una pa
rallela edizione su carta stampata. Si tratta di 
un volume riccamente illustrato, che segue fe
delmente coi suoi capitoli le puntate del film 
televisivo: il tema è la capacità di sopravviven
za e di adattamento di alcune specie animali in 
genere poco conosciute negli ambienti più dif
ficili per il perpetuarsi della vita. La bravura di 
Attenborough è fuori discussione. (De Agostini, 
pp. 320, L. 29.000). 

* 
JOKGK AMADO, «Il Paese del Carnevale. - f: il 
primo romanzo del grande scrittore brasiliano, 
ora settantaduenne. Lo scrisse e lo pubblicò, 
con immediata risonanza, a 19 anni. Narra il 
difficile incontro con la patria di un giovane 

che ritorna a Ilio, nel pieno del famoso carne
vale, dopo un soggiorno prolungato in Europa, 
a contatto con le raffinatezze della civiltà pari
gina. Con qualche sapore autobiografico, il rac
conto contiene già molti degli elementi stilisti
ci e di invenzione che hanno fatto nei decenni 
la fortuna dell'autore. (Garzanti, pp. 138, L. 
11.000). 

* 
TRANCINE PATTERSON. EUGENE LINDEN, 
«L'educazione di Koko» • Koko è un gorilla fem
mina cui, poco dopo la nascita, circa dieci anni 
fa, una coppia di psicologi cominciò a insegna
re il linguaggio umano a segni. Nel libro c'è la 
cronaca dello straordinario tentativo, che sem
bra essere giunto a risultati altrettanto straor
dinari. V. una finestra aperta su insospettati 
meccanismi del cervello, gorillesco, ma anche 
umano. (Mondadori, pp. 278, !.. 18.000). 

A proposito di storia e ideologia: uno studio di 
Giuseppe Bedeschi riapre il dibattito e la polemica 

a Londra 
DONALD MICHAEL THOMAS, «Ara-

rat», Frassinelli, pp. 188. L. 12.500; 
JOHN FOWLES, «Mantissa», Gar
zanti, pp. 230, L. 18.000. 

iC'era una volta un re che aveva sette 
figli, i sette figli chiesero: " Padre, rac
contaci una storia", e il padre incomin
ciò: "C'era una volta un re..."». Ecco un 
esempio di discorso nel discorso, cioè di 
metascrittura, che tutti conoscono. Un 
altro è il quadro in cui un bambino dise
gna un quadro in cui un bambino dise
gna un quadro, ecc., ecc. Da sempre, da 
Le mille e una notte, si praticano questi 
giochi, magari legandoli nlla sessualità e 
alla dilazione della morte, come Shera-
zade che per sopravvivere, ricorderete, 
si fermeva sempre all'alba in un punto 
di suspense: il re non l'uccideva secondo 
la sua intenzione perchè curioso di co
noscere il seguito della storia. 

Non c'è dunque nulla di particolar
mente moderno (o postmoderno!) nella 
metaletteratura, si tratta anzi d'una co
stante, d'un topos: nell'Odissea c'è un 
cantore cieco che racconta i fatti di 
Troia; in Amleto c'è la messinscena d'un 
regicidio; nel Don Chisciotte l'eroe è let
tore di Cervantes. Nel nostro secolo pe
rò questo gioco viene sfruttato in ma
niera pianificata, dall'abilissimo / falsa
ri di Gide a 8 e mezzo dì Fellini a Borges 
e i suoi nipoti Calvino, Eco, ecc. Negli 
Stati Uniti John Barth scrive racconti 
sull'uso delle virgolette all'interno di al
tre virgolette (se sopra avessi continua
to la storia del re coi sette figli come se 
la sarebbe cavata il tipografo?); in In
ghilterra John Fowles fa in modo d'in
contrarsi nelle pagine del suo La donna 
del tenente francese con la propria pro
tagonista in uno scompartimento ferro
viario e fornisce due finali a scelta per il 
romanzo; mentre Donald Michael Tho
mas riesce a imporre su entrambe le 
sponde dell'Atlantico il suo Albergo 
bianco, che mescola con buon fiuto me
taletteratura, sesso, violenza, psicanali
si. Recensendo l'ultimo lavoro di Tom 
Stoppard, The real thing, il critico del 
«New Yorkeri scrive argutamente: «Mi 
spiace segnalare che il protagonista è un 

drammaturgo che sta scrivendo un 
dramma...». 

Uno scrittore è anche l'eroe del nuovo 
romanzo di Thomas Ararat, tradotto da 
M. Amante, che ripete la formula 
dell'Albergo bianco ampliando la com
ponente a scatola cinese o metalettera-
ria. Lo scrittore sovietico Sergei Roza-
nov passa una notte in albergo con una 
donna cieca (la musa?) che lo delude: 
per ingannare il tempo egli accetta 
d'improvvisare una storia su un tema 
prescritto dalla donna, che non è altro 
che l'improvvisazione. Nella storia gli 
scrittori diventano tre: un'americana, 
un russo e un armeno che nel corso d'u
na notte improvvisano sul tema dell'A-
rarat. Il russo racconta d'un russo che 
salpa per un viaggio in Occidente e nei 
suoi sogni immagina di scrivere la novel
la di Puskin Notti egiziane, il cui argo
mento, manco dirlo, è l'incontro d'uno 
scrittore russo con un improvvisatore 
italiano il quale racconta la storia di 
Cleopatra e degli uomini che comprano 
con la vita una notte con lei. 

Le scatole cinesi sono dunque quat
tro o cinque, ma fra esse s'istituiscono 
curiosi cortocircuiti, così che le storie 
nelle storie finiscono col comporre un'u
nica storia che scorre abbastanza rapi
da, con le consuete generose dosi di ses
so (genere soft-porn), atrocità (Ararat 
vale a dire Armenia e il genocidio ivi 
consumato) e citazioni: nellVl/oergo 
bianco Thomas riportava ampi stralci 
dal Babij Jar di Kuznetsov, qui egli tro
va modo di trascrivere tutta una novella 
(18 pagine) di Puskin (cui fornisce una 
continuazione boccaccesca), poesie di 
Blok, ecc.; anche le atrocità armene so
no tratte con poche modifiche da un li
bro sull'argomento. Infatti non sono 
mancate a Thomas in questa come in 
altre occasioni le accuse di plagio, per 
quanto egli sia solito mettere le mani 
avanti segnalando le sue fonti. Che sia 
anche lui un «falsario» come quelli di 
Gide? 

In realtà i caratteri e i limiti della 
narrativa di Thomas sono ormai chiari: 
non ha grandi ambizioni letterarie, ma 
come l'improvvisatore del racconto di 
Puskin tiene d'occhio la cassetta e non 

gli si può negare una buona vena di nar
ratore - improvvisatore. Soprattutto il 
suo tono e i suoi atteggiamenti fanno 
pensare a un antiintellettualismo alla 
Hemingway. Il suo lungo manovalato 
letterario (ha 50 anni) lo ha disgustato 
della cultura e della critica: «Solo Sur-
kov sapeva quant'era superficiale, 
quanto avrebbe preferito cenare con 
una bionda scema in una maglietta attil
lata e con un paio di tacchi a spillo piut
tosto che con la più intelligente dissi
dente in tuta d'obbligo, di tipo occiden
tale o orientale». Surkov naturalmente è 
un personaggio, ma trasparentemente 
autobiografico. Ciò non toglie che l'anti-
letterarietà di Thomas sia poi tutta fat
ta di letteratura e citazioni: non è poco 
far leggere ai consumatori di questo be
stseller mancato quel racconto di Pu
skin, quelle poesie di Blok. A Thomas 
piace raccontare e lasciar raccontare. E 
anche a noi. 

Tutto diverso l'atteggiamento di 
John Fowles, nel suo brillante 
Mantissa, per quanto simili paiano le 
premesse. A leggere il primo capitolo 
sembra di avere a che fare con l'ennesi
mo romanzetto sexy: un uomo afflitto 
d'amnesia in una stanza d'ospedale vie
ne sottoposto a fantasiose terapie eroti
che da una asettica dottoressa A. Delfie 
e dalla più calda infermiera di colore 
Cory. Ma spettacolarmente nei capitoli 
successivi questa situazione da film a 
luce rossa si trasforma in un'ardita e 
arguta avventura intellettuale, quando 
scopriamo che l'uomo è lo scrittore, 
l'autore del libro, e l'infermiera - dotto
ressa la sua musa, Erato. Questa dappri
ma lo attacca violentemente: «Mi fai vo
mitare. La dottoressa A. Delfie. Non è 
un gioco di parole, è una cacca di cane. E 
l'infermiera Corv. Dio ci scampi! Che 
merda elitaria. Che credi, che in tutto 
questo fottutissimo mondo s> continui a 
parlare greco?» Fowles dunque stava 
giocando su Apollo Delfico e Ko-
re/Persefone e i loro rapporti con la 
creatività. 

Il romanzo è tutto un dialogo dello 
scrittore con Erato, fra crisi esistenziale, 
sentimentale e creativa. La tensione è 

sempre sostenuta, ma dove Fowles rie
sce a effetti inediti è nel suggerire che 
l'autore - personaggio sta scrivendo la 
storia mentre essa avviene, come in ef
fetti è. Contro questa violenza essenzia
le la sua antagonista - collaboratrice 
non cessa di protestare: «Ora ti dirò co
s'è un satiro moderno. È qualcuno che si 
inventa una donna sulla carta in modo 
da poterla costringere a dire e fare cose 
che nessuna donna vera con la testa a 
posto farebbe mai... Non faccio altro che 
ripetere come un pappagallo le battute 
che mi assegni. Sono tue, non mie». 

Come si fa a discutere con qualcuno 
che t'incolpa di essere in realtà l'autore 
delle sue parole e degli altri eventi e 
oggetti della scena, magari per poi rive
larsi quella che dall'inizio controlla tut
ta la situazione? Lo scrivere è presenta
to come quel ventriloquo che è, ma i 
conflitti scrittore - ispirazione, uomo -
donna sono reali, e d ogni tanto si cal
mano quando i due fanno l'amore. Alcu
ni personaggi a letto con l'autore, così 
potrebbe intitolarsi questa versione del
la vecchia vicenda pirandelliana. 

Mantissa è dunque un libro diverten
te, che titillerà anche come un cruciver
ba i lettori più colti. Ai quali non dispia
cerà conoscere le indiscrezioni di Erato 
sui suoi clienti precedenti, da Shake
speare (con la Dama Bruna) a Joyce (ci
tato ricorrentemente e anche nella chiu
sa), sui suoi amori con Giove travestito 
da capro (una variazione per ogni lette
ra dell'alfabeto che così si produsse) e 
sulla seriosa sorella Clio: «Il capro mi 
mordeva il collo, ma soltanto per gioco. 
Poi ha incominciato a sussurrare cose. 
Cose cattive, ma mi costrinsi ad ascol
tarle. Cose su altre donne, altre ragazze, 
e perfino, con mio grande stupore, su 
una delle mie sorelle, la maggiore... In 
effetti è un'ipocrita incredibile. Se solo 
gli storici sapessero... ma lasciamo sta
re». 

Così Thomas e Fowles ci forniscono 
tempestivamente per le notti di fine 
estate due nuove puntate, diseguali ma 
nel complesso godibili, del racconto di 
Sherazade. 

Massimo Bacigalupo 

Dentro la scuola 
ora si viaggia 

con queste guide 
La collana «Le guide di Paideia» degli Editori Riuniti, è arri

vata al sesto volume. I titoli fino ad oggi pubblicati (F. Ghilardi 
e C. Spallarossa, Guida all'organizzazione della scuola; M. Fierli, 
Guida alla tecnologia; S. Guarracino, Guida alla storiografia e 
didattica della storia; Nova e altri. Guida alla salute; G. Bini, 
Guida alla biblioteca del maestro; B. Vertecchi, Manuale della 
valutazione) disegnano l'immagine di strumenti organici che 
siano di diretto sostegno professionale per il docente. Ne parlia
mo con Roberto Maragliano, direttore della collana. 

Qual è l'impostazione e la filosofia della collana 'Le guide di 
Paideia»? 

Se si analizzano gli aspetti anagrafici della collana — dice 
Maragliano — si possono dare varie risposte. Gli autori sono 
prevalentemente giovani, sui 30-40 anni, e lavorano tutti dentro 
o a fianco della scuola. I titoli toccano aspetti strutturali dell'or
ganizzazione didattica e culturale della scuola (il ruolo dei diri
genti, la costituzione delle biblioteche professionali, i modi della 
valutazione) e aree di contenuto di insegnamen
to/apprendimento (tecnologia, storia, educazione sanitaria). Dei 
sei titoli finora usciti 4 si rivolgono all'elementare, 5 alla media, 
4 alle superiori (si intende, alcuni titoli valgono per più di una 
fascia scolastica). Sono libri che anche fisicamente si presentano 
come «manuali» (pagine grandi, schemi, tabelle, schede, ecc.) e 
con un prezzo (dalle dieci alle dodicimila) significativamente 
contenuto in rapporto all'impianto». 

Quali sono i rapporti tra la ncerda pedagogica e le proposte 
della collana? 

L'intento è quello di introdurre elementi per una tecnologia 
dell'insegnamento che non sia indifferente al problema politico 
e sociale della scelta dei contenuti scolastici. Così ad esempio, il 
volume di Ghilardi e Spallarossa introduce al «management 
scolastico» ed è significativo che la proposta venga provocatoria
mente presentata nell'ambito della sinistra, mentre la guida di 
Guarracino in un unico testo intreccia didattica e stona della 
storiografia 

/ titoli più recenti'' 
La Guida alla salute è il tentativo di dare un apparato concet

tuale e materiale all'introduzione del problema salute nella 
scuola. Sia per rendere la scuola un luogo più salubre, sia per 
sviluppare nei bambini e nei ragazzi una consapevolezza attiva 
attorno a questo problema. Il volume di Giorgio Bini sulla bi
blioteca esce in un momento molto caldo per il cambiamento 
della scuola elementare (sono in gestazione nuovi programmi) al 
quale dà un positivo contributo proponendo in modo articolato 
lo sfondo di discussione sui temi culturali e didattici che oggi 
trovano una proposta di soluzione nei programmi di insegna
mento. Infine, il manuale di Vertecchi dedicato all'analisi degli 
apprendimenti rende più praticabile la grande quantità di ela
borazione e di suggestioni che il dibattito sviluppatosi negli ulti
mi due decenni intomo a questo problema ha messo a disposizio
ne degli insegnanti. Non è un'opera sulla valutazione, ma uno 
strumento per la valutazione secondo la filosofia della collana. 

a cura dì Carmine De Luca 

Apollo raffigu
rato su una 
coppa del V 
secolo. Il pre
zioso reperto 
si trova nel 
museo di Delfi 

Un manifesto messicano. Marx indica a operai e contadini la strada della emancipazione sociale e politica. 

Il marxismo 
\ © a « Q 

e in erme 
Forse; ma solo 
lui può dirci 
il perché 

Dai giudizi di Croce e Sorel ad oggi 
L'analisi dei conflitti mondiali 
e quella del «socialismo reale» 
GIUSEPPE BEDESCHI, «La parabola del marxismo in Italia, 

1915 - 1983-, Laterza, pp. VII + 182, L. 10.000. 

• Così nacque e cosi morì il marxismo teorico in Italia': il necrolo
gio si può ricavare da un celebre saggio di Benedetto Croce. A tale 
necrologio poi rivelatosi fallace, siamo inevitabilmente rinviati 
dalla lettura del saggio di Giuseppe Bedeschi, La parabola del 
marxismo in Italia, 1945 - 19S3, pubblicato ora da Laterza e che, 
sia pure facendo ricorso ad un'immagine diversa, desunta questa 
volta non dalla biologia, bensì dalla geometria, sembra giungere a 
conclusioni analoghe. 

Diciamo questo non certo per svalutare in anticipo il saggio di 
Bedeschi, che non solo è lucido e di piacevole lettura, ma soprat
tutto risulta stimolante e istruttivo in primo luogo proprio per 
coloro che si richiamano al marxismo e che desiderano compren
dere le difficoltà reali in cui esso si dibatte. Vogliamo quindi 
porre un problema scientifico preliminare: è corretto tracciare un 
bilancio della vita e della morte del marxismo in Italia, senza al 
tempo stesso tracciare un bilancio relativo alle ricorrenti consta
tazioni di morte del marxismo stesso? Perchè la crisi del marxi
smo che Croce credeva irreversibile non si è poi rivelata tale1 Su 
quali elementi si fondava tale persuasione e m base a quali ele
menti nuovi la constatazione (o previsione) odierna può preten
dere di e^cre più attendibile di quella precedente? 

Se andiamo a nsfoghare oggi il certificato di morte del marxi

smo stilato nel 1900, vediamo che a risultare terribilmente datati 
e inattuali risultano proprio gli argomenti cui fanno ricorso gli 
estensori del documento (Benedetto Croce, George Sorel e la loro 
cerchia). Ci limitiamo a due soli esempi. Sempre nel fatate (per il 
marxismo) 1900, Sorel così individuava una delle cause fonda
mentali che avevano segnato la fine del marxismo: Marx ed En
gels avevano gravemente sopravvalutato la portata delle crisi di 
sovrapproduzione che invece il capitalismo stava ormai superan
do... Lasciando da parte la catastrofe che si sarabbe verificata a 
meno di trent'anni da questa previsione, lasciando da parte la 
crisi del '29, è difficile oggi, mentre quotidianamente si accavalla
no le notizie concernenti la chiusura di fabbriche e lo smantella
mento di interi rami produttivi, è difficile oggi attribuire all'ana
lisi di Sorci maggiore attualità che a quella di Marx. 

Per il secondo esempio facciamo ritorno a Croce il quale, men
tre infuria la prima guerra mondiale, individua proprio in quel 
gigantesco conflitto uno dei motivi che ponevano definitivamen
te fuori gioco il marxismo: 'Il concetto di potenza e di lotta, che 
il Marx aveva dagli Stati trasportato alle classi sociali, sembra 
ora tornato dalle classi agli Stati'. Il macello in atto che falciava 
a milioni operai e contadini, mentre lasciava indenni e indistur
bate le case regnanti e il potere dominante, costituiva la confuta
zione definitiva della teoria della lotta di classe; da questo punto 
di vista sugli insanguinati campi di battaglia della prima guerra 
mondiale era proprio il marxismo a costituire la vittima più 
illustre. Per ironia della storia. Croce scriveva tutto questo nel 
settembre 1917, nell'immediata vigilia di quella Rivoluzione 
d'Ottobre che avrebbe trovato il principale motivo d'ispirazione 
nella lotta contro la guerra e i responsabili della guerra, e avrebbe 
inaugurato una nuova pagine nella storia del marxismo. 

La conclusione cui vogliamo giungere non è quella trionfalisti
ca del marxismo che finisce immancabilmente col sopravvivere ai 
suoi aspiranti affossatori. Vogliamo invece sottolineare quanto 
sia giusta l'osservazione avanzata qualche tempo fa da Giannan-
toni, sulle colonne di Rinascita, che, per poter proclamare la 
morte del marxismo, a quest'ultimo viene riservato un tratta
mento del tutto diverso rispetto a quello di cui godono le altre 
correnti ideali e politiche. Che se poi si dovesse generalizzare il 
metodo sommariamente liquidatorio riservato al marxismo, allo
ra sarebbe l'intero panorama culturale e scientifico del mondo 
d'oggi a configurarsi come un enorme cimitero. 

Resterebbe comunque da spiegare il perchè del persistente 
richiamo al marxismo di partiti politici e anche di Stati. Certo, si 
può tirare in ballo l'interesse e il bisogno di legittimazione; ma 
questa categoria non ci rinvia inevitabilmente a Marx? È possibi
le ad esempio spiegare l'ossificarsi del marxismo in ideologia nei 
Paesi del 'Socialismo reale», è possibile quindi spiegare la stessa 
• crisi- del marxismo, ricorrendo ad un punto di vista pre-marxi
sta? Afa questa domanda, prima ancora di configurare un'obie
zione ai critici di Marx, definisce la sfida oggettivamente rivolta 
al marxismo contemporaneo, esso sarà in grado di provare la 
Lalidità dello strumento foggiato da Marx nella misura in cui 
saprà applicarlo in primo luogo a se medesimo, alla sua storia. 

Domenico Losurdo 

Antichità e lotta di classe: 
su questo tema Arthur Rosemberg 
singolare figura di militante 
e di studioso scrisse nel '21 
un saggio che fa ancora discutere 

Bandiera rossa sull'Acropoli 
LUCIANO CANFORA. Il co

munista senza partito. Sel-
leri, pp. 1SS. L. 6000. 

Ci sono, nel passato classico, 
delle epoche in cui le condizioni 
che un marxista auspica sem
brano essersi realizzate? Nel 
corso del tempo, esistono delle 
isole cronologiche che si posso
no sentire singolarmente vicine 
a un'ideologia rivoluzionaria 
moderna, ma che non necessa
riamente hanno generato un 
futuro? 

A questo stimolante interro
gativo cercò di dare una rispo
sta nel 1921 un intellettuale te

desco. uno studioso d'avan
guardia, dotato di non minore 
dottrina che acume, Arthur 
Rosenberg, nel suo saggio «De
mocrazia e lotta di classe nel
l'antichità», che viene oggi ri
proposto in una limpida versio
ne e con un perspicace profilo 
dell'autore da Luciano Canfora 
(costante nel suo approccio-sfi
da ai Greci e Latini e ai loro 
interpreti). L'itinerario cultu-
rale-pohtico di Rosenberg non 
fu né semplice né comune. Il 
padre della nota «Storia del 
bolscevismo» (19.12) negli anni 
giovanili simpatizzò per i na

zionalisti del .Partito della pa
tria.. fu atti\o dal 19ió al 19IS 
presso l'Ufficio stampa di guer
ra, un misto di macchina pro
pagandistica ^ di centrale di 
spionaggio. Inserito in un grup
po ideologico autoritario diffi
dente nei confronti delle demo
crazie borghesi e degli .pseur.o-
\alon egualitari, delie potenze 
occidentali, acquisì dall'am
biente ruotante intorno al ge
nerale Ludendorff la capacità 
di valutazione realistica di 
fronte alla s\o!ta rappresentata 
dalla rivoluzione russa 

Il 1919 trovò Rosenberg tra 

! le fila del Partito socialista in
dipendente. Ma egli non condi-

I vi>e le posizioni di Liebknecht 
I e di Rosa Luxemburg, non se-
I guì gli spartachisti, che consi

deravi degli estremisti roman
tici. incapaci di valutare le for
ze in campo, di formulare una 
tattica adeguata. Deputato co
munista per due legislature, 
u s m a dal partito nel 1927, 
mettendo in disellatone l'at-
tendibilità. in Germania, di 
una certa predicazione rivolu
zionaria e propaganda utopisti
ca. Nel 19M l'avvento al potere 
di Hitler costringeva Rosen

berg, divenuto finalmente pro
fessore ordinario contro le forti 
resistenze accademiche, ad an
darsene in esilio. 

Torniamo al punto di par
tenza, al saggio del 1921 sulla 
democrazia e la lotta di classe 
nell'antichità. Le strade che si 
presentano a un classicista 
pronto a fare i conti anche colla 
sua epoca sono due: trasferire 
l'antico nell'oggi oppure inter
pretare l'antico alla luce del
l'oggi, rilanciare il «come» vede
re un mondo, che erroneamen
te alcuni ritengono tramontato, 
oppure riconsiderare l'ieri co

me una prefigurazione una an
ticipazione del presente. Ro
senberg imboccò decisamente 
la seconda strada e offerse, 
tracciando la vita dello Stato 
antico in Grecia e a Roma, una 
provocatoria decifrazione so
prattutto per l'arco dei secoli V 
e IV a.C: era esistita già una 
volta la dittatura del proleta
riato, si era verificata ad Atene, 
e questa era l'unica, la vera for
ma di democrazia. Una lettura, 
anzi un calco di questo genere 
ovviamente presta il fianco a 
molte obiezioni- Si può accetta
re la tesi di Rosenberg che il 
conflitto di classe ad Atene, nei 
secoli V e IV, non si ebbe tra 
schiavi e liberi, ma tra proletari 
e borghesi (sono vocaboli che 
vanno comunque contrasse
gnati con virgolette: se essi ve
nissero accuratamente smonta
ti si vedrebbe che si riferiscono 
a persone e cose non omologhe 
a quelle del secolo XX). Resta 
però da decidere chi fossero gli 
autentici proletari, se i marinai 
e i braccianti o anche i piccoli 
artigiani e contadini: nell'inda
gine di Rosenberg le compo
nenti dei ceti basai non sono 
definite in modo univoco in 
quanto, per lui, i confini distin
tivi tra l'una e l'altra non sono 

fissi. E resta da chiedersi come 
fossero accettati i diktat finan
ziari del proletariato dai grandi 
proletari, obbligati a pagare le 
tasse, e a manovrare il denaro, 
stanziarlo, impiegarlo in opera
zioni proficue alla collettività. 
Il proletariato, col suo potere 
politico, in Atene non cancellò i 
privilegi, se mai li incanalò ver
so certi ambiti, ma non si ebbe 
redistribuzione di ricchezze. 

Però il lavoro di Rosenberg 
non va impugnato per sue 
eventuali debolezze scientifi
che. E neppure attaccato per 
l'improprio uso di taluni con
cetti: è chiaro che i greci non 
hanno conosciuto la controrivo
luzione, le Guardie bianche, e le 
veline degli uffici stampa. Esso 
è importante, al fondo, perché 
sottintende un: «datevi da fare. 
ci eravamo riusciti tanti secoli 
fa». È un'operazione esortato-
ria.ottativa, oltreché la prova 
che le interpretazioni di matri
ce borghese sino allora fomite 
delle strutture antiche male in
tendevano una civiltà, ai cui 
processi di trasformazione oc
corre riguardare attentamente 
quando si voglia incidere sul 
corpo sociale di oggi. 

Umberto Albini 

file:///alon


11 L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
30 AGOSTO 1984 

Testo filosofico al centro dell'estetica posthegeliana, oppure opera in grado di 
descrivere i gusti artistici e letterari alla metà del secolo scorso? Il libro 

di Karl Rosenkranz «Estetica del brutto» apre comunque il discorso sull'arte moderna 

La notizia bio-bibllografi-
ca recita che Karl Rosen
kranz nacque a Magdeburgo 
nel 1805 e morì a Kònlsberg, 
dove Insegnava da molti an
ni, nel 1879; che era stato In 
qualche modo seguace di 
Hegel, di cui aveva scritto 
pure una biografia; che, t ra 
le altre opere, nel 1853 scris
se una Aesthetik des llàssli-
chen; che, proprio in quel
l'anno, Francesco De Sanctis 
tradusse una sua Storia della 
poesia tedesca. Ce n'è quasi a 
sufficienza per Intraprende
re la lettura di questa tradu
zione (di Sandro Barbera) 
dell'Estetica dei brutto (il Mu
lino, Bologna 1984), se ci si 
lascia condurre la mano 
chiara del curatore e prefa
tore Remo Bodel. 

Un libro come questo Io si 
può leggere In modi diversi, 
oggi soprattutto, quando alle 
spalle abbiamo ormai uno 
svolgimento delle arti come 
quello che è succeduto a 
Rlmbaud e a Mallarmé, per 
esemplo, agli impressionisti 
o all'Art Nouveau, al futuri
smo e al cubismo, ai fratelli 
Lumière e a Le Corbusler, 
cioè all'arte contemporanea. 
D'accordo, l'unico modo le
gittimo sarebbe quello di 
leggere 11 libro per quello che 
è, un testo filosofico, collo
candolo In un momento cri
tico dell'estetica qual è l'e
stetica posthegeliana, valu
tandolo quindi per quello 

che vale in quell'ambito, al
l'interno dell'idealismo he
geliano, in epoca romantica 
(ma già sull'orlo della crisi), 
e per quel che offre all'evolu
zione o allo sviluppo di 
quell'estetica e dell'estetica 
In generale. Insomma, una 
lettura specialistica. Al qua
le legittimo modo è però le
gittimo sottrarsi per l'evi
denza e la coinvolgente vio
lenza della novità del punto 
di vista promesso, capovolto, 
dalla parte del »brutto» anzi 
che del «bello». Voglio dire 
che la progettazione nel tito
lo si porta appresso una 
quantità di intriganti Impli
cazioni, suggestioni, sugge
rimenti. 

C'è, dunque, spazio anche 
per 11 lettore non specialisti
co, in virtù della struttura 
stessa del libro, pure, per il 
metodo di Rosenkranz. Oltre 
che per la lucidità della sua 
esposizione (è comunque ov
vio, è naturale che sia diffici
le sottrarsi del tutto, stra
niarsi dalle argomentazioni 
teoretiche, benché il fonda
mento Idealistico di Rosen
kranz si affidi continuamen
te all'empiria o alla pratica 
della produzione «storica», 
all'esemplificazione, con le 
opere, gli oggetti. È 11, pro
prio, che si muove più age
volmente e, forse, proficua
mente 11 lettore d'oggi, 
traendone il massimo d'uti
lità e di utilizzabilità). Alcu
ne conclusioni sono diventa

te premesse, ormai assimila
te nel tempo: un'estetica del 
brutto deve prevedere un'e
stetica del bello, perché il 
brutto non solo è la negazio
ne del bello, ma ne è parte. Vi 
si accede per lo più per via 
metafisica, con qualche am
biguità. Se il problema del
l'estetica (quella tedesca e 
romantica) e il problema del
la metafisica del bello, su fi
no al bello Ideale e più o me
no Iperuranico, una metafi
sica del brutto richiederebbe 
una contraddittorietà in ter
mini. Com'è possibile un 
brutto Ideale? E qui ci metto 
una prima suggestione, o In
quietudine, poiché mi pare 
che la questione del bello co
sì Impostata diventi assai 
propinqua, se non sovrappo
sta, alla teologia, con lo stes
so oggetto terminale. Basta 
un minimo spostamento e 
bello e brutto si possono 
identificare con dio e il dia
volo (paradiso e Inferno). 
Speculari non so, ma corre
lati (con gli spostamenti suc
cessivi si Intrappolano 11 be
ne e il male, come ci ha inse
gnato l'oggettivazione carat
teriale e caratterizzante, spe
cie poetica; l'eroe buono è 
bello, 11 cattivo è brutto, 
e c c . ; o il vero e il falso) al
l'interno di un ordinato uni
verso. 

Il nodo di una estetica del 
brutto, così come quella di 
Rosenkranz, mi pare stia in

nanzitutto nella sua indefl-
nlbllltà, poiché una defini
zione del brutto è compro
messa dalla sua negatività, 
dalla sua sudditanza e perciò 
dalla sua non autonomia. SI 
definisce per quel che non è. 
È la contraddizione dialetti
ca del bello. Ma è questa sua 
natura conflittuale che con
sente a Rosenkranz «di co
gliere il manifestarsi della 
negatività in una sorta di 
puntuale ed organica feno
menologia del brutto*, come 
dice Bodei. Infatti «l'aspetto 
più Interessante dell'opera di 
Rosenkranz non è forse, per i 
lettori odierni, quello siste
matico, ma quello che si rife
risce ai rapporti sociali e ai 
gusti artistici e letterari del 
tempo. Sotto questo profilo, 
occorre riconoscere che 
l'Estetica del brutto è real
mente generosa nell'offrire 
una documentazione sele
zionata». 

Questo brutto di cui si par
la, allora, è quello empirica
mente conosciuto e t raman
dato, nelle sue generalità, è 
ciò ch'è difforme dal bello (di 
un bello conosciuto nello 
stesso modo), dalle sue rego
le. È 11 deforme, il repellente 
(in natura), così come l'a
morfo, l 'asimmetrico, 11 di
sarmonico, lo scorretto, in 
arte. Il che comporta non so
lo un riferimento al bello da 
cui dissente, oppositivo, ma 
in particolare ai suoi canoni 
e ai suoi modelli referenziali, 

ai suol parametri (che sono 
sì perseguibili fin lassù, dove 
sta l'idea e il modello Ideale, 
che però riconosciamo quag
giù). A questo punto si intro
mettono altri coefficienti; 
qual è 11 modello parametra-
le? La natura? (Questo fu un 
capitolo cardinale dell'este
tica, meno per Rosenkranz, 
che le preferisce l'arte). E se è 
mimesi è mimesi di cosa, di 
quale modello?-Non basta: la 
mimesi presuppone un'azio
ne che presuppone a sua vol
ta 11 condizionamento della 
materia, degli strumenti, 
deirartlgian,alità nel suo 
complesso. E qui che 11 brut
to coincide con lo sregolato, 
il banale, il non professiona
le, il male arte-fatto. E anco
ra: ferma restando la preva
lenza scoplea (fisica e fisiolo
gica) del referenti, nell'idea 
di «brutto», passata attraver
so l'occhio, è vero che essa 
tende a coinvolgere l'anima, 
con tut te le sue qualità psi
chiche morali intellettuali, 
ed è quasi consequenzial
mente normale che ciò av
venga secondo la formula 
del correlativo oggettivo. Il 
male troverà la sua rappre

sentazione nel brutto visivo, 
su un percorso che va dalla 
metafisica all'etica all'esteti
ca alla fisica, e viceversa, a 
maggior gloria del creatore e 
del creato, della sua logica 
(l'esemplo più clamoroso e 
convincente sta nella secola
re raffigurazione di buoni e 
cattivi nelle «Passioni» di 
Cristo, specie quelle 
nordiche, ove gli ostacoli so
no sempre di composta bel
lezza, tranne Giuda, mentre 
sono esasperati 1 caratteri f 1-
siognomlci ebraici, fino alla 
deformità, del persecutori, 
benché gli uni e gli altri ap-

fiartengano allo stesso popo-
o). 

L'ho già detto, che al letto
re d'oggi l'offerta principale 
di Rosenkranz è quella d'una 
fenomenologia del brutto, 
ma più lo stimolo a riconsi
derarlo, dopo quanto è suc
cesso in questi centocln-
quant 'anni posteriori. Ro
senkranz si direbbe che ne 
avesse già la percezione, di 
quel che stava accadendo o 
per accadere, benché 11 fon
damento filosofico gli vieti 
di leggere il bello (e ilbrutto) 
nella sua «storicità», tutt 'al-
tro che universale, nella sua 

relatività di gusto e di forma, 
nella sua «socialità» di pro
dotto, nel suo classismo for
male. Con tutta quella natu
ra e naturalità mi pare giu
sto domandarmi, a un certo 
punto, quanto pesi invece la 
storia, magari a livello zero 
di consuetudine a un model
lo. Non è estetica, è cultura, 
d'accordo, però è proprio lo 
sviluppo fenomenologico del 
discorso a portarmlcl. Sto 
sul banale, In questi giorni 
d'Olimpiadi televisive: penso 
al negri che furono esem
plarmente brutti per secoli 
(con la rara eccezione di Bal
dassarre), insinuando l'idea 
che brutto sia il diverso, la 
rottura di una consuetudine, 
di un modello culturale al 
quale si è acculturati. Si trat
ta allora di una convenzione 
segnlca, linguistica, manipo
labile e capovolglblle, 
storica! 

Da questo momento le 
considerazioni vengono, e si 
accavallano, sollecitate dal
l'esperienza e dalle contrad
dizioni di questi ultimi due 
secoli. Forse il bello (e 11 
brutto) era un cardine della 
cultura contadina, sovverti
to dallo choc successivo. Op
pure: In un impianto metafi
sico non c'è 11 rischio («socia
le»?) che il brutto finisca per 
identificarsi con l'umano, in 
quanto fisico, reale, deperibi
le, deperito, mortale, a co
spetto della sua Ideale subli
mazione? Direi che lì è uno 
del nodi della questione, che 
sta maturando ed esploden
do proprio in quegli anni, la 
rivolta contro f privilegi 
(estensibili) del sublime, 11 
suo ribaltamento e la t ra
sgressione esplicitamente 
considerati e proposti, (le 
Fleurs du mal sono del '57). 
La «morte dell'arte» raggiun
ta da un altro versante. Sono 
dubbi, suggestioni, problemi 
che serpeggiano ormai, e 
quanto, nell'Estetica del brut
to, anche se Rosenkranz non 
prende mal in causa diretta
mente l'espressività, che po
trebbe essere vista come una 
costante alternativa. O me
glio, è chiamata In causa In
direttamente, in quella che è 
la grande novità e la propo
s ta del libro. Certo, «l'arte re
ca alla luce 11 brutto, ma co
me bello». Ma ciò avviene, di
rei congenialmente, In quel
la categoria dell'arte che h a 
principalmente commerci 
col brutto, lo rende funziona
le, lo sublima al nadir. 11 co-
mica. Il comico Inteso so
prattutto come alternativo, 
oppositivo al tragico (è una 
novità cristiana, cultural
mente parlando), che usa 11 
brutto.come bello, per corret
tezza. È davvero su questo te
ma, incominciando da qui, 
che l'Estetica rosenkranzla-
na è attuale, godibile e frui
bile, supera le barriere del 
suo tempo, si colloca fuori 
delle retroguardie hegeliane. 
La si ritrova cioè dentro la 
storia, dentro l'esperienza-

Folco Portinari 

Nostro servizio 
TOKYO — Shinjuku è uno 
dei grandi centri di Tokyo. 
La città di Tokyo non ha 
• un' centro — come Roma, 
Parigi o Londra — ma -nu
merosi centri;- zone commer
ciali sconfinate, ciascuna ri
nomata e nota per una o più 
specialità. Ginza ad esempio 
evoca immediatamente nego
zi chic, moda occidentale 
(Gucci, ad esempio, Vouit-
ton, Yves Saint-Laurent, 
ecc.), gallerie d'arte, risto
ranti eleganti, mentre Hara-
juku è il luogo (attualmente) 
d'incontro dei giovanissimi. 

Shinjuku, invece, è sinoni
mo di sesso (soprattutto, ma 
non solo). Sesso mascherato 
da sale di spogliarello, to
pless bar, saune birichine, ba
gni turchi, bagni giapponesi 
dalle schiume invitanti-
Sesso mascherato poiché so
no luoghi dove il sesso viene 
praticato (a pagamento, na
turalmente) e non soltanto 
mostrato come la legge im
porrebbe. In Giappone, difat
to, non esistono (per legge) 
case di piacere e allora — ri
correndo a quell'amabile 
espediente che trova radici 
nella ipocrisia confuciana 
(uno dei tanti prestiti cultu
rali provenienti dal Regno di 
Mezzo) — è stato sufficiente 
cambiare il nome a ciò che è 
vietato per mantenere la so
stanza immutata. 

E allora non esistono più 
bordelli ma 'Pink Bar» (sem
plicemente 'pinhu- in lingua 
giapponese e tutti sanno di 
cosa si tratta), -Love Hotel-
(•rabuhoteru-) dove senza 
difficoltà o formalità danno a 
chiunque cambre a orp, a 
mezz'ora, a decine di minuti; 
e poi ogni sorta di club che 
promette 'interessanti espe
rienze-. Vediamone una. 

Il luogo ha un nome perlo
meno fuorviante: 'Modem 
Art-. Per evitare stranieri 
rompiscatole le insegne lumi
nose sono tutte scritte in ca
ratteri e se non fosse per una 
gigantografia di una ragazza 
seminuda il luogo potrebbe 
essere un qualsiasi ristoran
te. Entro nel portoncino, con 
una certa ripugnanza per il 
luogo un po' sordido, e ripeto 
a me stesso che i cabaret della 
Berlino di Isherwood non do
vevano mica essere tanto più 
invitanti di questo, come pu
re i mitici night-club della 
Shanghai di quegli stessi an
ni Trenta dove, però, potevi 
trovare Marlene Dietrich co
me 'Shanghai Lil*. 

Pago il biglietto d'ineresso 
(3.000 yen, circa 23.000 lire: 
per i prezzi di Tokyo, che è 
una delle città più costose al 
mondo, è niente: poco di più 
di quanto costa un film di 
prima visione, poco meno di 
quanto occorre per una cena 
giapponese appena decente), 
scendo una serie di scale 
strette, sporche e male illu
minate ed entro in una sala 

Viaggio a Shinjuku, il quartiere dei bordelli dove i 
giapponesi cercano, attraverso pratiche erotiche 

raffìnate, di compensare lo stress della vita quotidiana 
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«La toilene davanti allo specchio» una foto di Felix Beato scattata nel 1867 e (nel tondo) «Due 
figure femminili» (1880) attribuite al barone Stillfried 

piccolissima, semibuia, illu
minata a sprazzi da luci colo
rate e rapide. 

Al centro della sala una 
piattaforma rotonda, che gi
ra lentamente, sopra la quale 
una donna nuda fa ginnasti
ca artistica sul corpo disteso 
e immobile di un uomo senza 
pantaloni ma con tanto di ca
micia, cravatta e calzini. La 
piattaforma girevole arriva 
fin quasi al centro della salet
ta ed è circondata a raggiera 
da tre file di poltrone su cui si 
trovano sedute una quaranti
na di persone, tutti maschi e 
di età variante dai venticin
que ai cinquanta e tutti giap
ponesi, come avrò modo di co
statare in seguito approfit
tando di una pausa m piena 
luce. Costoro assistono, nel 
silenzio più assoluto e con 
una concentrazione da ento
mologo a lavoro in laborato
rio, a ciò che avviene sulla 
malandrina piattaforma gi
revole. La musica che avvolge 
l'azione è languida ma ca
denzata. 

Mentre cerco di mettere a 
fuoco le immagini che si agi
tano sulla piattaforma, la 
musica viene sovrastata da 
un applauso del pubblico, la 
ragazza nuda sorride con 
noncuranza, l'uomo si alza in 
piedi e, sempre nudo dalla 
cintola in giù, fa un inchino 
alla ragazza che risponde con 
un inchino, si scambiano un 
cortese: -Domo arigata-
(Tante grazie), lui raccoglie i 
pantaloni e le mutande, se li 
infila rapidamente, scende 
dalla piattaforma, si rimette 
le scarpe e riprende final
mente il suo posto in platea. 
A questo punto la ragazza, 
sempre nuda, seduta acco
sciata, guarda con intenzione 
professionale e leggermente 
teatrale il pubblico... Cambia 
la musica di sottofondo — 
questa volta è -Flashdance' 
— e un giovane sui venticin
que anni si alza si toglie le 
scarpe, sale sulla piattafor
ma, si siede sulle ginocchia ed 

ecco cosa succede. 
La ragazza prende la mano 

destra del giovane e la puli
sce con cura con un fazzoletto 
detergente (scoprirò in segui
to il perché: è l'unica mano a 
cui è concesso di toccare il 
corpo della fanciulla). Subito 
dopo con un gesto sicuro e 
leggermente imperioso fa di
stendere il ragazzo supino; 
gli sbottona la cintura, gli sfi
la i pantaloni (che ripiega 
meticolosamente come fareb
be una Sorella maggiore, pri
ma di posarli per terra), poi è 
la volta delle mutande e, con 
gesti da ballerina classica e 
seguendo il ritmo della musi
ca, ripete l'operazione appe
na compiuta sulla mano del 
giovane (che sta abbandona
to, come svenuto, sulla piat
taforma girevole e con gli oc
chi ostentatamente serrati) 
su una parte di lui assai più 
intima che, sollecitata, dà 
immediatamente segni di vi
ta e mette fine a questa pri
ma fase della esercitazione 
ponendo sul sesso del giovane 
ciò che pudicamente si chia
ma un contraccettivo mecca
nico. A questo punto ella 
prende la mano del giovane 
— il quale non dà il benché 
minimo segno di vita, se non 
fosse per l'evidente eccitazio
ne di una piccola parte del 
suo corpo —, quella che era 
stata accuratamente detersa, 
e la guida verso il suo seno. 
Poi, con rapida grazia si sie
de a cavalcioni su di lui, ese
gue alcuni movimenti al rit
mo della musica e sorride al 
pubblico che, senza tradire 
un'eccitazione, un'emozione 
purchessia, osserva con di
staccato e scientifico interes
se la scena. Di nuovo un ap
plauso suggella il compimen
to naturale dei professionali 
ondeggiamenti della ragazza. 
Un inchino, un sussurrato 
•Domo arigalo-, il rito dei 
pantaloni infilati stando an
cora sul piccolo palcoscenico 
e il ragazzo riprende il posto 
in platea-

Ciò che più stupisce (me 
occidentale) è la assoluta 
mancanza di volgarità sia da 
parte delle nude professioni' 
$te sia da parte desìi spetta
tori. E poi la assoluta man~ 
canta di pudore, il silenzio 
assoluto reso, se possibile, 
più evidente dalla musica, la 
assenza totale, finalmente, 
del sapore, dell'idea, dell'om
bra di peccato che pure — mi 
aspettavo — dovesse aleggia
re in un luogo del genere. 

Il Giappone — lo dicono 
tutti i libri, ma proprio tutti 
— è oggi (dopo esserlo stato 
anche nei secoli passati) il so
lo luogo al mondo, la sola so
cietà al mondo, in cui non esi
ste l'idea, il concetto stesso di 
peccato. Forse ciò che più as
somiglia a quanto noi occi
dentali — non soltanto catto
lici — avvertiamo come 'pec
cato- è la sporcizia fisica. 
Non per nulla, il primo gesto 
nel gioco sessuale (collettivo) 
a cui ho assistito è quello di 
detergere la mano e il sesso. 

L'assenza di volgarità, di 
pudore va ascritta, probabil
mente, al fatto che quel grup
po casuale dispettatoriha ri
creato nella saletta buia del 
•Modem Art-, quel clima di 
gioco infantile. Difatto, che 
altro stavano facendo quei 
quaranta adulti se non gioca
re 'al dottore-? E, come ben 
sanno i bambini, i giochi van
no fatti con estrema serietà e 
concentrazione. Cerchiamo 
di capire. 

La società giapponese di 
oggi è il risultato di una serie 
di 'riforme*, adattamenti e 
spostamenti verso modi (di 
produzione) e modeìli (gene
ricamente culturali) mutuati 
con molta cura, diffidenza ed 
estrema attenzione dall'Occi
dente industrializzato. Ciò 
ha prodotto una società com
plessa, intricata che sembra 
sconvolgere qualsiasi modello 
di analisi con cui è pure pos
sibile descrivere (perlomeno) 
società altrettanto 'difficili* 
(penso alla Cina contempo
ranea, ad esempio). Un trat
to tuttavia sembra emergere 
immediato: una forsennata 
competitività. Tale competi
tività si mette in moto non 
appena ci si affaccia alla vita 
sociale organizzata. Vale a 
dire, essa si mette 'natural
mente* in moto con il primo 
anno di scuola elementare. 

Infatti, il periodo in cui un 
giapponese ai oggi (maschio) 
trascorre gli anni più belli, fe
lici, spensierati di tutta la 
sua esistenza, è costituito dai 
primi sei-sette anni di vita. 
Sono gli anni in cui al bambi
no viene concesso, permesso 
tutto. Non per nulla i bambi
ni giapponesi in età prescola
re sono tra i più vivaci, felici. 
maleducati e fastidiosi del 
mondo. Dopo il primo anno 
di scuola — basta osservarli 
nella metropolitana — assu
mono un'espressione seria, 

adulta e finalmente triste: 
sono stati ormai immessi nel
la società, sperimentano sul
la loro pelle la quotidiana vio
lenza della competitività e la 
perdita definitiva e per sem
pre dell'*amae*. 

•Amae» è un sostantivo 
che indica dipendenza del 
neonato dal seno materno; 
quel senso di calda sicurezza 
che è generato dalla (incon
scia) consapevolezza da par
te del neonato di essere co
munque, sempre e in ogni 
momento oggetto di attenzio
ne, affetto, amore profondo 
da parte della madre. 

Secondo Doi Takeo — uno 
dei più eminenti psichiatri 
giapponesi di oggi, che ha de
dicato al concetto di 'amae* 
un lungo saggio dal titolo 
'Amae no kozo* (La Struttu
ra dell'amae) tradotto in in-
flese come 'The Anatomy of 

ìependence-, — è proprio al 
concetto di 'amae* che dob
biamo non solo il meccanismo 
psicologico che genera i com
portamenti quotidiani dei 
giapponesi, ma anche quella 
•struttura verticale* entro 
cui la società giapponese è 
oggi organizzata. 

Ridiscendiamo, allora, le 
poche e strette e male illumi
nate scale del 'Modem Art; 
entriamo di nuovo nella sor
dida saletta e sediamoci in 
una poltrona davanti alla gi

revole piattaforma. Quéi 
quaranta adulti intenti al 
'gioco del dottore* cercavano 
— con ogni probabilità — di 
allentare per qualche ora la 
tensione insopportabile della 
competitività quotidiana, ri
creando fisicamente il mondo 
per sempre perduto 
dell'*amae»: la passività e 
docilità con cui si facevano 
maneggiare dalla giovane, ri
creava 'fisicamente* quella gltce passività con cui il 

mbino si lascia volentieri 
manipolare dalla madre. 

Il silenzio, l'attenzione con 
cui gli esercizi sessuali veni
vano eseguiti e osservati era
no intesi a non spezzare il 
complice incantesimo che si 
era prodotto, a prolungare al 
massimo — sia in quanto at
tori, sia in quanto spettatori 
— la illusione di essere di 
nuovo bambini, passivamen
te amati, toccati, smaneggia
ti, detersi senza dover pro
nunciare una sola parola, 
senza dover 'decidere* al
cunché, senza dover vincere 
nessuno. 

E l'indomani di nuovo a 
competere, lavorare, produr
re: con la segreta certezza, 
tuttavia, che con 3.000 yen si 
può ritornare^ bambini per 
due ore nel buio di uno qual
siasi dei 'Modem Art* di 
Shinjuku. 

Giorgio Mantici 

Rinascita 
Il Contemporaneo: 16 pagine su 

Roma 2000 
La capitale e il paese 

Articoli e interventi di: Argan, Berlin
guer, Borgna, Caracciolo, Cardia» 
Della Scia, Ferrara, Insolera, La Re
gina, Me/zelani, Misiti, Morelli, Ot
taviano, Salvagni, Sanguinea: Trom-
badori, Velere, Villari 

nel n. 34 da oggi in edicola 
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«La vedova 
Rossa»: 
scandalo 

d'altri 
tempi 

Della «bella morte» del presidente della Terza Repubblica, Fra
ncois Felix Faure, nel 1899, si parlò per anni: uno scandalo che non 
trovava fine. Faure era morto tra le braccia dell'avvenente moglie 
di un pittore abbastanza conosciuto nella Parigi dell'epoca, ed i 
giornali si erano buttati sull'avvenimento con foga. Così, quando 
nove anni dopo'la famiglia del pittore fu coinvolta in una nuova 
tragedia (l'uomo e Bua suocera vennero trovati assassinati, solo 
l'amante di Faure si era salvata, viva ma legata) l'opinione pubbli
ca hon volle pietà per quella bella donna al centro di troppi scan
dali. Una storia che i francesi non hanno dimenticato, e che, rac
contata in un romanzo de Armand Lanoux («L'affaire de l'impasse 
Rouzin») ha dato successo al libro ed è stata sceneggiata per la TV. 

La vedova rossa, come venne definita da un giornalista dell'epo
ca, arriva da 6tasera su Raidue alle 20,30 per la regia di Edouard 
Molinaro, con Francoise Fabian, l'attrice di Bella di giorno, nei 
panni della protagonista che — nella versione romanzata — si 
chiama Marie Reinart. Accanto alla Fabian la giovane Camilla De 
Casablanca, nella parte dell'adorata figlia Gabrielle coinvolta an
ch'essa nello scandalo, e Michel Baune in quella di un giudice. La 
storia raccontata nel film televisivo (che va in onda in due parti, 
stasera e venerdì) è quella che prende avvio nel 1908, quando 
all'alba del 31 maggio al numero 5 di una strada parigina denomi
nata «impasse Rouzin» vengono trovati i cadaveri del pittore Vi
ctor Reinart e di sua suocera. Accanto ai cadaveri, legata, c'è 
Marie, che viene subito arrestata e che sarà la principale accusata 
di un clamoroso processo. La donna nel disperato tentativo di 
difendersi, non riesce in realtà che a compromettere sempre più la 
sua posizione con dichiarazioni avventate. I giornali la battezzano 
la «vedova Rossa», e sottolineano ogni sua incertezza. L'opinione 
pubblica non è tanto interessata dalla sorte della sua famiglia, 
quanto dal vecchio scandalo per la morte di Faure, una vicenda 
ancora oscura, per la quale si parla di «colpo apoplettico», ma che 
lasciò non pochi dubbi all'opinione pubblica, e che viene inevita
bilmente rivangata nel corso del processo. 

Raitre, ore 23,45 

Uno «Speciale» 
nel segno 
di Gianna 
Nannini 
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È il momento di Gianna Nannini, autentico leader delle hit 
parade. Raitre le dedica Io Speciale Orecchiocchio (alle 23,45) 
proprio mentre la 6ua «Fotoromanza» è in testa alla classifica 
provvisoria del Festivalbar. Dopo aver smesso i panni di «Janis 
Joplin italiana» — vedi i tempi di «California» — ha imboccato la 
strada della «new wave» più aggiornata. «Fotoromanza» è il frutto 
dell'esperienza e della programmazione: per il video-clip promo
zionale è stato chiamato Michelangelo Antonioni, mentre gli ar
rangiamenti hanno salomonicamente tenuto conto delle istanze 
dell'elettronica e della tradizione melodica nostrana. Risultato: da 
personaggio «rock» da pochi dischi e molta stima Gianna Nannini 
è diventata un personaggio da vetta della hit parade e del Festival-
bar. 

Rafano, ore 15.20 

«Roma in 
saccoccia» 
con i versi 
di Trilussa 

Con Roma in saccoccia — Io spettacolo con Landò Fiorini 
che andrà tn onda su Raluno alle 15.20 per tre puntate — 
arriverà sul piccolo schermo una piccola parte della Roma 
«trasteverina». Si tratta di uno spettacolo realizzato due anni 
fa e basato sulle poesie di Trilussa: le Uriche del poeta roma
no offrono cosi Io spunto a Fiorini per cantare i panorami e 
gli angoli più suggestivi della città del «cupolone»: Santa Ma
ria In Trastevere, Ponte Sisto, Castel Sant'Angelo. Roma in 
saccoccia offrirà anche l'occasione di rincontrare quel mondo 
particolare, e tipico delle favole di Trilussa, popolato da ani
mali quasi «vestiti» da uomini che si compiacciono divertiti di 
imitare gli atteggiamenti e le incoerenze dell'unico animale 
«intelligente* elei pianeta. Lo spettacolo avrebbe dovuto chia
marsi «Cera una volta Roma», ma questo titolo fu scartato 
perché aveva un sapore troppo turistico. Saranno tre punta
te, per la regìa di Salvatore Baldacci, con Olimpia di Nardo, 
Otello Belarti, Manuela Gatti e Gabriele Villa, 

Rallino, ore 20,30 

I giochi 
di abilità 

«spiatì» dalla 
telecamera # * 

Per Colosseum il «programma quasi per gioco» di Brando Gior
dani ed Emilio Ravel (Raiuno, ore 20,30) sono di scena questa sera 
ì giochi di abilità. Dalla passeggiata di un equilibrista sul filo a 
1.000 metri d'altezza al salto della corda a velocità supersonica. 
Evoluzioni di uno scalatore solitario ed esibizioni di tamburini 

Kpponesi La puntata si intitola «L'abilità» e gli appassionati 
rranno già vista l'anno passato, perché si tratta di una delle 

vecchie trasmissioni scelte per la replica. 

Scoperte 
statue 

preincaiche 
VENEZIA — L'antropologo 
Giancarlo Llgabue, di ritor
no da una spedizione nel-
l'impenetrablle foresta del 
Rio uteubamba, in Perù, ha 
confermato la scoperta di 
sei grandi statue funerarie 
appartenenti ad una popo
lazione prelncalca, l Cna-
chapoyas. SI tratta di statue 
In terracotta policroma, de
corate con motivi geometri
ci ed alte circa un metro e 
mezzo. Sono sistemate a 
metà di una parete rocciosa 
alta trecento metri, In una 
posizione Inaccessibile. 

Dal nostro inviato 
EDIMBURGO — Nella sua 
assoluta stravaganza cultu
rale Il «Fringe» può offrire 
spettacoli di nessun Interes
se e spettacoli assai ricchi di 
motivi di richiamo. Tra que
sti il più rumoroso (in senso 
pubblicitario) è The Playboy 
of the Western WoWd cono
sciuto da noi come il Furfan
talo dell'Ovest di Yohn Mil-
llngton Synge autore irlan
dese nato, vissuto e morto a 
Dublino tra il 1871 e 111909.1 
motivi di tanto «rumore» de
rivano soprattutto dalla re
gìa firmata da Llndsay An
derson (celebre anche per al
cuni suoi film / / ... O Lucfcy 
Man e recentemente Britan-
nia Hospital e dal nome del 
protagnlsta Frank Grimes 
popolare attore di teatro In
glese ma anche conosciuto al 
cinema: da noi lo si ricorderà 
quale interprete del Tulipani 
di Harlem di Franco Brusatl. 

Questo Playboy of the We
stern World va In scena alla 
Assembly Rooms e prima di 
parlare dello spettacolo sarà 
Interessante raccontare la 
storia di questa particolaris
sima multlsala anche per ca
pire che cos'è In Gran Breta
gna 11 teatro. L'Assembly di
scende da una delle più anti
che sale di Edimburgo, fu 
inaugurata nel 1787. Nella 
sua veste originale (solo con 
qualche piccola modifica) 
proseguì l'attività fino a tre 
anni fa quando William Bur-
dett-Coutts e Roger Spence 
(le due «menti» della Edim
burgo spettacolare) lo tra
sformarono In un luogo ove 
fosse possibile scegliere fra 
più rappresentazioni oppure 
vedere film ascoltare concer
ti mangiare o magari starse
ne comodamente seduti a 
bere the o birra. E un po' in 
tutta la Gran Bretagna 11 
teatro (inteso come spazio fi
sico) è questo: un luogo da 
vivere 24 ore su 24 magari 
con la sola scusa di poter in
contrare gli amici. Una bi
blioteca e un negozio di libri 
e dischi peraltro dlfficllmen-

II regista inglese Llndsay Anderson 

Edimburgo '84 Teatri come luoghi di incontro 
e di svago: ecco perché, pur tra rappresentazioni 

modeste, continua a vivere la grande tradizione inglese 

Lo spettacolo 
è il pubblico 

te mancano in luoghi del ge
nere. Così tutti (ma vera
mente tutti) vanno a teatro e 
può anche capitare di star 
seduti dietro a un giovane 
punk e alla sua più anziana e 
tradizionale madre. Quello 
che succede sul palcoscenico 
poi è tutta un'altra cosa. 

The Playboy of the Western 
World per esempio è uno 
spettacolo antico come buo
na parte della Gran Breta
gna. In Italia il bel testo di 
Synge ha conosciuto anche 
una recente riedizione (tre 
stagioni orsono) con Franco 
Branciaroll e Lina Sastri 
protagonisti: era un lavoro 
quello fortemente Inclinato 

verso un realismo descritti
vo spesso fine a se stesso o 
nel migliori casi teso a met
tere in risalto le buone quali
tà del due attori principali. E 
qui In fondo succede la stes
sa cosa. Su tutto cioè prevale 
una scenografia paesana con 
vera paglia e vera birra, con 
vera acqua e vera sporcizia 
per terra. Synge del resto 
raccontava la propria Irlan
da, quella intrisa di cultura 
rurale e di cecità di stampo 
cattolico. Ma raccontava an
che di un giovane elevato al 
rango di eroe solo perché 
creduto un patricida, quindi 
bruscamente maltrattato 
nel momento in cui li vec

chio padre ferito e non morto 
si ripresenta in scena. È un 
mondo insomma di piccoli e 
grandi criminali dove se i 
•piccoli omicidi» sono all'or
dine del giorno c'è bisogno di 
una grande ribalderia per 
raggiungere la completa ce
lebrità. 

Il testo insomma ancorché 
datato nell'ambientazione si 
presta a più di un'interpreta
zione contemporanea e pen
savamo potesse dare l'occa
sione a Lindsay Anderson di 
esprimere tutte le sue poten
zialità «sovversive» già dimo
strate nei suol film. Tutto ciò 
non è successo: la regìa si li
mita a dosare bene gli effetti 

A Rovereto 
gli Incontri 

internazionali 
Cominciano domani a Ro

vereto con lo spettacolo «1 ma
cie Dijmat» (repliche il 2 e i! 3) 
gli Incontri internazionali di 
teatro, musica e danza che si 
concluderanno l'I 1 settembre. 
Si prosegue con Daniel Lar-
rieu (6 settembre), Karunaka-
ran (7), Jacques Patarozzi (7), 
Lolita Danse (8), Dominique 
Bagouct (9 e 11), Compagnie 
de L'Esqulsse (10). Ci saranno 
poi i consueti incontri e semi
nari su danza e teatro nonché 
una mostra su il teatro dell'i
sola di Bali. 

scenici e a registrare con 
precisione le prestazioni de
gli attori ma non si esce mal 
da un ambito prevalente
mente tradizionale e soprat
tutto 11 pubblico di Edimbur
go (sia pur composito e fatto 
di punk come di «mamme») 
non grida allo scandalo co
me fece quello della prima 
rappresentazione assoluta 
del testo nel 1907. Evidente
mente l tempi sono cambiati. 
O più semplicemente Lln
dsay Anderson ha dedicato 
meno attenzione del solito a 
questa sua regìa preferendo 
tenere sempre sott'occhlo la 
versione americana dello 
stesso testo che 11 medesimo 
attore Frank Grimes aveva 
interpretato a Broadway 
qualche tempo fa. 

Tutto ciò — e tutto quello 
che abbiamo detto in prece
denza del «Fringe» e del Fe
stival ufficiale di Edimburgo 
— non deve però far credere 
che la sostanza complessiva 
di queste manifestazioni sia 
scarsa o negativa. Il fatto è 
che qui di questi tempi suc
cede qualcosa di veramente 
Inafferrabile e accade so
prattutto che il teatro assu
ma una funzione primaria 
nella vita sociale di una inte
ra grande e variegata comu
nità. Quello che più ci ha col
pito qui ad Edimburgo, in
fatti, non è tanto la qualità 
maggiore o minore delle rap
presentazioni quanto l'inte
resse che queste sanno susci
tare In tutti. E francamente 
una cosa del genere nel corso 
nel nostri Festival più o me
no quotati difficilmente ci 
era capitato di notarla. In 
Italia una manifestazione 
teatrale muove soprattutto 
gli addetti al lavori o comun
que quanti sono «sempre» vi
cini alle scene. A Edimburgo 
Invece 11 vero protagonista è 
il pubblico, quello delle stra
de, quello degli alberghi, 
quello delle villette nascoste 
fra gli alberi e quello delle 
«case popolari». 

Nicola Fano 

Nostro servizio 
STRESA — Tra le orchestre 
europee di livello internaziona
le, la Filarmonica Ceka ha sem
pre conservato una posizione di 
tutto rispetto. Non stupisce 
che la sua tournée italiana, ini
ziata alle «Settimane» di Stresa, 
fosse attesa con curiosità. Pro
va ne sia l'affollamento nella 
gran Sala dei Congressi dove 
erano giunti di corsa anche 
quelli che la sera precedente si 
erano lasciati intimidire dal
l'arte aristocratica di Fischer-
Dieskau. 

Il programma — tra Smeta-
na, Mendelssohn e Dvorak — 
non offriva molto di nuovo. Ma 
ciò non è considerato un difetto 
dal pubblico di mezza età che, 
sulle rive del lago, si gode le ul
time giornate di pace prima 

dell'apertura della Scala e delle 
altre fatiche mondane. La Sin
fonia 'dal Nuovo Mondo- e il 
famoso Primo Concerto di 
Mendelssohn sembravano anzi 
tagliati su misura per gli ozi in
tellettuali. Musiche ben collo
cato nella naftalina della me
moria, dove le uniche novità 
nascono dalle esecuzioni del 
pianista Bruno Leonardo Gel-
ber nel Concerto o dell'orche
stra che avrebbe dovuto offrirci 
la versione «autentica* della po
polarissima sinfonia boema. 

Abbiamo atteso a lungo que
sta autenticità e, francamente, 
non l'abbiamo incontrata. Sap
piamo bene come le orchestre 
in tournée diano raramente il 
meglio. Le fatiche del viaggio, 
la distrazione del paese stranie
ro, l'estraneità della sala (acu-

Il concerto 

Ma come 
suona 
spento 
questo 
Dvorak 

«autentico» 

sticamente poco felice, come in 
questo caso), sono tutte cause 
di turbamento per gli esecutori. 
Attribuiamo ad esse le sbavatu
re — attacchi imprecisi, dubbia 
intonazione dei fiati ecc. — 
compensati da momenti di bel 
suono nelle trombe, negli stru
mentini o nel settore degli ar
chi, specialmente dai violoncel
li ai contrabbassi. Quel che 
mancava però — e qui la re
sponsabilità spetta soprattutto 
al direttore Vaclav Neumann 
— era la tensione, la fantasia, 
gli echi della natura che sono la 
vita stessa del capolavoro di 
Dvorak. Non basta allargare ul
teriormente il «largo» per dare 
il senso delle pianure sconfina
te, né accentuare i ritmi di ballo 
per rievocare il profumo dei 
campi boemi. Qui tutto scorre

va grigio, uniforme e le farfalle 
estive non danzavano nel sole, 
ma erano accuratamente in
chiodate da uno spillo scientifi
co. 

Non molto migliore la Libu-
sa di Smetana che avrebbe pre
teso fanfare più pulite e il Con
certo di Mendelssohn condotto 
in modo brillante ed epidermi
co. Qui sono risaltate il tocco 
gradevole e la tecnica disinvol
ta del solista Gelber, cui sono 
toccati gli applausi più caldi. 
Tutti gli ospiti, comunque, so
no stati festeggiati cordialmen
te. Da parte nostra aggiungia
mo ai battimani la speranza che 
la tournée, che prosegue ora a 
Torino e altrove, riveli quei 
pregi che, al primo ascolto, ci 
sono stati negati. 

Rubens Tedeschi 

Programmi TV 

Carmelo Bene 

Festival Unita Presentati 
tutti gli spettacoli che da oggi 

riempiranno la cittadella 

anche voi 
ROMA — Si entra tra sta
tuette di gesso e grandi pian
te che richiamano le volute 
del Liberty. Appena varcato 
l'ingresso, mentre dal palco 
arrivano le note del plano, 
inappuntabili cameriere 
(tutte volontarie), presenta
no un'interminabile lista di 
cocktails. Costruito dalla 
cellula degli aeroportuali di 
Fiumicino e dagli amici 
deU'Umtd, ispirato alle pagi
ne culturali del nostro gior
nale, il caffè, chiamato ap
punto «CS» (Cultura e Spet
tacolo), è proprio II posto mi
gliore per illustrare 11 pro
gramma degli spettacoli del
la Festa Nazionale che apre 
oggi i battenti. 

«Non è stato solo un vezzo 
organizzare una conferenza 
stampa in un caffè così par
ticolare — esordisce Gianni 
Borgna, responsabile del 
programma spettacoli della 
festa — ma 11 modo più sem
plice per presentare la ric
chezza e la varietà degli spa
zi che ospiteranno gli spetta
coli. Ed è piuttosto naturale 
che a un calendario rivolto 
ad un pubblico il più possibi
le eterogeneo corrispondano 
spazi diversi». 

Accanto agli spettacoli di 
grande richiamo (basta cita
re il concerto del Clash o 
quello di domani del grande 
tenore José Carreras, a Ro
ma per la prima volta, e poi il 
Bolscloi e il New York City 
ballet, le serate con Pino Da
niele e Gianna Nannini) ci 
sono interi spazi dedicati al
la sperimentazione (ad 
esemplo «Futura»), rassegne 
sul cinema e sulla comicità, 
concerti creati appositamen
te per la Festa, come quello 
che terranno Ornella Vanonl 
e Gino Paoli. Citare, anche 
solo per titoli, tutti gli spet
tacoli del programma, sa
rebbe impossibile. Basta ri
cordare gli scoop di queste 
ultime ore: 11 recital che terrà 
11 poeta russo Evtuscenko 

D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 L'IMPUTATO DEVE MORIRE - Film con Glenn Ford 
16.20 ROMA IN SACCOCCIA - Con Olimpia Di Nardo 
16.15 TARZAN IL MAGNIFICO 
17.00 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
17.50 IL FEDELE PATRASH - Cartona 
18.15 AL PARADISE - Di Antonello Falqui 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 COLOSSEUM - Un programma quasi per gioco 
21.30 I RAGAZZI DI BROADWAY - Film dì Busby Berkeley 
22.30 TELEGIORNALE 
22-35 I RAGAZZI DI BROADWAY • (2* tempo) 
23.30 TG1 - NOTTE 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - Uno sceneggiato al giorno 
14.10 QUESTESTATE - Quiz, musica, filmati 
16.60 ZIO VANIA - Fam 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LADY MAO AMA - Telefilm - Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 LA VEDOVA ROSSA 
22.00 TG2-STASERA 
22.10 CHE SI BEVE STASERA? - Con Pino Caruso 
23.00 TOOt PALLACANESTRO 
23.45 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
18.00 ROVERETO: ATLETICA LEGGERA - Meeting Intemanonata 
19.00 TG3 
19.20 TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20.00 OSE: IL CONTINENTE GUIDA 
20.30 BIENNALE CINEMA '84 
21.15 TG3 
21.40 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
21.60 FILMING OTHELLO - Film di Orson Weltes con Orson WeHes 
23.15 SPECIALE ESTATE «GIARDINI NAXOS» 
23.45 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • Con Gianna Nannini 

D Canale 5 
8.30 «Alice», telefilm; 9 «Phyffi»». telefilm; 9.30 «Una vita da vivere». 
•coneggiato; 10.30 Film «Presentimento»; 12 «I Jefferson», telefilm; 

12.25 «Loti Grent», telefilm; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm; 16.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 
16.25 «Mary Tyler Moore». telefilm; 17 «Hazzsrd», telefilm; 18 «Tar-
zan». telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Barena», telefilm; 
20.25 Festh/albar-Deeiay Star; 2 3 «I Jefferson», telefilm; 23 .30 
Sport: Basket. Campionato NBA. 

D Retequattro 
8.30 Cartoni; 9.30 «Blue Noah». cartoni; 10.10 «Magia», tetenovela: 
10.60 «Fantasilandia». telefilm; 11.45 «Tra cuori in affitto», telefilm; 
12.15 «Scooby Doo», cartoni; 12.40 «Star Blazer*», cartoni animati; 
13.10 Prontovidao; 13.30 «Fiora servaggio», telenovela: 14.15 «Ma
gia», telenovela; 15 Film «Assassinio par causa naturali»; 17 «Scooby 
Doo», cartoni; 17.30 «Giatrus». cartoni; 18 «Truck Driver», telefilm: 
18.50 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.25 «Chips», telefilm; 20 .25 
«Chartie's Angels», telefilm; 21.30 «I giorni del Padrino», sceneggiato; 
22.45 «Quincy», telefilm; 23 .40 Film «La signora senza camelie». 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «L'anima a la carne»; 
11.30 «Maude», telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm: 12.30 
•Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Agenzia Rodcford», 
telefilm; 15 «Cannon», telefilm; 18 «Bim Bum Barn»; 17.40 «La casa 
nella prateria», telefilm; 18.40 «Kung-Fu». telefilm; 19-60 «n mio 
amico Arnold», telefilm; 20.25 Film «La spina dorsale del diavolo»; 
22.20 Bandiera gialla, musicale; 23.20 Film «Camping», con Nino 
Manfredi; 1.10 «Ironside», telefilm. 

D Montecarlo 
18 «Le avventura dì Bafley», telefilm; 18.30 «n cavafier Tempesta», 
sceneggiato; 19.30 Telemenù - Oroscopo - Notizia flash - Bollettino 
Meteorologico; 19.55 «Gordian», cartoni animati; 20.25 «Lady Ma
gic». varietà con Omelia Vanonl; 21.15 «Quegli animati degli italiani»: 
22 Campionato Mondiale di Ciclismo. Prova su pista • Notizie Flash e 
Bollettino Meteorologico. 

CU Euro TV 
12.30 «Sur Trek», telefilm; 13.30 «Yattaman», cartoni; 14 «Marna 
Linda», telefilm: 18 «Yattaman». cartoni; 18.30 «Star Trek», telefilm; 
19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «Anche I ricchi piangono», tela-
film; 21.20 Film «Un insolito sceriffo»; 23.30 Tuttocinems. 

D Rete A 
12 Film «Molry»; 14 «Mariana, B diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara 
a cara», telefilm; 16.30 «America. America, dova vai?»; 18 «F.B.L», 
telefilm: 19 «Cara a cara», telefilm; 20 «Angle Girl», cartoni; 20.25 
«Mariana, H diritto di nascere», telefilm; 21.30 FBm «Gli ultimi sei 
minuti», con Suzy Rendali; 23 .30 «Superpropostes. 

Scegli il tuo film 
I RAGAZZI DI BROADWAY (Raiuno, ore 21,30) 
Secondo titolo del ciclo su Judy Garland, con un altro film (come 
già il precedente Piccoli attori) diretto da Busby Berkeley e inter
pretato in coppia con Mickey Rooney. È la storia di un gruppo di 
adolescenti che cerca la fortuna nel mondo dello spettacolo, a New 
York. Naturalmente tra Tommy, il leader del gruppo, e la giovane 
Penny nasce una storia d'amore. L'anno è il 1941. 
FILMING OTHELLO (Raitre, ore 21,50) 
Se avete visto, ieri sera, lo stupefacente Otello di Oraon Welle? vi 
sarà rimasta la voglia di vedervi stasera (stessa rete, stessa ora) 
questo documentario di 80 minuti, in cui lo stesso Welles parla del 
proprio film, descrive il proprio mondo, il proprio modo di fare 
cinema- Fìlming OtHello è una co-produzicne USA-RFT, distri
buito nel 1978. 
ZIO VANJA (Raidue, ore 16.50) 
Di Andrej Michalkov-Koncalovskij, regista sovietico, si è parlato 
molto non più di due giorni fa, in occasione della presentazione a 
Venezia del suo nuovo film «americano* Maria'* Lovers. Ora Rai-
due ci offre l'occasione di vederlo al lavoro in patria, alle prese con 
uno dei testi sacri del teatro russo: lo Zio Vanja ài Anton Cechov, 
massimo drammaturgo a cavallo fra '800 e *900. Messo in scena a 
Mosca nel 1899, Zio Vanja è la superba rappresentazione della 
vita di provincia nella Russia zarista, in ari slanci umani e intellet
tuali vengono sommersi dalla noia e dall'apatia. Prodotto dalla 
Mosfilm nel "71, il film è interpretato da Sergej Bondarduk, Irina 
Kupeenko e Innokentij Smoktunovskij. 
LA SPINA DORSALE DEL DIAVOLO (Italia 1, ore 20,25) 
Western italiano, diretto nel "71 da Niska Fulgori e interpretato da 
Richard Crenna, Chuck Connors e BeJrim Fehmiu, che fu in quegli 
anni un celebre Ulisse televisivo. Un affidale trova la famiglia 
massacrata dagli indiani e parte per farsi giustizia Ma un genera
le, conosciuta la sua storia, gli proporrà di rientrare nell'esercito. 
LA SIGNORA SENZA CAMELIE (Retequattro, ore 23,40) 
Terzo film di Michelangelo Antonioni, dopo Cronaca di un amore 
e / vinti. La signora sema camelie (1953) rimane (insieme a Bel
lissima di Visconti, di appena un anno prima) uno dei pochi film 
seri in cui il cinema italiano abbia descritto se stesso. La «signora» 
del titolo è Clara Manni, professione commessa, che viene notata 
per la sua bellezza e lanciata nel mondo del cinema. Un produtto
re, naturalmente innamorato di lei, tenterà di migliorare la sua 
carriera™ La protagonista è la splendida Lucia Bosè. 
L'IMPUTATO DEVE MORIRE (Raiuno, ore 13.45) 
Giudiziario hollywoodiano del 1955: un giovane avvocato onesto si 
batte contro tutto e tutti per salvare un povero messicano ingiu
stamente condannato. C'è Glenn Ford in uno dei suoi classici ruoli 
di americano laborioso e positivo, c'è la regia di Mark Robson, 
cineasta non privo di mestiere (ricordiamo due bei film pugilistici, 
// colosso d'argilla e II grande campione). 

proprio al Caffè-Concerto e 
il concerto di Mike OldHeld, 
«rubato» proprio In queste 
ore alle spiagge di Nettuno 
dove avrebbe dovuto suona
re insieme a Steve Wonder. 

Rispetto alla Festa che si 
tenne a Roma 12 anni fa, 11 
programma attuale non è 
soltanto più ricco ma anche 
molto diverso nell'imposta
zione. Adesso al centro del
l'organizzazione sono so
prattutto gli artisti che gesti
scono «In proprio» una bella 
fetta del programma. È così 
che ad Adriana Martino è 
toccato di rintracciare nel
l'agenda nomi e cognomi di 
tutte le «glorie» degli anni 
Sessanta per Invitarle al suo 
«Caffè-Concerto», mentre 
Gianni Totl ha lavorato in
sieme ai giovani della FGCI 
(e al robot che è «In servizio» 
nello spazio «Futura») per or
ganizzare parte del pro
gramma di video e di elettro
nica. 

Frutto delle fatiche del so
ci del filmelub «L'Officina» 
(con la supervisione di Ser
gio Leone) 11 maxiprogram
ma di cinema. A Francesca 
Astolfl e Daniela Staffa 
(giornaliste della RAI) va 
ascritto, Invece, 11 merito di 
avere allestito un esilarante 
(anche se serissimo) viaggio 
tra l protagonisti della risa
ta. Spezzoni televisivi, foto
grammi di film ma anche co
mici in carne ed ossa saran
no passati al setaccio, ana
lizzati e messi a nudo allo 
stand «Effetto comico». 

In ultimo, a chi ha rimpro
verato gli organizzatori di 
essersi fatti un po' troppo In
fluenzare dair«effimero> ro
mano, è stato ricordato con 
un pizzico d'orgoglio che da 
oggi al 16 settembre la più 
grande e più fornita libreria 
di Roma e proprio quella al
lestita da «Rinascita» dentro 
l'area della festa. 

Carla Cheto 

Radio 

• RADICI 
GIORNALI RADIO; 7 .8 . 10. 12, 13, 
19, 23. Onda verde: 6.57, 7.57, 
11.57. 12.57. 14.57, 16.57, 
18.57. 20.57, 22.57; 6 La combi
nazione musicale: 6.15 Autoradio 
flash; 7.30 Quotidiano dal GR1; 
7.40 Onda verde mare: 11 «Profu
mo». di l_ Capuana; 11.20-13.15 
Master: 11.30 Piccola Itaca; 13.58 
Onda verde Europa; 15Rad»ounoper 
tutti: 16 n paginone estate: 17.30 
Radiouno EEngton '84; 18 Onda 
verde automobSsti: 18.05 Sessanta 
armi di racfco italiana: 1924-1984; 
18.30 Musica sera: 19.15 Ascolta 
si fa sera: 19.20 Onda verde mare: 
19.22 AurJobox; 20 «Fuochi d'arti
ficio» di Chiarelli: 21.25 a box della 
musica; 22 Questa sera aao... Chez 
Nous: 22.45 Autoradio flash; 
23.05-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 
9.30, 10, 11.30. 12.30. 13.30, 
15.30. 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30. 22.30-, 6.02 I atomi: 7.20 
Parole di vita: 8 OSE: Infanzia coma 
a perché: 8.05 Sintesi dei program
mi: 8-45 Ritratto di giovarla doma; 
9.10 Vacanza premio: 10.30-12.45 
«Ma che vuoi? La luna?»; 12.10-14 
Trasmissioni regtonaE; 15 Cero an
ch'io; 15.37 Estata attenti; 
19-22.10 Arcobaleno; 19.50 OSE: 
Fiabe e folclore; 20.10 Hebapoppm; 
21 Canta uomo. canta: 
22.40-23.28 Estata Jazz '84. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45. 20.45; 
7.30-10.30 • concerto: 10 La legge 
MerSm 11.50 Pomeriggio musicale: 
15.15 Cultura; 15.30 Un certo di
scorso estate: 17 OSE: C'ara una 
volta: 17.30-19 Spaziotre; 19.30 
Festival di Safisburgo 84: 21 Rasse
gna delle riviste: 21.20 L'operetta in 
Europa; 23.40 • iazz-. 23.58 Utone 
notizie. 
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Da uno del nostri inviati 
VENEZIA — È da quando 
abbiamo luce di ragione che, 
ricorrentemente, di decennio 
in decennio abbiamo assisti
to, più stupiti che curiosi, alla 
riesumazione della lacrimevo
le istoria dello «smemorato di 
Collegno». Della cosa, per la 
verità, non ci è mai importato 
molto. Anzi, sino a qualche 
tempo fa ci era difficile di
stinguere, tra i protagonisti di 
quel sensazionale caso di am
nesia e di successivo ritrova
mento di identità, che parte 
avesse il colto, borghese pro
fessor Guido Caneila e quale 
altra svolgesse l'autodidatta, 
tipografo e pregiudicato Ma
rio Bruneri. Fosse stato per 
noi, i due avrebbero potuto 
benissimo scambiarsi ì rispet
tivi moli e non avremmo avu
to niente da ridire. Anche 
perché con un po' di bonaria 
paradossalità (è, per favore, 
6enza scomodare il solito Pi
randello) di doppiezze, ca
muffamenti, finzioni forse è 
costellata persino l'esistenza 
più monotona. Dunque, per
ché tanto clamore per un con
troverso ecambio di persone? 
Cioè, l'irrisolto dilemma: 
Bruneri o Caneila? 

Del fatto in questione, a noi 
continua ad importare davve
ro poco, ma il regista Pasqua
le Festa Campanile si è dato, 
comunque, lo scrupolo di ri
costruire e, se possibile, di 
spiegare ancora una volta l'in
garbugliata vicenda nel suo 
nuovo film intitolato Uno 
scandalo perbene (in concor
so per Venezia 41). E, alla fin 
dei conti, dobbiamo ammet
tere che lo stesso cineasta è 
riuscito a destare in noi, se 
non proprio un interesse pre
ciso sulla sorte del supposto 
professor Caneila (o presunto 
Bruneri), una qualche generi
ca curiosità sullo svolgimento 
per lo meno bizzarro degli 
eventi sfociati poi in pubblici, 
prolungati dibattiti giudizia
ri, sfibranti e inconcludenti 
confronti, rivelazioni e smen
tite parimenti infide. 

Come si sa, la storia prende 
avvio nel 1926. In un cimitero 
di Torino, un uomo male in 
arnese viene sorpreso a ruba
re un vaso su una tomba. In
seguito dal custode e, poco 
dopo, arrestato dai carabinie
ri, il poveretto, in evidente 
stato confusionale, non sa di
re chi è, di dove viene, come si 
chiama e che cosa faccia per 
campare. Internato a Colle
gno viene sottoposto a rozzi 
test attitudinali per scoprire 
se si tratta di un simulatore o 
se è davvero un mentecatto. 
L'uomo comunque si compor
ta tranquillamente, non dà 
segni di squilibri, ma non rie
sce per altro a ricordare al
cunché del suo passato. A 
questo punto, uno degli psi
chiatri suggerisce di pubblica
re sul giornale la foto dell'uo
mo allo scopo di verificare se 
qualcuno riuscirà ad identifi
care, nelle sembianze dello 
«sconosciuto», un padre, un 
marito, un parente. 

Singolarmente, a Verona, 

Pasquale Festa Campanile ha 
risolto, a suo modo, il «caso» 

Bruneri-Canella. Un affresco di 
qualità sugli anni Venti ma 

manca la presenza del fascismo 

«Uno scandolo per bene» di Festa Campanile, a destra una inquadratura di «Cari alla luna» di 
Otar loselianl. Sotto «The haunting passion» il film TV di John Korty e in fondo alla pagina «Il 
mistero del Morca» di Marco Mattolini 

alcuni membri della facolto
sa, borghesissima famiglia 
Caneila e parecchi loro amici 
sono convinti di riconoscere 
nella foto pubblicata il loro 
congiunto, professore Guido 
Caneila, già dato per disperso 
sul fronte macedone nel corso 
della prima guerra mondiale. 
Turbati e galvanizzati da tale 
scoperta, questi signori si fan
no subito parte interessata 
per convincere a sua volta la 
moglie dello stesso professo
re, Giulia, dell'identità del ri
trovato marito e, di conse
guenza, a ricongiungersi con 
lui come per il passato. La 
donna, dapprima esitante e 
forse spaventata dall'impre
vista riapparizione, a poco a 
poco sembra giungere alla 
conclusione chelo smemorato 
è proprio suo marito, pur se 

gersistono larghe zone d'om-
ra. dubbi risorgenti di fronte 

al flusso e riflusso ambiguo di 
sfocati ricordi. 

Si registra, per altro, anche 
al di là degli elementi oggetti
vi che stentano a stabilire chi 
sia davvero lo sconosciuto, 
una scelta da parte della fa
miglia Caneila e, in ispecie, 
per volontà dell'ormai resolu
ta signora Giulia, che autono
mamente decide di conferma
re l'identità del redivivo pro
fessor Guido. Successivamen
te, però, smentendo persino la 
consuetudine coniugale già ri-

firistinata tra i due, il tribuna-
e, sulla scorta di parecchi in

dizi (impronte digitali, palesi 
scompensi culturali, testimo
nianze ripetute della famiglia 
Bruneri e di ex colleghi ed 
amici del tipografo, oltre la 
rabbiosa denuncia di una 
amante-prostituta) decreta 
definitivamente che lo «sme
morato di Collegno» altri non 
è che Mario Bruneri. E sulla 
base dì tale constatazione 
l'uomo verrà condannato, per 
reati commessi in passato, ad 
alcuni anni di carcere. 

Il film di Pasquale Festa 
Campanile non racconta che, 

nonostante quell'esito dram
matico, la signora Giulia, an
che contro il parere dei suoi 
parenti, aspettò e sposò in se
guito l'uomo che lei riteneva 
essere suo marito. E, con lui, 
abbandonato il clima pesan
temente conformistico della 
bigotta Verona, si rifece in 
Brasile una nuova esistenza, 
mettendo al mondo due figli 
che soltanto nel 1970 furono 
riconosciuti, in un documento 
vaticano, quali legittimi di
scendenti dei coniugi Caneila. 
Come si vede, dunque, una 
storia dove ancor oggi, ad es
sere puntigliosi, ci sarebbe as
surdamente tutto e niente da 
chiarire. Un aspetto da sotto
lineare, però, e che per tra
sparenti avvisaglie il film Uno 
scandalo perbene pencola vi
sibilmente verso la tesi che 
sostiene il riconoscimento di 
Mario Bruneri, anziché quella 
a favore di Guido Caneila. 

Senza parteggiare né per 
l'una né per l'altra soluzione, 
troviamo abbastanza plausi
bile l'impostazione data da 
Pasquale Festa Campanile al
la controversa questione. In 
primo luogo, perché diviene 
così più efficace, più convin
cente il gioco drammatico che 
si innesca tra i diversi perso
naggi. Secondariamente^ per 
il latto che, pur in una vicen
da così apparentemente pri
vata, prende poi necessaria
mente risalto un contrasto di 
classe — il colto, facoltoso 
professor Caneila a fronte del 
tipografo pregiudicato Mario 
Bruneri — di significato più 
vasto e più profondo. Proprio 
in questo senso però, Festa 
Campanile non ha saputo, ci 
sembra, spingere fino alle ul
time, più logiche conseguenze 
l'aspetto anche classista del 
dilemma Bruneri-Canella, ta
cendo (o quasi) del contesto 
sociale-pohtico dell'Italia 
dell'epoca, già gravemente in
quinata dalla «fascistizzazio
ne» montante. Nel suo ben de
finito assunto, comunque, 

Uno scandalo perbene risulta 
una rappresentazione più che 
dignitosa di uno scorcio, per 
qualche verso, significativo 
degli Anni Venti. E se a tale 
buon esito hanno contribuito 
indubbiamente l'attenta rico
struzione ambientale, non 
meno che il sicuro polso della 
mediazione registica, priori
tario resta comunque il meri
to degli attori principali e dei 
loro bravi comprimari se il 
dramma a tesi si fonde coe
rentemente con la più aperta 
spettacolarità. A rigore, forse 
è più bravo Ben Gazzara nei 
panni dello «smemorato di 
Collegno», ma Giuliana De 
Sio, come è nella sua indole, 
«tiene la parte» (la tormentata 
figura della signora Giulia) 
con i nervi e coi denti, si di
rebbe. 

Un'altra apprezzabile novi
tà è giunta sugli schermi del 
Lido dall'India col film di 
Goutham Ghosh La traversa
ta (in concorso anch'esso per 
Venezia 41). Si tratta del ren
diconto robustamente reali" 
stico della tragica situazione 
determinata da sanguinosi 
conflitti di casta — in effetti, 
poi, vere e proprie guerre eco
nomiche — nelle zone orien
tali del grande paese asiatico, 
qui emblematizzata nell'odis
sea dolorosa di due coniugi 
fatti segno dello sfruttamento 
più feroce e di ogni possibile 
angheria. Sostanzialmente 
deludente, per contro, il ri
danciano filmetto Jugoslavo 
Tutto il meglio del defunto di 
Predrag Antonijevic, un cano
vaccio protervamente carica
turale dell'epoca stalinista in 
uno sperduto villaggio serbo. 
Va benissimo, infatti, scher
zare con fanti e santi, ma do
po quasi quarantanni dai fat
ti e dai personaggi qui evoca
ti, non e un giochino un po' 
troppo facile abbandonarsi a 
questi trastulli così goliardi
camente superficiali; 

Sauro Borelli 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — America sì, 
America no- la polemica ser
peggia nei corridoi lussuosi 
dell'Excelsior, nelle salette 
di proiezione, nelle liberato
rie cene serali. Ma, a ben ve
dere, non è una polemica 
sciocca, non è il solito, sterile 
scontro cultural-estetico fra 
i sostenitori del cinema 
d'autore e i fans del cinema 
spettacolo. Il vero nocciolo 
del problema è un altro: a 
mano a mano che la Mostra 
svela le proprie carte, viene 
il sospetto che l'esclusione 
(Rondi direbbe l'*autoesclu-
sione») del grande cinema 
americano sia una strategia 
lucidamente perseguita, o 
forse una vendetta nei con
fronti del Festival di Can
nes. 

D'accordo, i selezionatori 
hanno i propri gusti e metri 
di giudizio e si regolano 
quindi di conseguenza. Dico
no che su quasi 70 film sta
tunitensi scrutinati solo Ma-
ria's Lovers meritava di esse
re preso m considerazione, e 
questo è possibile; dicono 
pure che avrebbero volentie
ri inserito Strade di fuoco in 
concorso se non fosse già sta
to presentato al Festival di 
Edimburgo, e questo tuona 
già un po' più ridicolo (il 
film di Walter Hill tutto è 
meno che un film da concor
so): ma quando escludono 
dalla rassegna di mezzanot
te Ghostbusters di Ivan Reit-
man e Naturai con Robert 
Redford per far posto a titoli 
come Tensione a Rio di Gu
stave Dahl ci si chiede a qua
li misteriosi e inintelligibili 
criteri geopohtici sottostà la 
messa a punto delle rasse
gne. 

Suvvia, non ci verrete a di
re che Vive la vie è più d'au-
tare, quindi più meritevole 
di apparire qui a Venezia so
lo perché Lelouch gioca con 

Alla Biennale tante polemiche per l'esclusione (o 
Tautoesclusione?) dei film USA. E intanto da Rio 

arriva un brutto giallo-politico di Gustave Dahl 

Tutta FAmerica 
meno Hollywood 

Questi fantasmi 
sono innamorati 

Nostro servizio 
VENEZIA — È l'amore difficile l'ossessione di Venezia 41, l'amo
re dal sesso impacciato, spesso impossibile. Che sìa un sintomo? 
Nastassia Kìnskì e John Sa\age, in «Maria's lovers», farebbero 
follie l'uno per l'altro, mail letto li blocca, mentre il primo bacio 
fra Emilia e Norman in «L'anno del sole quieto* di Zanussi, deve 
passare attraverso uno stillicidio di «l'm sorry», dinieghi e terro
ri prima di morire sulle labbra dei due protagonisti. La scorza 
contadina di Medea in «La neve nel bicchiere» di Vancini resiste, 
nel corso del tempo a più di un corteggiatore intraprendente e, 
allo stesso modo, la selvatica June del film americano «Wildro-
se», traumatizzata da un marito violento, stenta a far l'amore 
con Rick e si concede, la prima volta, un pianto isterico nel bel 
mezzo. Questi segnali sparsi, testimoniano certo di un disagio 
sempre più evidente nelle relazioni d'amore e se ci rimanessero 
dubbi, basterebbe, a fugarli, un film come l'americano «The 
haunting passion» di John Korty, presentato ieri nella sessione-
TV che racconta una storia di fantasmi e spettri, ma con ambi
zioni psicanalitiche. C'è l'immancabile trasloco nella casa nuo
va, la solita coppia bellissima, il solito amuleto scacciaspiriti 
appeso sulla soglia, le solite «presenze» che si avvertono non 
appena il marito esce di casa. Ma il contesto è diverso dal solito: 
la misteriosa presenza insìdia la bella signora ripetutamente 
rifiutata e trascurata dal marito in crisi professionale, la bacia 
sensualmente la notte mentre lui dorme, le fa scegliere i vestiti 
adatti e, finalmente, una notte, sulla scogliera, riesce a sfilarle il 
vestito e il pudore, pur rimanendo invisibile. Il povero consorte, 
giustamente, si inquieta, sospetta. Il tutto — si capisce — nasce 
da una tragica storia d'amore vissuta in quel luogo tanti anni 
prima e si svela in un eclatante finale con abbracci tra corpi al 
neon per significare la spettralità. Ma, nonostante la soluzione 
finale, è evidente che — anche per il regista — l'intrigo serve 
solo a celare l'ennesimo caso isterico e che è il desiderio insoddi
sfatto a provocare la fantasia: la bellissima Julie, insomma, 
«fantasma» nel vero senso della parola. Patinato racconto che 
vorrebbe essere un po' torbido e assomiglia inv ece alle cartoline 
per innamorati lontani, il film di Korty esibisce anche un corre
do di effetti speciali per famiglie. Talvolta — è vero — inganna 
con l'ironica descrizione dello spettro corteggiatore, ma solo fino 
a quando ci si accorge che il regista, in realtà, è serissimo. 

Piera Detassis 

Intervista a Otar Ioseliani che 
presenta oggi «Cari alla luna» 

la "camera a spalla* e scim
miotta Godard apparendo 
nel bel mezzo della storia? 
Comunque sia, risulta dav
vero incongrua la scelta di 
Tensione a Rio, presentato 
ieri sera in Sala Grande e ac
colto con blando entusiasmo 
dal pubblico. Filmetto brasi
liano della stagione -post 
dittatura», lungo e sbrodola
to, Tensione a Rio è il solito 
thriller politico, tutto carne, 
sesso e tortura. Al Mystfest 
di Cattolica ce n'erano di 
migliori. La ricetta sembra 
ormai consolidata. Nato sul
le ceneri cinema novo, que
sto filone (falsamente) spre
giudicato aggiorna e politi
cizza certi motivi classici 
della cinematografia carioca 
abbondando in complotti, 
colpi di Stato, violenze dif
fuse, accenti terzomonditti e 
scene atroci. Intendiamoci, 
la ventata di libertà che il 
Brasile sta vivendo dopo gli 
anni cupi della repressione è 
certamente un fatto positi
vo, che sta sbaraccando vec
chi tabù e liberando nuove 
energie artistiche: come al 

solito, però, non basta la pa
rola. Non basta dire thriller 
politico per colpire il bersa
glio. E cercheremo di spiega
re it perché. 

In Tensione a Rio tutto 
ruota attorno al misterioso 
omicidio (una bomba nasco
sta dentro la macchina) di 
un certo signor Escosteguy.^ 
Un uomo importante, la cui 
morte rischia di far saltare 
la firma di un trattato eco-
nomico-militare tra il Brasi
le e l'immaginario staterello 
della Valdivia, Stretto tra 
l'incudine di un'inflazione a 
livelli argentini e il martello 
della protesta studentesca, 
il presidente della Valdivia è 
andato personalmente a Rio 
per sottoscrivere l'accordo, 
facendosi accompagnare dal 
fedele colonnello Flores e 
dalla moglie Dolores. Ma il 
suo è un viaggio senza ritor
no. Il colonnello Flores, in-
fatti, trama nell'ombra e 
prepara un golpe da attuare 
proprio ti, nell'ambasciata in 
Brasile, senza spargimento 
di sangue. Il piano filerebbe 
diritto se non ci si mettesse 

iciclette 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Otar Iosseliani, 
50 anni, è il secondo cittadino 
sovietico che arriva al Lido por
tandosi in valigia un film pro
dotto con capitali d'occidente. 
11 regista di C'era una volta un 
merlo canterino e di Pastorale, 
uomo dai tempi distesi, pigri 
come la sua Georgia, ci regala il 
sesto lungometraggio che ha gi
rato nei suoi 26 anni di osserva
zione dietro la cinepresa: / fa
voriti della luna titolo shake
speariano che indica quegli in
dividui che, volgarmente, la so
cietà preferisce chiamare «la
dri». 

Iosseliani, finanziato dalla 
nostra RAI e da France 3, ha 
voluto realizzare l'opera a Pari
gi, dove ha trovato uno sceneg
giatore come Gerard Brach ad 
aiutarlo. Ecco una curiosità che 
si annida nella partecipazione 
sovietica a questa Mostra: la 
mano di Brach, lo scrittore ci
nematografico che vive da anni 
in un letto, ammalato di agora
fobia, si è prestato a scri\ ere sia 
Maria's lovers, il film •america
no* del sovietico Koncialovskij 
che / favoriti della luna, che 
apparirà in concorso oggi. Per 
raccontare cosa? 

«Una catena di eventi, colle
gati tra loro dalle conseguenze 
morali e materiali di azioni, 
buone o cattive, compiute dai 
personaggi» spiega il regista. 

Con un tocco alla Ionesco ha 
indicato questi personaggi, che 
ha affidato ad attori solo fran
cesi, oltreché coi loro nomi an
che con delle qualifiche: Civet-
tona Disoccupata, Affarista 
Canaglia, Bambino, Dandy 
Scassinatore. E loro, racconta 
ancora «non si conoscono ma si 
incontrano spesso. Si incrocia
no per caso, sono nello stesso 
autobus, guardano la stessa 
commedia, bevono allo stesso 
caffé. Quando uno dei perso
naggi perde un oggetto non ci 
interessa più e spostiamo la no

stra attenzione su colui che l'ha 
recuperato. Cosi, ognuno in
fluenza il destino altrui, prima 
di essere a sua volta vittima 
della medesima legge». 

— Perché ha voluto am» 
bientare il suo film a Pari
gi? 
«La società occidentale con

serva in tutta la sua purezza il 
principio della proprietà. Nella 
Georgia sovietica ufficialmente 
non esiste il possesso, non ci so
no furti di opere d'arte, la pro
stituzione, ecco il terzo elemen
to del mio film, è quasi un delit
to. Io ho usato la Francia come 
un laboratorio per fare un espe
rimento: questo è un film sul 
desiderio di possesso e in occi
dente è un elemento chimico 
che si trova ancora allo stato 
puro». 

— Opere come «Il merlo 
canterino» dichiarato nel 
'71 in Italia miglior film 
straniero, e «Pastorale», che 
ha riscosso un trionfo a 
Cannes nel '76, le hanno 
procurato una notorita in
ternazionale. È stato facile, 
per lei, partire dalla Geor
gia ed emigrare tempora
neamente a Parigi? 
•Il primo invito che ho rice

vuto mi è arrivato da parte di 
Paolo Valmarana per la televi
sione italiana e questo mi ha 
permesso di iniziare a chiedere 
il lasciapassare alle autorità 
della Georgia. No, direi che le 
mie difficoltà sono arrivate do
po, quando ho cominciato a co
noscere il vostro modo di vive
re. Ormai avevo scelto di stabi
lirmi in Francia, perché ero sta
to chiamato da René Clair. 
Beh, quando sono arrivato a 
Parigi, Clair era morto. Ho ca
pito che avrei avuto bisogno di 
un cicerone, qualcuno che mi 
guidasse nei labirinti di una 
mentalità e di una società ai 
miei occhi ignote, misteriose. 
Pierre-Andre Boutang, che ap
pare nel cast in veste ai produt-

di mezzo un giornalista ame
ricano da manuale (legge 
Tutti gli uomini del presi
dente, si inerpica sui muri 
come Diabolik e piazza regi
stratori dappertutto) che 
sente puzza di bruciato. L'a
mericano crea qualche diffi
coltà al perfido Flores, ma 
poi ritrova un'antica fiam
ma brasileira e ci finisce a 
letto. Intanto la situazione 
in Valdivia precipita: il pre
sidente è in difficoltà, il trat
tato non è stato ancora fir
mato e le masse si mobilita
no. È il momento giusto per 
passare all'azione. Flores ir
rompe nell'ambasciata, se
questra il presidente, lo uc
cide provocandogli un attac
co di cuore e appare infine ai 
giornalisti raccontando una 
bugia dietro l'altra. 

Del resto, come aveva det
to qualcuno all'inizio del 
film, 'In America Latina 
non contano i fatti, ma le 
versioni che di quei fatti si 
danno». Mal recitato, ste
reotipato nel disegno dei 
personaggi, inframmezzato 
da scene di sesso alquanto 

S -atuite (ma pare che in 
rasile non se ne possa fare 

a meno), Tensione a Rio si 
barcamena alla meglio tra 
denuncia politica e riflessio
ne sui meccanismi del pote
re, rasentando più di una 
volta il ridicolo. Per cui: ri
dateci Sonia Braga e non ne 
parliamo più. 

Una piacevole sorpresa è 
venuta invece dalla *De Si
ca; aperta malamente mar
tedì sera da l'Inceneritore. A 
risollevare le incerte sorti 
della rassegna dedicata agli 
autori italiani debuttanti è 
arrivato Marco Mattolini 
con il suo II mistero del Mor
ca, presentato qui a Venezia 
dal rinvigorito e combattivo 
Istituto Luce II suo è un no
me più noto ai critici di tea

tro che a quelli di cinema: 
fiorentino, trentaquattren
ne, già promotore del Centro 
di Pontedera, regista di 
spettacoli come Nerone, con 
Mario Scaccia e Corto Mal
tese, Mattolini ha impagina
to per il suo debutto dietro la 
cinepresa una piccola 'guer
ra dei bottoni» veneziana 
ambientata negli anni Tren
ta. Dunque, niente dolori ge
nerazionali, né riflessioni 
sulla creazione artistica. 
Puntando tutto sulla fre
schezza dei giovanissimi in
terpreti e su una tecnica ele
gante che svela squarci ine
diti e fiabeschi di una Vene
zia minore, Mattolini ha 
messo insieme un'operina 
senza pretese che sì lascia 
guardare volentieri. Ne sono 
protagonisti quattro ragaz
zi, una 'banda» che si butta 
all'inseguimento di 12 mila 
'Cimbani» (sono monete ri
cavate dai tappi delle botti
glie di birra, gassosa e aran
ciata) rubati da un misterio
so ladro. Seguendo il gruppo 
sulle tracce del colpevole, il 
film ripercorre i luoghi de
putati dell'avventura, mi
schiando echi d'epoca (i fu
metti di Gordon e Cina e 
Franco) e citazioni cinema
tografiche (il Nerone di Pe-
trolini). Il gioco talvolta è 
manieristico, ma lo stile è 
sempre leggero. E l'apologo 
conclusivo sul tramonto di 
un capobanda («non è mai il 
tempo che passa, ma qualco
sa ai imprevisto e di cattivo 
a metter fine di colpo aWin-
fanzia», dice in una scena il 
professore interpretato da 
Mario Scaccia) si dispiega 
garbatamente, a suggello di 
un film intelligente su cui 
varrà la pena di ritornare in 
occasione del suo arrivo in 
TV. 

Michele Anselmi 

tore, in effetti è stato molto di 
più, è stato il mio iniziatore. E, 
altrettanto importante, è stato 
il rapporto che ho intessuto con 
Brach». 

— Questo sceneggiatore ha 
fatto «scoprire» l'America a 
Koncialovskij e la Francia a 
lei. Quanto gli dovete? 
«La caratteristica di Brach è 

che è un tipo di scrittore che si 
mette al servizio del regista. Ha 
scritto per Blier, Antonioni, 
Polanski ma ha rispettato la 
personalità di ognuno. Questo, 
secondo me, è avvenuto anche 
con il mio film e con quello di 
Koncialovskij. Brach è Toppo-
sto del tipo alla Znvnttini: è dif
ficile dire quanto opere come 
Miracolo a Milano o Francesco 
giullare di Dio appartengano a 
lui e quanto a De Sica e Rossel-
linii. 

— Lei, che è portatore di un 
realismo poetico, ama l'ope
ra di De Sica? 
•Non particolarmente. Mi è 

venuto in mente però, ora, Mi
racolo a Milano, che in fondo è 
l'unico suo film che mi piaccia 
veramente, perché / favoriti 
della luna è anch'esso per metà 
una parabola. C'è un'altra metà 
però, che assomiglia piuttosto a 
Ladri di biciclette: 

— Alla lettura l'intreccio 
del suo film presenta forti 
analogie con «L'argent», ul
tima opera di Robert Bres-
son: il denaro, il possesso 
che influenzano come un 
fato la vita delle persone. È 
d'accordo? 
«Assolutamente no. L'argent 

non mi è piaciuto affatto. Ci so
no dei cineasti che io amo come 
persone, anche se non amo 
molto i loro film. Bresson ò un 
regista che mi piace però mi 
piace solo la sua Giovanna 
d'Arco. Un altro è Fellini: è sta
to per anni un ragazzo che si 
permetteva molte birichinate 
come / vitelloni e La dolce vita. 
Il suo ultimo film, invece, mi ha 
rivelato che è diventato un si
gnore maturo, in grado di rac
contare una storia oella, triste e 
saggia. Dopo aver visto E la na
ve va ho capito che Fellini, co
me uomo, mi era sempre pia
ciuto, che nonostante tutto 
quello che si è permesso nel 

Ilassato ha mantenuto una bel-
a anima, tutta la sua purezza». 

— Iosseliani, lei cosa pensa 
della partecipazione sovieti
ca decisamente tormentata 
a questa Mostra: film 
deU'«espatrio», pellicole che 
arrivano con un giudizio 
pesante della Pravda come 
quella di Evtuscenko? 
«Io non credo che esista un 

Sroblema sovietico'. Ognuno 
noi è andato all'estero in un 

modo diverso: Koncialovskij è 
sposato ad una francese e da 
anni si guadagna la vita giran
do per u mondo; Tarkovski, ai 
tempi di Nostalehia, è partito 
con l'assenso delle autorità; io 
ho voluto realizzare un film sul
la vostra società, ho soggiorna
to due anni fuori, ci sono riusci
to ed ora eccomi qua». 

—Senza progetti, francesi o 
georgiani? 
«Dopo ogni fatica cado in 

uno stato d'assenza, di rifiuto 
della programmazione. Sono 
cosi per temperamento. Quello 
che so è che adesso io conosco 
bene due Paesi. Prima conosce
vo ed amavo la Georgia. La 
Georgia è un paese unico al 
mondo, conserva tradizioni an
tiche quanto gli etruschi o i gre
ci, riti pagani, teatro millena
rio, una musica che ha decine di 
secoli. Tutto questo, questa 
mia diversità a Parigi e rimasta 
dentro di me. L'unico legame 
col mio Paese è stato il portar
mi dietro Dimitri Eristavi, il 
pittore che disegna sempre per 
me una per una le scene di ogni 
film. Dopo due anni di soggior
no, però, ho capito che final
mente conoscevo ed amavo un 
nuovo Paese. Per lavorare in un 
posto devi amarlo. Oggi so che 
amo abbastanza la Francia, 
l'occidente, per lavorarci». 

Maria Serena Palierì 

Il programma 
di oggi 

Sala Volpi (ore 9) BuftueL 
Subida al cielo (1951) e £1 bru
to (1952), 

Sala grande (ore 12) Vene
zia tv: Blaubart (Barbablù) 
(Rfg), di Zanussi. 

Sala Volpi (ore 15,30) Bu-
fluel: £1 (1952). 

Sala grande (ore 16) setti
mana Internazionale della 
critica: Jukkai no Mosukito 
(La zanzara del decimo pia* 
no) (Giappone), di S a i 

Perla (ore 17) Venezia De 
Sica: Pirata? (Cult Movie), di 
Rlcagno. 

Sai* Volpi (ore 17,30) Vene
zia XLI: Heimat (Patria), pri
ma parte (Rfg). di Reltz, fuo
ri concorso. 

Sala grande (ore 19) Vene
zia XLI: Noi tre (Italia), di 
Pupi A vati, in concorso, 

Sala video (ore 19,30) vi-
deomustea e cinema: I generi 
nel video. 

Arena (ore 20,30) Venezia 
XT.T: Les favori* de la lune 
(Francia), di loselianl, in 
concorso. 

Sala grande (ore 22) Vene-
Uà XLI: Lea favori» de la 
(une. 

Arena (ore 22,30) Venezia 
XLI: Noi tre. 

Sala grande (ore 0,10) Ve
nezia notte: Street» o/ fin 
(«Strage di fuoco») (Stati Uni
ti), di Hill. 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

\ 
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II caso dell'operaio di Cassino 

«privile 
Fino al suicidio 

Il suicidio dell'operalo dello stabilimento 
Fiat di Cassino, Giuseppe Scappateci, è oc
casione di amara riflessione sul comporta
mento e sul rapporti che Intercorrono tra le 
direzioni aziendali Fiat ed 1 lavoratori, sul 
problemi della Cassa Integrazione e sull'oc
cupazione In generale. Purtroppo quello di 
Scappatlccl non è un caso Isolato. Nel torine
se sono decine gli operai che si sono suicidati 
In preda allo sconforto, alle umiliazioni ed 
alla sfiducia per un futuro certamente non 
roseo. Questo da solo dovrebbe far piazza pu
lita di quel «vecchiume» ricorrente in tanta 
parte del •perbenismo» nostrano che vede 
dappertutto operai felici e contenti di essere 
cassintegrati. Ma al tempo stesso dovrebbe 
essere un segnale verso le organizzazioni del 
movimento operalo che pone di fatto la ne
cessità di fare di più e meglio in questo ambi
to. 

È passato molto tempo da quel lontano ot
tobre 1980 quando Agnelli pretendeva di li
cenziare migliala di lavoratori. CI furono le 
lotte entusiasmanti al cancelli, a Torino co
me a Cassino, a Termoli, Termini Imerese; ci 
fu la scelta di campo del PCI, Berlinguer al 
cancelli di Mirafiorl. La ribellione del ceto 
impiegatizio e del quadri. La marcia ostile 
del quarantamila. Quella lotta si chiuse con 
risultati contestati. Furono scongiurati i li
cenziamenti ma comunque rimasero fuori in 
Cassa integrazione 23 mila lavoratori dive
nuti poi migliala in più con la chiusura del 
Lingotto. Migliala ancora sono poi .usciti» 
sia con 11 meccanismo degli incentivi, sia at
traverso le intimidazioni più pieghe o per 
sfuggire ad un clima da anni 50. 

In questi anni alla Fiat sono mancati solo 
1 reparti confino ma tanta e tale è stata la 
repressione che quel lontano periodo è stato 
rivissuto seppure con le varianti dovute alla 
•modernità». Sì, perché per qualche tempo le 
politiche repressive ed antipopolari del go
verno e del padroni sono state «confuse» sur
rettiziamente con 11 «modernismo» di certi 
nostri governanti. L'Impennata della CGIL e 
del lavoratori nella primavera scorsa è stata 
in questo senso salutare. In questi anni negli 
stabilimenti Fiat sono stati licenziati centi
naia di lavoratori con l pretesti più odiosi e 
meschini. Tra di essi moltissimi quadri sin
dacali. Vi è l'esemplo di Cassino dove tanti 

lavoratori e delegati sindacali sono stati li
cenziati. Come non ricordare l'ultimo caso, 
quello di Eugenio Vacca, una delle più belle 
figure sindacali, licenziato in modo provoca
torio? 

A seguito della tragedia di Giuseppe Scap
patlccl abbiamo appreso con piacere che la 
Procura di Cassino indagherà su questo sui
cidio. Sul motivi che hanno portato l'operaio 
a togliersi la vita. SI potrà forse capire qual
cosa in più di quel colloqui a «due», senza 
testimoni. Fiat da una parte e lavoratore in 
C.I.G. dall'altra. Quali gli argomenti per 
•convincerlo» a prendere quel quattro soldi. 
Ma 11 problema del lavoratori in C.I.G., sep
pure con questa apprezzabile variante giudi
ziaria, rimane politico. Cosa debbono fare al
la fine dell'85 le migliaia di lavoratori Fiat 
ancora in C.I.G.? Cosa debbono fare i 300 
mila cassintegrati del nostro paese? Allora vi 
è l'esigenza di riprendere con forza questo 
problema ed lncajzare governo e padroni a 
fare la loro parte. È un'esigenza Imprescindi
bile. 

Nell'ultimo accordo tra sindacati e Fiat si 
è previsto il rientro di 4 mila lavoratori su 
circa 13 mila. Parte di essi stanno rientran
do, parte forse rientreranno. E gli altri? Il 
governo si era Impegnato a trovare soluzioni 
alternative attraverso l'aiuto alla costituzio
ne di società, di cooperative, ecc. Fino a que
sto momento, però, nulla si è fatto. È più 
facile per De Michelis togliere quattro punti 
di scala mobile che abbozzare un plano di 
politiche sociali. È necessario dopo anni di 
stasi di parte del movimento sindacale ripar
tire dal problemi dello sviluppo e dell'occu
pazione. Sapendo che non è facile. Ma sapen
do anche che le politiche sin qui perseguite, 
quelle dello scambio con 11 governo ed 11 pa
dronato, hanno per molto tempo relegato 
nella subalternità milioni di lavoratori. Le 
lotte di questi ultimi mesi condotte dalla 
CGIL e dai Consigli di Fabbrica hanno avuto 
il pregio di Invertire una tendenza pericolo
sa. È da queste lotte che bisogna ripartire con 
le Iniziative e costruire le necessarie piatta
forme per 11 lavoro, per lo sviluppo, contro la 
piaga della cassa Integrazione. 

Silvio Antonellis 
(deputato PCI) 

Il Campidoglio alza il tiro alla vigilia dell'incontro con il presidente dei Consiglio 

Supertasse contro chi si ostina 
ad «imboscare» gli appartarne» 

La proposta elaborata dalla giunta - Il sindaco Vetere e l'assessore Mirella D'Arcangeli incontrano i sindacati e i proprietari - Le 
requisizioni ultima carta per risolvere il problema della casa - Le soluzioni tampone non sono più sufficienti, inderogabile un piano 

Domani ci sarà l'impor
tante Incontro tra l'Ancl, 
l'associazione che riunisce i 
Comuni, e 11 presidente del 
Consiglio. Tema all'ordine 
del giorno: l'emergenza casa. 
Proprio venerdì, ultimo gior
no di agosto, Infatti, scadono 
le proroghe del fitti e milioni 
di persone si ritroveranno di 
fronte al drammatico pro
blema di cercare un'altra 
abitazione e di non trovarla. 

A Roma il fenomeno ha le 
proporzioni più vistose; ma 
non è stata certo questa sca
denza a far serrare le fila 
dell'amministrazionecapito-
llna nel tentare di rispondere 
al bisogni e alle richieste dei 
cittadini e a preparare un 
ricco dossier per Bettino 
Craxl. Ricordiamo un solo 
dato: in questi anni sono sta
te soddisfatte novantamlla 
domande di alloggio. 

In preparazione dell'ap
puntamento di domani 11 
sindaco Ugo Vetere e l'asses
sore alla casa Mirella D'Ar
cangeli hanno Incontrato Ie
ri CGIL-CISL-UIL e l sinda
cati degli inquilini, Sunla, 
Sicet, UH casa. Sono stati af
frontati tutti l termini del 
problema, su cui si è rag
giunta un'ampia convergen
za di opinioni. Il pacchetto di 
proposte del Comune, che 
verrà sottoposto al presiden
te del Consiglio (un censi
mento per verificare la strut
tura e l'organizzazione della 
proprietà immobiliare, la ri
chiesta di poteri per 1 sindaci 
per far pressioni sui proprie
tari degli immobili pubblici e 
privati per un uso corretto 
delle case, il controllo dell'u
tilizzazione degli alloggi «re
cuperati» dal proprietari in
vocando la giusta causa) è 
stato apprezzato dai sinda

cati che hanno anche ribadi
to la necessità della riforma 
della legge sul governo del 
suoli e soprattutto la neces
sità della riforma della legge 
di equo canone che dovrebbe 
diventare 11 perno di tutta la 
politica sulla casa. 

Dopo l'incontro con 1 sin
dacati, nel carnet di Ugo Ve
tere e di Mirella D'Arcangeli 
è segnato un altro importan
te appuntamento, quello con 
1 proprietari di alloggi, previ
sto per martedì. Finora con 
questa categoria il Comune 
ha più volte seguito la strada 
della contrattazione, dell'ap

pello a sospendere gli sfratti 
e raggiungere un accordo 
con gli inquilini. E a volte 1 
risultati positivi non sono 
mancati. Ma certo, come so
stiene l'assessore alla casa, 
la strada degli appelli non 
può essere sufficiente di 
fronte all'emergenza (sono 
quarantamila gli alloggi 
vuoti a Roma). 

Così come non può più ba
stare la logica degli Inter
venti tampone. Anche le 
stesse proroghe, le stesse so
spensioni degli sfratti non 
possono essere più utilizzate 
•tout-court», ma devono di

ventare Il tempo «tecnico» 
necessario ad una seria poli
tica di programmazione. Il 
Comune di Roma, sottolinea 
Mirella D'Arcangeli, a diffe
renza di altri (Diego Novelli, 
sindaco di Torino, ha propo
sto due settimane fa l'appli
cazione di una legge del 1915 
che consente al sindaci, per 
presupposti motivi di sicu
rezza pubblica, di procedere 
alla requisizione degli allog
gi sfitti), propone che le mi
sure «autoritarie» siano l'ul
tima ratio e che prima si ten
tino altre strade; per esem
plo si dia la facoltà ai sindaci 

di procedere ad accordi con 
la proprietà privata anche 
attraverso la manovra fisca
le, oppure attraverso contri
buti atti al recupero degli al
loggi nel centro storico in 
cambio della salvaguardia 
del contratti di locazione o 
dello sblocco delle case vuo
te. 

«Proprio perché in questi 
anni — aggiunge Mirella 
D'Arcangeli — 11 dramma 
della casa ha pesato enorme
mente nell'attività dell'am
ministrazione, facendoci 
mettere in campo tutte le no
stre risorse, ma sempre pres-

Dopo le numerose segnalazioni di casi d'abusivismo nell'arcipelago 

Ponza: denunciato il sindaco 
Omissione d'atti d'ufficio e interesse 

privato in atti d'ufficio. Sono queste le 
accuse rivolte al sindaco di Ponza Vin
cenzo Ferraiuolo in un esposto-denun
cia al sostituto procuratore di Latina 
Alfredo Santangelo. Secondo l'esposto 
presentato dalla signora Lucia di Scala, 
di Ponza, Vincenzo Ferraiuolo sarebbe 
coinvolto in una vicenda di abusivismo 
edilizio. Poco tempo fa, infatti, sarebbe
ro stati costruiti due edifici nel centro 
del paese dai familiari di un assessore 
del Comune di Ponza, senza che il sin
daco (nonostante le segnalazioni rice
vute) facesse nulla. La denuncia è stata 
accolta dal magistrato. 

Non è la prima volta che nell'arcipe
lago ponziano si parla di casi di abusi
vismo. Pochi mesi fa fu la volta di un 
dancing costruito su una collina (sopra 
Giancos) ricca di grotte scavate dagli 
antichi greci. Anche quella volta de
nunce e segnalazioni al sindaco servi

rono a poco. Fu necessario l'Intervento 
della magistratura per fermare i can
tieri. 

Sia a Ponza che nelle altre Isole del
l'Arcipelago ci sono una gran quantità 
di testimonianze archeologiche, In gran 
parte Inesplorate. Manca persino una 
•mappa» di tutti 1 resti. È quindi molto 
difficile controllare che le nuove co
struzioni non danneggino 1 ruderi. An
cora più incontrollabili gli scempi che 
stanno colpendo Palmarola, un'isoletta 
dell'arcipelago ufficialmente disabita
ta, dal 1975 oasi naturale per decreto 
della Giunta regionale. Sulla spiaggia 
principale e sulla collina che la sovrasta 
dove esistono una serie di grotte natu
rali sono sorte recentemente alcune vil
lette e funzionano alacremente parec
chi cantieri. Nell'isola, dove non vi sono 
abitanti stabili, mancano totalmente 1 
servizi e così 1 •villeggianti abusivi» 
contribuiscono pesantemente all'inqui
namento delle coste e delle acque. 

I cantieri e le costruzioni abusive sor
te a Palmarola sono stati più volte se
gnalati sia al sindaco che alla magistra
tura dal rappresentanti del Partito co
munista ma per II momento non vi sono 
state reazioni. L'arcipelago di Ponza, fi
no a una decina di anni fa scarsamente 
sfruttato turisticamente, è da qualche 
anno meta di vacanze per un numero 
sempre più alto di persone. Le strutture 
alberghiere attuali (circa 600 posti let
to) sono del tutto insufficienti ad acco
gliere le 30 mila presenze quotidiane 
che si verificano durante l'alta stagio
ne. È per questo che alcuni costruttori 
con pochi scrupoli stanno cercando di 
approfittare del momento. 

Su Ponza e tutte le altre isole dell'ar
cipelago il gruppo comunista alla Ca
mera sta preparando un dossier che 
verrà presentato al convegno sull'eco
logia del Ministero Biondi. 

Carla Cheto 

sati dall'emergenza, oggi di
ciamo che questa non può 
essere più fronteggiata con I 
vecchi strumenti, ma che bi
sogna fare un salto di qualità 
negli interventi, bisogna af
frontare 11 problema nella 
sua globalità e complessità. 
Per farla breve, bisogna arri
vare ad un confronto su un 
programma generale, biso
gna arrivare ad un piano 
complessivo che preveda, 
naturalmente, l'utllizzazlo-
ne di tutte le risorse». 

L'impostazione nuova del 
problema-casa data dall'am
ministrazione capitolina na
sce anche da un bilancio di 
ciò che si è fatto in questi an
ni e di cosa si prepara per il 
futuro. Facciamo parlare le 
cifre: 270 mila alloggi co
struiti e altri 90 mila in via di 
ultimazione. 4136 gli appar
tamenti di privati affittati ad 
equo canone dal Comune e 
poi concessi alla gente a ca
none sociale, operazione co
stata 5 miliardi. 705 famiglie 
sfrattate alloggiate in pen
sioni o in residence per un 
onere di altri nove miliardi. 
16 mila appartamenti dati In 
affitto. Per contro, trentami
la famiglie rischiano entro 
breve tempo di restare senza 
casa (cifra per difetto). Il 
dramma degli alloggi è dun
que sempre Incombente su 
una città e su un'ammini
strazione che non si accon
tenta più di rispondere all'e
mergenza con soluzioni 
provvisorie, assai costose per 
l'intera collettività. 

«Oggi il Comune di Roma 
chiede chiarezza e soprattut
to un plano generale», con
clude Mirella D'Arcangeli. 

Rosanna Lampugnani 

Quello che nella capitale è 
destinato ad essere ricordato 
come il maxi-blitz delle 
Fiamme Gialle ha colto di 
sorpresa un po' tutti, ristora
tori innanzitutto, ma anche 
clienti, visto che pure que
st'ultimi In diversi casi non 
sono' riusciti a sfuggire alle 
sanzioni della Guardia di Fi
nanza. E il maxi-blitz ha col
to di sorpresa anche l'asso
ciazione ristoratori aderente 
alla Confcommercio, che Ieri 
mattina In tutta fretta ha 
riunito la propria giunta. 
Cosa sia stato detto nel corso 
di questa riunione straordi
naria non è dato sapere. La 
Confcommercio, Infatti, si è 
trincerata dietro il più stret
to riserbo ed 1 ristoratori 
hanno preferito rinviare 

¥iita fiscale a grande richiesta 
Ristoratori ma anche clienti 

più ligi dopo il maxi-blitz 
qualsiasi decisione alla riu
nione del consiglio dell'asso
ciazione, convocata per lu
nedì prossimo. 

Evidentemente l'operazio
ne della Guardia di Finanza, 
svoltasi nella notte tra saba
to e domenica in 45 ristoran
ti della capitale per control
lare il rispetto della discipli
na della ricevuta fiscale, ha 
suscitato un certo imbarazzo 
tra 1 ristoratori aderenti alla 
Confcommercio, alcuni dei 

quali — secondo indiscrezio
ni — sono incappati nelle 
sanzioni delle Fiamme Gial
le. E così prima di prendere 
eventuali decisioni discipli
nari nei confronti dei propri 
aderenti, l'associazione pre
ferisce aspettare lunedì, 
quando si riunirà il consi
glio. Intanto, mentre i risto
ratori multati dalle Fiamme 
Gialle stanno cercando di 
pagare il prima possibile la 
sanzione per non vedere il lo-

La serata conclusiva 
di Japan Japan al 
Campo Boario 

Lucia Poli 
al Circo di 
Massenzio 

Il sax 
saluta il 

Giappone 
• Si è chiuso ieri il festival di cultura giappo
nese contemporanea organizzato dall'asses
sorato alla cultura al Foro Boario, all'ex 
Mattatolo. Ultime battute anche per la rasse
gna Internazionale di cinema e teatro che si 
tiene sull'AppIa Antica nel pressi della tom
ba di Cecilia Metella nell'area del circo e del 
palazzo di Massenzio. Oggi sarà Lucia Poli 
con 11 suo «recital» ad aprire I programmi. Al 
termine, alle 23, saranno proiettati due film 
brasiliani. Il primo, «A margem» (la riva) di 
Edyala Ygleslsas narra le vicissitudini delle 
popolazioni che vivevano nelle campagne di 
Bahia lungo le sponde del fiume Sao Franci
sco ridotte alla miseria e all'emigrazione dal
la costruzione dissennata del complesso 
Idroelettrico di Sobradinho. Il documentarlo 
dura 18 minuti e sarà tradotto simultanea
mente. Subito dopo verrà proiettato Pena 
prisao (pena prigione) di Sandra Wernek gi
rato all'Interno di un carcere femminile di 
Tavalera. «L'altra metà della scena», questo 11 
titolo della rassegna è stato Ideato dalla coo
perativa Film Luna e dal teatro La Maddale
na In collaborazione con l'assessorato alla 

cultura del Comune di Roma. Ingresso lire 5 
mila. 
• Da stasera a sabato si svolge a Gaeta l'ot
tavo torneo internazionale di pallamano del
la città uno dei classici appuntamenti di que
sto sport dove si confrontano ogni anno le 
più quotate formazioni europee. 
• Ultima sera per assistere al «Bestiario» di 
Italo Spinelli di scena all'anfiteatro del Par
co del Daini e recitato dalla compagnia «Dop
pio movimento». 
• Cagli, Cascella e Attardi sono solo alcuni 
tra l tanti artisti annunciati alla mostra expo 
che aprirà I battenti sabato prossimo per 
concludersi il 16. Tra le tante attrattive 50 
stand di paesi stranieri. 
• «Macchina della memoria». È una mostra 
allestita dal movimento scuola lavoro con lo 
scopo di illustrare e realizzare un progetto di 
Giordano Bruno. Resterà aperta tutto 11 me
se di settembre presso 11 convento occupato 
(via del Colosseo 61). 
• Fino al 30 settembre sarà possibile anche 
ammirare una selezione delle opere di Giaco
mo Manzù provenienti dal museo dedicato 
allo scultore ad Ardea. 

ro conto notevolmente alza
to tra 15 giorni (se la multa 
viene pagata entro due setti
mane, infatti, basta sborsare 
150 mila lire), tra gli esercen
ti ancora in ferie c'è anche 
chi con un pizzico di batti
cuore sta per fare ritorno in 
città. Molti sono 1 ristoranti 
trovati chiusi dalle Fiamme 
Gialle sabato scorso e con 
molta probabilità i controlli 
nel prossimi giorni verranno 

effettuati anche In questi lo
cali. A quel ristoratori che fi
nora hanno preferito non ri
lasciare ai clienti la ricevuta 
fiscale non resta, quindi, che 
predisporre al loro rientro, le 
cose in modo tale che siano 
trovati in perfetta regola. 

Il maxi-blitz di sabato 
scorso, intanto, un effetto 
positivo già l'ha sortito. Sia 1 
ristoratori che 1 clienti stan
no diventando più scrupolo

si nel dare e nel chiedere ri
spettivamente la ricevuta fi
scale. «Ma questa è proprio 
una ricevuta in perfetta re
gola?», si chiedevano Ieri un 
po' preoccupati alcuni clien
ti di un ristorante del centro 
storico. E solo dopo essere 
stati assicurati dal proprie
tario del locale si sono decisi 
ad uscire. Ma tra I ristoratori 
c'è anche chi dal maxi-blitz 
pare non sia stato neppure 
un po' turbato e solo dopo 
una certa insistenza del 
cliente si decide a rilasciare 
la ricevuta fiscale. È accadu
to In un ristorante alla peri
feria di Roma. Evidente
mente qui le Fiamme Gialle 
non sono ancora arrivate. 

p. sa. 

Impiegato «colpevole» di aver scritto ad un giornale 

Ha criticato un concorso 
e le Poste lo processano 
Il diritto di manifestare li

beramente il proprio pensie
ro è intoccabile? Certo, così è 
scritto sulla carta costituzio
nale, ma troppo spesso que
sto principio viene calpesta
to. Lo ha constatato, a pro
prie spese, un lavoratore del
le Poste, reo di aver criticato 
l'amministrazione postale 
scrivendo una lettera ad un 
quotidiano. Il contenuto del
la lettera è stato giudicato 
denigratorio e nei confronti 
del lavoratore è stato aperto 
un procedimento ammini
strativo. E per il «reato» di 
aver detto ciò che pensava 
ora rischia di essere degra
dato (azzeramento dell'at
tuale qualifica con riflessi fi
nanziari sulla retribuzione e 
sulla pensione). Ma non ba
sta. Per sei mesi potrebbe 
anche essere condannato al
la riduzione dello stipendio 
al 50%. Ma che cosa ha detto 
di così tanto grave il dipen
dente CzZe Poste? SI è sem
plicemente permesso di cri
ticare il modo con cui vengo
no organizzati I concorsi per 
assumere il personale delle 
PP.TT-. Tutto qui. Un reato 
che ogni giorno sui mezzi 
pubblici, al bar oppure dal 
barbiere chissà quante mi
gliala di cittadini compiono. 

Roberto Ria, questo 11 no
me del «criminale» portalet
tere, prendendo spunto dal
l'esito negativo del concorso 
di suo figlio, ha scritto a Pae
se Sera ponendo alcune do

mande molto sensate. «Mio 
figlio di 25 anni diplomato e 
senza lavoro — scriveva nel
la lettera — ha preso parte al 
concorso delle Poste riserva
to ai precari per operatore 
specializzato Ula. Dopo aver 
superato brillantemente le 
prove pratiche (dattilografia 
e calcolo) ha sostenuto gli 
orali su materie come diritto 
pubblico e penale, leggi e or
dinamenti dell'amministra
zione delle PP.TT- C'erano 
anche domande di geografia 
e mio figlio è "caduto" per
ché non ha saputo dire quan
ti e quali stati africani attra
versa il Nilo. Altri sono stati 
bocciati perché non conosce
vano la differenza che passa 
tra I ghiacciai dell'Alaska e 
quelli alpini o Ignoravano I 
rilievi della Birmania. Lavo
rando alle Poste da 34 anni 
— proseguiva Roberto Ria 
— so per esperienza che per 
smaltire conti correnti e rac
comandate non è necessario 
conoscere dove passa II Nilo. 
Ma forse è solo un modo per 
poter far fuori "giustamen
te" quelli che si presentano 
al concorso senza la spinta 
giusta», si domandava il la
voratore al termine di quello 
che lui stesso definiva «uno 
sfogo». 

L'amministrazione delle 
Poste, come è sua tradizione, 
ha Impiegato un po' di tem
po per farsi viva. La lettera è 
apparsa su «Paese Sera» il 10 

luglio scorso, la sentenza fir
mata dal direttore provincia
le è arrivata il 23 agosto. Sul
la scandalosa vicenda ha 
preso posizione la CGIL po
stelegrafonici: 'Indipenden
temente dal fatto che Rober
to Ria sia o meno un dipen
dente delle Poste, si tratta di 
un tentativo di limitare la li
bertà di opinione». 

Perché anziché reprimere 
il dissenso l'amministrazio
ne postale non si apre al con
fronto? E all'interrogatlvo-
sfida la CGIL fa seguire un 
appello rivolto alle forze po
litiche e sindacali, ai funzio
nari della Pubblica ammini
strazione e delle Poste ed in 
particolare ai giovani disoc
cupati che hanno vissuto l'e
sperienza del concorsi per
ché prendano posizione, 
scrivano ai giornali in modo 
da alimentare un dibattito 
serrato per cercare di rende
re trasparenti situazioni che 
gli strumenti punitivi delle 
Poste non fanno altro che 
rendere più oscure. 

RICORDO 
Nella ricorrenza delta morte 
del compagno 

ANTONINO BUONGIORNO 
la moglie • i familiari sotto
scrivono 100.000 lire per l'U
nita. 
I compagni della Sex. Quartic-
dolo 

Scatterà ad ottobre il caro-bar 

La «tazzina» a 550 lire? 
A Roma rincaro rinviato 
L'aumento del caffè, deciso dalla Confesercenti, nel resto d'Ita
lia partirà già tra due settimane - Ma si parla già di 600 lire 

Tazzina di caffè ancora a 
500 lire e in alcuni casi anche a 
450, almeno per tutto settem
bre. L'aumento del prezzo a 
550 lire annunciato dai pub
blici esercizi aderenti alla 
Confesercenti per metà set
tembre su tutto il territorio 
nazionale a Roma, infatti, non 
dovrebbe scattare prima di ot
tobre. Cosi assicurano alla 
FIEIPET provinciale, l'asso
ciazione dei pubblici esercizi 
che fa capo alla Confesercenti. 

tPer quello che ci riguarda 
— dice il presidente della 
FIEIPET romana, Antonio 
Non — sicuramente l'aumen
to nella capitale non entrerà 
in vigore nel prossimo mese. 
Scatterà forse verso i primi di 
ottobre. Il rincaro della tazzi
na — prosegue Non — a Roma 
avverrà più tardi rispetto alle 
altre citta italiane anche per
ché è in atto un «braccio di fer
ro» tra noi e la Confcommer
cio che intende, invece, porta
re U prezzo addirittura a 600 
lire. Per noi, invece, il tetto 
massimo è di 550 lire». 

Ma non è solo questa la spie
gazione del ritardo rispetto al 
resto del territorio nazionale, 
con il quale nella capitale da 
sempre praticamente scattano 
gli aumenti non solo della taz

zina di caffè, ma anche di altri 
generi di largo consumo. Ro
ma è una delle pochissime cit
tà italiane, dove, in alcuni casi 
è ancora possibile pagare 400 
lire una tazzina di caffè. Que
sto si verifica prevalentemen
te nelle zone periferiche. In 
ogni caso la media del prezzo 
va dalle 400-450 alle 500 lire. 

Intellettuali 
a Fregene 
contro gli 

squali 

Ancora avvistamenti di 
squali sul litorale del Lazio. 
L altra sera a Ladispoli un ope
raio ha affermato di averne no
tato uno nella zona di fronte a 
Torre Flavia. Una motovedetta 
della Capitanerìa di Porto di 
Fiumicino ha compiuto perlu
strazioni (senza esito). Frattan
to una cinquantina di intellet
tuali (tra cui Ludo Colletti, Al
berto Ronchey), che di solito 
trascorrono le vacanze a Frege
ne, hanno sottoscrìtto un docu
mento presentato alla Procura 
della Repubblica in cui si solle
va il sospetto che ad attirare gli 
squali potrebbero essere le ca
rogne di animali trascinate in 
mare dalle acque di scarico dei 
consorzi di bonifica di Ostia e 
Maccarese. 

Moltissimi sono i bar nella ca
pitale ancora a conduzione fa
miliare ed i risparmi sui costi 
del personale permettono ai 
commercianti di non rincara
re i prezzi. 

È chiaro, comunque, che 
qualsiasi eventuale decisione 
di portare a 600 lire la tazzina 
di caffè è destinata ad incon
trare larga impopolarità. La 
Confcommercio romana però 
smentisce di voler procedere 
ad un rincaro del genere. E ri
manda qualsiasi decisione alla 
riunione di circa 400 esercenti 
di bar e latterie che si svolgerà 
il 30 settembre prossimo alla 
Fiera di Roma, dove l'associa
zione organizzerà una grande 
esposizione di macchinari e at
trezzature per gelaterie e pa
sticcerie. «In ogni caso — dico
no all'associazione Bar-latte
rie aderente alla Confcom
mercio — per quanto ci ri
guarda gli aumenti scatteran
no solo verso i primi di no
vembre. Prima dobbiamo di
scutere, approfondire il pro
blema con i nostri esercenti e 
per questo abbiamo convocato 
la riunione del 30 settembre 
alla Fiera di Roma, alla quale 
parteciperanno soprattutto 
commercianti romani». 

Paola Sacchi 
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Per due ore 11 via vai frene
tico del cantiere si è fermato: 
sono le dieci di martedì sera 
e c'è l'ultimo Incontro tra 
tutti l compagni volontari 
prima dell'apertura della fe
sta. La grande tenda centra
le del dibattiti Inaugurata 
per l'occasione è stracolma: 
più di mille persone per par
lare degli ultimi problemi e 
conoscere le Indicazioni di 
lavoro per le ore che restano. 
Ma anche per tirare un bi
lancio di tutto quello, ed è 
cosa enorme, già fatto. «Que-
sta festa nazionale che tor
nava a Roma dopo dodici 
anni era una scommessa per 
11 partito romano — dice 
Goffredo Bettlnl In apertura 
d'assemblea —. Non possia
mo sfuggire alla sensazione 
di averla In gran parte già 
vinta e di aver posto le basi 
di una festa che come titola
va l'Unità sarà «Immensa e 
bellissima». 

Che sarà cosi non c'è dub
bio: la fantasia e 11 lavoro di 
questi mesi (da aprile ad og
gi) hanno creato una città 
dell'Unità grande come mal 
lo era stata e nuova nel colo
ri, nell'immagine, nella di
sposizione architettonica. E 
ricca soprattutto di proposte 
politiche e culturali, aperta 
alla discussione con gli altri 
e alle novità che la rivoluzio
ne scientifica e tecnologica 
porterà sulla vita della gen-

Alla Festa dell'Unità 

I «costruttori» 
in assemblea 
prim 

Le conclusioni di Occhetto - «Con questo ap
puntamento compiamo un salto di qualità» 
te. «Non possiamo che essere 
soddisfatti — continua Bet
tlnl — del fatto che la vera 
riapertura della stagione po
litica avverrà qui». 

Ma prima del via ci sono 
ancora mille questioni da de
finire, vanno messi a punto 
tutti gli Ingranaggi di questa 
macchina complessa che ve
drà al lavoro più di 5.000 per
sone al giorno. La festa è po
litica, spettacolo e cultura 
ma anche strumento Indi
spensabile per il finanzia
mento del partito e del suo 
giornale. Ogni spreco, anche 
Il più lnvlslble, va evitato. CI 
sono quindi da stabilire con 
precisione gli Impegni per 

attività di forte rilevanza 
economica (il «coccardag-
gio», la vigilanza, 1 parcheg
gi). Tutti l compagni non an
cora Impegnati nella gestio
ne degli stand debbono esse
re indirizzati verso questi 
compiti. 

Le ultime ore di lavoro (36 
al momento dell'attivo, com
presa la notte) serviranno a 
pulire e sistemare definitiva
mente l'area della festa: ogni 
stand va rifinito, 1 vialetti 
sgombrati dal materiali da 
costruzione. Quando oggi 
pomeriggio entreranno 1 pri
mi visitatori tutto deve esse
re a posto. 

Qualcuno si preoccupa 

che le tessere sanitarie, per 
chi lavora nel ristoranti, sia
no stale rilasciate dalle USL. 
La più grande festa dell'Uni
tà non può avere smagliatu
re. Le novità di questo ap
puntamento romano le ha 
ricordate anche 11 compagno 
Achille Occhetto nelle sue 
conclusioni: «Quest'anno 
compiamo un salto di quali
tà nell'Impianto architetto
nico ma soprattutto politico. 
L'Immagine è quella del pri
mo partito d'Italia, una for
za che sa proporre sulle que
stioni più cruciali del nostro 
tempo e sa aprirsi al con
fronto con gli altri. Il PCI, 
Insomma, come grande for
za di governo». Prima di rin
graziare tutti 1 compagni di 
Roma per il grande contri
buto dato, Occhetto ha volu
to ricordare due temi politici 
di grande attualità che do
vranno essere al centro di 
questa festa: la raccolta di 
firme per 11 referendum con
tro 11 decreto che taglia la 
scala mobile e la battaglia 
sulla libertà d'informazione, 
In pericolo per le concentra
zioni monopolistiche nel 
campo delle televisioni pri
vate. C'è solo 11 tempo per un 
applauso e riprende 11 rumo
re del camion e del martelli. 
Tra qualche ora si comincia 
veramente. 

Luciano Fontana 

Presa intera banda che spacciava sul litorale 
Era una banda di trafficanti 

in piena regola anche se di pic
cole dimensioni: sette persone, 
un capobanda, un miscelatore e 
cinque piccoli spacciatori. Si 
erano installati lungo il litorale 
dove rifornivano ì tossicodi
pendenti. I carabinieri del re
parto operativo li hanno arre
stati dopo un mese di apposta
menti e di indagini. Claudio Li-

banore detto il «torinese» di 39 
anni, Tiziana Mattiolini, 23 an
ni, Margherita Guenza di 50 
anni con la figlia Barbara di 20, 
Renzo Fusco di 31 e Romano 
Gallace di 33 sono finiti in car
cere. Insieme a loro lavorava 
anche un ragazzo di 16 anni ora 
in carcere minorile. Durante 
l'operazione i carabinieri han
no anche sequestrato un discre

to quantitativo di droga e tutto 
il materiale necessario ai «ta
gli». Le indagini erano partite 
un mese fa da Anzio dove i cin
que spacciatori al minuto bat
tevano spiagge e porto alla ri
cerca dei «clienti». È stato ne* 
cessarlo un mese di pedina
menti per risalire al capobanda 
Claudio Libanore, noto agli in

quirenti per altri episodi di ma
lavita. E stato arrestato nel suo 
appartamento di via Grugnole 
a Nettuno dove si trovava an
che Tiziana Mattiolini, l'esper
ta della banda. A lei era affida
to il compito di miscelare l'eroi
na con altre sostanze, di pesare 
il tutto e di confezionare infine 
le bustine da mettere sul mer
cato. 

Il vescovo di Frosinone 
indiziato di disastro colposo 

Il vescovo di Frosinone mons. Angelo Cella e 11 parroco don 
Franco Bracaglla sono stati indiziati del reato di disastro 
colposo per il crollo della chiesa dell'Annunziata avvenuto 11 
23 agosto scorso. La comunicazione giudiziaria è stata emes
sa In matt inata dal procuratore della Repubblica di Prosino
ne dott. Paolino Dell'Anno. Altre due comunicazioni giudi
ziarie sono state Inviate al sindaco Dante Spaziani e all 'as
sessore al Lavori pubblici Angelo Cristofaro entrambi demo
cristiani, per omissione di atti di ufficio per la mancata rimo
zione delle macerie e per non aver provveduto all 'abbatti
mento del muri pericolanti. 

La chiesa di via Angelonl è crollata giovedì sera senza 
provocare vittime ma lesionando una ventina di alloggi adia
centi, che sono stati dichiarati inaglblll. L'edificio era stato 
chiuso al culto perché gravemente danneggiato dal terremo
to del maggio scorso. 

Bruciata l'auto 
a un gestore di videopocker 

Un Incendio ha danneggiato Ieri notte l'automobile di Bru
no Pace, proprietario di una cinquantina di macchinette vl-
deoglochl ed implicato nella Inchiesta sul vldepocker che ha 
portato all'arresto del membri di un'organizzazione del gioco 
d'azzardo attraverso l'uso delle «slot machlnes». bruno Pace 
ha denunciato l'episodio come un attentato compiuto nel 
suol confronti. Sono In corso indagini della polizia. 

Rapina da duecento milioni 
ad agenzia del Banco di Napoli 

Hanno immobilizzato un metronotte, poi sotto la minaccia 
delle armi hanno imposto agli impiegati dell'istituto di credi
to di sdraiarsi a terra e nel giro di pochi minuti sono fuggiti 
a bordo di una Fiat 127 con un bottino di 200 milioni di lire. 
È accaduto Ieri, poco dopo le 13, nell'agenzia N. 2 del Banco di 
Napoli, In via Carlo Alberto. La fulminea rapina è stata com
piuta da tre uomini a viso scoperto giunti nel pressi della 
banca a bordo di un'automobile guidata da un complice. 

Rinviato il concorso 
per segretari comunali 

Il ministero dell'Interno In un comunicato Informa che, a 
causa dell'improvvisa indisponibilità del locali del Palazzo 
del Congressi all'EUR di Roma, sono rinviate a data da desti
narsi le prove scritte del concorso per esami e per titoli a 61 
posti di segretario comunale in prova che si dovevano svolge
re il 7 e 1*8 settembre prossimi. 

Tivoli: denuncia per «omissione d* atti d'ufficio» 

AG ali3ule= sindaco 
e Regione tianno 
"ocato al rinvio? 

Esposto di Democrazia Proletaria alla pretura di Tivoli - Ina
scoltati per lungo tempo gli allarmi lanciati dalla USL RM 26 

Le Terme di Bagni di Tivo
li sono ancora chiuse mentre 
si attendono le conclusioni 
dell'inchiesta aperta dal vice 
pretore di Tivoli Carlo Bar-
tollnl. E la storia dell'inqui
namento delle acque albule 
si accresce Intanto di un 
nuovo capitolo. I rappresen
tanti di Democrazia Proleta
ria hanno deciso con un 
esposto che verrà presentato 
oggi alla pretura di Tivoli, di 
andare oltre per vedere se so
no stati commessi reati da 
codice penale. In particolare 
nell'esposto si chiede se è 
ipotizzabile 11 reato di omis
sione di atti d'ufficio. I pre
sunti colpevoli sarebbero 
l'amministrazione comuna
le di Tivoli e quella regiona
le. In subordlne si chiede an
che se, una volta confermato 
l 'inquinamento delle acque 
albule, per la stessa società 
che gestisce le Terme non sia 
configurarle l'ipotesi di rea
ti quali frode e commercio di 
sostanze corrotte e pericolo
se. 

Su quali elementi si basa
no le ipotesi di reato denun
ciate dai rappresentanti di 
DP? «Da oltre un anno le au
torità — ha detto Giuseppe 

Mancini, membro dell'as
semblea generale della USL 
RM 26 ieri In una conferenza 
s tampa — erano a conoscen
za del preoccupante livello di 
Inquinamento raggiunto 
dalle acque albule, eppure 
solo 11 22 agosto scorso è sta
ta presa la decisione di chiu
dere le piscine». 

A sostegno delle loro tesi 
hanno portato relazioni, re
golarmente protocollate, sti
late dal dirigente dell'ufficio 
d'Igiene della USL RM 26, il 
dottPezone, e Inviate al sin
daco di Tivoli e all'assessore 
regionale alla Sanità. Alla 
puntuali tà con la quale 11 
dott. Pezone svolgeva 11 suo 
lavoro non hanno mal però 
corrisposto con altrettanta 
solerzia le autorità compe
tenti. Nell'ottobre *83 il diret
tore dell'ufficio d'Igiene alle
gava ad una nuova preoccu
pata relazione inviata al sin
daco anche un fac-slmlle di 
ordlnanea per la chiusura 
delle Terme. Ma il primo cit
tadino non prese in conside
razione né il isultato delle 
analisi, né tantomeno il mo
dello di ordinanza. «La stessa 
Regione solo nel dicembre 
scorso è intervenuta limi

tandosi però a diffidare la di
rezione delle Terme, mentre 
— ha sostenuto nel corso del
la conferenza stampa 11 de
putato di DP Franco Russo 
— aveva il diritto-dovere di 
ordinarne l'immediata chiu
sura». Fin qui la denuncia, 
ma al di là del risvolti giudi
ziari che la vicenda potrà 
avere quali sono 1 rimedi ne
cessari per riportare In salu
te le preziose e curative ac
que sulfuree? Per l rappre
sentanti di DP c'è bisogno di 
un'operazione di bonifica a 
largo raggio. Innanzitutto si 
t rat ta di Impedire che 1 li
quami di agglomerati urbani 
come Guldonla, Villalba e 
Bagni continuino ad essere 
scaricati mediante «pozzi ne
ri» che sicuramente costitui
scono la via inquinante più 
diffusa e capace di avvelena
re in profondità la falda ac
quifera delle Terme. Quindi 
una lotta decisa al fenomeno 
dell'abusivismo ed 11 com
pletamento della rete fo
gnante devono costituire la 
terapia necessaria per una 
guarigione completa e dura
tura delle acque albule. 

r. p. 

Prosa e Rivista 

A N F I T E A T R O DEL T A S S O (Passeggiata del Gianicolo 
- Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A R C O B A L E N O Coop. Servizi culturali (Viale Giotto. 2 1 
tei. 5 7 4 0 0 3 0 ) 
Riposo 

G I A R D I N O DEGLI A R A N C I (Via S. Sabina - Tel. 
3 5 0 5 9 0 ) 
Riposo 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6 5 4 8 5 4 0 ) 
Riposo 

I S T I T U T O S T U D I R O M A N I (Piazza Cavalieri di Malta. 
2 - Informazioni tei. 3 5 7 9 1 ) 
Riposo 

P A R C O DEI D A I N I (Anfiteatro) -
Alla 2 1 . 3 0 . Bostiarlo. Di Italo Spinelli. Cooperativa 
Doppio Movimento. 

PARCO DEI D A I N I (Teatro) 
Riposo 

Q U E R C I A D E L T A S S S O (Passeggiata del Giannicolo -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Ore 2 1 . 3 0 . La Coop. La Plautina presenta «Scherzosa
mente Cechov» di Anton Cechov. Con Sergio Ammira
ta. Patrizia Parisi. Marcello Bonini Olas. Regia di Sergio 
Ammirata. 

T E A T R O A R G E N T I N A (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Ripeso 

T E A T R O DI V ILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5 9 1 1 0 6 7 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari dì formazione tea
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

T E A T R O ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

T E A T R O R O M A N O D I O S T I A A N T I C A (Ostia Antica) 
Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell'Ucce'Iiera. 4 5 - Tel. 3 1 7 7 1 5 ) 
R.poso 

V ILLA TORLONIA (Frascati - Tel. 9 4 2 0 3 3 1 ) 
Riposo 

Prime visioni 

A D R I A N O (P.azza Cavour. 2 2 - Tel. 3 2 2 1 5 3 ) 
Nudo e crudele di A. Thomas - DO (VM 14) 
(17 .30-22 .30) L. 6 0 0 0 

A IRONE (V.a 1-id.a. 4 4 - Tel. 7 8 2 7 1 9 3 ) 
Film per adulti 
(17 -22 .30) 

ALCIONE 
N o n violentate Jenn i fe r 
( 17 -22 .30 U 5 0 0 0 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via Montebello. 101 
- Tel. 4741570 ) 
Film per e3u!ti 
(10-22 .30) 

A M B A S S A D E (Via Accademia degli Agiati. 5 7 - Tel. 
540SS01 
N u d o e crudele di A. Thomas - DO (VM 14) 
(17-22 .30) L. 5 0 0 0 

A M E R I C A (Via U. dei Grande. 6) - Tel. 5 8 1 6 1 6 8 
Nudo e crudele di A. Thomas - DO (VM 14) 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 L 5 0 0 0 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - Tel. 3 5 3 2 3 0 ) 
La case di S. Ra:rr.i - G ( V M 14) 
(17 .30-22 .30) L 6 0 0 0 

A R I S T O N I I (GaHeria Colonna • Tel. 6 7 9 3 2 6 7 ) 
Bachelor Party 
(17 .30 -22 .30 ) t , 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tusco!ana. 7 4 5 - Tel. 7 6 1 0 6 5 6 ) 
U n lupo mannaro amer icano a Londra di J . LaucSs 
- H (VM 18) 
(17-22) L. 4 0 0 0 

A U G U S T U S (Corso V. Emanue'e. 2 0 3 - Te». 6 5 5 4 5 5 ) 
Obtoroov di N. M & h a > o v - OR 
(17-22 .30) L. 4 0 0 0 

A Z Z U R R O SCIPIONI (Via dee* Soprani. 8 4 - Tel. 
3 5 8 1 0 3 4 ) 
D pianeta azzurro di F. Piave* - OO 
( 2 0 30-22.30) 

B A L D U I N A 
Arrapaho di C. Ippolito - C 
(17-22 .30) L. 3 5 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
M I r t a r M a m m a con M. Keaton 
(17-22.30) |_ 7 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 5 3 - Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
F.'m per sdutti 
(16 -22 .30) L. 4 0 0 0 

BOLOGNA 
Eraak d i n e * - M 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

B R A N C A C C I O (Via Meru'ar.a. 2 4 4 - Tel. 735255 ) 
Dimensione violenza - H 
(17 .30-22 .30) 

BRISTOL (V.a TuscCana. 9 5 0 - Tel. 7615424 ) 
Fi'.-n per adjin 
(16-22) 

CAPiTOL (V.a G. Sacconi - TH. 3 9 3 2 8 0 ) 
I predatori dall 'arca perduta con A. Ford • A 
(16 .30 -22 .30 ) 

C A P R A N I C À (Piazza Ceprar.ica. 101 -Tel 6 7 9 2 4 6 5 ) 
La congiura dagl i innocent i di A. Hitchcock • G 
(17 .30 -22 .30 ) 

C A P R A N I C H E T T A (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
R gregge 
(17-22 .30) 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 2 - Tel. 3 6 5 1 6 0 7 ) 
Ripeso 
( 1 7 . 3 0 2 2 . 1 5 ) 

COLA D I R IENZO (Piazza Cola di Rienzo, 9 0 - Te l . 
3 5 0 5 8 4 ) 
Break dance - M 
(16 .15 -22 .30 ) - L 5 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
Paura au Manha t tan con T. Berenger • G 
(16 .30 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - Tel. 8 9 3 9 0 6 ) 
Uff iciale gent i luomo con R. Gere - DR 
(16 .30 -22 .30 ) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) 
Cocktai l per un cadavere di A. Hitchcock - G 

(17 .30 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 
EURCINE 

Brak dance - M 
(16 .15 -22 .30 ) 

EUROPA (Corso d'Italia. 107 /a - Tel. 8 6 4 8 6 8 ) 
Arrapaho di C. Ippolito • C 
(16 .30 -22 .30 ) 

F I A M M A (Via Bissolati. 5 1 - Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: D imenatone v io lenza - H 
(17 -22 .30 ) L 6 0 0 0 
SALA B: N O n v io lenta te Jenn i fe r 
(17 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

G A R D E N (Viale Trastevere • Tel. 5 8 2 8 4 8 ) 
La chiavo di T. Brass - DR (VM 14) 
( 16 .45 -22 .30 ) 

GIOIELLO Via Nomentana. 4 3 - 4 5 - Tel. 8 6 4 1 4 9 ) 
Locai hero 
(16 .30 -22 .30 ) 

GREGORY (Via Gregorio VI I . 180 • Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Dimensione violenza - H 
(17 -22 .30 ) 

H O U D A Y Via B. Marcello. 2 - Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 
Il disertore di G. Berlinguer • DR 
(17 -22 .30 ) 

I N D U N O (Via G. Induno - Tel. 5 8 2 4 9 5 ) 
La f inestra sul corti le di A. Hitchcock - G 
(17 .30 -22 .30 ) 

M A D I S O N 
Dimensiona v iolenza • H 

L. 5 0 0 0 
M E T R O D R I V E - I N (Via C. Colombo, km 2 1 - Tel. 

6090243) 
Arancia meccanica con M. McDowell - DR (VM 18) 
( 20 .45 -23 .20 ) 

M E T R O P O L I T A N (Via del Corso. 7 - Tel. 3 6 1 9 3 3 4 ) 
Ar rapaho di C. Ippolito - C 
(16 .10 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
( 16 -22 .30 ) • L 4 5 0 0 

M O D E R N O (Piazza detla Repubblica - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16 -22 .20 ) 

N E W Y O R K (Via Cave) - Tel. 7 8 1 0 2 7 1 
Nudo e crudele di A. Thomas - DO (VM 14) 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 L. 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7 5 9 6 5 6 8 ) 
Paura su M a n h a t t a n con T. Berenger - G 
(16 .30 -22 .30 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E (Via 4 Fontane 23 ) - Tel. 
4 7 4 3 1 1 9 
La casa di S. Raimi - G ( V M 14) 

( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 1 - 6 0 0 0 
Q U I R I N A L E (Via Nazionale. 2 0 - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 

D imensione inferno con K. VVhal - A 
(17 .30 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

REALE (Pi3zza Sonn.no. 5 - Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) 
Paura su M a n h a t t a n con T. Berenger - G 
(16 .30 -22 .30 ) 

REX 
L'uomo cf\9 sapeva t roppo di A. Hitchcock - G 
(16 .15 -22 .30 ) 

R IALTO (Via IV Novembre - Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) 
La ch iava di T. Brass - DR (VM 14) 
( 16 .30 -22 .30 ) L. 3 5 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Te!. 8374S1 ) 
La casa dì S. Raimi - G (VM 14) 
(17 -22 .30 ) 

R IVOLI (Via Lombardia. 2 3 - Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
Disubbidienza con S. Sandrelli - DR (VM 14) 
( 17 .30 -22 .30 ) 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
Bachelor Party 
( 17 .30 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

R O Y A L (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
La casa di S. Raimi - G (VM 14) 
( 17 .30 -22 .30 ) L 6 0 0 0 

S U P E R C I N E M A (Via Viminale - Tel. 4 9 5 4 9 8 ) 
Braak dance - M 
(16 .15 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

TJFFANY (Via A. Oe Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 4 5 0 0 

U N I V E R S A L (Via Bari. 18 - Tel. 8 5 6 0 3 0 ) 
N u d o e crudele di A. Thomas - DO (VM 14) 
(17 -22 .30 ) U 5 0 0 0 

V E R B A N O (Piazza Vernano. 5 - Tel. 8 5 1 1 3 5 ) 
Ch iamami Aqui la con J. Eekishi - C 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 40OO 

Visioni successive 

A C I U A Riposo 
A M B R A J O V I N E L U (Piazza G. Pepe - Tel. 7 3 1 3 3 0 6 ) 

Calore nel ven t re 
(16 -22 .30 ) 

AN1ENE (Piazza Semp<one. 18 - Tel. 8 9 0 8 1 7 ) 
Film per sdutti 

A P O U O 
U n a p o m o verg ine p e r l ' Imparo romano 
(16 -22 .30 ) 

A Q U I L A (Via L'Aquila. 7 4 - Tel. 7 5 9 4 9 5 1 ) 
Film per adulti 
( 16 -22 .30 ) L. 2 0 0 0 

A V O R I O EROTIC M O V I E (Via Macerata. 10 Tel. 
7553527) 
Il v iz io nella pelle 
( 16 -22 .30 ) 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; D A : Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo; H: Horror; M : Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 2 4 - Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Film per adulti 

E L D O R A D O (Viale dell'Esercito. 3 8 - Tel. 5 0 1 0 6 5 2 ) 
M a n o testa con T. Milian - A 
(16 -22 .30 ) 

M E R C U R Y (Vìa Porta Castello. 4 4 - Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 
Grande estas i 
(16-22 .30) 

M I S S O U R I (V. Bombetti. 2 4 - Tel. 5 5 6 2 3 4 4 ) 
Film per adulti 

M O U L I N ROUGE (Via M . Corbino. 2 3 -Te l . 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 
(16 -22 .30 ) 

N U O V O (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5 8 1 8 1 1 6 ) 
Bianca di N . Moretti C 
(16 .45 -22 .30 ) L. 2 5 0 0 

O D E O N (Piazza della Repubblica. - Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 
(16 -22 .30) " L. 2 0 0 0 

P A L L A D I U M (P.za B. Romano) - Tel. 5 1 1 0 2 0 3 ) 
Film per adulti 
L. 3 0 0 0 

P A S Q U I N O (Via C. Piede. 19 - Tel. 5 8 0 3 6 2 2 ) 
Risky Business con T. Cruise - C 
(16-22 .40) 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 • Te l .620205) 
Vogl ie bagnate 
(16-22 .30) 

ULISSE (Va Tiburtina, 3 5 4 - Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 
Film per adulti 
(16-22 .30) L 3 0 0 0 

V O L T U R N O (Via Volturno. 37) 
Le maliziose e rivista di spogliarello 
(16 -22 .30) 

Cinema dfessai 
A R C H I M E D E D 'ESSAI 

L'uomo che sapeva t roppo di A. Hitchcock • G 
(17 .30 -22 .30 ) 

A S T R A I vicini di casa con J . Belushi - C 
D I A N A 

Zeder con G. Lavia - H 
FARNESE (Campo de* Fiori - Tel. 6 5 6 4 3 9 5 ) 

E la nave v a di F. Feilini - DR 
M I G N O N (Via Viterbo. 11 • Tel. 8 6 9 4 9 3 ) 

Vest i to per ucciderà con M. Carne - DR ( V M 18) 
(16 -22 .30) 

NOVOCINE D 'ESSAI Tax i Dr iver con R. De Miro • DR 
V M 14) 

T iBUR (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 4 9 5 7 7 6 ) 
Riposo 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei PaHottmi - Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) 

Pinocchio - DA 
(17 -22 .30 ) 

S I S T O (Via dei Romagnoli - Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) 
Rombo con S. Statone - A 
(17 -22 .30) L. 5 0 0 0 

SUPERGA (V ie della Marina. 4 4 - Tel. 5 6 0 4 0 7 6 ) 
I guerriglieri della n o t t e di W . Hifl - DR ( V M 18) 
(17 -22 .30 ) L 5 0 0 0 

Albano 
FLORIDA 

I guerrieri de l 2 0 7 2 ci L. Fu!o - A 
(16 -22 .30 ) 

Frascati 
P O L I T E A M A 

Cenerento la - DA 
(17 -22 .30 ) 

S U P E R C I N E M A 
Il r i torno del lo Jedi di R. Marquand - FA 
(16 .30 -22 .30 ) 

U 4.000 

Maccarese 
ESEDRA 

Riposo 

Grottaferrata 
VENERI 

La spada e la magìa 

Fiumicino 
T R A I A N O 

Riposo 

Arene 
M E X I C O 

Riposo 
N U O V C 

Bianca di N. Moretti - C 
T I Z I A N O 

Riposo 

Parrocchiali 
T I Z I A N O 

Riposo 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firenze. 72 -Tel. 463641) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A CECIL IA (Via 
• Vittoria. 6 - Tel. 6 7 9 0 3 8 9 ) 

Riposo 
A L B A M U S I C A 

Riposo 
A R C U M (Associazione Romana Cultori della Musica • 

Piazza Epiro, 12) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E I T A L I A N A P A U L H I N -
D E M I T H (Via dei Salesiani. 8 2 - Tel. 7 4 7 1 0 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E « M U S I C A O G G I » (Via G. Torniefli. 
1 6 / A - T e l . 5 2 8 3 1 9 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi dr. pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso dì tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 1 5 / 2 0 . Tel. 5 2 8 3 1 9 4 . 

B A S I L I C A S A N N I C O L A I N C A R C E R E (Via del Teatro 
Marcello. 4 6 ) 
Riposo 

B A S I L I C A S . F R A N C E S C A R O M A N A (Tel. 

7577036) 
Riposo 

B A S I L I C A S A N T A S A B I N A (Piazza Pietro D'Ittria) 
Riposo 

C E N T R O P R O F E S S I O N A L E D A N Z A C O N T E M P O ^ 
R A N E A (Via del Gesù. 57 ) 
fi giorno 3 settembre si aprono te iscrizioni ai Corsi dì 
danza contemporanea per Tanno "84-"85. Informazioni 
tei. 6 7 9 2 2 6 . Orario 16 -20 . 

C E N T R O R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenula. 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1 9 8 4 - 8 5 che 
avrà iruzio in settembre. Informazioni presso la segrete
ria. Tel. 6 5 4 3 3 0 3 tutti i grarni esclusi i festivi ore 
16 -20 . 

C E N T R O S T U D I D A N Z E C L A S S I C H E V A L E R I A 
L O M B A R D I (Via San Nicola dei Cesarmi. 3 ) 
Riposo 

C H I E S A D I S . S I L V E S T R O I N C A P I T E (Piazze S . 
Si lvestro) 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del Colosseo. 6 1 - Tel. 
6 7 9 5 8 5 3 ) 
Riposo 

C O R O F . M . S A R A C E N I ( V a Bessarione. 3 0 - Tel. 
6 3 6 1 0 5 ) 
Rposo 

G H I O N E (Via dette Fornaci. 3 7 - Tei. 6 3 7 2 2 9 4 ) 
R»poso 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via Borgata detla Ma-
ghana 117) 
Rposo 

I N S I E M E PER F A R E (P.zza Rocciameione 9 - Tel. 
8 9 4 0 0 6 ) 
Corso per la costruzione di maschere in latex. plast-
temper, cartapesta, make-up. storia delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16 -20 ) . 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R ENSEMBLE - Via Ci-
mone. 9 3 / A 
Riposo 

L A B 11 (Centro iniziative muvcafi Arco degB Acetari. 4 0 . 
via del Peregrino Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aoerte le iscrizioni a9a scuola di musica per Tanno 
'B3- '84 . Corsi per tutti gN strumenti, seminari. labora
tori. attenta per bambmi, ecc..Informazioni ed iscrizio
ni tutti i ai orni feriali dalie 17 «De 2 0 . 

M U S I C A I N C H I E S A - S . Mar ia Madda lena - (Piazza 
della Maddalena. 5 3 - Pantheon) 
Riposo 

O R A T O R I O DEL G O N F A L O N E - Via del Gonfalone 
3 2 / A 
Riposo 

P A R C O D E I D A I N I V I L L A B O R G H E S E - (Tel. 
3 1 2 2 8 3 - 5 8 0 2 1 2 5 ) 
Riposo 

R O M E F E S T I V A L (Via Venanzio Fortunato. 77 - Tel. 
3 4 5 2 8 4 5 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I C A D O N N A O L I M 
P I A (Via Donna Olimpia. 3 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Olim
pia. Via Donna Olimpia 3 0 dal lunedì al venerdì dalle 16 
alle 2 0 . 

T E A T R O D I V E R Z U R A D I V I L L A C E L I M O N T A N A -
Piazza S. Giovanni e Paolo - Tel. 7 3 1 3 3 0 5 
Riposo 

Jazz - Folk - Rock 
B A N D I E R A G I A L L A (Via della Purificazione, 4 3 - Tel. 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Discoteca Francesco Tataro. Every friday 
K e n - Spec ia l -K waits for ali his american friends and 
guests dance to the newest music. 

G I A R D I N O F A S S I (Corso d'Italia 4 5 - Tel. 8 4 4 1 6 1 7 ) 
Alle 2 1 Giul iano Franceschi e la sue f isarmonica 
e le t t ronica 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 • Tel. 5 8 9 5 2 3 6 ) 
Atte 2 2 . 3 0 . M u s i c a sudamer icana . 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Chiusura estiva. 

M A V I E (Via dell'Archetto. 2 6 ) 
Alte 2 0 . 3 0 Lo p i ù be l le me lod ie la t ino -amer icane 
c a n t a t e da N i v e s 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Sono aperte le iscrizioni all'annessa scuola di musica 

, (sia classica che jazz, per tutti gli strumenti, per tutte le 
età). 

N A I M A P U B (Via dei Leutari, 3 4 - Tel. 6 7 9 3 3 7 1 ) 
Dalle 2 0 . J a r » ne l centro di Roma . 

O K A P I U O N N A CLUB (Via Cassia. 8 7 1 ) 
Alte 2 2 : Mus ica Tropicale A f r o Ant i t las Lat ino 
amer icana - B y A f r o M e e t i n g 

Cabaret 
A S I N O C O T T O (Via dei Vascetlari. 4 8 - Trastevere) 

Alte 2 3 : S tor ia canta te con Apo e la sua chitarra. 
B A G A G U N O (Via Due Macelli. 7 5 ) 

Riposo 
P A R A D I S E (Via Mario De' Rari. 9 7 - Tel. 6 7 8 4 8 3 8 -

6 7 9 7 3 9 6 ) 
Alle 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 . Stetta in Paradiso Cabaret Musi
cale con attrazioni internazionali. Alle 2 . C h a m p a g n e 
e ca lze d i «e tà . 

Lunapark 
LUNEUR (Via delle Tre Fontana - EUR - Tel. 5 9 1 0 6 0 8 ) 

Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17 -23 
(sabato 17 -1 ) ; domenica e festivi 1 0 - 1 3 e 16 -24 . 

Cineclub 

C A M P O B O A R I O (Vicino ex mattatoio - Testaccio) 
Riposo 

F I L M S T U D I O (Via degli Orti d'AIibert. 1/c - Tel. 
657.378) 
STUDIO 1 : Riposo 
STUDIO 2 : Riposo 

Il partito 

REFERENDUM 
Questi gli appuntamenti per la raccolte delle 

firme per il referendum: OGGI - largo Argentina 
(ore 17), piazza Navona (ore 20), ministero del 
Tesoro (ore 7.30 e 14.30). ALBANO: mercato 
(ore 9), in piazza (ore 17.30). FROSINONE: da
vanti agli stabilimenti della «Elicotteri Meridiona
li» (ore 12.30). della Sace sud (ore 13-14). DO

MANI — Centrale del Latte (ore 8.30). via dei 
Giubbonari (ore 17), piazza Navona (ore 20). 
ALBANO: villa della Quercia (ore 11). 

URGE SANGUE 
Urge sangue per il compagno Bonino Pala che 

è ricoverato presso la Cattedra Ematologica, via 
Chieti 7. Recarsi presso il Centro Trasfusionale in 
via Morgagni. 

O R A R I O 
1 9 8 4 
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Dopo mesi di lavoro è scattata Fora x: tutti gli appuntamenti con la politica, la cultura e lo spettacolo 

a una Festa 
esto «miracolo» 

ama impegno 

remia tutta la citta 

isponibilità 
Siamo ormai arrivati dopo mesi di lavoro all'a

pertura della festa Nazionale de l'Unità. Centi
naia di compagni ancora in queste ore sono impe
gnati nell'ultimo sforzo affinché la Festa, ormai 
finita, sia per oggi complessivamente funzionan
te in tutti i suoi settori ed anche idegantei. È 
stato un fatto straordinario vedere, giorno dopo 
giorno, nascere e crescere da un'area completa
mente brulla una così erande e bella festa. Ed 
oggi questo fatto straordinario è sotto gli occhi di 
tutti. 

Chi non ha seguito fin dall'inizio lo sviluppo di 
questa esperienza e non conoste bene la capacità 
e l'inventiva che lo sforzo di migliaia di militanti 
comunisti ed anche di simpatizzanti può deter
minare, stenta ovviamente a capire cosa è succes
so. A qualcuno sarà sembrato un vero e proprio 
miracolo. Ovviamente non è stato così: quello 
che si è realizzato in questa parte di città è il 
risultato di uno straordinario concorso di impe
gno, di sforzi, di disponibilità le più diverse e le 
più ampie, a volte anche le più inimmaginabili. È 
questo il risultato dei collegamenti con il popolo 
e con i diversi strati sociali della città, del Partito 
di Roma e dell'apporto dato dalle organizzazioni 
della Provincia e del Lazio. 

È il risultato in primo luogo dell'impegno vo
lontario (saremo ormai con le ultime ore a oltre 
16.000 giornate di lavoro: fateli i conti, giornalisti 
de ili Popolo»!); impegno, sacrificio, periodi di 
ferie dedicati alla costruzione della Festa con a 
fianco ovviamente anche diverse forme di colla
borazione retribuita, di aziende artigianali, e di 
alcune piccole imprese alle quali quindi va il pie
no riconoscimento dell'impegno, dello spirito e 
del senso di responsabilità anch'esso straordina
rio. 

La Festa si estende per 33 ettari, ma non l'ab
biamo concepita come la 'Cittadella dei comuni
sti: Al contrario, come una struttura (questo è 
stato l'asse portante del progetto) che guardasse 
prevalentemente alla funzionalità e alla necessi
tà di ripristinare, in conclusione, le condizioni 
iniziali dell'area utilizzata. 

La festa oggi si presenta con una immagine 
nuova, già ampiamente riconosciuta e valorizza
ta anche dalla stampa, con innovazioni rispetto 
alle precedenti: dalla concezione del progetto, ai 
tipi di materiali, all'uso massiccio delle grandi 
tende, ai colori, all'arredo verde, particolarmente 
curato, fino all'illuminazione. Tutto questo fina
lizzato alla necessità di un pieno riutilizzo di tut
ti i materiali. In questi giorni uno degli elementi 
che ha ulteriormente qualificato la Festa è l'in
stallazione, per esempio, di centinaia di piante 
medie e grandi: questo è il contributo che ci sta 
venendo da due grandi Consorzi di Pistoia che 
con tecniche avanzatissime intervengono-sull'a
rea, ovviamente solo per i 18 giorni della Festa. 

La Festa ha potuto crescere e svilupparsi per 
questi diversi contributi e per tanti altri apporti 
che volontariamente e spontaneamente si sono 
determinati. E anche per la collaborazione solle

cita (ovviamente nel rigoroso rispetto di proce
dure, leggi e tariffe) che si è avuta dal Comune di 
Roma. dall'ATAC, dal CONI, dall'Ente EUR, 
dalla SIP, dall'ACEA e da tanti altri. 

La Festa Nazionale non è solo un grande fatto 
politico e culturale ma anche un fenomeno che 
ha in sé un insieme di occasioni e di opportunità 
per la città. Non è solo la Festa dei comunisti ma 
un'occasione aperta ad altre forze. È un servizio 
che diamo alla città. È un grande vantaggio per 
lo sviluppo ci\ile, culturale ed economico della 
Capitale. 

Per risparmiare alla città inconvenienti e tur
bative che avrebbero potuto determinarsi abbia
mo accuratamente evitato di individuare l'area 
della Festa all'interno di Roma e scelto invece 
un'area, ben collegata ma ai margini delì'EUR. È 
una sensibilità che tutti dimostrano in circostan
ze analoghe? Nonostante questo sforzo, alcuni 
problemi (seppure minimi) si riflettono inevita
bilmente sull'area circostante e per questo chie
diamo ai cittadini delì'EUR una collaborazione e 
una partecipazione alla Festa. 

Se c'è una considerazione da fare, è che dispia
ce che tutto questo dovrà essere smontato, essen-
do dagli anni 60 diversa la destinazione dell'area, 
e avendo conseguentemente progettato le stesse 
opere provvisorie e precarie di urbanizzazione, 
seppure estese, dimensionate su una durata di 18 
giorni. E con soddisfazione che possiamo dire di 
aver contribuito, solo in parte purtroppo, al par
ziale ripristino di settori del Velodromo, esperia
mo che ciò sia di auspicio per una rapida e com
plessiva risistemazione di questo impianto da 
anni incredibilmente abbandonato. 

Quale è la questione che invece realmente 
emerge anche da questa nostra esperienza? A 
Roma, nella Capitale del Paese, nel nuovo Cen
tro Congressuale e Fieristico non dovrebbero es
sere previsti spazi attrezzati che consentano di 
rispondere a questo tipo di richieste e di esigenze 
che da vari campi vengono? 

A coloro che in questi giorni si interrogano 
sulla Festa e sul carattere dell'impegno del PCI 
rispondiamo con grande tranquillità: venite a 
trovarci alla Festa, vedrete cosa abbiamo fatto e 
come lo abbiamo fatto, visitatela, discutete con 
noi. Ciò sicuramente aiuterà anche noi e servirà 
molto a voi per comprendere che non ci sono 
«macchine organizzative; tmonumenti colossali 
propagandistici», ma un modo diverso di vivere 
la politica, il rapporto con la gente. E invece di 
tfare le bucce» alla Festa perché non ci impegna
ndo in una discussione seria su come a Roma si 
possono fare meglio iniziative e manifestazioni di 
questo genere? 

È con questo spirito che stiamo concludendo 
la prima parte del lavoro e ci apprestiamo da oggi 
alla vera e propria gestione che richiederà ancora 
di più uno straordinario impegno e che ci consen
tirà di rafforzare ulteriormente il nostro Partito 
e il nostro quotidiano: l'Unità. 

Enzo Proietti 

Cora il Comune a lezione 
eli computer e tecnologie 
Uno stand dell'amministrazione sui processi di automazione negli 
uffici e nelle aziende municipalizzate - Il calendario degli incontri 

Addio alle lunghe code agli sportelli comunali: ecco il sogno dei cittadini e senz'altro anche 
degli amministratori capitolini. A questo settore, alle nuove tecnologie e all'informatica, è 
dedicato uno stand del Comune all'interno della Festa Nazionale dell'Unità. Si tratta di 
un'iniziativa interessante e nuova dedicata un po' a tutti 1 visitatori della Festa ma soprattut
to al romani. Il titolo dello stand «Nuove tecnologie per una città più nuova» sintetizza le Idee, 
lo sforzo e l'indirizzo dell'amministrazione In questi ultimi mesi. Lo stand ha fra gli sponsor 

l'Olivettl, la Sip, la Sperry, 
che sono 1 maggiori fornitori 

Tanti collegamenti 
nei telegiornali di Videouno 

«La Festa nazionale dell'Unità — dice un comunicato di 
Videouno — che quest'anno si tiene a Roma dal 30 agosto al 
16 settembre, rappresenta ad ogni appuntamento annuale la 
sede di un dibattito e di un confronto politico non più ristret
to al solo Partito comunista. Svolgendosi in un periodo in cui 
le Camere sono chiuse per la consueta pausa estiva, la Festa 
organizzata dal comunisti all'EUR acquista motivi di inte
resse politico e culturale che la pongono di fatto al centro 
dell'attenzione generale». 

«Videouno — continua li comunicato — con una lunga 
serie di "Speciali" e con numerosi servizi nel corso delle edi
zioni del Telegiornale, Intende offrire un'informazione am
pia e dettagliata delle numerose iniziative in programma 
durante I 20 giorni delia festa. Le trasmissioni, dal titolo 
"Speciale Festival", andranno in onda tutti i giorni alle 19 e 
alle 22.30 (quest'ultimo sarà replicato il giorno seguente alle 
14.30)». 

Alle 19.30 Spazio Futuro 
si presenta al suo pubblico 

Lo Spazio Futuro, l'area della Festa Nazionale, si presenta 
al suo pubblico, 1 giovani naturalmente, stasera alle 19.30. A 
parlare delle Iniziative In programma nel prossimi giorni (si 
parlerà di poesìa, di politica, di pace) saranno Sandro Morel
li, segretario della Federazione romana del PCI, Renzo Brac
ciali, presidente della ditta Systena, Mano La via, segretario 
della FGCI romana e Maurizio Sandri responsabile della CF 
della Federazione romana. 

In funzione quattro parcheggi 
per oltre sedicimila vetture 

Nell'area della Festa sono previsti quattro tipi di parcheg
gio. Per gli oltre 3500 pullman che verranno a Roma nella 
giornata conclusiva sono state individuate alcune strade li
mitrofe. Per tremila vetture (dalle 8 alle 2) a disposizione dei 
compagni impegnati nella gestione. Altri diecimila posti a 
pagamento (da lunedì a venerdì dalle 16 all'I e sabato e do
menica dalle 9 all'I). Un parcheggio per 30-100 auto sarà 
riservato al settore esteri e personalità. 

di sistemi informatici del 
Comune. Saranno i loro tec
nici e specialisti a svelare 
con dimostrazioni sulle 
macchine quelli che al profa
ni sembrano quasi del mira
coli. Queste che saranno del
le vere e proprie lezioni di in
formatica si terranno dalle 
18 alle 22 e faranno un po' di 
luce sui processi di automa
zione e sul funzionamento 
dei terminali periferici del
l'anagrafe, nelle circoscri
zioni. 

Ci saranno anche del tec
nici dell'Acea e dell'Atac, le 
due municipalizzate, a spie
gare l'utilizzo del computer 
nei settori dell'approvvigio
namento dell'acqua, della 
fornitura di corrente elettri
ca e nella gestione delle linee 
di autobus. L'appuntamento 
con questi problemi sarà al 
centro dell'incontro dell'I 1 
settembre. Infatti esiste un 
calendario di temi specifici 
che saranno trattati all'in
terno dello stand del Comu
ne. Il 3 settembre, alle 18, si 
parlerà di Anagrafe e circo
scrizioni, Il 5 alla stessa ora 
del Centro elettronico del 
Comune, il 7 di automazione 
del servizio contravvenzioni 
e rimozione auto, il 13 Infine 
si discuterà del sistema in
formativo per I cittadini. Sa
rà l'occasione per imparare 
qualcosa sulle tecnologie del 
domani e non rimanere trop
po sorpresi quando l'impie
gato della circoscrizione ci 
consegna in pochi minuti un 
complicatissimo certificato. 

Un'occhiata 
alle novità 
per scoprire 
tutto sulla 
Germania 
della svolta 

Filmati 
e ballo 
per chi 
vuol fare 
le ore 
piccole 

Charlie Chaplin in «Tempi moderni» 

«Ciac» sul!'America 
per Chaplin e Leone 

SCHERMO VELODROMO 
(ingresso lire 2000) — Prologo 
a cura dell'Officina Film Club; 
ore 20,30: Cera una volta il 
West di Sergio Leone; 23,30. 
Giù la testa di Sergio Leone. 

SCHERMO VIALE (ingres
so gratuito) — ore 20,30: Tem
pi moderni di Charles Chaplin; 
22: Ombre Rosse di John Ford; 
23: Quarto potere di Orson 
Welles. 

SCHERMO SENTIERI (in
gresso gratuito) — ore 20,30: 
La nascita di una nazione 
D.W. Griffith (muto). 

Già da tre anni il cinema non 
è più la cenerentola nel vasto 
cartellone di spettacoli della 
Festa Nazionale dell'Unità. 
Questa esperienza di dare gros
so spazio alla settima arte, ina-
gurata a Tirrenia, non poteva 
che proseguire alla grande a 
Roma che è storicamente il luo
go della produzione cinemato
grafica «made in Italy». Ma la 
•camera» è puntata fuori dall'I
talia, precisamente sugli Stati 
Uniti. Riprendendo il titolo del 

CINEMA 

film di Sergio Leone, che rap
presenta ormai il caso cinema
tografico dell'anno, la rassegna 
organizzata dal cineclub L'Offi
cina si chiama tC'era una volta 
l'America». 
' Nella vetrina cinema c'è un 
po' di tutto: film «a stelle e stri
sce», il genere western, le tappe 
della produzione di Sergio Leo
ne, che ha personalmente colla
borato alla realizzazione della 
rassegna, e inoltre inediti, ante
prime, opere in \ersione origi
nale, rarità. 

Ma veniamo a questa serata 
d'apertura. Nel •prologo» non 

poteva mancare l'atto costitu
tivo della cinematografia ame
ricana nell'epoca muta, Nasci
ta di una nazione di D.W. Grif
fith. 

Sullo «schermo viale» tre 
classici assoluti: Tempi moder
ni di Chaplin, inarrivabile sati
ra sulla civiltà delle macchine; 
Ombre rosse di Ford, che rap
presenta il western per antono
masia, e Quarto potere, monu
mento perenne al proprio genio 
eretto magistralmente da Or
son Welles, che nonostante sia 
datato '41 ha ancora molto da 
dire sul mondo dell'informazio
ne e della carta stampata. 

Sul grande schermo parte al
la grande la retrospettiva su 
Sergio Leone con due classici 
del genere. C'era una volta il 
West e il rocambolesco Giù la 
testa. Per il primo attori d'ec
cezione Charles Bronson, Hen
ry Fonda, Claudia Cardinale; 
per il secondo James Coburn e 
Rod Steiger. Perfino le colonne 
sonore dei due film fecero epo
ca. 

DSCOTECA 

Ore 19.30: «La Germania 
della stolta* (Franco Angeli 
Editore) con Cesare Cases del
l'università di Torino, Sergio 
Segre, parlamentare europeo 
del PCI, Mario Telò dell'uni
versità di Salerno, Heinz Tim-
mermann, dell'istituto inter
nazionale di studi di Colonia, 
Vanna Vannuccini, corrispon
dente di «Repubblica» da 
Itomi. Anche la Libreria Rina
scita si rinnova e diventa uno 
spazio di dibattito offerto di 
volta in volta ad ospiti diversi. 

Ore 21.30: Inaugurazione 
«IWakin Thriller»; 22.30: VDT 
con INI. Sacchetti e A. Mannoz-
zi. 

Lo spazio della videodiscote
ca è interamente dedicato a 
chi ama fare le ore piccole; sa
rà infatti l'ultimo a chiudere 
quando scoccheranno le due 
di notte. Oltre alla pista da 
ballo ci sarà un megaschermo 
per la proiezione di video, de
cine di monitor per videoga-
mes e più di un bar. 

Una festa di compleanno 
proprio da prima pagina 
Ore 21 — FESTA DI COM
PLEANNO (Proiezione del 
film sul 60* dell'Unità) 

Sfumano e si rinnovano sul 
piccolo schermo colorato della 
televisione le immagini della 
Festa di Compleanno. L'eco 
tumultuoso del cantiere rim
bomba sotto la *tenda bianca' 
de l'Unità dove i compagni 
provano e riprovano la funzio
nalità della trasmissione che 
l'il febbraio scorso ha portato 
al -Centro Seven Up» del Vil
laggio Olimpico migliaia e mi
gliaia di lavoratori a festeggiare 
il sessantesimo del giornale del 
Partito. 

Nanni Loy ripete la doman
da a tutti gli artisti e alle perso
nalità che stanno per esibirsi o 
per portare la loro testimonian
za. 'Che cosa evoca in te la pa
rola Unità?», chiede a Gino 
Paoli. 

E il cantautore più poetico 
della nostra gioventù risponde 
dopo un attimo di riflessione: 
« ..tenersi per mano...'. 

-A me — dice Morandi — 
ricorda il primo impegno poli-

TENDA 

UNITA' 
fico come diffusore con mio pa
dre...: Anche Nada toma nel 
vecchio quartiere livornese. 
dov'è nata, e parla di quell'e
sperienza nella diffusione. Il 
cantante Locasciulli dice che 
•...non saprebbe immaginare il 
panorama dell'informazione 
senza un giornale così impor
tante: 

Un attimo di commozione 
incrina la voce del vecchio tipo
grafo clandestino (un compa
gno alla Pertini, come lo ha vi
sto il nostro Baduel) quando 
racconta quei giorni duri e 
drammatici per fare uscire l'U

nità clandestina. 
Le immagini ora scorrono ve

loci e interessanti: la manife
stazione-spettacolo è piacevole. 
Prende la parola il direttore di 
oggi Macaluso. Intervengono i 
direttori di ieri: Ingrao, Ferra
ra, Tortorella. Cantano Endri-
go, Locasciulli, Morandi, Nada, 
Paoli, Pietrangeli prima di una 
scatenata esibizione di Benna
to e il suo divertente comples
so. Achille Occhetto conclude 
fra gli applausi rinnovati. 

Quaranta minuti di testimo
nianze, riflessioni, esperienze, 
di impegno politico e di spetta
colo — di festa — che il regista 
Paquito Del Bosco ha curato 
bene sul commento di Ugo Ba
duel. È già sera. La «Festa di 
Compleanno» è finita. Un bel 
ricordo che ci portiamo ancora 
dentro: il ricordo di un com
pleanno che, caso più unico che 
raro, è andato in prima pagina 
e che racchiude in modo nuovo 
e originale tanta parte della 
storia di questo giornale, di 
questo nostro Paese e che è an
che tanta parte della vita di 
molti di noi. 

Pasolini, e Roma fa i conti 
con un intellettuale scomodo 

Pier Paolo Pasolini 

Ore 19 — Pasolini e Roma, die
ci anni dopo; Giacomo Marra
mao, Antonello Trombadori, 
Lucio Villari. Presiede: Gianni 
Borgna 

E la prima parola allo Spazio 
dibattiti è per Pasolini, Pasoli
ni e Roma, Pasolini e il PCI. 
«Non è casuale — dice Gianni 
Borgna, arbitro del dibattito — 
che praticamente questa Festa 
nazionale dell'Unità a Roma si 
apra con la figura di un intellet
tuale di cos'i grande spessore e 
così legato alla città». 

Al compagno Antonello 
Trombadori, poeta e saggista, il 
compito di raccontare le tappe 
e le caratteristiche della sco
perta della Roma degli anni 
Quaranta e Cinquanta da parte 
di un giovane intellettuale che 

SPAZIO 

D1BATTTI> 
veniva dalle campagne del 
Friuli. L'epopea delle borgate, 
del vitalismo dei suoi abitanti è 
la materia primaria dei roman
zi Ragazzi di vita e Una vita 
violenta. 

Sarà d filosofo Giacomo 
Marramao, invece, a delineare 
il percorso pasoliniano di fron

te alla mutazione economica e 
sociale dell'Italia del boom. Un 
cambiamento traumatico che i 
governi di quell'epoca lasciaro
no a se stesso. 

Toccherà a Lucio Villari, sto
rico, l'analisi degli ultimi anni 
della produzione di Pasolini, 
giornalistica e non, dell'accen
tuarsi del suo pessimismo, del
la denuncia della omologazione 
di tutti gli strati sociali, ormai 
privati irrimediabilmente delle 
proprie radici culturali. Ma, 
tolta la parola ai «cervelloni», la 
speranza degli organizzatori è 
che a dire la sua sia il pubblico. 
E da dire non manca visto che 
Pasolini si era scelto l'ingrato 
compito di «provocare» la gente 
ma soprattutto stimolare la si
nistra a ragionare, a porsi do
mande, a non accontentarsi 

della «straordinaria avanzata 
elettorale». Il tutto sempre con 
la convinzione che il rapporto 
con il movimento democratico 
fosse necessario, imprenscindi-
bile. Insomma, chi ha intenzio
ne di partecipare al dibattito 
affili la lingua. 

• • • 
Ore 21 — «Quale Roma» (ipo
tesi sull'avvenire della Capita
le); Francesco Caroleo, Mi
riam Mafai, Oscar Marniti), 
Maurizio Scaparro, Ugo Vete-
re. Presiede: Paolo Ciofi 

Riflettori, e soprattutto mi
crofoni, puntati su Roma anche 
per questo secondo dibattito. 
L'identikit di Roma capitale 
sarà disegnato dal suo sindaco 
e poi da giornalisti, intellettuali 
e politici. 

Collegamenti speciali 

932 Festa Unità - Via C. Colombo - S. Giovanni - Stazione Termini - P.zza Fiume - P.zza Istna - P.z -
Bologna - V.le delle Prov-nce - Stazione Tiburtma 

933 Festa Unità - S. Giovanni - Stazione Termini - P.zza Fiume - Via Po - P.zza Vescovio - V le Somalia 
- Via dePie Vaili - V.le Tirreno - Via Monte Cervialto - P.zza Vocanomsti - Via Salaria - Settebagni 

934 Festa Unità - S. Giovanni - Staz>one Termini - Porta Pia - Via Nomentana - Pietralata - Casal de' 
Pazzi - Via Ugo Ojetti - Via Bufalotta - Tor S G-ovanni - Via V. Turn 

935 Festa Unità - S Giovanni - Porta Maggiore - Scalo S. Lorenzo - Via Tìburtina - Portonaccio - Casal 
Bertone - Vìa Prenestma - Via della Serenissima - Casal Bruciato - Via Casale S. Basii» - P.zza 
Urbama 

936 Festa Unità - Via Pico della Mirandola - Tormaranaa - Via C. Colombo - P.zza Tuscolo - P zza Re 
dì Roma - Via delle Cave - Porta Furba - Torpignattara - Via Acqua Bulicante - Largo Irpmta - Via 
Coììatmà - Via Grotte di Gregna - Via P. Togliatti - Via E. Francescrnrw 

937 Festa Unità - Tormaranaa - P.zza Tuscolo - Via Tuscolana - Torpignattara - Via R. Balzani - Vie 
della Pnmavera - Via dei Castani - V le Alessandrino - V.le P. Togliatti - Via Collatina - La Rustica 
- G.R.A. - Via Tiburtma - Settecammi 

938 Festa Unità - S. Giovanni - Porta Maggiore - Via Prenestma - Via Polense - Via Massa S. Giuliano 
939 Festa Unità - S Giovanni - Porta Magg ore - Via Cascina - V.le P. Togliatti - Torre Spaccata - Via 

Torrenova - Tor BeUamonaca 
940 Festa Unità - S Giovanni - Porta Maggiore - Via Casilma - Via Torrenova - Via Torraccio di 

Torrenova - Via due Torri - Rocca Cencia - P zza Serrule 
941 Festa Unità - Porta Metroma - P zza Zama - Via C. Barooto - Lgo CoTi Albani - IV Miglio - Via 

A. Pignatelli - Capannelle - V le P. Togliatti - Torre Spaccata - Ponte Sette Miglia - Via Comandini 
942 Festa Unità - S. Giovanni - Via Taranto - Vìa Tuscolana - Via Anagnina - Vìa Stazione Campino 

- Vìa Casal Morena - Via Tor Vergata - Vìa Va-iviteili 
943 Festa Unità - Stazione Mag'iana - Via del Trullo - Via Portuense - Via Casetta Mattei - Via di 

Bravetta - Via Aurelia Antica - Lgo Boccea - Via Casalotti - P zza Ormea 
944 Festa Unità - Via della Magliana - P le della Rad o - Gre Gianicolense - P.zza S G. di Dio - Via 

Ozanam - V.le Trastevere - L go Argentina - Ponte Vittorio - Lungotevere - Ponte Cavour - Vie 
delle Milizie - V la Medag'ie d'Oro - Via Igea - Via di Torrevecchia - Primavane - Vìa F. Borromeo 

945 Festa Unità - Via C. Colombo - V le Marconi - V.le Trastevere - Lungotevere - Ponte Mihno - Via 
Cassia - Via Braccianese - Cesano 

946 Festa Unità - Vie G. Marconi - Via Ostiense - Paamide - Colosseo - P.zza Venezia - Corso - Via 
Veneto - P.te Flaminio - Ponte Flaminio - Via Flaminia - Via Giustmiana - Via Galline Bianche 

ORARIO PARTENZE DALLA FESTA: da lunedi a venere» or» 23 00 - 0.30. sabato e domenica ora 23.00 • 0.30 
- 1 30 Ad eccezione deHa linea 942 che anticiperà la seconda partenza alle ore 0.20. 
Tariffa !_ 1000. Capoknea Viale Oceano Pacifico 

Dalla provincia 
Partenza Arrivo 

TrvoS. Gunjonia 
Mentana, Monterotondo 
CoBeferro 
Genazzano 

Area Festa 
Area Festa 
Area Festa 
Area Festa 

e ritorno 
> 

Sabato e dorrer»ca due corsa in partenza ade ore 1.00 da V.le Oceano Pacifino per Marmo. VeOetn. Gemano. Aricoa. 
Abano e Frascati. Tariffa ordinaria. Capofriea Via dei Primati Sportivi 

Con la metropolitana 
Collegamento tra le stazioni metrò Eur-Marconi / Eur-Fermi (navetta 930) e Maofiarva 

NAVETTE (navetta 931 ) con l'area della Festa. In cotnoderua con l'an rvo dei convogli. Tariffa or dinana 
L.400. 

Per le finee A e B ultime partenze da lunedi a venerdì ore 23.30 e sabato e domenica aie ore 
1.00 (linea A) e ore 0.50 (lìnea B). Tariffa ordinaria L 400. Per la Roma-Udo partenza da 

METRO porta s. Paolo ore 0.10 e 1.15 tutti i giorni con tariffa ordinaria 
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Con le Feste, le Sezioni e i nuovi elettori vogliamo diventare 80.000 

l'Unità 
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\ BBONARSI a l'Unità e a Rinascita 
per sostenere il quotidiano e il set

timanale del Partito ma anche per 
concorrere alla vincita di un premio 
per l'arredo e la funzionalità della tua 
Sezione. Il montepremi del concorso è 
ricco e fatto proprio pensando alla Se
zione perché ad essa, in primo luogo, 
ci rivolgiamo. Il primo di questi premi 
è una Fiat Uno, chiavi in mano. Per 
partecipare all'estrazione basta versa
re alla nostra Amministrazione (a Ro- • 
ma o a Milano) l 'ammontare.di lire 
120 mila (tariffa cumulativa) oppure 
95 mila solo per {'Unità (sei numeri la 
settimana) o 35 mila lire per avere Ri
nascita un anno intero. Affrettati a fa
re il versamento: puoi vincere il primo 
premio, una Fiat Uno, appunto. 

Quando abbonarsi 
vuol dire vincere 
Siamo partiti da 63 mila abbonati con l'obiettivo di trovarne altri 20 mila con il «Concorso Estate 
a premi 1984» - Ora siamo oltre 72.000 - Entro ottobre bisogna centrare l'obiettivo che ci siamo 
dati - Sottoscrizione, diffusione, lettura e grande campagna di sostegno a l'Unità e a Rinascita 

Insieme alla grande campagna di raccolta di fondi per il Parti
to e la stampa comunista cammina anche il «Concorso Kstate a 
premi 1984» lanciato il 1" giugno per allargare la platea dei 
nostri abbonati: passare, cioè, da 63 mila a 80 abbonati. 

È stato fatto un primo lavoro e qualche frutto già si incomin
cia a raccogliere: siamo a 72 mila abbonati ma non siamo piena
mente soddisfatti. Dobbiamo andare ancora avanti e proprio in 
queste settimane dobbiamo lavorare nelle Feste, con le sezioni e 
fra quanti hanno votato per il Partito nelle ultime europee per 
riuscire a centrare l'obiettivo che ci siamo dato- 80 mila abbona
ti, in gran parte tutti nuovi, entro la fine di ottobre. 

È un obiettivo raggiungibile anche se difficile. Con 120 mila 
lire a l'«Unità» si sostiene il giornale, si gioca, si partecipa e si può 
anche far centro fra una pioggia di premi. Il nostro non è solo un 
abbonamento. Il nostro è l'abbonamento che ti fa vincere. Val la 
pena di provare. 

Guardate, qui di seguito, le norme del concorso. E subito dopo 
leggete le tariffe speciali e rome sì fa per abbonarsi. Non manda
teci soltanto il versamento ma scrivete anche alla nostra banca 
delle idee per dirci i vostri suggerimenti, le vostre idee, le vostre 
critiche sul giornale. Aspettiamo le vostre lettere. Fatelo presto. 

* 
Partecipano al concorso a premi tutti coloro che nel periodo 

3-6-1983/31-10-1984 sottoscriveranno un «nuovo abbonamento» 
a «l'Unità» e/o «Rinascita» (sia alle tariffe speciali cumulative sia 
alle normali) annuale o semestrale. L'abbonamento a tariffa 
speciale garantisce l'invio de «l'Unità» per 6 giorni alla settima
na, l'abbonamento a tariffa normale dovrà essere a 7,6 o 5 giorni 
settimanali per dare diritto alla partecipazione all'estrazione dei 
premi. 

Potranno partecipare all'estrazione due figure distinte: 
A) Organizzazione di Partito (Sezioni, Comitati Cittadini e di 

Zona, Cellule, Circoli FGCI, ecc., con la sola esclusione delle 
Federazioni) che raccolgono i nominativi dei nuovi abbona
ti. 

B) Singoli sottoscrittori di abbonamento (compresi quelli segna
lati dalle organizzazioni). 

Verranno effettuati quindi due sorteggi distinti sulla base di 

n Con il % 
9 versamento ?2 
* . mandateci 

suggerimenti, ̂  
critiche, ® 

J.V 

% idee 
ut-..-
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due elenchi premi. Si intende che le organizzazioni partecipano 
al concorso con un numero di possibilità pari al numero di 
abbonamenti inviati. 

Si precisa che le Federazioni inviando elenchi di abbonati 
DEVONO SPECIFICARE LE DIVERSE SEZIONI (che hanno 
raccolto i nominativi) degli abbonati stessi. NON È QUINDI 
SUFFICIENTE l'indicazione della sola Federazione. 

In NESSUN CASO, in mancanza dell'indicazione della Sezio
ne, si potrà essere inseriti, in fasi successive, nell'elenco dei 
partecipanti all'estrazione per le organizzazioni. 

L'estrazione avverrà il 10 dicembre 1984, presso la sede de 
«l'Unità» a Roma. 

Al concorso è interessato esclusivamente il territorio naziona
le. (Autorizzazione del Ministero delle Finanze in corso n. 
4/265297 del 2/6/84). 

Come ci si abbona 
Ci chiedono come ci si abbona. Rispondiamo cosi: prima di 

tutto versando sul Conto corrente postale n. 430207 intestato a 
«l'Unità», viale Fulvio Testi, n. 75 - 20162 Milano, l'importo di 
abbonamento. Oppure mandandoci un assegno o un vaglia po
stale. Ma si può fare anche diversamente: andando, cioè, in 
Sezione, in Federazione, al Regionale del Partito, alla Festa 
cittadina, rionale o di paese; recandosi nella sede dell'Associa
zione «Amici de l'Unità» o nelle nostre redazioni centrali o di
staccate, per portare di persona i quattrini necessari. E con il 
versamento anche critiche al giornale e idee per farlo meglio. 
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Le tariffe speciali 
CUMULATIVA: 

«l'Unità» (sei giorni di invio settimanale) più «Rinascita» lire 
120 mila per un anno - lire 60 mila per 6 mesi. 
Oppure: 
«l'Unità» (sei giorni 
di invio settimanale) L. 95.000 per un anno 
«Rinascita» L. 35.000 per un anno 

^ BBIAMO pensato al
le sezioni che non 

hanno un ciclostile: uno 
strumento di lavoro or
mai indispensabile. Co
me si fa a lavorare bene 
senza essere in grado di 
poter riprodurre rapida
mente un volantino da 
distribuire al mercato, 
agli incroci di una stra
da, fra i frequentatori di 
una casa del popolo e in 
mille località dove vo
gliamo essere presenti? 
Qualche volta tutto si 
ferma perché la Sezione 
non dispone di questa 
apparecchiatura sicché 
arrivano le difficoltà e 
allora si va in Federa
zione, in Zona, al Regio
nale a... far la fila. Nel 
concorso a premi abbia
mo messo al secondo 
posto anche un Gestet-
ner mod. 41/30: un ap
parecchio funzionale e 
utile. Giocando puoi 
vincerlo. Gioca, dunque. 

I N F I N E c'è un ' idea 
per a r redare la Se

zione o arr icchire la 
biblioteca c o m u n e dei 
compagni che la fre
quen tano . Le paret i 
della Sezione, qualche 
volta, sono ra t toppa te 
con manifest i sgual 
citi. Noi m e t t i a m o in 
grado i compagni di 
render le più acco
glienti me t t endo in 
palio la cartel la con le 
incisioni dedicate dal 
pi t tore Kokocinski a l 
le cMadri di Plaza de 
Mayo». E per r innova
re a rendere più pia
cevole la l e t tu ra of
friamo il catalogo de
gli Editori Riuni t i : è 
d a questo catalogo 
che si può «pescare» 
per 300 mi la lire. Un 
bel regalo. Chi s a r a n 
n o i set te for tunat i 
vincitori ce lo d i rà l'e
s trazione che faremo 
a fine estate . 

£ ' E UNA festa da organizzare, un 
filmato da proiettare, una pelli

cola che fa storia che tutti vorrebbero 
vedere. Ma non è sempre possibile far
lo perché la sezione non dispone dei 
mezzi tecnici adeguati. Ecco, dunque, 
fra i nostri premi il proiettore 16 mm. 
Cinelabro mod. L. 200 e anche il 
proiettore per diapositive Revue Fo
cus 350 AFM: sono al quarto posto (do
po l'auto, il ciclostile e la fotocopiatri
ce) e al sesto, settimo e ottavo posto. 
Avere o non avere anche questi mezzi 
in sezione significa poter lavorare, o 
non lavorare, al meglio. Perché, dun
que, non tentare la vincita: con poco 
più di 100 mila lire e un pizzico di for
tuna tutto può accadere. 

" V \ 

"M ATURALMENTE la 
•••̂  Sezione non sarà l'u
nica a vincere: la fortuna 
può bussare a casa anche 
del singolo, nuovo, abbo
nato. Il «Concorso a premi» 
prevede una pioggia di 
estrazioni anche per loro. 
Basta leggere qui di segui
to, uno dopo l'altro, i premi 
che andremo a sorteggia
re. C'è di tutto un po': vi
deoregistratori, personal 
computer, biciclette, oro
logi da polso, sveglia da ta
volo e, anche per i nuovi 

lettori, tanti buoni libro 
degli Editori Riuniti. Cer
to, per vincere occorre 
molta fortuna ma perchè 
rinunciare al tentativo. In 
fin dei conti con poco più 
di 100 mila lire — ripetia
mo — si sostiene la stampa 
comunista, si gioca, si par
tecipa e si può persino vin
cere! Val la pena di tentare. 

I" premio 
VIDEOREGISTRATORE 
REVUE 2 x 4 STEREO 

2o-3°~4°-50-60-70-8° premio 
PERSONAL COMPUTER 
COMMODORE VIC 20 

9°-10°-llo premio 
BICICLETTA 
da passeggio 
BOTTECCHIA 

12°-13°-14° premio 
OROLOGIO DA POLSO 

15M6M78 premio 
SVEGLIA DA TAVOLO 

18o-19°-20° premio 
BUONI LIBRO del valore 
di lire 300 mila da scegliere 
sul catalogo degli Editori 
Riuniti 

j ? CCO anche uno sva
go: un viaggio a Bu

dapest o a Praga con 
l'Unità-vacanze. Per la 
precisione 5 giorni a 
Praga e 4 giorni a Buda
pest. Non è male. Dopo 
aver lavorato un anno 
in sezione — un anno 
particolarmente impe
gnativo per via di tutti 
gli impegni politici e 
elettorali che lo hanno 
caratterizzato cosi for
temente — poter fare 
qualche giorno di va
canza in santa pace e... 
gratuitamente non è co
sa da poco. Ecco, dun
que, che anche questo 
obiettivo è alla portata 
di mano: il nono premio 
e il decimo si riferiscono 
proprio a questo: vacan
ze gratis a Budapest o a 
Praga. Buona fortuna, 
dunque, e anche Buone 
vacanze. 

I 
f OM'E' possibile lavo-
^ " rare in una sezione 
senza una fotocopiatri
ce? C'è una riproduzio
ne da fare «al volo» per
ché bisogna far presto: 
un messaggio, un appel
lo politico, una notizia 
da comunicare subito. 
La fotocopiatrice è un 
mezzo tecnico essenzia
le per poter divulgare 
presto e bene un mes
saggio politico del Par
tito. Ecco, dunque, il 
terzo premio del nostro 
concorso: una bellissi
ma fotocopiatrice, ap
punto. È poco ingom
brante, ci fa risparmia
re tempo, ci mette in 
grado di lavorare con 
minor affanno. In Se
zione non deve mancare 
ma qualche volta i soldi 
per acquistarla non ci 
sono. Con poche decine 
di migliaia di lire, inve
ce, si può avere in casa. 
Versandole si acquista il 
diritto a concorrere al
l'estrazione. Con un piz
zico di fortuna... 

I 

Cosa riesce 
a fare 919 9 v 

una Fiat Uno"ES 
(Energy Saving) Motore a benzina di 900ce. 

15,6 km con un litro nel ciclo urbano. 

23,2 km con un litro su strada alla 
velocità costante di 90 km Ih. 

Km da fermo in 37,8 secondi. 

Questi dati pongono la Fiat all'avanguardia eu
ropea nella battaglia per il risparmio energeti
co e la riduzione dei consumi. 

Risparmiare si può 

http://�
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mia Ferrari è malata 
a non trovo il medico 
e la possa guarire 

'Automobilismo; 
Lauda sul podio di Zandvoort; sotto, Arnoux 
un po' perplesso e 1'lngegnor Ferrari a 
colloquio con Forghleri 

^v!T 
m 

<-}k 

Dal nostro inviato 
MARANELLO — Stavolta Ferrari non porta 
gli occhiali scuri (tln modo come un altro per 
mascherarsi» aveva detto In una delle sue 
annuali conferenze stampa). Le lenti sono 
bianche e si vedono gli occhi muoversi veloci 
sul presenti. È toccato ancora a lui rompere 11 
silenzio stampa che da due mesi attanaglia
va 1 box del cavallino rampante. Per dire co
sa? Che ha la massima stima e fiducia del 
suol collaboratori. Quindi Mauro Forghleri, 
l'Ingegnere capo, resta, non cambia neppure 
11 direttore sportivo, Marco Piccinini. «Quan
do una persona lavora con me da cinque o da 
venticinque anni, non4 posso buttarla via. 
Nella vita si vive anche di sentimenti». Non si 
priverà nemmeno di Albereto e Arnoux. «Il 
primo — ha detto — è un ottimista, 11 secon
do un combattente. E poi non vengo mal me
no alla parola data*. Anche le Goodyear 
gommeranno ancora la Ferrari. Ieri 11 com
mendatore di Maranello ha siglato un accor
do con la casa americana per altri tre anni. 

Che cosa pensa della sua macchina? 
•Quando la vedo doppiata dalla McLaren 
soffro come un padre che osserva Impotente 
11 figlio ammalato e non trova 11 medico che 
lo possa curare. C'è qualcosa che mi sfugge 
in questo momento. Forse arriveremo a sco
prire cosa non va, ma forse lo scopriremo 
troppo tardi». Ferrari si accalora, ricorda di 
avere già provato un dolore slmile quando 
suo figlio si spegneva plano plano. Ma vuole 
dire tutta la verità, non cerca scappatole, ha 
rispetto per l propri tifosi. «A volte — raccon
ta — esco di casa e cambio tragitto per recar
mi al lavoro. Non voglio Incontrare l soliti 
amici che mi chiedono perché la Ferrari non 
va. E devo deludere chi tifa per la mia scude
ria. Noi non abbiamo niente di nuovo, ma 
speriamo di usare al meglio quello che abbia
mo oggi. E speriamo che non ci capitino altri 
Inconvenienti». 

Oggi la Ferrari sarà a Monza per due gior
ni di prove. In pista una delle macchine usate 
a Zandvoord, in una delle corse più nere per 

la scuderia di Maranello. DI più, In questo 
momento, Enzo Ferrarlnon sa dare. E se ver
rà ancora fischiato? «Non mi preoccupo — 
dice —. Quando la Ferrari non arriva fra l 
primi, il pubblico fa bene a fischiarci. Paga 11 
biglietto, è un suo diritto». Il «Drake», quindi, 
non chiede comprensione. Sa che deve paga
re un prezzo e non si tira Indietro. L'unica 
preoccupazione è quella di tornare a vincere. 
Quest'uomo di 86 anni vuole ancora vincere: 
«rassegnato è solo uno che sta per morire. E 
io di morire non ho proprio voglia». Ma come 
ritornare ancora sul gradino più alto del po
dio? Il motore dà affidabilità (sul rettilineo, a 
differenza degli avversari, la Ferrari rag
giunge le maggiori velocità massime), ma ri
mane ancora l'Impossibilità di scaricare 1730 
cavalli di cui dispone il turbo In curva come 
fanno, Invece, la Lotus e la McLaren. «Sul 
circuiti cittadini — continua 11 commendato
re di Maranello — la macchina non va male, 
non sta dietro agli avversari. Sulle piste velo
ci sì. Se venisse qualcuno a dirmi di aver tro
vato 11 difetto, gli direi di mettersi subito al 
lavoro. Non farei questione di soldi. Ho mes
so a disposizione del miei collaboratori tutto 
quello che mi hanno chiesto. Eppure non sla
mo ancora vincenti. È questo che mi addolo
ra di più». 

Ma d'ora In poi Ferrari chiederà al suol 
tecnici, al suol collaboratori, al suol piloti, di 
stare ognuno al proprio posto. Non vuole più 
che vengano rivelati 1 particolari tecnici delle 
sue macchine, chiede che non si ripetano più 
le zuffe del Canada quando Alboreto si è pre
so a ceffoni con un giornalista, pretende che 
si rispettino 1 compiti affidati ad ognuno nel 
mansionario: Piccinini non si deve occupare 
di questioni tecniche, Forghleri è 11 progetti
sta, ma In pista la responsabilità è dell'Inge
gner Tomalnt. Ferrari ha voluto leggeri 1 
compiti del suol collaboratori perchè le re
sponsabilità siano d'ora In poi ben chiare. Il 
capo della Ferrari è ancora lui, Insomma, e 
non vuole più tollerare dal suol dipendenti 
Indebite Interferenze In campi altrui. 

Ma come sarà la, Ferrari del futuro? Solo 
del brevi accenni. È pronto ormai 11 motore 
quattro cilindri (è 11163° che la scuderia mo
denese ha costruito dal 1946 ad oggi), ma ver
rà messo In pista solo quando sarà affidabile 
o sarà pronta una nuova macchina per acco
glierlo. Arriverà Lauda a Maranello? Per 
quest'anno, no. Niki Lauda ha chiesto di po
ter parlare al suo ex datore di lavoro. «Se 
vuole pranzare con me — ha detto Ferrari — 
è bene accetto. Ma non posso assumerlo. Non 
ho quindici miliardi da dargli e non posso 
chiederli alla Marlboro. Come sapete la Mar-
lboro è proprietaria della McLaren e volete 
che tolga Lauda dalla propria vettura per 
metterla su una Ferrari che porta solo un 
piccolo distintivo della Marlboro? E pensate 
che Lauda lasci una vettura vincente per sa
lire su una Ferrari che non va?». E se qualco
sa camblerà alla Ferrari, non sarà a spese di 
nessuno del tecnici di Maranello. «La mac
china è composta da tanti elementi differen
ziati, è frutto di studi particolari, di specializ
zazioni. Se dovremo, quindi, portare modifi
che alla nostra équipe, lo faremo». Non è 
escluso, quindi, che alla Ferrari possa arriva
re qualche altro tecnico. 

Non cambleranno, dicevamo, le gomme 
perché la Goodyear ha accettato un altro 
rapporto triennale di collaborazione con la 
Ferrari e anche perché la casa automobilisti
ca di Maranello vende negli Usa circa mille 
vetture equipaggiate dalle gomme america
ne. Verrà usata ancora l'iniezione elettronica 
Weber-Marelll. «Siamo convinti — ha spie
gato Ferrari — di poter dire tra un anno: 
siamo a posto». L'Aglp sta studiando anche 
nuove benzine per competere con la concor
renza straniera che ha sì carburanti con 102 
ottani, ma con peso specifico diverso. «Di più 
— ha concluso Ferrari — non posso dirvi. 
Sono alla ricerca di un medico che possa 
guarire mio figlio». 

Sergio Cuti 

Eccoli, tutti all'aeroporto pronti per la Spagna 

Gli azzurri a Barcellona 

Moser sereno: 
«Saronni sbaglia 

tutto, anche 
le profezie» 

Dal nostro inviato 
BARCELLONA — Sono arrivati: ieri, 
verso le 11, di una giornata calda e ap-

Siccicaticcia, gli azzurri della strada 
anno fatto capolino dalla ecaletta del

l'aereo che li ha depositati nella capitale 
catalana Un viaggio tranquillo, alfinse-
gna della distensione. Mancano ancora 
quattro giorni al mondiale di Mon-
tiulch, sembrano dire, perchè rovinarci 
il fegato in inutili azzardi e congetture? 
«Tattica, giochi di squadra? Li decide
remo alla vigilia», assicura sorridente il 
commissario tecnico della nazionale Al
fredo Martini. 

Anche Bruno Leali, il portacolori del
la Inozpran che aveva lanciato roventi 
accuse contro Chioccioli e Bombini rei 
di aver favorito, coi loro attacchi, la vit
toria dello svizzero Demierre alla Ruota 
d'oro, non ha più quell'aria da cagnone 
bastonato. fi/hanno fatto apposta — 
aveva detto — per farmi perdere la cor

sa e cosi ha vinto uno svizzero. Davvero 
una bella trovata. Col cavolo che vado a 
Barcellona». Ma Barcellona vai bene 
uno sgarbo e cosi anche il corridore bre
sciano ha fatto spallucce presentandosi 
puntuale e un po' più sorridente. Manca 
invece, come è noto, Giuseppe Saronni. 
Ma dell'ex campione del mondo, ritira
tosi nella sua casa di Parabiago, la trup
pa azzurra non può non parlare. A parte 
il mistero sul male oscuro che l'affligge, 
pesano ancora le sue sinistre profezie 
pronunciate poco prima del congedo: «È 
un percorso durissimo quello del Mon-
tjuich che si adatta particolarmente alle 
caratteristiche degù spagnoli Non mi 
sembra che nessuno degli azzurri abbia 
le gambe per centrare la vittoria e Io 
stesso Moser, che nelle salite certo non 
brilla, avrà le sue gatte da pelare». 

Moser francamente non sembra 
preoccupato granché delle sinistre paro
le della Cassandra di Parabiago: ab

bronzato e disteso sembra scoppiare di 
salute ma lui recita Io stesso la parte del 
riottoso. «Queste gambe — borbotta 
toccandosele come fossero dei pezzi di 
legno — ancora non rispondono. Spe
riamo che abbia ragione il professor 
Conconi e che la preparazione in altura 
faccia sentire i suoi effetti proprio per il 
Mondiale. Mi spiace per Saronni ma 
l'anno scorso ha sbagliato tutto: dopo la 
vittoria al Giro d'Italia si è spremuto 
come un limone correndo a destra e a 
manca. Mi dia retta: pianti tutto per sei 
mesi, si riposi, dimenticando per un po' 
il ciclismo. Poi, siccome è il campione 
che conosciamo, i risultati verranno da 
soli. Quanto alle profezie di Beppe per
mettimi una battuta: è da un anno che 
non ne indovina una: perchè dovrebbe 
cominciare a farlo proprio adesso?». -

Come si vede, a parte il buonumore 
nulla di nuovo sotto il sole catalano. 
Moreno Argentili, che dopo il ritiro di 

Saronni è diventato la seconda punta 
della pattuglia azzurra, si schermisce. 
L'amaro ricordo di Altenrhein, quando 
il portacolori della Sammontana crollò 
nella fuga decisiva gli fa pesare le parole 
col bilancino: «Ora, con il ritiro di Sa
ronni, la mìa posizione è più chiara ma 
questo non cambia niente. D'accordo il 
circuito si adatta alle mie caratteristi
che ma anch'io sento le gambe dure per 
la preparazione in altura. Comunque 
sono in crescendo e tra gli altri azzurri 
attualmente vedo molto bene anche Ba-
ronchelli e Beccia». Cosi Argentili. Ma 
davvero ronzandoci nelle orecchie que
sta persistente tiritera sulla preparazio
ne in altura che restituisce le gambe di 
legno a chi la pratica, verrebbe voglia di 
mandarli tutti al mare. 

Ma tant'è, questa è la pretattica e pri
ma di ogni mondiale che si rispetti, vuo
le la sua parte e noi rispettosamente ve 
la riferiamo. 

Dario Ceccarelli 

Bronzo» per il tandem azzurro 
Bincoletto 4° nell'individuale 

PUBBLICITÀ A PAGAMENTO 1 

Arriva il più sensazionale dei film 

BARCELLONA (g-s.) — Una medaglia di 
bronzo per Gabriele Sella e Vincenzo Cecl nel 
campionati mondiali su pista, due azzurri 
sul terzo gradino del podio nella specialità 
del tandem, 11 grande Kopylov sconfitto da 
un veneziano di Cavarzere e da un marchi
giano di Ascoli Piceno. Dopo aver ceduto alla 
Francia In una sfida che ha richiesto Io spa
reggio, gli azzurri hanno vinto entrambe le 
prove con l'URSS che aveva In Kopllov una 
buona guida e in Khrabtson una spalla Im
provvisata. n titolo è andato alla Germania 
Occidentale che con Griel Weber ha sconfitto 
nettamente la Francia di Deplne-Vernet. 

Ha fatto spettacolo l'Individuale a punti 
professionisti, una corsa In cui la maglia iri
data è finita nuovamente sulle spalle dello 
svizzero Freuler, brillante vincitore sull'au

straliano Garry Sutton e U tedesco Rlnklln 
che ha soffiato la medaglia di bronzo al no
stro Bincoletto, quarto con lo stesso punteg-
S o dell'avversano ma con un minor numero 

traguardi. In campo anche le donne e festa 
grande per l'americana Contile Paraskevin 
che per la terza volta consecutiva si è laurea
ta campionessa della velocità In una polemi
ca finale con la sovietica Saloumlae. Nell'In
seguimento, un evviva per Rossella Galblatl, 
semifinalista a spese della sovietica Klbardl-
na col terzo miglior tempo (3*48"68) sulla di
stanza del tre chilometri. La maestrina di 
Corslco era In sella ad una bicicletta con ruo
te lentlcolarl. In evidenza l'americana Twigg 
(3*47"02), promosse anche la francese Longo 
(3'48") e l'olandese Havlk (3'50"04>. Bocciata 
nelle qualificazioni Patrizia Spadaccini 
(3'59"42). E tutto. 

Ungheria: 
esemplari 
pene per 
il calcio 
corrotto 

BUDAPEST — Per lo scandalo delle partite truccate della pri
mavera delT83 un tribunale di Budapest ha decretato oggi la 
radiazione da ogni manifestazione sportiva, per periodi lino a 
dieci anni, di «giocatori di caldo di serie -A» e di tre manager 
di squadra. Quattro giocatori del «Csepel» sono stati condannati 
inoltre alla restituzione di 362 mila fiorini — il prezzo della loro 
corruzione. Due di essi — Gabor Koehalmi e Aitila Kovacs (ex 
portiere del Csepel) — come pure il presidente esecutivo del 
«Nyjregrhaza», sono stati radiati per dieci annL Sono stati con
dannati Inoltre. oltre ai giocatori del «Csepel» che hanno vendu
to tre incontri della loro squadra (effettivamente persi), tre gio
catori del «VoUn», il presidente, il direttore tecnico e tre giocato
ri del «Njjregvhaza», due giocatori della «Honved». I tre incontri 
Serduti dal «Csepel» vennero disputati contro le altre tre salta

re coinvolte in quest'affare di corruzione e per tale motivo 
penalizzate nel punti. 

Le partite truccate avrebbero dovuto evitare la retrocessione 
in serie «B» del «Volan» e del «Nyjregyhaza. (retrocesse poi per 
decisione disciplinare della Federazione calcio). 

Brevi 

Squalificati Cerezo e Hateley 
Due giornate d squalifica a testa per Cerezo (Roma) e Hateley (M2an). Questa 
le sanzioni più pesanti dei giudee sportivo per 1 secondo turno d Coppa ItaBa 
giocato domenica ecorsa. Una giornata di squalifica a Canuti (Genoa). 

Golden Gala: arrivati i sovietici 
Trentasei persone, ira di essi ventinove atleti, sono atterrali ieri a rwrrticìno. 
Era la comitiva sovietica di atletica leggera che prenderà pane al Golden Gala 
in programma venerdì prossimo aTOSmpico. I più fotografati Tamara Bkova. 
Sergei Butta e Yuri Sederi. La domanda più insidosa per Valéry Kuvaev. 
vicepresidenta deCetletica sovietica, a proposito dette morti «sospette» d 
atleti sovietici consumati dall'uso e dar abuso d enabofazanti. Ironica la 
risposta: cBisognerebbe sspere i nomi d queso atleti e vedere dove sono 
sepolti per poter fare delle ansisi». «Ma sono cose — ha aggiunto Kuvaev — 
che non meritano neanche d essere commentate. Sono volgari dffamazioni 
nei confronti dato sport sovteTxo». 

Basket: a Modena vincono gli statunitensi 
La formazione statunitense del Diana San Marino A I Stars ha vinto « torneo 
d basket deta Festa nazionale deC Unita-Sport. In finalissima gfi americani 
hanno battuto I sovietici detto Strortetd Kiev per 109 a 92. Al terzo posto la 
Undy System d Brindsi. al quarto la Cba Al Stara. 

Moses «super» a Coblenza 
Ieri sera nel meeting d atletica leggera d Coblenza (RFG) Edwin Moses ha 
realizzato la mighore prestazione daranno sui 400 metri ad ostacoli con I 
tempo d 47"32. 

Suriak al Saragozza 
hrfca Suriak. 31 anni d Spalato (Jugoslavia), ex capitano deCa nazionale 
jugoslava e etereo» straniero deTUdnese, ha raggiunto un accordo con » 
Saragozza, squadra spagnola ora preparata dall'ex aflenatore derudnese. 
Enzo Ferrari. In base ad un accordo tra le parti. ì calciatore dovrebbe versare 
arudnese 1 5 0 per cento del suo ingagg». 

In «Dimensione violerà 
l'uomo alla resa dei conti 

con se stesso 
Mario Morra ha girato il mondo con una troupe specializzata per mo
strare le ragioni della violenza a tutti i livelli - Un rendiconto agghiac
ciante in nome della religione, degli ideali politici, dello Stato, delle tra
dizioni - Sequenze che impressioneranno e faranno discutere il pubblico 
- La violenza come la più 
grande avventura dell'uomo 
fin dalle sue origini e dal mo
mento in cui nasce. Questo il 
senso del film tDimensione 
violenza» di Mario Morra che 
apre la nuova stagione cine
matografica in modo scon
volgente, come se volesse ti
rare allo spettatore un «up
percut», invitandolo a riflette
re dopo le tante cose emozio
nanti che passano sullo 
schermo. Mario Morra, spe
cializzato in film in cui prevale 
il documento, sempre realiz
zati in diverse parti del mondo 
(si ricordino gli efficaci «Ulti
me grida», «Savana violenta». 
«Le facce della morte», «Dol
ce e selvaggio») questa volta 
ha superato se stesso con 
un'opera senza precedenti. 
Mai prima d'ora su uno scher
mo era stata mostrata la va
lenza in forme tanto inaudite 
(nessuna televisione al mon
do potrebbe proiettarle per 
non sconvolgere la quiete di 
intere famiglie), tanto da riu
scire a formulare una denun
cia severa contro l'uomo che 
le attua. Quel che il film pone 
in risalto ò che la realtà spes
so supera ogni immaginazio
ne e che tale realtà ò giustifi
cata dall'uomo in nome di 
ideali religiosi, sociali, politici. 
Una realtà inesorabile, spieta
ta, aspra che si realizza a vol
te soltanto con il gusto di far
lo. a tutti i Uveiti- Violenza 
contro gfi uomini, contro le 
donne, contro gli animali, 
contro interi gruppi sociali. Si 
può dire che l'istinto dell'uo
mo non perdona e che esso è 
antico, come l'istinto di Cai
no. 

Una «troupe» di operatori 
specializzati, tra cui diversi in 
riprese subacquee, ha girato il 
mondo realizzando 35.0OO 
metri dì pellìcola. Dopodiché 
Mario Morra ha selezionato 
circa 80 episodi che ha mon
tato con un racconto sobrio e 
incalzante e con un grande 
senso narrativo. Ne deriva un 
racconto che si svolge alla 
maniera dì una pellicola d'a
zione, come se l'uomo fosse 
sempre in movimento per un 
«giallo» o un soggetto di spio
naggio, perché il suo fine, a 
quanto pare, è sempre il male 
a danno degli altri, camuffan
do il suo comportamento con 
apparenti logiche. 

«Dimensione violenza» è 
da questo punto di vista un'o

pera morto coerente perché 
corrisponde ideologicamente 
ad una denuncia del concetto 
stesso di violenza. Natural
mente per fare questo i realiz
zatori hanno voluto mostrare 
una visione globale e varia del 
suo modo di manifestarsi. 
Mai in passato il cinema si era 
deciso a rivelare il vero volto 
dell'umanità. Lo ha fatto con 
tre anni dì lavorazione net 5 
continenti cogliendo le 
espressioni più dure e nefan
de per mostrarle in tutta la 
loro assurdità. Dopo aver 
messo in apertura una bella 
frase di Solgenitzin che dice 
«Un malvagio ha gettato del 
tabacco negli occhi del Maca
co Reshus, cosi tanto per fare 
qualcosa», tratta dal romanzo 

«Divisione cancro», l'opera 
non perdona. C'è la violenza 
di Stato, della giustizia, della 
religione, delle tradizioni, dei 

nuclei sociali, della caccia 
contro gfi uomini (orribile 
massacro di ridios per 9 solo 
piacere di uccidere), per favo
rire la purezza genitale (c'è 
una località dove alle bambi
ne è imposto i taglio della da
tante). della segregazione 
con catene, contro gS omo
sessuali E c'è la violenza im
posta dafta necessità, dada 
miseria, dalla paura. 

Ed ancora: la violenza degli 
uomini contro le donne, la vio
lenza dei padre-padrone con
tro i figR, delle mani tagfcate 
con colpì di sdrnrtarre per pu
nire i malfattori, dei carnefici 
che diventano belve più delle 
stesse belve. Il film è impla
cabile nel denunciare la tortu
ra che c'è nel mondo, nelle 
guerre, e a danno dei bambini 
(ariunicante la sequenza dei 
trecento bambini uccisi a Bei
rut da un «kamikaze» mentre 

andavano a scuola). Pare che 
non voglia conoscere interru
zioni tanta è la materia che ha 
avuto modo di reperire. È la 
prima volta, ripetiamo, che B 
cinema si è decìso a tanto. 
Era ora — dice Morra — di 
far vedere come siamo, come 
ci comportiamo. Se il cinema, 
in quanto arte e cultura, si 
propone la nostra conoscen
za in ogni direzione anche 
questo aspetto non poteva 
mancare. Non c'è nulla da te
mere dì fronte aOa verità: l'es
senziale è prenderne coscien
za». 

Prepariamoci, dunque, a 
vivere due ore morto emozio
nanti al cinema. Pensavamo 
di aver visto già tutto, ma di
menticavamo che la causa 
della violenza che c'è oggi nei 
mondo è la violenza che l'uo
mo ha avuto sempre con sé. 

P. R. 



GIOVEDÌ 
3 0 AGOSTO 1984 l'Unità - SPORT 19 

icchio» fremeva come in panchina 

"<&> 

De Sisti continua 
a migliorare: 

debellata anche 
l'infezione 

Oggi vedrà il 
filmato della 

partita dei viola 

Dal nostro inviato 
ANCONA — La serata di ieri 
per Giancarlo De Sisti è stata 
un tormento insopportabile. 
No. non vi allarmate, non si è 
trattato di un improvviso peg
gioramento delle sue condizio
ni di salute. Da questo punto di 
vista, anzi, tutto sta andando 
per il meglio, verso la più per
fetta normalità. Il decorso 
post-operatorio è assolutamen
te favorevole, la febbre non c'è 
più, l'esame istologico ha rive
lato che il germe batterico è 
stato debellato con la cura anti
biotica a cui i sanitari l'hanno 
sottoposto e che quindi non si 
corre il rischio di infiammazio
ni. Giancarlo De Sisti potrà ad
dirittura lasciare l'ospedale 
martedì, al massimo mercoledì, 
far cosi ritorno a Firenze e tra 
una quidicina di giorni (e non 
un mese), ha assicurato il prof. 
Giuseppe Caruselli, il chirurgo 
che l'ha operato, potrebbe ri
mettersi tuta e scarpe da tennis 
per guidare i giocatori viola in 
allenamento. Ritornare a fare 
l'allenatore per Picchio , come 
sembra di capire, è solo que
stione di giorni, diciamo di due
tre settimane. La sua capacità 
di recupero ha del sorprenden
te. 

È il motivo per cui non riesce 
a darsi pace. Ieri sera la Fioren
tina ha giocato in Coppa Italia 
contro la Casertana e lui era in 
ospedale! Per questo hanno 
fatto anche l'impossibile per 
farlo sentire vicino alla squa
dra. Per telefono ha deciso con 
Onesti la formazione da man
dare in campo e sempre per te
lefono ha seguito minuto per 
minuto lo svolgimento della 
partita. «È la prima volta — fa 
notare — che sono costretto a 
dare forfait a causa di una ma
lattia!. 

Ma la sua è una assenza solo 
fisica dal campo. Parla, infatti, 
come se davanti ai suoi occhi 
scorressero immagini a lui fa
miliari. iDa quello che ho av
vertito — dice — allo stadio de
ve essersi recata molta gente, il 
pubblico delle grandi occasioni 
che non ha voluto mancare per 
il debutto di Socrates. E vedo il 
brasiliano disimpegnarsi come 
6olo un grande campione sa fa
re, la squadra disporsi in cam
po con una sola punta, in modo 
da favorire il gioco e gli inseri
menti di Socrates». 

De Sisti non ha però parlato 
solo con Onesti prima della 
partita. Ha avuto modo di 
scambiare qualche parola an
che con i giocatori. Con il "dot
tor" Socrates se l'è cavata con 
una battuta: «Gioca bene e poi 
vieni a curarti con me in ospe
dale*. 

La giornata di oggi per Pic
chio sarà un lavoro auro. In 
mattinata lettura dei giornali 
per sapere dei risultati, quindi 
summit telefonico con i colla
boratori per una analisi della 
partita della Fiorentina e, pro
babilmente nel pomeriggio, gli 
faranno vedere il filmato di 
Fiorentina-Casertana. «Così 
avrò modo di verificare perso
nalmente come avTà giocato 
Socrates». 

È il chiodo fisso di De Sisti 
ma non solo suo evidentemen
te. L'apporto del brasiliano è 
fondamentale per il futuro vio
la, una smentita a tutte le illa
zioni fatte nei giorni scorsi sul 
suo presunto «cuore matto» può 
venire solo dal campo. Quindi 
niente per i Pontello e compa
gnia era più atteso del debutto 
ai Socrates. Come si vede l'at
tenzione ormai si sta spostando 
nuovamente tutta sulle cose del 
calcio, la brutta avventura di 
De Sisti è di fatto acqua passa
ta. Il conte Flavio Pontello l'al
tro ieri si era lanciato in una 
previsione che a tutti era sem
brata ultraottimistica: « Pic
chio , ti aspettiamo sulla pan
china della Fiorentina il 3 otto
bre». Di questo passo, invece, 
pare proprio che la previsione 
del conte si avvererà. 

Franco De Felice 

GIRONE 1 
TERZA GIORNATA 

Como-Triestina 
Carrarese-Milan 
Brescia-Parma 

3-0 
0-2 
1-1 

LA CLASSIFICA 

Milan 
Triestini 
Parma 
Carrarese 
Como 
Brescia 

COSI DOMENICA: 
Milan-Como (20.45) 
Parma-Triestina (20.45) 
Carrarese-Brescia (21) 

GIRONE 2 
TERZA GIORNATA 

Inter-Francavilla 3-1 
Avellino-Spal sospesa al '64 
Pisa-Bologna 2-1 

LA CLASSIFICA 

Inter 
Pisa 
Avellino 
Bologna 
Spai 
Francavllla 

COSI DOMENICA: 
Bologna-Inter (21) 
Avellino-Pisa (17) 
Spol-Francavilla (20.45) 

GIRONE 3 
TERZA GIORNATA 

Varese-Roma 
Lazio-Pistoiese 
Padova-Genoa 

0-0 
3-1 
0-1 

LA CLASSIFICA 

Lizio 
Roma 
Genoa 
Varese 
Pistoiese 
Padova 

COSI DOMENICA: 
Roma-Genoa (20.30) 
Varese-Lazio (20.45) 
Padova-Pistoiese (20.45) 

GIRONE 4 
TERZA GIORNATA 

Cremonese-Monza 
Vicenza-Torino 
Cesena-Empoli 

2-2 
0-0 
1-2 

LA CLASSIFICA 

Empoli 
Torino 
Cesena 
Vicenza 
Monza 
Cremonese 

V N P 
3 0 0 
2 1 0 
1 1 1 
1 1 1 
0 1 2 
0 1 2 

COSI DOMENICA: 
Torino-Monza (20.30) 
Cremonese-Empoli (20.45) 
Vicenza-Cesena (20.45) 

GIRONE 5 
TERZA GIORNATA 

Verona-Cosarano 
Ascoli-Campobasso 
Benevento-Catania 

5-0 
2-2 
1-0 

LA CLASSIFICA 

Veroni 
Ascoli 
Campobasso 
Benevento 
Castrino 
Catania 

V N P 
2 1 0 
2 1 0 
1 1 0 
3 1 1 

1 2 
0 3 

COSI DOMENICA: Catania-
Verona (17 a Siracusa); Asco
li-Benevento (17.30); Cosa-
rano-Campobasso (20.45). 

GIRONE 6 
TERZA GIORNATA 

Sampdorla-Caveso 
Udinese-Lecce 
Catanzaro-Bari 

8-1 
2-1 
0-1 

LA CLASSIFICA 

Bari 
Sampdorla 
Udinese 
Catanzaro 
Lecce 
Cavese 

N P 
1 0 
1 0 
0 1 

1 1 1 
1 2 
0 3 

S 
2 
2 
3 
3 
6 

13 

COSI DOMENICA: 
Samp-Bari (20.45) 
Catanzaro-Udinese (17) 
Lecce-Cavese (17) 

GIRONE 7 
TERZA GIORNATA 

Juventus-Taranto 
Atalanta-Cagliari 
Palemo-Samb 

1-0 
1-0 
2-0 

LA CLASSIFICA.,; 

Juventus 
Atalanta 
Taranto 
Cagliari 
Palermo 
Sambened. 

F 
10 
3 
3 
2 
2 
0 

COSI DOMENICA: 
Atalanta-Juventus (20.30) 
Samb-Taranto (20.45) 
Cagliari-Palermo (20.45) 

GIRONE 8 
TERZA GIORNATA 

Perugia-Napoli 
Florentina-Cosortana 
Arezzo-Pescara 

LA CLASSIFICA 

Fiorentini 
Napoli 
Arezzo 
Casertani 
Pescira 
Perugia 

o-o 
1-1 
1-0 

F S 
8 1 

COSI DOMENICA: 
Pescara-Napoli (17.30) 
Fiorentina-Arezzo (21) 
Casertana-Perugia (17.30) 

Non sono proprio rose e fiori per le squadre blasonate. Come 
al solito la Coppa Italia procura più dolori che gioie alle squadre 
titolate della Serie A. Solo la Juve continua a pieno regime la sua 
marcia anche se ieri ha fatto storcere il naso a molti. La terza 
giornata del torneo ha visto nove vittorie delle squadre di A — 
ma spesso si è trattato di successi ottenuti per il rotto della cuffia 
come è accaduto all'Udinese salvata allo scadere dal solito Zito 
— e sei pareggi. Ad Avellino la pioggia ha mandato tutti a casa. 
Napoli, Roma e Fiorentina sono rimasti a bocca asciutta. 

Roma, Fiorentina 

• SOCRATES in azione nel-
area della Casertana 

Tutti a guardare 
il brasiliano 

ma per Socrates 
è solo un pari 

La Casertana ha reso la vita dura ai toscani 
che passano solo su rigore di Passarella 

FIORENTINA: Galli, Gentile, Contratto, Oriali, Occhipinti 
(Pulici al 50'), Passarella, Massaro (Bortolazzi al 79'), Socrates, 
Monelli, Pecchi, Jachini 

CASERTANA: Renzi, Cazzanì, Garzicri, Pallanch, Pasquali, 
Costa, Forte (Del Vecchio al 66'), Ianicllo, Mariotti, Costaggio 
(Bruno al 46'), Frigerio 

ARBITRO: Pirandola di Lecce 
MARCATORI al 7' Cazzani, al 25' Passarella (rigore). 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'appello lanciato da De Sisti dall'ospedale di Anco
na non ha avuto l'effetto sperato: la Fiorentina, pur schierando il 
brasiliano Socrates non è andata oltre un risultato di parità. Ver
detto più che giusto poiché se è vero che i viola sono risultati più 
aggressivi ed hanno trovato sulla loro strada un portiere pigliatut
to, è pur vero che i casertani hanno colpito un palo a portiere 
battuto. Ma risultato a parte gli oltre quarantamila presenti han
no assistito ad un buon spettacolo calcistico: la Casertana non si è 
mai data per vinta e Socrates, in più di un occasione, ha messo in 
mostra tutta la sua arte calcistica. Ma andiamo per ordine, ricor
dando che prima dell'inizio della gara Bean, allenatore della Ca
sertana ha consegnato ad Onesti, allenatore in seconda della Fio
rentina, un mazzo di fiori per De Sisti. Da ogni ordine di posti è 
stato scandidato il nome di «Picchio... Picchio—». E sono stati 
proprio i viola a portare il primo affondo: Socrates, al suo esordio, 
serve Oriali che batte a rete. Renzi para. La Fiorentina tiene banco 
ma al 7' sono i casertani a sbloccare il risultato: Cazzani, il giocato
re che ha il compito di marcare Socrates, su calcio di punizione 
batte inesorabilmente Galli. La compagine viola accusa ìl colpo, si 
impappina ma al 25' ci pensa l'arbitro Pirandola di Lecce a ripor
tarla in carreggiata: il direttore di gara concede un calcio di rigore 
per un fallo veniale di Iahello su Massaro. Passarella non perdona. 
La squadra di capitan Pecci aumenta il ritmo e al 32* Renzi, 
d'istinto, ribatte un bolide di Massaro. Cinque minuti dopo il 
portiere della Casertana si ripete: su cross di Jachini e finta di 
Socrates para un tiro ravvicinato di Monelli. Alla ripresa del gioco 
Onesti toglie un difensore (Occhipinti) e manda in campo una 
punta (Pulici) e Socrates. nel giro di pochi minuti, con dei passaggi 
smarcanti di classe manda in sullucchero gli oltre quarantamila 
spettatori- Tifosi che hanno messo a prova le proprie coronarie al 
75' quando Cazzani sempre su calcio di punizione si è visto ribatte
re il pallone del palo a portiere battuto. Scampato il pericolo i viola 
tornano ad attaccare ma la difesa casertana dimostra di possedere 
nerbo ed abilità. 

Loris Ciullini 

Una Juventus 
da dimenticare 
ma Rossi trova 
il gol vittoria 

Azioni bianconere stucchevoli: è soltanto 
1-0 contro il Taranto - Boniek il migliore 

JUVENTUS: Tacconi; Caricola (Vignola), Cabrini (Pioli); Bo-
nini (Prandelli), Scirea; Briaschi, lardelli, Rossi, Platini, Bo
niek. 

TARANTO: Paese; Parpiglia, Frappampina; Sgarbossa, Scop
pa, Piscedda; Frigerio, Bizzotto (Bertazzon) Chimenti (Mcazza), 
Bordìn, Formoso (Corrente). 

ARBITRO: Lombardo dì Marsala 
MARCATORE: 79' Rossi 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Qualunque cronista scriverebbe «si è inceppata la 
macchina da gol», invece di questa partita vinta dalla Juventus sul 
Taranto per 1 a 0 preferiamo considerarla come un proficuo alle
namento di una squadra che ha ormai raggiunto la sicurezza in 
Coppa Italia e che aveva già festeggiata il suo esordio stagionale 
contro il Palermo con sei gol. Ed e stata una zampata del solito 
Rossi ha chiudere una partita che gli sportivi juventini farebbero 
comunque bene a mettere nel dimenticatoio. In effetti deve essser-
si trattato ieri sera per la Juventus del classico sdoppiamento della 
personalità. Della bella squadra ammirata contro il Palermo e il 
Cagliari non è rimasto che un pallido ricordo. In campo la Juven
tus ha sciorinato una miscellanea di azioni corali di alto lignaggio 
(come conviene ad una gran signora) saggi un po' stucchevoli di 
monseur Platini, arrembbaggi ruspanti e sanguigni di «Zibì» Bo
niek, serpentine arzigogolate dell'impeccabile Briaschi, ma sem
pre con estrema sufficienza. Troppo poco per frastornare un Ta
ranto ricco di astuzia per blandire con una irritante ragnatela a 
centrocampo e con una rocciosa difesa «intemperanze bianconere». 
Con questo cannovaccio la partita si è diluita stancamente nel 
primo tempoad eccezione di un paio di occasioni propiziate dagli 
juventini, in giusto antidoto per scacciare i primi sintomi della 
noia. In apertura al 4' ci pensa Scirea. imbeccato da Platini, a 
vivacizzare il gioco con un bel colpo di testa che attraversa lo 
specchio della porta. 

Si fa vivo Bnaschi al 19* con un gran lavorio sulla sinistra: l'ala 
cesella un perfetto cross a Rossi, ma il centravanti sventaglia alto. 
Pochi minuti dopo, si risveglia dal suo letargo Platini con un bel 
destro, colpendo la sfera in aria al volo su invito di Briaschi. Il 
momento migliore della Juventus si esaurisce su queste azioni. 
Secondo frazióne di gioco sotto l'egida di Boniek. Il polacco è 
l'unico della Juventus a tentare con detemrinazione la via dellla 
rete. Seguono alcune veementi ma confuse azioni degli juventini, 
con il Taranto in preda all'affanno, che fanno da preludio al gol 
firmato da Paolo Rossi: una azione un po' confusa dove in seguito 
a un batti e ribatti, il centravnati riesce a liberarsi dalla destra e 
lasciar partire un secco diagonale che si infila alle spalle dell'estre
mo difensore tarantino. 

Wlì l -holo D l l « n i « f « 

La Carrarese fa sudare il Milan 
ma poi ci pensano Rossi e Virdis 

CARRARESE: Deogratias; 
Fargione, Rossi; Merli, Taffi, 
Somma; Remondina, Lom
bardi, Cacciatori, Savino, Zer-
bio. 

MILAN: Terraneo; Baresi, 
Galli; Battistini, Di Bartolo
mei, Russo: Carotti, Wilkins, 
Hateley, Evani, Virdis. 

MARCATORI: 62' Rossi 
(autorete), 85' Virdis 

ARBITRO: Papa resta di 
Bari 

Dal nostro corrispondente 
CARRARA — Un'autorete e 
un gol di Virdis nel finale e il 
Milan passa a Carrara. Ma non 
è certo un bel Milan quello vi
sto allo stadio dei Marmi. Per 
lunghi tratti è apparso lento, 

impacciato, talvolta lezioso. 
Saranno le difficoltà di inse

rimento dei nuovi e la diversa 
impostazione tattica voluta da 
Lìedholm, fatto sta che il Milan 
ancora non carbura. 

Nel primo tempo è rimasto 
coperto e ha dato l'impressione 
di non voler neanche affondare 
i colpi. Quando però nella ri
presa ci ha provato si è trovato 
in difficoltà, anche se nel frat
tempo la situazione sembrava 
più determinata, con Wilkins 
finalmente deciso ad imposta
re. Si è cosi visto qualcosa di 
più, ma davvero non molto. 

Scarsi soprattuto nel primo 
tempo i servizi al centro per 
Hatelev, mentre Virdis si è vi
sto soltanto in occasione dei 

due gol. Ma forse non è poco. 
Le" due squadre si sono stu

diate a lungo. Si è dovuto at
tendere il 18' per vedere il pri
mo effondo con Hateley prota
gonista e la palla deviata in an
golo. n primo. Altri dieci minu
ti dì attesa e poi un bel palleg
gio in area di Carotti. Poco do
po, siamo al 30' è lo stesso Ca
rotti a depositare la palla in 
fondo alla rete ma il guardali
nee aveva abbondantemente 
sventolato. 

Il secondo tempo vede Lie-
dholm impegnato a suggerire 
gli spostamenti: indica a Batti
stini di avanzare di qualche 
metro la sua azione sulla destra 
e a Baresi di scambiare più 
spesso con Di Bartolomei. Cala 

il ritmo di Evani e Carotti. Cre
sce Wilkins. 

Il tempo passa e la Carrarese 
fa un pensierino al colpaccio. 
Azzarda un po' di più, prova il 
contropiede ma et rimette le 
penne. Scatta Baresi sulla de
stra, crossa al centro. Virdis fa 
la torre, appoggia di testa e 
Rossi con la punta del piede in
fila l'angolino. E il 72 e per il 
Milan diventa tutto facile. Al 
76' Hateley scappa via in con
tropiede e DeogTatias compie 
una prodezza deviando in ango
lo la gran botta centrale. Infine, 
aH'&o* su un repentino cambio 
di fronte la difesa carrarese pa
sticcia, il portiere esce a vuoto e 
Virdis lo beffa. 2-0 per il Milan 

Fabio Evangelisti 

a bocca asciutta 
Il Varese li inchioda al pari (0-0) 

Sciupano molto 
i giallorossi 

apparsi ancora 
poco incisivi 

VARESE: Zunico; Gatti (54* 
Vincenzi), Papis; Strappa, To-
masoni, Gentilini; Di Giovan
ni, Bongiorni, Scaglia (65'Pel-
legrini), Salvadé, Pescatori 
(52* Mattei). (12 Brovelli, 13 
Vincenzi, 14 Orlando, 15 Mat
tei, 16 Pellegrini). 

ROMA: Tancredi; Oddi, Ri
ghetti; Nela, Falcao, Maldera; 
Buriani (Di Carlo s.tl), Cerezo, 
Antonelli, Chierico, Giannini. 
(12 Malgioglio, 13 Lucci, 14 Di 
Carlo, 15 Di Livio, 16 Sgherri). 

ARBITRO: Mattei di Mace
rata 

Dal nostro inviato 
VARESE — Non ci sono osan
na né stadi esauriti per la Roma 
in trasferta nella provincia 
lombarda; è probabilmente l'u
nica delle «grandi» a non susci
tare amore e a non smuovere 
carovane. Sono molti i fischi 
quando i giallorossi finalmente 
guidati dal «divino» dì San Pao
lo si accingono al «pressing» sui 
giovani del Varese. E davvero 
per i biancorossi non ci sono 
molti spazi anche se poi la Ro
ma appare subito ancora lenta 
e piuttosto incerta nonostante 
Buriani si avventuri in raids e 
colpì di tacco (sic) e Antonelli 
si muova tra i difensori varesi
ni, anche loro con qualche ac
cenno di zona, con disinvoltura. 
Capita un poco per caso a Bu
riani la prima occasione ma il 
suo tiro e deviato (10') in cor
ner. E sui corner, alla fine sa
ranno 17, si scopre una delle 
facce della nuova Roma: Cere
zo battitore con parabole rien
tranti ed anche insidiose, per

lomeno per Zunico. 
Non e è più Lìedholm, è sta

to detto più volte per giustifi
care gli stenti di queste setti
mane e bisogna dire che la cosa 
si vede. Sono sparite quelle tra
me, a volte indisponenti, ma 
che davano una sensazione di 
sicureza e di un dipanarsi quasi 
ovvi della manovra sino a che la 
palla giungeva alle punte. Fal
cao ha cominciato pianissimo e 
in modo opaco e il gran muo
versi di Cerezo, certamente il 
migliore dei giallorossi, lungo 
l'asse centrale e di Buriani sulla 
destra si spegnevano quasi 
sempre senza sbocchi corali. 
Compatta, con arretramenti in 
massa la difesa alle volte sin 
troppo numerosa per gli inge
nui attaccanti varesini. La pau
sa permette ad Eriksson alcune 
variazioni e qualche cosa co
mincia a funzionare meglio. 
Giannini fa l'ala invece del cen
trocampista, Buriani se ne sta 
nello spogliatoio, Chierico si 
porta in avanti e con lui Cerezo 
che comincia a scambiare con 
efficacia con Falcao (era ora!) e 
in quattro minuti (48* e 52' Ce
rezo va al tiro due volte con no
tevoli parate di Zunico che si 
ripete al 14' su un tiro di Nela 
dai quaranta metri e al 61' su 
una splendida girata di Di Car
lo. La Roma prova a stringere i 
tempi ma il Varese riesce ad al
leggerire uscendo da quel pres
sing che ancora è singhiozzan
te. Di Carlo sciupa l'occasionis-
sima al 76* dopo contropiede e 
Falcao all'80 si vede deviare un 
bel colpo di testa che ormai pa
reva dentro. 

Gianni Piva 

Niente da fare per la Pistoiese (3-1) 

Lazio in salute 
con Laudrup 
e Batista che 
dettano legge 

LAZIO: Orsi; Calisti, Fili-
setti; Vianello, Batista (70* 
D'Amico), Podavini; Vinazza-
ni, Manfredonia, Giordano, 
Laudrup (74' Garlini), Marini 
(70* Fonte). (12 Cacciatori, 13 
Frezzolini). 

PISTOIESE: Moscatelli (74* 
Riccitelli); Casella, Tendi; 
Borgo, Berni, Parlanti; Gian
nini (68* Iozzelli), Gasperinì, 
Guerra, Mitri, Calonaci. (13 
Bellomo, 14 Bisoli, 16 Meoni). 

ARBITRO: Pellicano di 
Reggio Calabria. 

MARCATORI: Giordano al 
12', Laudrup al 70', Parlanti 
su rigore all'84', D'Amico 
all'85*. 

ROMA — La Lazio naviga a 
vele spiegate in Coppa Italia. 
Nulla hanno potuto i toscani 
della Pistoiese contro una 
squadra decisa a fare risul
tato. Ma anche 11 gioco blan-
cazzurro, se nella ripresa 
non ha molto entusiasmato, 
è sicuramente di caratura 
superiore a quello degli ospi
ti. Batista aveva perfetta
mente ragione quando con
testava chi lo... contestava. Il 
brasiliano ha trovato la sua 

§lusta collocazione: parte da 
ietro, imposta e si dispone 

anche al tiro. Ma è soprattut
to il suo lavoro di cucitura e 
di Interdizione che produce 
benefici effetti sul centro
campo blancazzurro. 

Forse bisognerà sveltire 
un po' di più la manovra, ma 
la squadra c'è. Anzi, rispetto 
alla passata stagione e più 

«collettivo» anche se 1 reparti 
vanno ancora registrati al 
millesimo. Al centro del 
campo Carosl ha Insegnato 
al suol ad alternarsi con la 
•zona» (abbiamo notato, a 
volte, cinque giocatori In li
nea). In difesa Vianello ha 
conferito ordine, mentre VI-
nazzanl è 11 solito combat
tente che conferisce nerbo e 
sicurezza. Non resta che 
aspettare l'innesto di Torrlsl. 
La classe di Laudrup è fonte 
sorgiva (spettacoloso il suo 
gol, dopo uno slalom vincen
te su cinque avversari). Gior
dano sta crescendo, mentre 
Manfredonia era sì centro
campista ma, all'occorrenza, 
«Ubero» di Impostazione. Se 
tutte le occasioni fossero sta
te sfruttate al meglio dal 
blancazzurri, già li primo 
tempo si sarebbe chiuso an
ziché sull'1-0 sul 3-0, sol che 
Giordano e Batista non aves
sero fallito 11 bersaglio. Un 
leggero calo nell'ultima 
mezz'ora, ma con grossa rea
zione dopo 11 rigore segnato 
da Parlanti, che ha portato a 
tre le segnature ad opera di 
D'Amico. Incidente a Mosca
telli e Laudrup che si sono 
scontrati In area e sono usci
ti dal campo, Laudrup se l'è 
cavata con una contusione, 
Moscatelli (ex laziale) ha ri
portato una distorsione al 
finocchio destro. Gran pub-

Ileo al «Flaminio» e arbi
traggio ineccepibile. 

g. a. 

Nonostante Maradona la noia 
accompagna uno scialbo 0-0 

PERUGIA: Pazzagli, Bene
detti, Brunetti, Allievi, Secon
dini, Gozzoli, Massi, Orazia
ni, Brandi, Lo Garzo. Morbi-
ducei, 12 Rosin, 13 Amenta, 
14 Rondini, 15 Ferrari, 16 
Piermarini. 

NAPOLI: Castellini, Bru-
scolotti, Boldini, Celestini, 
Marino, De Vecchi, Bertoni, 
Bagni, De Rosa, Maradona, 
Dal Fiume, 12 Di Fusco, 13 
Caffarelli, 14 Casale, 15 Ca-
rannante, 16 Ferrara. ARBI
TRO: Redini di Pisa. 

PERUGIA — Non c'è il tutto 
esaurito al Curi di Perugia, 
nemmeno Maradona ce la 
può contro 11 caro biglietti. 
Consueta manifestazione di 
simpatia tra le opposte tifo
serie con la curva nord peru
gina a braccetto della sud 
tutta azzurra. Ma l'agoni
smo Incombe. Notevoli as
senti dall'una e dall'altra 
parte: Glbelllnl, Ferrati e De 
Stafanls nel Perugia; Penzo e 
Ferrarlo nel Napoli. L'uomo 
d'oro, Maradona, trova Im
mediatamente un osso duro 
In Benedetti ed Innalza un 
duello correttissimo con 11 
perugino. Tutti si aspettano 
11 Napoli ed ecco che esce 11 
Perugia. Al 15' Morblduccl 
vola verso Castellini ma l'ar
bitro Redini lo blocca In un 
fuorigioco personalissimo. 
Per trovare una palla gol na
poletana, si deve arrivare al 
19': Maradona raccoglie al 
centro dell'area che smista 
per De Rosa che al vola at
tenta all'Incolumità di un fo
tografo. La zona difensiva 
del Napoli traballa di fronte 

alla velocità di Morblduccl e 
Brandi che al 27' duettano 
con un tiro di Brandi su Ca
stellini. Al 30' Il Perugia re
clama un rigore per un fallo 
su Morblduccl, ma l'arbitro 
passa e va. II pressing peru
gino dà i suol frutti, la difesa 
napoletana traballa. Ma al 
34' Pazzagli si supera alzan
do sulla traversa una bomba 
di De Rosa. Maradona cor-
ricchla illuminando I suol, 
ma nessuno è In jgrado di 
ascoltarlo ed 11 primo tempo 
termina nel segno del Peru
gia. 

Il secondo tempo si pre

senta ben diverso dal primi 
45 minuti. In 10 minuti il Pe
rugia e Maradona danno 
giustificazione ai 20 mila ac
corsi al Curi del primi 60 mi
nuti di noia. La ripresa quin
di si infiamma e da segnala
re una stoccata di Bagni che 
fa gridare al 59' Il quasi gol e 
una spettacolare conclusio
ne al volo di Morblduccl che 
va a incocciare la faccia In
terna del palo dopo aver su
perato Castellini. Questi fuo
chi, sì spengono ben presto e 
la partita si trascina fino al 
90* nella mediocrità del pri

mi 45 minuti. Bene il Peru
gia, un po' meno il Napoli 
con In campo solo Maradona 
a cercare di illuminare dal
l'alto della sua classe cristal
lina una squadra che sen
z'altro ha ancora molto da 
lavorare. La partita si con
clude con una leggera supre
mazia partenopea In quanto 
il Perugia alla distanza cala 
notevolmente. Rischia 11 gol 
Maradona ma alla fine uno 0 
a 0 che premia la squadra di 
Agroppi e premia, possiamo 
dirlo, anche 11 Napoli. 

Maurizio Pescali 

Il Pisa «in esìlio» rifila 
una lezione al Bologna (2-1) 

PISA: Mannini; Armenise, Volpecina; Masi, 
Mariani, Caneo; Berggreen, Strukelj, Kieft, 
Criscimanni (81* Bernazzanì), Baldini. (12 
Crudtna, 13 Diana, 14 Gori) 

BOLOGNA: Zinetti; Ferri, Bombardi; Roma
no, Logozzo, Gazzaneo; Marronaro (81* Fogliet
ti), Zerpelloni (46' Marocchi). Frutti, Greco, 
Marocchino (65* Bellotto) (12 Ballotta, 13 Lup-
pi) 

ARBITRO: De Pozzo di Monza 
MARCATORI: 68* Armenise, 74' Baldieri, 89' 

Frutti 
PISTOIA - Il Pisa cerca con caparbietà di scardi
nare la munita difesa del Bologna, che mai o 
quasi azzarda uscite dal proprio guscio. È questo 
il tema che appare chiaro fin dalle battute inizia
li e che accompagna la partita nei primi 45 minu
ti. Entrambe le squadre assolvono con rigorosa 
precisione un copione che prevede in questa ter
za giornata di Coppa Italia i pisani nelle vesti di 
padroni di casa e pòco importa se la gara si svolge 

sul neutro di Pistoia essendo l'Arena Garibaldi 
di Pisa al momento impraticabile. Il Pisa man
tiene costentemente l'iniziativa con Strukelj in 
particolare evidenza. AI 27* gli assalti nerazzurri 
appaiono premiati ma gli entusiasmi degli uomi
ni di Simoni vengono immediatamente gelati 
dall'arbitro che Giustamente annulla per fuori -
gioco una rete di Berggreen. Nonostante los cam
pato pericolo il Bologna non si scuote lascia in 
mano l'iniziativa al Pisa che pur non brillando in 
pericolosità riesce al 31*, al 40* ed al 44* a creare 
tre buone azioni da rete rispettivamente con Cri
scimanni, Baldieri e Strukelj. Nella ripresa 0 Pi
sa in contropiede passa in vantaggio con Armeni-
se. A questo punto si attenderebbe un orgogliosa 
reazione del Bologna ma le speranze dei (pochi) 
supporti bolognesi viene ben presto delusa. E 
infatti ancora il Pisa al 74' a trovare il gol con 
l'ottimo Baldieri. Finalmente il Bologna si sve
glia ma il gol di Frutti arriverà solo alT89\ Trop
po tardi! 

Stefano Baccelli 

Ì » 
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Governo senza 
risposto 
gli organici della polizia fer
roviaria, postale, stradale e 
di frontiera. E la cui attua
rtene è comunque rinviata 
alla discussione del bilancio 
dello Stato per l'85. Il Consi
glio del ministri ha approva
to le proposte di Scalfaro, ha 
approvato le parole di Craxl, 
ed e passato a discutere di al
tre cose. Non si è fatto nean
che un tentativo di analisi 
del tessuto economico-socia
le in cui opera e prospera la 
camorra, 

•Il governo non sa dare ri
sposte adeguate — ha com
mentato Ugo Pecchloll della 
segreteria del PCI —. Dal 
Consiglio del ministri sono 
venute soltanto parole e va
ghi impegni. E questo in pre
senza di un'inaudita offensi
va della criminalità organiz
zata, che ormai detta legge 
in intere zone del paese, ac
cresce 11 proprio potere eco
nomico con lo spaccio della 
droga e altri delitti, e compie 
regolamenti di conti, stragi e 
vere e proprie battaglie di 
folte bande di armati». 

La debolezza dell'atteg
giamento assunto Ieri dal 
governo, è stata giustificata 
dal ministro Scalfaro nel 
corso di una breve conferen
za stampa. Non è vero — ha 
detto Scalfaro — che lo Stato 
non esiste. Stiamo lavorando 
nella direzione del rafforza
mento delle forze dell'ordine. 
Scalfaro ha aggirato tutte le 
domande «fastidiose» del 
giornalisti. Gli è stato chie
sto tra l'altro cosa pensasse 
della denuncia del compa
gno Alinovi Ma legge La 
Torre è lnappllcata In Cam
pania»), e 11 ministro ha ri
sposto: «Non ne penso niente, 
mi mancano 1 dati». 

Insomma: si prende atto 
della gravità della situazio
ne, si cerca di attenuare un 
po' l'allarme e si tira avanti. 
Questo denuncia Pecchloll 
nella sua dichiarazione. 

«Si promette un aumento 
degli organici di taluni corpi 
di polizia e un non meglio 
precisato potenziamento del 
mezzi, rinviandone la defini
zione alla legge finanziaria e 
al bilancio dell'anno prossi
mo. E nel frattempo? Resta
no senza risposta — ha detto 
Pecchloll — le richieste da 
tempo formulate relativa
mente al coordinamento tra 
I corpi di polizia, al ruolo ef
fettivo dell'alto commissa
riato per la lotta contro la 
mafia, ad una più razionale 
utilizzazione delle forze di 
polizia oggi disponibili, alla 
piena attuazione della legge 
La Torre, al potenziamento 
urgente delle strutture di po
lizia, giudiziarie e carcerarle. 
II ministro Scalfaro appena 
qualche tempo fa aveva tra-
qulllizzato sulla situazione. 
La strage di Torre Annun
ziata lo ha smentito». 

•Il presidente del Consi
glio e l'intero governo — ha 
aggiunto Pecchloll — non 
hanno slnora dato prova di 
volere davvero colpire le 
cause della "questione cri
minale" che affondano nel 
degrado sociale di intere zo

ne del Paese e, soprattutto, 
nelle connivenze, nelle co
perture, nelle protezioni di 
cui mafia e camorra possono 
godere in settori della vita 
politica ed economica italia
na, in vertici di apparati sta
tali. I messaggi che governo 
e ambienti della maggioran
za hanno slnora mandato 
sono tutti negativi e incorag
giano obiettivamente l'e
stendersi della grande mala
vita. Quando si assolvono l 
pldulsti e i protagonisti della 
vicenda Cirillo, e tanti loschi 
faccendieri continuano a fa
re 1 loro affari scambiando 
favori con uomini politici, 1 
frutti non possono che essere 
rriarcl. 

«I cittadini onesti, 1 magi
strati e gli uomini della poli
zia che fanno 11 proprio dove
re sono lasciati a se stessi — 
ha concluso —. Incombe un 
grave pericolo di degenera
zione dell'intera comunità 
nazionale. All'inettitudine 
del governo deve far riscon
tro un grande movimento 
unitario di forze democrati
che che sappiano ottenere 
ciò che occorre per tutelare i 
capisaldi dello Stato di dirit
to e della civile convivenza». 

Piero Sansonetti 

Altri due 
morti 
tratta di Luciano Santoro, 49 
anni, presidente di un'azien
da agricola considerata da 
sempre «patrimonio» del 
clan Nuvoletta, l'ASA. Gli 
assassini sono sbucati dagli 
alberi (uno o due?, la versio
ne del parenti non concorda 
con quella del carabinieri) 
dopo che l'auto della vittima 
aveva superato il cancello 
automatico che dalla strada 
conduce al vialetto privato 
ed Infine alla villa. L'uomo 
ha cercato di accelerare, ma 
era troppo tardi: quattro col
pi di lupara lo hanno ucciso 
sul colpo. «Agguato di tipo 
mafioso», hanno subito detto 
i carabinieri ed ora cercano 
di capire se ha a che vedere 
con la strage di domenica 
mattina oppure sia da consi
derare solo uno del tanti re
golamenti di conti. 

L'altro ucciso si chiamava 
Ambrogio Ferrillo, 40 anni, 
pregiudicato, assassinato a 
colpi di pistola a Calvizzano, 
sulla strada provinciale che 
porta a Napoli. Personaggio 
di secondo plano nella map
pa della malavita, è mollo 
difficile che sia da collegare 
alla strage di Torre Annun
ziata. 

Rischia, Invece, di essere 
accusata di tale atroce delit
to una persona arrestata dal
la squadra mobile e della 
auale per. ora non si divulga 

nome. È uno del tre ferma
ti nella retata in Calabria, e 
precisamente di Scalea, in 
provincia di Cosenza. Men
tre due di essi sono stati rila
sciati, sulla base di alcuni In
dizi, la polizia ha trasforma
to in arresto il fermo del ter
zo. Da alcune indiscrezioni si 
sa che la persona è di San
t'Antonio Abate, nel Sorren
tino, e che possiede a Scalea 
una di quelle ville super mi

liardarie tanto comuni nel 
mondo della malavita. Ap
par ter re te al clan degli Al-
feri-Bardelllno, 1 possibili 
mandanti dell'eccidio di do
menica nella guerra al Glon-
ta-Nuvoletta. Di lui si sa an
che che è un diffidato di PS. 
E si sospetta anche che abbia 
fornito il pullman per la 
strage. Ma a chi? 

Intanto nella campagna di 
Marigllano, nel Nolano, è 
stata ritrovata un'altra au
tomobile sforacchiata. È una 
Mercedes della quale si parla 
tuttavia per la prima volta. 

Con tanto labili indizi è 
difficile per gli inquirenti de
finire un quadro preciso che 
Individui la nuova camorra 
emergente. Come è stato ac
cennato si parla insistente
mente di guerra di Bardoli
no portata al Nuvoletta. L'o-
mlcldlo di Lusclano confer
merebbe tale ipotesi. 

Luciano Santoro, infatti, 
era considerato un po' li te
soriere del clan Nuvoletta. 
Colui che trasformava 1 de
nari sporchi in soldi buoni e 
puliti. L'azienda della quale 
era presidente è stata chiusa 
proprio in seguito alle Inda
gini sul suo conto. Arrestato 
una prima volta nell'80 per 
truffa al danni della CEE, 
era tornato In galera nell'a
prile scorso per uscire solo 
due settimane fa. SI trattava 
di un giro di fatture false per 
miliardi e le Indagini erano 
partite dalla Guardia di Fi
nanza di Torino. A Lusclano 
i parenti ammettono tran
quillamente i suol rapporti 
con 1 Nuvoletta. «Lavorava 
per loro — dicono candida
mente — forniva loro le pe
sche che poi venivano espor
tate In tutto il mondo». E 
quando si accenna al fatto 
che potrebbe essere stata la 
vittima di una probabile 
guerra fra 1 Nuvoletta e Bar-
delllno, invece di scandaliz
zarsi, proseguono ancora più 
candidamente che «è possibi
le, perché questa è una zona 
di frontiera». E infine un ul
timo particolare: l'azienda 
agricola incriminata della 
quale Santoro era 11 dirigen
te risiede a Plgnataro Mag
giore, nell'alto Casertano, in 
un pescheto di proprietà di 
una banda feroce e stretta
mente collegata al Nuvolet
ta, l Lubrano. 

Gli elementi che conforte
rebbero l'ipotesi di una guer
ra fra Bardellino e Nuvoletta 
(o per meglio dire un assalto 
di Bardellino alle roccaforti 
nuvolettiane) sono per ora 
solo frutto di ragionamenti 
che gli inquirenti fanno più o 
meno ad alta voce. 

Bardellino — è l'analisi — 
ormai 11 più potente dei boss 
della camorra, ora che Cuto-
lo è in declino, non sente più 
l'esigenza di alleanze che In 
un modo o nell'altro lo limi
tano nell'espansione. Tanto 
più che c'è un mercato di 
eroina più fulgido che mai e 
che quel patrimonio di uo
mini e di beni appartenenti a 
Cutolo attende solo un pa
drone. Ecco il «movente* del
la guerra. Ed ecco anche più 
chiari i motivi della rappre
saglia di domenica. Gli Alfie
ri e 1 Gionta in questa rico
struzione sarebbero solo pe
dine. I primi in mano ai Bar

dellino 1 secondi al Nuvolet
ta. Rotta la tregua, gli Alfieri 
sono stati lanciati contro 1 
Gionta per recuperare il por
to da dove scorre facilmente 
l'eroina e per stabilire «chi 
comanda cTora In poi». 

Maddalena lutanti 

Un uomo di 
Ciancimino 
Camillerl, eletto 11 6 agosto 
nel modi che dicevamo, è 
riuscito a elargire In tutta 
fretta, con semplici «ordi
nanze sindacali» ben 13 mi
liardi alla Lesca (opere viarie 
e fognarle) del costruttore — 
e padrone del Comune — 
Casslna e 7 miliardi, in vista 
della costruzione dello sta
dio nuovo, a Parisi, l'altro 
padrone di Palazzo delle 
Aquile che gestisce l'Icem (Il
luminazione urbana) Tutto 
arbitrarlo, visto che le due 
ditte, appaltatici in condi
zioni di Illecito monopollo da 
vari lustri, sono oggi In regi
me di proroga e sotto un 
commissario regionale. 

Questa è Palermo. Una 
città di ottocentomila abi
tanti che nel 1980 aveva dato 
li 46 per cento del voti alla 
DC (alle amministrative, 
massimo storico), nell'83 alle 
politiche l'aveva fatto crolla
re al 38 per cento e nelle eu
ropee ultime l'aveva fatto 
precipitare al 32 per cento. Si 
era detto: la crisi perfino 
elettorale di questa DC non 
può non spingere a un qual
che tentativo di rinnova
mento. Ma non è stato cosi. 
De Mita a Palermo, nel viag
gio-lampo che vi fece a fine 
luglio, si presentò In macchi
na con Lima e da quel mo
mento li gruppo Lima-Cian-
clmlno legato al Casslna, ai 
Parisi, al Salvo (per dire del 
nomi più «rispettabili») si è 
ritrovato saldamente In sel
la. 

Che accadrà ora? Il 3 set
tembre prossimo si celebrerà 
11 secondo anniversario del
l'uccisione del generale Dal
la Chiesa e 11 rischio è che a 
presenziare alla celebrazione 
(che per prudenza il ministe
ro dell'Interno ha gestito da 
solo, escludendone il Comu
ne) sia lo stesso Camillerl 
ancora in carica, cioè l'uomo 
di quel Ciancimino che 11 ge
nerale non esitò a indicare 
(insieme a Lima e a Gioia) 
come il «padrino» vero della 
maflosltà cittadina. 

Se non sarà Camillerl, po
trebbe addirittura essere un 
redivivo Martelluccl rieletto 
sindaco in fretta e furia (la 
voce corre). Martelluccl è 
l'uomo che con le sue dichia
razioni nei giorni seguenti 
alla strage di via Carini con
tro Dalla Chiesa disse che a 
Palermo «la mafia non è di
versa che altrove» (e Lima in 
quel giorni affermò che 
«questa è la città meglio am
ministrata d'Italia»). Lo 
scandalo fu tale che Martel
luccl dovette andarsene per 
fare posto al «volti puliti» di 
Elda Pucci prima, poi di In
salalo, poi di Orlando. I tre 

sindaci caddero tutti per 
avere cercato di mettere or
dine negli appalti di Casslna 
e di Parisi che, con centinaia 
e centinaia di miliardi «pro
dotti» a suon di prezzi e opere 
gonfiate, foraggiano da anni 
il nucleo politico che nel fatti 
gestisce questa città. In Co
mune Ciancimino conta su 
un saldo gruppetto di consi
glieri che guidano «1 25», 
mentre Casslna si vanta di 
avere 18 consiglieri dissemi
nati fra DC, PSDI e PRI e 
sicuramente «suol». In effetti 
Il predecessore di Camillerl 
— Orlando, del gruppo «del 
16» — cadde per la mancanza 
di 18 voti che poche ore dopo 
andarono compatti a Camil
lerl. 

Giochi sporchi e pesanti, e 
chi paga è naturalmente Pa
lermo. Ma che cosa vuole De 
Mita? Oggi come oggi tenta
re formalmente di mettere In 
piedi un pentapartito che sa 
di non potere costituire (per 
l'opposizione di parte del 
suol e di parte del socialisti) e 
vantarsi poi con Craxi della 
buona Intenzione per co
stringerlo a un ben diversa
mente concreto cedimento 
sulla questione del governo 
regionale sardo. Più in gene
rale Invece punta a «tirare in 
lungo» almeno fino al 12 ot
tobre, con sindaci senza 
giunta o giunte senza sinda
ci. 

Perché 11 12 ottobre? Per
ché, In base a una nuova leg
ge regionale, la Sicilia am
mette ora anche una possibi
le sessione autunnale di ele
zioni amministrative e ciò si
gnificherebbe che uno scio
glimento del Consiglio co
munale (chiesto da tempo 
con urgenza dal PCI e dal 
PSI) prima di quella data di 
ottobre, provocherebbe la 
convocazione delle, elezioni 
per dicembre. La DC di De 
Mita sa bene che nuove ele
zioni solo a Palermo, Isolate 
dal contesto nazionale pri
maverile, sarebbero un test 
molto rischioso per la DC, e 
per giunta con tutti 1 rifletto
ri della stampa nazionale 
puntati sulla città dove la 
mafia la fa da padrona. 

Questo 11 «rinnovamento» 
che De Mita prometteva po
chi mesi fa al Congresso na
zionale democristiano? li 
commissario per la DC di Pa
lermo che 11 segretario ha 
mandato qui è Carlo Felici, 
un romano che è un fedele di 
Andreottl e quindi allineato 
con Lima e con Ciancimino. 
DI quest'ultimo ha detto: 
«Ciancimino, ho controllato, 
non è nemmeno iscritto alla 
DC. A Palermo non conta». 

In una città gestita da an
ni e anni da un comitato 
d'affari che ha alle spalle 
una sorta di holding mafio
sa, le parole di «purificatori» 
di questa pasta la dicono 
lunga circa l'ostinazione nel
la difesa del più corrotto si
stema di potere allignato in 
Italia in questo dopoguerra. 
E forse anche i palermitani 
— lo dimostrano le più re
centi votazioni — hanno co
minciato a capirlo bene. Il 3 
settembre chi si intende cele
brare a Palermo: il generale 
Dalla Chiesa o i suoi nemici? 

Ugo Baduel 

Complicità da 
smascherare 
racciolo-Mondadori annun
ciando il suo ingresso nel mer
cato in espansione dei giornali 
locali, con due quotidiani in 
Abruzzo o nelle Marche; è sem
pre in corea per il «Corriere del
la Sera». 

In questa concitazione di av
venimenti tiene ovviamente 
ancora banco la più clamorosa e 
allarmante delle operazioni ap
pena concluse: l'acquisto di Re-
tequattro da parte di Berlusco
ni. Il PCI — con una interpel
lanza alla Camera — chiamerà 
il governo a uscire da un silen
zio intollerabile, più che so
spetto poiché appare evidente 
che un nuovo patto DC-PSI sta 
determinando la catena di ri
volgimenti proprietari nelle tv 
e nei giornali. Sono gli stessi 
partiti che hanno impedito al 
Parlamento di dar corso al det
tato della Corte costituzionale 
che ben otto anni fa chiese una 
legge per le tv private; che da 
tempo conducono un confronto 
aspro e sotterraneo per definire 
le rispettive quote di potere 
nella carta stampata, a comin
ciare dal gruppo Rizzoli. Go
verno e forze di maggioranza, 
anziché promuovere e contri
buire ali emanazione di buone 
leggi, praticano la strada delle 
complicità e dei condiziona
menti verso il sistema dell'in
formazione, consentendo di 
fatto la realizzazione di proget
ti già letti e descrìtti nelle carte 
di Licio Gelli. Circolano persi
no indiscrezioni secondo le 
quali lo stesso Craxi avrebbe 
«consigliato» Mondadori a di
sfarsi ai Retequattro cedendola 
a Berlusconi (e oggi Martelli, 
sul «Giorno», esprimerà apprez
zamento per questa soluzione 
sostenendo che «l'evoluzione 
del mercato comincia ad avvici
narsi al modello progettuale 
del PSI»); mentre si dà per 
pronta anche una soluzione per 
il gruppo Rizzoli-Corsera che 
sarebbe rilevato da un «pool» di 
nuovi azionisti. Questi altro 
non sarebbero se non i fiduciari 
dei partiti di maggioranza e 
delle banche creditrici. 

Nel campo televisivo l'intesa 
DC-PSI prevederebbe il predo
minio della prima sulla RAI, il 
mantenimento del rapporto 
privilegiato tra socialisti e Ber
lusconi nel settore privato. In 
questa logica — fatta di aspri 
conflitti e intese, compromessi 
e giochi delle parti — andreb
bero iscritti una reciproca ca
duta di veti: quello del PSI ver
so l'aumento del canone RAI, 
quello della DC nei confronti 
dell'operazione Berlusconi-Re-
tequattro. Le preoccupazioni 
espresse da esponenti de e la 
loro improvvisa disponibilità a 
fare una legge per le tv private 
suonano — quindi — quanto 
mai ipocrite; mentre patetiche 
appaiono le proteste dei loro al
leati minori; il PLI e il PRI. 

Di fronte all'aggravarsi dei 
rischi per il pluralismo e la li
bertà dell'informazione fanno 
sentire la loro voce gli operatori 
del settore, i lavoratori e le loro 
organizzazioni. Iniziative sono 
preannunciate a Retequattro e 
nel gruppo Mondadori (ne rife
riamo in altra parte del giorna
le); i giornalisti RAI — u servi
zio pubblico è tuttora sottopo
sto ad un assedio sempre più 
destabilizzante — hanno pro
clamato una giornata di prote
sta per il 6 settembre con il so

stegno del sindacato nazionale 
dei giornalisti; TANTI — 
un'associazione che organizza 
piccole e medie tv locali — ha 
nuovamente sollecitato il mini
stro delle Poste, il de Gava, ad 
applicare le norme del regola
mento postale che consentono 
di «disattivare gli impianti del
le reti private che violano il 
dettato costituzionale trasmet
tendo in ambito nazionale». 
Marco Politi, della giunta ese
cutiva del sindacato giornalisti, 
ammonisce: «Il cittadino che 
ascolta la radio e vede la tv de
ve sapere che è meno libero se 
consente che un solo padrone 
gli parli dietro righe variamen
te colorate». 

Il filo conduttore resta quel
lo di una approvazione urgente 
— lo ha chiesto ieri ancho il 
PDUP — di una legge di rego
lamentazione che ripristini le 
condizioni del pluralismo im
prenditoriale nel settore televi
sivo; che — come ricordava ieri 
in una dichiarazione all'tUnità» 
Giorgio Tecce, consigliere 
d'amministrazione della RAI 
— sia in coerenza con i precetti 
della Corte costituzionale. 

All'assenza di questa legge, 
all'ipocrisia di quei politici che 
oggi mostrano di rimpiangerla 
dopo averla ascoltata, oltre che 
alla concorrenza di Berlusconi, 
Piero Ottone attribuisce la fuo
riuscita obbligata di Mondado
ri dal mercato televisivo e i ri
schi che il rimanervi — in con
dizioni finanziarie sempre più 
precarie — poteva avere per la 
stabilità dell'intero gruppo, le 
cui azioni anche ieri nonno su
bito una ulteriore erosione in 
Borsa. 

Molti interrogativi riguarda
no ora proprio il futuro della 
Mondadori. I suoi lavoratori 
parlano, non a caso, di pericoli 
di condizionamenti e inquina
menti del gruppo e ricordano le 
recenti vicende della Rizzoli. 
Sta di fatto che il gruppo Mon
dadori, nel giro di qualche gior
no, non solo è stato estromesso 
dal settore televisivo, ma vede 
sfumare anche la possibilità di 
rinsaldare le proprie posizioni 
ed espandersi nel settore della 
carta stampata. Ieri mattina 
una lunga nota di «Repubblica» 
descriveva le possibili ipotesi di 
soluzione per il gruppo Rizzoli-
Corsera: 1) cordata patrocinata 
da Vittorio Ukmar e tenuta a 
battesimo da Merloni; 2) cor
data guidata da Attilio Monti; 
3) cordata Mondadori - Espres
so - Rusconi. La terza — soste
neva il giornale di Scalfari — è 
la più svincolata da influenze 
politiche, ha il patrocinio della 
Federazione _ degli editori. In 
qualche ambiente quella nota è 
stata letta come una offerta e 
una richiesta: si lasci ai tre edi
tori via via costretti ad uscire 
dal mercato televisivo, libertà 
di manovra nella carta stampa
ta. La stessa nota avvertiva pe
rò che la cordata Rusconi -
Mondadori • Rusconi avrebbe 
potuto incontrare insuperabili 
ostacoli politici e fallire l'im
presa. Che ci fossero già segnali 
m vista o no, mai previsione è 
stata tanto rapidamente con
fermata dai fatti, come dimo
stra l'improvvisa defezione di 
Rusconi, del quale sono noti i 
legami con settori democristia
ni-

Ma fino a quando deve dura
re l'ascesa (ed è davvero irresi
stibile?) dei nuovi «signori del
l'informazione»: Berlusconi (li
eta P2) e Monti, anch'egli 
chiacchierato di legami col ve
nerabile Gelli? 

Antonio Zollo 

Naria può 
aspettare 
imputati in comune, parecchi 
dei quali incriminati per una 
lunga serie di omicidi. Secondo 
i giudici siciliani la scadenza 
dei termini della carcerazione 
preventiva per gli imputati 
coinvolti nelle due inchieste 
decorrerà dal prossimo feb
braio. 

A Genova, il tribunale della 
libertà dovrà pronunciarsi, nei 
prossimi giorni, sul ricorso pre
sentato dalla Procura della Re
pubblica contro il provvedi
mento di scarcerazione adotta
to dall'ufficio Istruzione nei 
confronti di tre imputati di ra
pina, arrestati circa un anno fa. 
I tre detenuti, fra l'altro, non 
hanno accettato le condizioni 
alle quali il giudice istruttore 
aveva subordinato la scarcera
zione, e cioè la cauzione di dieci 
milioni a testa e la residenza 
obbligata in comuni lontani dal 
capoluogo ligure. 

La Procura ha impugnato il 
provvedimento sostenendo che 
se è vero che la nuova legge sta
bilisce che per il computo della 
pena non si deve tener conto 
delle aggravanti ordinarie, ma 
della pena base, la stessa legge 
stabilisce che nel computo si 
deve però tenere conto delle ag
gravanti ad effetto speciale (nel 
caso di rapina, l'uso delle armi, 
il numero delle persone e il tra
visamento), che comportano un 
aumento del terzo della pena. 

A Milano, la richiesta di li
bertà provvisoria è stata avan
zata da sei detenuti 
dell'«Anonima Sequestri», già 
condannati in primo grado. Tre 
di essi sono stati condannati 
all'ergastolo. Il bilancio della 
banda è di dieci sequestri di 
persona. Una di queste — Au
gusto Rancilio — mori durante 
il sequestro. Un'altra, una don
na, venne violentata dai seque
stratori e fu obbligata ad abor
tire. La sentenza di primo gra
do risale al dicembre del 1982. 
II giudizio di appello è previsto 
per la fine del prossimo mese di 
ottobre. La Procura generale di 
Milano ha già espresso parere 
negativo. La decisione della se
zione istruttoria della Corte 
d'Appello è prevista per i pros
simi giorni. 
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lì mancato all'affetto dei suoi cari il 
compagno 

ADELCHI TONEATTO 
Addolorati lo annunciano la moglie 
Sevenna, figli, nuore, nipoti e pa
renti tutu I funerali in forma civile 
si svolgeranno oggi alle 14.30 dall'a
bitazione con partenza in via Vero-
lengo 119/3 La presente è parteci
pazione e ringraziamento 
Torino, 30 agosto 1984 

I compagni della 7' sezione «Luciano 
Torre» partecipano con cordoglio al
la scomparsa del compagno 

ADELCHI TONEATTO 
e porgono sentite condoglianze alla 
moglie e alla famiglia 
Tonno, 30 agosto 1984 

A funerali avvenuti i compagini del
la 25' sezione esprimono le più senti
te condoglianze al compagno Secon
do Nipoti per la dipartita della 

MOGLIE 
Tonno, 30 agosto 1984 

30 agosto 1980 30 agosto 1984 
GIUSEPPE SCALVENZI 

Nel quarto anniversario lo ncordano 
con immutato rimpianto la moglie, il 
figlio, la nuora. Massimo e parenti 
tutu e versano 100 000 lire per l'Uni
ta 
Tonno, 30 agosto 1984 

L'associazione licenziati per rappre
saglia, nel 4* anniversario dell im
matura scomparsa del suo Presiden
te e fondatore 

GIUSEPPE SCALVENZI 
nel ricordarlo a tutti i compagni che 
lo apprezzarono e stimarono, sotto
scrive in sua memoria la somma di 
un milione per l'Unità, il giornale 
che tanto amò e sostenne sempre 
Tonno, 30 agosto 1984 

Nel 10*anniversario della scomparsa 
del compagno 
ANTONIO CASAGRANDE 
la moglie nel ricordarlo con infinito 
affetto ad amici e compagni sotto
scrive 20 000 lire per l'Unnà 
Genova, 30 agosto 1984 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE MARSALA 
la moglie, la figlia ed il genero, nel 
ricordarlo con affetto, sottoscrivono 
20 000 lire per l'Unità 
Genova, 30 agosto 1984 

Ad un anno dalla morte Maria Rosa 
ricorda 

NANNI LATILLA 
a quanti lo amarono 
Tonno. 30 agosto 1984 

Un compagno che intende nmanere 
ignoto ha voluto sottoscrivere per 
rUnità la somma di un milione di 
lire in ricordo del compagno 

LUIGI PIRASTU 
scomparso a Monaco di Baviera. 
Proprio a un mese dalla morte, egli 
intende ricordare la figura e l'opera 
del nostro compagno scomparso a 
quanti lo hanno conosciuto e gli sono 
stati vicini in nulle battaglie per la 
democrazia. 

Clio Napolitano. Talia Fabiani, Ma
nuela BÒnfiglio ncordano ai compa
gni e agli amici 

AMLETO BITTONI 
e sottosenvono 500 nula lire all'Uni
tà. 
Roma, 30 agosto 1984 

dai... stappa un 


